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fóri a tarda riotte a Tokio 
I^po aver regnato per 62 anni 

E’ morto 

l'ìmpératore 

Hirohito 


L'imperatore del Giappone, Hirohito è morto ieri 
alle 22.33 ora italiana. La morte del Tenno, ad 87 
anni, è stata annunciata dal gran ciambellano della 
cas^ imperiale Shoichi Fujimori. Hirohito, il più 
anziano sovrano del mondo, è morto nella sua 
residenza di Fukiage, dopodS anni di regno. A lul 
succede, senza soluzione di continuità. Il principe 
ereditario Akihito; 55 anni. 


■pMip, Il governa glap- 
‘ jWneWsl fr tlunriù,In riunione 
.’4l'*ineW''»e ;pet decidere le 
.ryiodsltla- della:, successione 
(Imparialeidi' Alilhlto al padre 
HlmMntieJI noma della nuova 
tra Impdriale. . 

ìLSvdecisioni' dovrebbero 
eiseig annunciale pelle pros- 
liiTW ore. gecopdo le lagge 
Ila Succeaslone Imperiale, 
“■''Isve.ejilàlere-liessunaiso!;! 
..„.™,.lìSiftsotltldiiit*: nella 
. iproclamaslone delnuovo rm- 
paratore che dovrebbe avve¬ 
nire atamanua pjtfasso Impe- 
rlSltMa MaréniSdel capi del 

isMCfe' ffi'- 

®rte wHIrohilo èa 

iursié iriàdicem' 
giunta con oggi ah F 
l'Anna SS, cheg durato soTian-, 

Sifflf'J'SPS-fl,*''*' 

piievaera cba pan rada an 
t|p vnayppp ,e giKorg nolo, ; 


Con l'imperatore del Giappo* 
ne Hirohito, scompare rulli- 
mo dei grandi protagoriisti 
della seconda guerra mondia- 
ile, HirohlloeranatoaTokioii 
29 aprile 1901; ed era discen¬ 
dente di una casa regnante da 
almeno H secoli, la più antica 
esistente ora al mondo: le cui 
origini sono fatte riaaliere alla' 
dea.del sole Amalerasu, e la 
^mitica istituzione del suo im¬ 
pero al.660 avanti Cristo.- 
Negli ultimi due anni Hiro- 
'^hito ha notevolmente ridotto I 
suol .impegni pubblici per.le< 
condizionr-ol; salute sempre 
più precarie. Una malattia in-, 
tostinale porta il 22 settembre* 

; del 1987 rariziano sovrano sui 
lettino oppraiorio; Poi net 
^giorni scorsi un!inliammazio- 
' ne de) dotto biliare, con feb¬ 
bre ed emorragie che hanno 
spenlo gll ultimi barlumi dcl- 
TimperatOre della «pace lumi¬ 
nosa* 


«Non mi spiego questo irrigidimento antisindacale 
se non come premessa di nuove ristrutturazioni» 



Formica: Agielli cerca lo scontro 






Rlm Formica 


ì^lffitsO a'Washington il fifóSidel duello aereo 



Bui takl aniericano 


sentante sovietico ha quindi 
invitato gli Usa airvautocon- 
irollo* anche perché «se il re- 
libico non fili piacti de-; 
:he 11 iriorido 


Dai missili sparali n«l Mediterraneo alia battaglia poli¬ 
tica nella sala del Consiglio dt sicurezza delle Nazioni .. 

Unite, E da oggi il braccio di ferro Usa«Ubia investirà, gj^ne 
anche la conierenlwlnleTTOztonal^ sulle,armiichlmi’t ivono «cordarsi d.... 
che che si apre a Parigi. Gif americani, che ieri hanno 
latto vedere un filmeto sul duello aereo con i caccia ' mBgg,S??or?a. ^ ^ 
libici, tentano dt rompere l'isolamento e ipotizzano ifBracdo dì ferro Usa-iibia 
un compromesso con GheddafI, ®|8j.?[spMta a Parigi dove at 


^DAWNWTKQ COWtlSPOWDENTg 


•HQKIMIilQ.qiltfUfia 


I NEW YORK. Oli Usa sona" 
. l'toiMflnatitraiiSicuraregli 
tali europei fi I jovieilcl ri- 
‘ " jijfi]lo aereo; 
il^a qóhse!- 
i^iQG|(leri(é chiù- 
^dohà'dicendo 
[chéranoramiatl 
p.unFfilmàto sul- 
Ijlieiitdét-Mediter- 
.avedltOn>uàjrripcQn 
BW.atlraveh»}l«saé* 

fe^wtàifie indie- 
i;tm;yoité;èòv- 
I Ghè òifó 
l'creàlKfó, Così 
. j-iifnerìcano al- 

rOnu Vemon vWalteri' ha de- 
!^rit(o;al ^liomaliBtl il senso 



dell'intervento che aveva pro¬ 
nunciato Pfxhi minuti prima 
davanti al Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite. ... ^ _ 

•Nor) sarebbe invece ora di gli impianti chè a parere'^egli 
farla finita con questi pericò- arnericani sarebbero in grado 
losì Incontri ravvicinati negli di produrre armi chimiche; 


apre ia conferenza intcrnazig- 
naie sulle armi chimiche; Un 
appuntamento importante do- : 
po le recenti polemiche e mi¬ 
nacce americane per la fab^ 
brica chimica; libica di Rabta. 
Reàgan già ateune settinianc 
fa non aveva escluso un inter¬ 
vento militare per distruggere 


oceani?», >aveva chiesto poco 
prima il rappresentante sovie¬ 
tico. Alexander Belogonòv ha 
anche sostenuto che non è 
sufficiente l'argomento che 
caccia di un altro paese si 
stanno avvicinando, troppo 
■ per sparargli contro. 1) reppre- 


Una posizione, questa^ conte¬ 
stata dagli stessi allèatl. E fóri 
sera,Mitterrand, incoritrandò 
il segretario di Stato George. 
Shùilz, ha riDetutq;ché és^sto^ 
ho Kmòlii altri mezzi che non 
il confronto militare per risol¬ 
vere il problema». 


AUi PAàiNC 3 • 14 


Il vicedirettore di Rebibbia ha ammesso la Simulazione 

Mistero sui veri mo^ 
ddl’«aiitoattentato» 


Ha conlessato il vicedireltoré di Rebibbia. «L'ho fallo 
per essere trasferito dal càrcere. Ero stressato», ha 
detto al magistrato ch^ lo ha arrestato, insieme all'a¬ 
gente carcerario, pef àver inventato il finto agguato 
delle Br. A inchiodare, Egidio Pe Luca è stato un 
sromemoriai trovato nella àua «24 ore», con annotate 
e false rivendicazioni ai giornali. Ma la nuova versio¬ 
ne non convince gli inquirenti. 


STEFANO POLACCHI 


fe 


p ItOMA^ Sul finto agguato 
^#ltóimove Bt c’è un'altra ve¬ 
ri^,' quella confessala dal vi¬ 
cedirettóre di Rebibbia arre- 
jatoTaltra sera: Ma gli inqui- 
iqtl non credono neanche a 

a ùèsla versione romita da Egi^ 
lo De Uica. «Ero stressato, 
dal lavoro in carcere. L'ho fat¬ 
to per farmi trasferire», ha det¬ 
to Il funzionario dell'Istituto di 
pena, feri, in una conferenza 
stampa, i capi della Squadra 
mobile e della Oigos hanno 


raccontato le indagini, fino 
ail'arresto di De Luca e del 
suo complice, l'agente di cu¬ 
stodia Carmine Panicciarì, an¬ 
che lui in carcere a Forte Boc- 
cea, dove ieri è stato Interro¬ 
gato. Oli inquirenti stanno ora 
ricercando il terzo uomo, il te¬ 
lefonista. Potrebbe essere sta¬ 
to proprio quest'ultimo a gam¬ 


bizzare De Luca, inscenando 
poi la fuga e ia reazione di Pa- 
nicciari che ha esploso 12 
proiettili con la sua «7,65». 

Cosa ha spinto il funziona¬ 
rio ad inscenare II falso aggua¬ 
to? La speranza di intascare il 
risarcimento per le vittime dei 
terrorismo? 0 il tentativo di 
ottenere una scorta, temendo 
un vero agguato da parte di 
qualcuno che poteva avercela 
con lui? Sembra infatti che De 
Luca fosse pieno di debiti, che 
avesse rapporti con «ambienti 
poco puliti», che avesse un te¬ 
nore di vita troppo elevalo. 
Ad inchiodarlo è stalo lin pro¬ 
memoria dove aveva scrino i 
numeri telefonici dei quotidia¬ 
ni e, accanto, i testi delle false 
rivendicazioni: lo aveva di¬ 
menticato in macchina. 


Sulla vicenda dei ricatti antisindacalì alla Fiat au¬ 
mentano le voci critiche. C'è l'inchiesta ordinata 
dal ministro del Làvoro Formica che in un'inteivl- 
sta a «l'UnitàM spiega il senso della Sua iniziativa, 
ma^si fanno sempre più numerose anche le prese 
vdi posizione diintellettuah, uomini,politici, rappre¬ 
sentanti della Chiesa. C'è la denuncia di;Bobbio su 
«iL^a Stampa» e quelle deil'arcivescovado. 


STEFANO MONI RIVA 


M «Ho. fatto quésto gesto 
per,dare una sponda at sinda¬ 
calo». (I ministro del Lavoro, 
.Rino Formica, ha avviato tra¬ 
inile i suoi ispettorati un'inda- 
gina negli stabilimenti Fiat per 
.verificare eventuali vtoJazioni 
delle libertà sindacali. È ti prì- 
. mo riscontro concreto, di ca< 

. ratiere isiluzlonale, della cam¬ 
pagna avviata; ;dai lavoratori 
dell'Alfa di Are^, mentre irv. 
molti ambienti poliiKi intellei- 
tuati e anche religiosi cresco¬ 
no le prese di posizioni contro 
la Fiat pet il modo come vio¬ 
lenta la normale denibcrazia 
sindacale. Mercoledì • in atte¬ 
sa della conclusione dell'ln- i 
chiesta mimsteriaie - il mini- < 
Siro andrà alla commissione 
Lavoro della Camera, convo-, . 
cala su richiesta de) Pei. for¬ 
mica ha accettalo d) risponde*. 


re ad alcune domande dell'U¬ 
nità suU'indagine che ha pro¬ 
mosso sul caso-Fiai. 

Crnae al avutferà cOBcre- 
lamenle Plndaghie: airive- 
ràteliUirkat 
Neltariufuone falla ^ mimsie- 
ro abhiaino fissato tempi pre¬ 
cisi: lunedi i direttori dega Uf¬ 
fici del lavoro legipnali e pfo- 
vinciaH convocano i sindacati 
per ascollare le loto ratfoiri e 
raccogliere ullenori eleipentì. 
Da martedì gli Ispettori an¬ 
dranno n^li stabfUmentI a 
raccoglleie le deposlriom dti 
lavoratori e acquisire luna la 
documentazione possibUe: 7' 
Oengne kl rwwtàrrarfai 
' qualche'■'riMiét'’Apddte'le 

Ritengo, che Id jriano.' me cer- 
fheiemo oi) eveie p)eniem| 


.più precisi di quelli fomiti fi¬ 
nora dalla stampa. Purtroppo 
il sindacato non ha pensato di 
rivolgersi di sua iniziativa agli 
uffici del ministeia. Uri fatto 
che giudico negativo, e che ri¬ 
flette una posizione ancora 
modulata, con qualche incer¬ 
tezza. da parte,del sindacato. 
Per questo, per dare loro una 
sponda, un appoggio politico, 
ho fatto questa scelta. Adesso 
c'è anche un organo dèlio 
Stato.che.li sostiene, che li 
aiuta a uscite da un'imposta- 
. zione che non va al di là della - 
denuncia dell’episodio e che ' 
rivela qualche paura. Una pau¬ 
ra non infondata, ma; che va 
superata. 

Lei allora Dotare In cenvlii-. 
clone che d ala qnalcoaa 
di plh di alngoU epiaodlf 
La reazione da parte delia Fiat 
non è una reazione irancian* 
j te. è Una reazione'piulioirto 
bianda. Anche la querela a\ 
Molinàro è; una còsa.che la¬ 
scia il tempo che trova. Loro 
stesà, se . avessero ritenuto 
inattaccabile la loro posizione 
\ avrebbero potuto adire gli Uf¬ 
fici de) ministero per dimo- 
sUarto. Dunque se c'è debo¬ 


lezza, Incertezza .da una parte, 
c'è la stessa cosa> anche dal- 
raltra. 

Ha gUi ricevalo qualche 
reawwé, Immediata alla 
sua Inlzlallva da parte del¬ 
la Fiat? 

Per adesso as^lulamenle nul¬ 
la. Per il futuro.stiamo a vede¬ 
re. Di certo [fóro io non mi 
sono mai lasciato intimidire. 
Se eaiergeranDO delle con¬ 
ferme a quanto denuncia¬ 
no t lavoratori dctt’AUa 
che auccedérà? ' 
Riporterò immediatamente la 
questione al Parlamento. Già 
mercoledì prossimo sarò 
chiamato ariferire davanti alla 
commissione Lavoro.deDa Ca¬ 
mera. Se avrò elementi riferirò 
in quella sede. Altrimenti pen- 
«so che: occorrerà un aggiorna¬ 
mento. 

Perché la Fiat, accendo lel( 
halirigldlio U auo compor 
lanuto In qnqaio mod67 

Non so spegarmèlo, se non 
prevedendo che debba .ria¬ 
prirsi il processo di ristnittuia- 
zionc. E che per questo alla 
Fìat occorra di nuovo lo scon¬ 
tro.^ ; ■ 
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Impiccati 
gli assassini 
di indirà 
Gandhi 


I due sikh accusati dell'omicidio di Indirà Gandhi ^rfólla 
foto) sono stati impiccati ieri a Delhi. Uno dÌ;lori> èta 

reo confesso. Aveva voluto vendicare iaatrage di duemila 
correlìgiónari comrhessa dai soldati deda Gandhi tarante 
l'irruzione nel Teiùpio driro di Amritsar, che gii estremisti 
sikh avevano trasfórmàto nei loro quanier generale. L'ahro 
imputato si è sempre detto innocente. Resta ti dubbio di un 
errore giudiziario. A PAOWÀ 5 


Forìani 

il superprudente 
«pronto 
al gran ritorno 


Arnaldo Forlani, mentre i 
capi de stringevano patti in 
vista dei congresso, al è riti* 
rato con i suoi parenti pri¬ 
ma a Pesaro e poi nella sua 
villa di Roma: aspetta novi¬ 
tà. È in corsa di nuovo per 
la segreteria? Parlando con 


i giornalisti non nega dì essere pronto al gran ritorno; Gol 
suo solito stile sobno: senza meuersi troppo'ui vista, sema 
farsi notare e iparagcmandosi magari ad un cane di razza ; 
che era passalo di moda negli anni scorsi cd ora è lornain 
di moda. m 

A PAGINA « 


Hanoi: possiamo X 

lascierò delle sue truppe dalla Cam- 

l^mbogia entro 

SRuRmOrR n una soluzione politica del: 

t'/.v conflitto. Sihanuk definiacta 

«false» )e nuove, proposte 
vietnamite^ ma irai sucri seguaci ultimamente si respira un 
clima di fiducia. Bangkok: se i Idimer rossi tentassero nuo¬ 
vamente di prendere il poiere, stavolta chiuderemmo le ' 
frontiere e resterebbero presi in trappola. 


apaqinaS 


Stasera 
l’estrazione 
dei biglietti 
miliatdari 


Stasera alle 33.30 sa,à pof 
Sibila conos(»re: il numam 
del biglietto' Vincente del 
ptimo premio della loneile 
Italia' 4 miliaidl. ìlenlasetle' 
nùlionl e 409.034 bIgUeui 
venduti, un dcavMo nello 
di 134 miliardi. 713 milioni 


e 793mila lite. Questi I dall dell, Lolleiia ltallai 198949 
abbinata alla manisslone .Fantulico., cha ha supanie le 

iS9millaià 


precedenti edluoni. Il montepremi ammonta a SS 
e 437 milioni par un totale di 406 premi. . ^ f a6ì;,4O 



Assassinati 
dùefrateiii 
del clan ' 
Graziano ' 


A PAOINA 7 


I killer ffónnp BPàrato più di .50 
' colpi pqr èlimitutrè due hatdt' 
del temuto, e poteiiiè’.CIaii^'di 
Quindici, ih Irjrinia, caj^giato 
da Raffaéfó. Gràziàno Snella fo* 
(o). VaténUno e Ma^Grifó^K>, 
^ rispettivamente di 2Ì e. 28 anni, 
^ sono stati assassiMti ipH ponw* 

riggio in una zonadi caihpagna nei pressi di Sanno. A Quindici 
la.lista capeggiata da un;altro esponente della famìglia, Carmi¬ 
ne, ha vintole étezionÌTÙ 18 shcetnbre scórso. ri pÀcrtjip'T! 


• 


Si.'ihasprìscono le polemiche sulla m^ovra fiscale 



«^tùarione grave», dice il 


I socialisti richiamano' De Mita; il governo deve 
.prendere 'qualche iniziativa per scongiurate Io 
sciopero generale e riaprire il dialogo con i sinda¬ 
cati. Lo.sciopero v scrive oggi l'Auoniif - .sarebbe 
grave per il suo significato di lotlura ppliticai.. In¬ 
tanto AUissimo, segretario Pii, stringe Bulle «priva¬ 
tizzazioni, della spesa sociale; De Mita; dice, deve 
usare «il bisturi, non le aspirine». 


. . NAOU TARANTINI 

■p ROMA^'Sembra un asse*,.;, ziativa per riavviare il dialogo 
dio convergente sul présìden* ' con i sindacati». «Certamente 
le del Consiglio, a leggere le - conclude Intini - il partito 
dichiarazioni; ed è in gran par* socialista per tradizione e sen¬ 
te firmato socialista. Comincia sibililà vede con particolare 
il portavoce di'Bettirio Craxì, preoccupazione lagravilàdèl- 
Ugo Intmi, con un fondo per . lasituazione.chenon.hapre- 
l'Auonri.'di oggi: k> scit^ro, cedenti negli anni recenti. 


che i.sindacafóstanno per in¬ 
dire. riguarda «una grande e 
centrale questione politica»; 
,«si poteva aspettare dal gover* 
'-no.? argomenta perciò - un 
grande sforzo : di convinci* 
mento sul faito.che si intende 
procedere sulla strada giusta». 
Invece, «il Consiglio dei mìni* 
stri non ha preso nessuna ini- 


perché, mai, nonostante ;)e 
tensioni e gii inevitabili con¬ 
flitti, un governo si è,trovato di 
fronte unb sciopero generale, 
politico, motivato con una 
profonda cri^ dì nduc», so¬ 
stenuto .unànimemente dai 
. sindacalisti di tutte le organiz¬ 
zazioni e di tutte le convinzio¬ 
ni politiche». Quindi «spera 


che si tomi afifleneve» per su* 
pemre «quella che i sindacali¬ 
sti hanno definito fncomunl- 
cabiiitè del'governo con II 
mondo del lavoroa. 

Una incomunicabilità che 
coinvolge anche i ministri so¬ 
cialisti. a) quah ieri suulacalisti 
dello stesso partito non hanno 
risparmialo critiche. Giorgio 
Benvenuto, in un'intervista, ha 
definito la compagine gove^ 
nativa «un'annata Brancaieo- 
ne»,. Sottolineando con iircre- 
dulità Vaffermazione di Giulia- 
no'Amato, ministro del Teso¬ 
ro, di non essere mai stato ri 
corrente dell'impegno gove^ 
nativo per la resutuzKine auto¬ 
matica del «fiscal,dragB^.OltSr 
vidno Del Ibrco, invece, os¬ 
serva che 1 ministri socialisti 
«non SI comportano cerio da 
riformisti». £ aggiunge: «Inve* 
ce di andarsi a lamentare nei 
convegni o nei dibattili televi* 
rivi, perché non affrontano De 


Mita?». Una cascata di dfóMfe : 
razioni sindacali eontiq la ma* 
novra economica de) govarna 
ha preceduto. Ieri, .la riunione > 
odierna di Cgil/Cid e Ma 
anche il presidente dqlla Con* 
Imdustrm, Sergio ;Pinlnlarina. 
attacca il governo' per le lUe 
«azióìm assolutamente, con- ’ 
traddiltone» in politica eco< 
nomica ei princif^menie, per 
ìe nuove lasse sulle aocìelA, 
definite «una spede di patri¬ 
moniale che colpisce solo al¬ 
cune categorìe». ERenato Al- 
tlssirpo, sempre Ieri, ha accu» 
salo li presidente del Consi¬ 
glio; di aver usalo finora le 
aspmne contro la lebbre del* 
l'inflaaone e del deficit pub¬ 
blico. Per Altissimo ci vuole la 
chiiurgta. tagli drastici v alla 
spesa che deve essere priva¬ 
tizzata nella prevldenza^nella 
sanità, negli enti locali, Se npn 
lo farà, «sarà dei tutto inutile M 
sua presenza a palazzo Cturi*- 
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1 



Vinsero 



■■ Quando nel 1982 - dopo la breve ma 
determinante stagione della cosiddetta «mag¬ 
gioranza def preambolo».- Ciriaco De Mita fu 
eletto alla segreteria della Democrazia cristia¬ 
na con \in programma che cercava di concen¬ 
trare nella: parola d’ordine del rinnovamento 
del partito l'eredità di Aldo Moro, nessuno 
avrebbe certamente potuto prevedere che di lì 
a sei anni lo sbocco di quell'azione di rinnova¬ 
mento sarebbe stata l'ascesa, nella De, di una 
corrente'di chiaro stampo neodoroteo, quale è 
l'attuale «grande centro» o «corrente dei gol¬ 
fo». E ancora più difficile sarebbe stato imma¬ 
ginare che còme uomo di punta di questo nuo¬ 
vo corso sarebbe emerso - tanto da apparire 
oggi come uno dei più probabili candidati alla 
segreteria - proprio uno degli esponenti quasi 
emblematici di quel vecchio sistema di potere 
che negli anni 70 sembrava essere entrato irre¬ 
parabilmente in crisi; un uomo sin troppo 
chiacchierato e da decenni ai centro di tante 
polemiche come indubbiamente è Antonio 
Cava. 

Eppure, è proprio questo ciò che è accaduto 
e sta accadendo, alla vigilia deH'ormaj immi¬ 
nente congresso de, Ma quel che più è da 
notare è che a questo risultato si è giunti non 
attraverso una traumatica rottura con i'imFfó- 
gno almeno formalmente innovatore enuncia¬ 
to da De Mita nen'82, ma. attraverso un pro¬ 
gressivo svuotamento di quell’impegno lungo 
una linea di continuità e di moderatismo. 

Che l'abbandono delie Idee dì Moro e il 


GIUSEPPE CHIARANTE 


ritomo al doroleìsrno > nelle condizioni, nàtu- 
rrimenle, degli anni 80 - sia II frutto di un 
ripi^amento moderalo al quale ha contribuito 
anche e innanzitutto la stessa politica di De 
Mita, è dimostrato, de) resto, anche dalle più 
recenti vicende. 1 commentatori politici si in¬ 
terrogano, in questi giorni, sul reale significato 
della duplice manovra che Cava e il suo gmp- 
po verigorio sviluppando da un. lato verso An- 
dreotti e Forlani. dàli'allro verso De Mita. Ci sì 
chiede, in sostanza, se si stia délineando, in 
làsta del congresso, ima nuova maggioranza, 
di centro o cenlrb-déslra; o se invece si tratti, 
più semplicetnehte. di un'operazione per coh- 
dlzmnare fi inglobare II segretarìo-presìdenie 
deiConsigto. ii> effetti proprio l’ambiguità del¬ 
ta manovra ìridùce a ritenere che con essa, da 
un iato, Cava e la sua corrente intendano far 
pesareJ) proprio ruolo di ago della bilancia, 
indispénsatrile per qualunque soluzione con¬ 
gressuale; e d'altro lato vogliano non tanto 
colpire Efó Mita, quanto portare a termine il 
suo assorbimento in un più vasto e molecolare 
schier^ento dì centro, che emarginerebbe 
nella sostanza le posizioni più avanzate della 
vecchia sinistra e in tal modo accentuerebbe 
sia il ritorno alle antiche pratiche di gestione 
dei potere sia il carattere neomoderalo del 
programma e della politica della De. 

Tanto più sì comprende, perciò, che questa 
vigilia del congresso democristiano veda affio¬ 
rare. in importanti settori dell'area cattolica, 


un disagio e un allarme dì cui si è fatto iitter- 
prele anche un intervento qualificato e autore¬ 
vole come l'editoriale del fascicolo della «Ci¬ 
viltà cattolica» che esce in questi giorni. Di tale 
editoriale la stampa ha generalmente sottoli- 
rieato la dura crìtica rivolta al prevalere, in 
uomini e greppi della De (ed è diffìcile non 
pensare proprio alla «conenle del golfo»), di 
uno siile dì fare politica «che ha per obiettivo 
l'arricchimento personale, della propria fami- 
gtia 0 della propria clientela, mediante l'uso 
spregiudicato del pubblico denaro o serven¬ 
dosi delle funzioni politiche e amministrative 
che si esercitano». Ma non meno significali^ 
è il rilievo - contenuto nello stesso editoriale - 
che il distacco da un'autentica i^irazìone cri¬ 
stiana si manifesta non solo nei metodi, cioè 
nella «caduta dì tensione morale e cristiana», 
ma anche in un'azione programmatica che 
sembra ignorare che in Italia «tn^ milióni di 
persone vivono netl'area delia povertà estrema 
e circa sei milioni vivono senza la garanzìa del 
minimo vitale». 

Alla luce di simiti giudizi, ci pare che anche 
l’affermazione di «Civiltà cattolica» secondo la 
quale «i cattolici più sensibili ai valori politici, 
etici, religiosi che devono animare la politica» 
potrebbero rivolgersi ad altri partiti «con la 
prospettiva di trovare in essi la possibilità di 
meglio realizzare il loro impelo poiitlco da 
cristiani» debba essere intesa come una frase 


che va al di là dei consueti ammohimérilì ciré 
ormai da tempo certi ambienti eccle^asiic) sch 
nò soliti riVoigere alla De, in effetti^ Arich» re¬ 
centi pr^ di porzione inducono a' dómah- 
darsi se per certi settori cattolìcj, che in questi 
anni hanno continuatOi (orse pr(NNÌQ,a|rèran- 
do nel rinnovamento demitìano, a 'votare Dò 
pur svolgendo una pratica sociale (nei più tf* 
versi campi: dalla lotta alle varie forme ^ 
emarginazìoive all'impegno conilo la mafia/e 
la caihorraagli aiuti si Terzo Mondo, ecc.) che 
era spesso in netto contrasto con la politica 
dominante nel partito democristiano, non di¬ 
venti sempre più difficile non pon» it problema 
di questa contraddizione. E ciò tanto più per ii 
fatto che a tali settori non può più sft^ré che 
proprio dalla scelta dei cittadini cattiti che 
maggiormente sono sensìbiti a istanze civili e 
sociali di rinnovamento può oggi in larga misu¬ 
ra dipendere la concreta possìbitità che davve¬ 
ro sì allerml in Italia una reale alteiriatìVa a^i 
attuali modi e contenuti della politica; e.^ - 
oltretutto - tale alternativa non abbia connota¬ 
ti laicisti, ma sappia invece trarre stimolo e 
alimento da esperienze e posizioni animate da 
una ispirazione cristiana. Che da tali é^iHÌdh* 
ze e posizioni debba trarre forza unaiWAe 
più ampia sinistra è un punto del ^tale rrol 
comunisti siamo fermamente convinU, Ma I 
tempi fi le fórme del realizzarsi di questa pro¬ 
spettiva dipenderanno, ovviamente, anche da) 
contributo che verrà da uomini e moviroend 
dell’area cattolica. 
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Giornate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Guene a ^ 


ROBUTOniSCHI 

• ohammar Gheddafl è ancora una volta net ml> 
rino de^li Stati Uniti. I Tatti sono noti. Gli Stati 
I Uniti ritengono di avere le piove che la Libia 
^ sta costruendo un impianto per fabbricare anni 
chimiche difeso da missili lena-aria. La Libia 
nega e propone una ispezione ihtémazionale; 
gli Stati Uniti la rifiutano perché insufficiente e 
non escludono un inten^nto nriitiiare. 

Molti, in Europa, si sono espressi contro una 
eventuale rappresaglia. Iran e Siria, i'O^anizza- 
zione per l'unità africana e la Lega araba hanno 
espresso solidarietà alla Libia; Wàshington do¬ 
vrebbe resistere «alla tentazione di ripetere l'er¬ 
rore commesso nell'aprile 1986, quando compì 
un atto di aggressione cóntro uno Stato arabo, 
membro a pieno diritto delle Nazioni Unite». 

Tra oggi, e sabato, e VH gennaio si terrà a 
Parigi una Conferenza intemuionale sulle anni ! 
chimiche alla quale pàrtecipérahnó 140 Stati, i 
inclusa la Libia, Funzionari deiràmmlhisirazip- | 
ne americana hanno detto, a suo tempo, che | 
sono Improbabili azioni dì forza prima della 
conferénzà, Ma è di questi giorni la notizia che. 
aerei àrnéricani hanno abbàttuto due aerei mili¬ 
tari libici; gli Usa dichiarano che questa «autodi¬ 
fesa» non ha connessioni con la questioné del¬ 
l'impianto chimico. Nel frattempo una flotta di 
tredici navi con migliaia di marines si avvia a 
^congiungérsi nei Mediterraneo con la VI Flotta 
per «eseicitazionl di routine». 

Questa serie di fatti suggerire aicuhe consi¬ 
derazioni sèrriplici anche a chi, come noi, vede 
,.con preoccupazione !à proilferróiòne deile ar¬ 
imi chimiche ehonria simpatié per Glieddafi. 

* L'asserzione della Cia che l’impiantd'chimico 
libico ha scopi militari deve essere presa con 
cautela. Cóme ha osservato: anche il ministro 
Andreotd. già nél 1986 gli Usa. per giusUficate U 
raid contro Ghéddafi, Kariho mériiito suite re¬ 
sponsabilità libiche nell'attentato alia discoteca 
di Berlinp. E a proposito della dichiarazione 
che i due Mig Ubici abbattuti nutrivano intenzio¬ 
ni ostili, ricórdiamo che con la stessa motivazio¬ 
ne Il comandante delia Vincennes ha abbattuto 
un aereo ciyiié Iraniano. 

* La pretesa di risolvere controversie Intema¬ 
zionali con atti di forza va respinta in ogni caso, 

f ierché Ingiustificabile e perlcoibsà, |n pàrtico- 
ara ih. questo caso, uno Staio .che, come gli 
Usa, produce armi chimiche e le iristalla anche 
al di fuori dei sqoi conimi, non ha nessun dldtto 
di parlare, a tanto meno di minacciare interven¬ 
ti armàti, Se questa logica prevalesse e chi si 
sente pQtenzlalmervte minacclatò fosse In diritto 
di lanciare attacchi preventivi, potremmo aspet- 
làrèi che i’Indià colpisca gli impianti nucleari 
del Pakistan, ia Siria quelli di Israele, e cosi via. 

meno che gli Usa non» appellino airantlca 
morate di Fedro «quia nomìnor Ìeo»/Cpèrché 

di Parigi pàfreblM'j^rtàre’^à^^ 
-''àbluilbné^QWcontroverslàfuil'implanib Ubico 
''èli ùh'àbé6raó'àUlla distmzione di (diti gli stòck 
-. di amti chimtehe. Ma te basi per un trattato se- 
;rio sono il rispetto dei trattali già in vigore e la 
parità dei diritti. A quelito propòsito dobbiamo 
ricordare che: a) dopo la strage dèi curdi nes¬ 
suno si è preoccupato di prendere misure sul 
piarlo diplomaUèo, economico e dell'embargo 
militare cóntro i'Irak, che aveva violato U Tratta* 
io di Qinevra del 1925; b) non è giusto isolate il 
caso della Ùbia, mentre almeno una ventina di 
altri Stati continuano ad accumulare armi chi¬ 
miche. ; 

* b’invio di una potente fiotta nel Meditenaneo 
é di per sé una provocazione. Cosa penserem¬ 
mo se r.Unidne Sovietica decidesseora di con¬ 
durre imponenti manovre navali nel Golfo del 
MessicoT.Anche sè queste «esercilazìonl di rou- 
Uné» sono state decise alcuni mesi fa, U loro si¬ 
gnificato attuale sòttollnea solo la volontà di 
giungere allo scontro. li governo itallanb deve 
porsi il problema dell’uso logistico della basi 
navali lisa sul nostro territòrio; è déyé condizio¬ 
narne la concessione a missioni strettamente 
difensive e noh provocatorie. 

* Infine, che significato ha l'attuale serie di mi¬ 
nacce e di azioni americane? Si tràtta solo di 
una reazione di impotenza di fronte a graNÌ atti 
di terrorisri)o, che svela rincapacità ad affronta¬ 
re con te d’anni delia diplomazia te radici del 
problema? O non còpre pluttosto il progetto più 
vasto di raflreddare il delicato processo d| dì- 
atènstone é di disarinoi che ha registrato inne¬ 
gabili successi héll’ànno che si è appena chiù- 
só? Se questo canto del cigno di Rdnàld Reagan 
è anche il biglietto da \isita di George Bush l 
partner europei della Nato hanno di che preoc¬ 
cupaci, e sopràflultb devono saper concordare 
una linea d'àzloixè verso gli Stali Uniti che non 
consenta arretramenti e nuove avventure. 
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Commenti _ 

—.—.-A cx)H(^uio con Vincenzo Vìsco 

Il provvedimento in discussione alla Camera 
a tutela della concorrenza e dei consumatori 



Intervento 

Come si possono spendere 
in tre anni 590 miliardi 
per non inquinare le acque 


LAURACONTI 

I l ministero Agricoltura e foreste 'C‘è modo di diminuire, In fùturorfa nihn* 
e le cinque regioni tributarie del- ,azione artificiale delle coltlvazlonl?;SI. se sì 

rAdriatico settentrionale hanno fa impiego delle deiezioni animali in funzto- 
iweniemenle pubblicato un ne fertilizzante, affenria correttamente il dò- 
piano di riparto di 884 miliardi qumento del ministeri e delie regioni pàdàs 
in tre anni per «Inlervenli e me- no-venete. E, altrettàntò correttamente, ihdf 

lodi di produzione agricola e zootecnica vjdua due condizioni che possono rendeib " 
per la. salvaguardia e la valorizzazione della le deiezioni come fertilizzanti: la pri* 

Valle Padana». Di tale somma, 224 miliardi ma è l’adozione di tecnològte di allevamen- 
sono destinati al rimbòschimento, alla lotta to e di pulizia che rendano le detezioni stes- 
. integrata, a mòdalità di diserbo ecologica- se meno vòluminose, meno pesaht), ìnehò' 
mente compatibili, e 71 sono dedicati alla inquinanti chlmicamentè; e la récdnda%bh« 


, integrata, a modahtà di diserbo ecologica- se meno vòluminose, meno pesaht), ìnehò' 
mente compatibili, e 71 sono dedicati alla inquinanti chlmicamentè; e la récdnda%bh« 
costruzione di una strettura tecnica capace dizione è la ridistribuzione degli allevamenti 
di assistere gli agricoltori nel difficile pas- sul territorio. In imodo che II trasportò Òel 
saggio a una fertilizzazione scientifica, e niateriate fertilizzante sia meno difflcòltcbó 
cioè alla fertilizzazione organica, dei suoli q meno costoso, sia edonomìcaiTiente che 
coltivati. Rimangono cioè, in tre anni. 590 ambientalmente. D’accordo. Ma la correi* 
miliardi stanziati dal pubblico bilancio per tezza deirimpostazione teorica deve tradur- 


anno 


trasformare le. pratiche agricole e zootecni¬ 
che in modo tale che esse non continuino a 
. inquinare le acque con l'immissione di fo¬ 
sfati e di nitrati. 

Tale 'immissione provierie dagli scarichi 
zootecnici e dai terreni coltivati; ma anche 
quella parte di inquinamento nitrico e fosfa¬ 
tico che proviene dai teneni coltivati è pro¬ 
vocala dalla zootecnia: che, radunando a 
fondo valle la più gran parte dégìi alleva¬ 
menti, costrìnge l’agrkroltura a fare irnpiego 


si in córrette appostazìónl di bilanciò;; ed è 
a questo punto che il c^uméhto, còhòMsi- 
bile nelle altre due parti, suscita molte pe^ 
plessità. ; è 

I nfatti, il documento prevede che 
l'adozione di tecnologte razio¬ 
nali dì alievamenio e pulizia ri¬ 
chiederà, nel triennio, 5Ì5 irii-.; 
liardi: dei quali solo 154,5 acari- 
co del pubblico bilancio. E glli 


■I ROMA. Racconto a Vi- 
sco di una esperienza da con¬ 
sumatore; allo sportello della 
mia banca c'è, nuovo di zec¬ 
ca, un cartello che inneggia 
alla trasparenza. Ma per gli In¬ 
teressi che mi spettano si ac¬ 
cenna solo al -minimo (un 
punto e-mezzo), per quelli 
che devo pagare per uno sco¬ 
perto o per un credito perso¬ 
nale c'è invece il minimo e c'è 
eriche il massimo... 

«C'è una evidente asimme¬ 
tria di impegni e di Informa¬ 
zioni. L'Abi, l'associaziohè 
che rappresenta le banche, si 
è sempre opposta ad un inter¬ 
vento legislativo sulla traspa¬ 
renza sostenendo che per n- 
solvere il problema sarebbe 
bastato e basterebbe un codi¬ 
ce di autoregolamentazio(\e 
elaborato autoribmamen}^ f 
M olto probabilmente non-^è^ 
cosi. A parte 11 fatto che-jA* 
pubblicità è solo uh aspewji 
del problema-trasparènza, aa- 
tebbe anzi interessante che le 
associazioni dei consumatori' 
facessero un rì|evarhénto a 
campione per vedére un .pò' 
se le cifre del cartelli sono le 
stesse ovunque. i 

Comunquei aueeta ope¬ 
razione pubblldtA è uno 
evidente, «noorché In- 
•ufficiente, rIspoela-Ciun- 
pràe d provvedimento.^ 
icglelaUvo che ha avuto, 
per padre. Guatavo MI- 
nervini e che tu hai ri-, 
preaentato aH'lnlzIo di 
queataleglalatiira. 

In qualche misura è cosi ma. 
ripeto, la questione è più gros¬ 
sa e, ancora una volta, viene 
eluso il nodo principale: con¬ 
sentire, attraverso misure con 
forza di legge, una piena co¬ 
noscenza a priori delie condi¬ 
zioni a cui ogni banca è di¬ 
sposta ad erogare il credito (o 
a remunerare il risparmio) m 
modo che gli utenti possano 
liberamente e consapevol¬ 
mente scegliere l’istitulo cui ri¬ 
volgersi e possano esser messi 
in grado di cakòlare esatta¬ 
mente il costo del servìzio. 
Poaaono sembrare ob¬ 
biettivi di modesta por¬ 
tato— 

Già, ma qualsiasi utente dei 
servizi bancali sa bene che 
nell'attuale situazione banca¬ 
ria neppure questi modesti 
obblellivi possono essere rag¬ 


ni Gentile ministro Dohat 
Cattin, 

Le scrivo a nome dì mìa non¬ 
na, signora Henriette Errante, 
che nei giorni scorsi ha ricevu¬ 
to, presso la sua abitazione di 
Sanremo, la Sua lettera nella 
quale (come riportato da tutti 
i giornali) si invitano gli italia¬ 
ni a diffidare dei preservativi e 
a condurre una vita sessuale 
«normale». Ignoro, signor mi¬ 
nistro, in che percentuale gli 
italiani sapranno dimostrare 
senso civico, adeguandosi alle 
Sue prezione indicazioni. Le 
posso assicurare, però, che 
per quanto pertìene mia non¬ 
na Henriette, la nazione può 
contare sulla sua totale colla¬ 
borazione: la carissima con¬ 
giunta, infatti, si è serenamen¬ 
te spenta tre anni fa (nel feb¬ 
braio deirsS) all'età di 97 an¬ 
ni, circondata dall'affetto dei 
suoi cari, ed è attualmente se¬ 
polta, insieme al marito pro¬ 
fessor Guido Errante, nel cimi¬ 
tero di Armea. sito nel comu¬ 
ne di Arma diTaggia. 

A maggior conforto del Suo 
premuroso e vigile operato, Le 
posso comunque asicurare, si¬ 
gnor ministro, che anche qua- 


Sarà, questo, l'anno della trasparenza bancaria: non 
tanto quella dei (dubbi) cartelli già apparsi agli s^r- 
télli di credito ma soprattutto quella della legge a tu¬ 
tela della concorrenza è dei consumatori. À collo¬ 
quio con Vincenzo Visco (Sinistra indipendente) sul 
travagliato iter del provvedimento in discussione alla 
Camera: «Servirà anche a facilitare la ristrutturazipne 
di un sistema bancario vecchio e inadeguato a! 


OlOROIO BRASCA POkARA 

giunti dal momento che il co- scussione della ^anrtaria, 
sto effettivo del credito è il ri- ma in qu^to-mese'di.gennaio 
sultato, olire che del tasso dòWemmo concludere l’eia- 
d'lnteres 9 e''(cHè peraltro non borazione degli articoii, butto 
sempre le banche sono dispo- deH'unificazibne .di varie pre¬ 
ste a mettere per iscrìtto), an- poste m molti ppnu conver- 
che di una serie di oneri ac- genti. Anche li Tesoro tpostra 
cesson. commissioni, prowi- una certa consapevolezza deh : 
gioni, carichi derivanti dalle 1 urgenza di varare queste teg- 


modalità di applicazlonq della £ non è un moOre anchq 

valute, ' • la Banca d ltelte‘^éte‘la le- 

11.. Imm ohi sponsabllità di^idare» nò- 

ài®*,, atro sisi^a qiWtteio^»^^ 

Mjli#^9^>v‘^untemento ;de^92) abbia li- 
rasa • r—iin i- naimenie accolto if 

deil'inieivento pe7»a:tegii^dr 


de 

Non xheniamo. Questo è pu- va. 
ro terrorismo, oltre che una i 

falsità bqllte buona. Eppure , 

non si andò tanto per il sottile 
nel demonuEzare Mineivini e 
la sua proposta, cinque anni 
fa. E bene però ripetere che la 
teggesulla^trasparenza banca¬ 
ria non è,'^hofr vuole né deve I 
essere una normativa che im- i 
pone d'aulontà aite banche le 
condizioni, dei contratti: le 


E tuttavia aeiMira di ra¬ 
pire. dalEqiMlamaiih» 
proprio del lavori la 
coraodaitoMi ^ a 
parte ipNl tenori ddia 
De aeoipra aenalMIhelinl 
alle poafadonl di rhlaat 
ra deU'Mil ■«qpralcfcedif- 
ferenztaiiooe c'è. pro- 
^o evi imolo di Bonlia- 


banche sono irnprese che far- ^ ^ ^ acconlo nel 

niscon^^l iCUI prende- ritenere utile ^»la Banca 


vono acuire gli andamenti 
dei mercato e riflettere i costi 


d'Italia sia affidata la concreta 


aei torcalo e nueuere i cpsu della W ?he 

di produzione. Nessun equiw o,Khe ^ sua ge- 

■'“"‘tu.-, su questo punto: ^,,3 Ssponsabililà dna izSil- 
gll obt)ietUn ,^no queRi Upia „„ ^he^ dovrà produne, E 
delie leggi di tutela della con- tuttaMa c‘è ancora qual- 

conenza e di dif^ del consu- difformità di opintone dr- 

ca te deleghe. La mìa evìnto- 
Anche fé l'Abl ha rinun- ne (che è anche quella dei 


matori. 

Anche fé l'Abl ha rinun- 
dato alle polemiche, fqr- 
zatèà anche ae c*è minor 
panico nelle banche, tut- 


comunbti) è che tutti ì prìirci- 
pi cui deve unifpnnaisì U siste¬ 
ma bancario debbano essere 


tavìa la te nteiza con cui chiaramente indicati nette ieg- 

procede relaborazfònè ge. 


della legge aembrerebbe 
riflettere l'catetenza an¬ 
cora di (orti realatenze. 


Vuol accennarè ^ 
penetranti di queati prin¬ 
cipi?. 


lo credo che si pòssa pensare per eseiripio l'obbil^ del con¬ 
dì esser comunque sulla dirìt- , tratto scritto tra banca e Cen¬ 
tura d'arrivo. In commissione, traente, in qual^asì caso. Pòi. 
qui a Montecitorio, una parte la nullità delle clausole dì rin- 
non trascurabile del lavoro è vìo ai famigerati usi bancari 
già stata fatta. Poi, è vero, c'è cher in pratica altro non sono 
stata una battuta d'arresto per che contratti squilibiati impo- 
la sessione ri* bilancio e la di- stì al cliente debole, cioè alla 


gran parte degii utenti. Non è 
poco, ma non è nemmeno 
pretendere l'impossibile: in 
Gran Stagna, in Gennania 
federate, In Francia e persino ^ 
in Spagna -per restare nei so- 
lo ambito Cee - esistono già 
leggi ugualmente se non più 
severe. ' 

Ùn effetto della aplBta al- 
l'unlflcazlone del meiea* 

Il finanziari e àU^Inteina- 
ztonallzzazlone delle 
economleT 

Anche, ma non soltanto. In 
mercati aperti e concorrenziali 
non vi può essere più spazio 
per comportaménti men che 
conetti neH’esercizio déll'atli- 
vità creditizia; la chiarezza 
delle condizioni praticate di¬ 
venta un elemento essenziale 
della cqqcòffeiiza'ha i^lùti di ; 
CFedi»5,i Ì«oàli?nfenp(i(|J|>Ì 
e te situazioni protette sono 
inevitabilmente destinate a 
sparire pena la perdita di 
clienti e di quòte di mercato. 

È a queate rara che 11 ri¬ 
ferivi quandóipoco fa hai 
accennato ad un |WOcca- 
so'chef In Italia, non aarè 
facile né iàdOiore? 
Esattamente. ' La tradizione 
bancaria italiana è tutta impa¬ 
stata di oscurità e di opacità. 

La legge sulla trasparenza può 
rappresentare una leva potèn¬ 
te per cambiare te cose. 

Non c'è .il pericolo di una 
. aiverconcentrazlonè di 
poteri In , un alaieinu 
(quello bancario appun¬ 
to) che di potere ne ba 
giàmoUlMémo? 

Non esagererei questi pericoli, 
mentre terrei ben presenti 
quelli che già corriamo attra¬ 
verso un sisteinà estremamen¬ 
te parcellizzato e struttural¬ 
mente vecchio. Bisogna chiù- 
.dere ì punti marginali, bisogna 
fondere banche minori, è so¬ 
prattutto mutare tutta l'orga¬ 
nizzazione interna dei siste¬ 
ma, a cofniriciare dalie proce¬ 
dure. Il punto è pqj un altro: ci 
vuole grande efficiènza alle vi¬ 
ste della scadenza del '92. Ed 
oggi la maggiore banca italia¬ 
na si situa intorno a) decimo 
posto nella classifica delle , 
banche europee. Per non par¬ 
lare delle altre. Che faremo 
quando fra tre anni i colossi 
tedeschi e inglesi apriranno i 
loro sportelli in Italia? 


di terttlizzahti artificiali (che più facilmente altri 360,5? Eviderttémenle a ca^o della 
ven^no^rilasciati alte acque), sulla màg- aziende. Irioilre si prevede clie il decbng^^ 
giore estensione delle coltivazioni, e cioè in stionamento delle aree a più élla densità 
tutte le aziende agricole cosi lontane dagli zootecnica richiederà, nel triennio, I iP ml* 
allevamenti da non poter affrontare il costo ijanli. L’esiguità di questa prevteiòné, raso-, 
del trasporto delle deiezioni animali. L’in- lutamente inadeguata, significa la rinuncia 
qulnamento nitrico e fbsfaticn provocato adaffrontereil pcobtemaplùdifftclte'.quélto : 
dai metodi industriali di allevamento si eser- dello squilibrio nell’uso del territorio. PÒT di 
cita dunque in due modi; in modo diretto, pjq. di quella cifra esigua solo metà sarà a 
attraverso gli scarichi degli stabilimenti zoo- carico del pubblicò bilancio. Dùnque «7 per 


tecnicL e in modo indiretto attraverso l'in- 
-Tluenza che la zootecnia esercita sull’agri¬ 
coltura. Del due inquinamenti, quello nitri- 


quél che concerne l’inquinamento di òrigb: 
ne zootecnica r il pub^teo bilancio non $1 
fa carico che in misura irrisoria della 


co e quello fosfatico; è l'inquinamento nitri- venzlone del danno ambtentole (209 mì* 


co.a suttitare le maggiori preoccupazioni, 
per tre motivi; 

- i fosfati rimangono nelle acque di su¬ 
perficie mentre i nitrati scendono nelle fai- 


liardi) mentre ben maggiore (380 mlliaidi) 
è Foriere che il pubblico bilancio sl'assiime 
per offrite servizi totalmente qratùiii atte 
aziende che non adottano misure di 


de dalle quali si preleva l'acqua per usi po- venzlone; che non modificano né te tecnì- 
tabill; chedialtevamentoepulizla,néÌaco)loca- 

- i nitrati contenuti nelle acque per uti zione degli stabilimenti, 
potabili provocano patologie tossiche gra- Totalmente gratuito sarebbe Infatti R Wh 
vissime nei neonati e nel lattanti; negli orga- yjzio di raccolta dei liquami, dèi loro tratta- 
nismi adulti Invece i nìtraU possono dare mento che li renda fnilblìl e trasportàblBi; 


luogo alla formazione di molecole cancèro- dei loro trasporto sino al luggo d’imptejb, q 
gene; mentre le comuni misure di sorve- persino di depurazione dei resÙlUBtl liquidi 
gliahza sulle acque potabili riescono a-évi- errédentt (depu^òné dte* cornuim^ 
lare che i bambihUiferisi^o acqÙ|a^|Qn^^(raA-a||ciM# 1 

cèhtraztene tossica ' di mitreti, ch 9orio<d#»^8iam<^duiiqirei^pre»élte^^^ 
dubbi sull’effettiva sicurezza net confronti deH’inteivento pubblico che pultee là dova 
dell’azione cancerogena; in parte per la l'operatore economira sporca: ma con 
lunga latenza dei cancri (mentre l’intossica- sto di beffardo, in questo caào; che sé l’o^ ' 
zione da nitrati darebbe elfetti immediati), ralore economicoàteùmemiulredjprèvan-' 
e in parte perché è sempre molto difficile ;zione del guasto ambientate riceva; dal < 
stabilire qual è la «soglia di rischio» quando lancio pùbblico, un aiuto |(tolto inferiore a^ 
siparladicancerogeniciià; quellocherìcevechilemisurediprevenzio- 

- esiste la possjpiiità tecnica (perquanto ne non le a^ume. Non » vede come un 
diffìcile e costosa) di abbattere i fosfati con- meccanismo finanziario' di questo geMie 
tenuti rìegii scarichi zootecnici mediante possa incora^iàre rocobóf^là a cercare la 
depuratori di terzo stadio; per contro non compatibilità con l'ambiente. Se Un giomo^ 
esiste la possibilità tecnica di abbattere i ni- si deciderà davvero dì affiontarè il probte- 
trati coritenuU negli stessi scarichi (da Ilota- ma delle aree a densità zootecnica eccessi- 
re che, anche se esistesse tale p<^ibililà. , vamente alta, occorrerà rispondere a tre in* 
essa^non saprebbe in alcun modo impedire teirogativi che il documento dei ministero 
la discesa dei nitrati dal terreno coltivàio dell'Agricoitura e delle cinque regioni non 
verso la falda). si ponè neppure; quale càrico zootecnico 


verso la falda). si ponè neppure; quale càrico zootecnico 

può sopportare l’intefo bacino padano-ve- 

P oiché i nitrati compaiono In lai- neto senza rilasciare nitrati alte falde, nitralU 
da, mediamente, trent’anni do- e fosfati alte acque di superitele? Qtréte ca*~ 
po il loro impiego nella coltiva* pacìtà hanno le acque superficiali dèi baci^ 
zione, e poiché la nitrazione no padano-venèio dì ricévere nitrati senza 
aais massiccia deiragrìcoilurà pada- rilasciarli alle acque sotterranee? Quale ca-' 
na ebbe inizio negli anni Ses- pacità ha rAdriatico seltentrionate di rteeve- 
santa, è facile prevedere che negli anni No- re fosfati e nitrati senza andàre incontro a 
vanta diventerà frequente il reperto di un in- un aggravamento dei fenomeni di eutrofiz- 
cremento. delta concentrazione di nitrati zozione? Infatti la popolazione umana del 
nelle falde; se a partite dal 2000 vi sarà un bacino padano-veneto è così numerosa, e 
incremento dei casi di cancro dello stoma- cosi numerosa è; la sua poftoiràlonè bovina, 
co, se ne conoscerà la causa; il che non li . suina, avtepla, che l'ìmpie^ <lélle:deìeziòni 


renderà mèno gravi. 


animali in funzione fertilizzante può darsi 


C’è modo di rallentare la discesa dei ni- che sia insufficiente a risolveie il problema. ’ 
tratì che hanno impregnato il teneno, verso Occorrono attènte verìfiche sctentiftehe: e 
la falda acquifera? Almeno un modo esiste: può darsi che tali verifiche poiteranito a 
ed è un cambiamento nel modo di arare, concludere che un piano di distribuzione 
con aratura a solchi meno profondi soprat- razior ale de)la zootecnia sul terrìtorìo non 
tulio là dove io spessore a^ìlloso è minore, debb i chiudersi entro i confini del bancìnò 
E probabilmente vi sono anclte altri metodi; padano-yenelo ma debba chiamare il Mez- 
ma il documento non fa il mìnimo accenno zc^iorno a un recupero di funzioni produttU 
a questo problema. ve perdute. 


lora il destinò avesse voluto ri¬ 
sparmiare a mia nonna una 
cosi prematura dipartila, e se 
dunque noi avessimo la fortu¬ 
na dì vederla ancora tra noi, 
essa avrebbe sicuramente 
mantenuto una condotta ses¬ 
suale assolutamente irrepren¬ 
sibile, come si conviene ad 
una signora ce.rtenaria. Ci sia¬ 
mo chiesti, in famiglia, se per 
caso la Sua lettera di monito 
non fosse rivelatrice di gravi 
precedenti, relativi alla con¬ 
dotta morale della nostra con¬ 
giunta Henriette, a noi scono¬ 
sciuti. Se, insomma, la nonna 
non avesse dato adito, quan¬ 
do era ancora in vita, a so- 
spetU circa la sua icreprensibi- 
lìià. Ebbène, signor ministro, 
le possiamo giurare che la si¬ 
gnora, rimasta vedova nel lon¬ 
tano 1966, ha sempre onorato 
la memoria del suo povero 
marito. È pur vero che per 
lunghi periodi dell'anno essa 
poteva sottrarsi al vìgile con¬ 
trollo della famiglia, istituzio¬ 
ne alla quale, molto giusta¬ 
mente, Lei, signor ministro, af¬ 
fida la sorveglianza dell’ono¬ 
rabilità dei cittadini. Non ci ri¬ 
sulta, tuttavia, che essa ne ab- 
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bia mai approfittalo, né che 
alcuno dei suoi canuti {fen¬ 
denti abbia mai dato prova di 
un interessamento che e»ilas- 
se dalla più platonica stima. 

insomma, signor ministro, 
per dirgliela tutta: la Sua lette¬ 
ra a mia nonna, ancorché 
giunta a destinazione tre anni 
do{>o II decesso delia medesi¬ 
ma, ci ha non poco turbalo, 
perché getta ombre sulla vita 
specchiala della compianta 
Henriette. Die cosa penseran¬ 
no i vicini di casa, constatan¬ 
do che a tre anni dalla morte 
mia nonna riceve ancora let¬ 
tere della Pubbitea Autorità 
che la invita ad attenersi a 
una vita sessuale «normale*? 
Penseranrto, signor ministro. 


che qualche cosa avrà pur 
combinato per meritarsi ia 
Sua attenzione. E questo ci 
addolora, signor ministro, per¬ 
ché nella nostra famiglia ab¬ 
biamo sempre avuto in ani¬ 
mo, come primissimo dovere 
ciràco, la ferrea volontà di 
condurre una vita sessuale as¬ 
solutamente normale. Da 
quando sono pìccolo ricordo 
bene che ogni sera, prima 
della cena, gii anziani di casa 
scrutavano con sguardo dolce 
ma severo tutti i commensali, 
chiedendo a ciascuno se an¬ 
che quel giorno si fosse atte¬ 
nuto scnipolosamente alle in- 
dteazionì del ministero delia 
Sanità in materia di sessualità. 
E ancora ricordo, caro mini¬ 


stro, di quando un mio zio 
d'acquisto, che aveva una re¬ 
lazione con !a segretaria, tradì 
le sue colpe arrossendo a ta¬ 
vola: venne subito allontanato 
dal focolare domestico, e cer¬ 
tamente oggi, macerandosi 
nella sua colpa, l’Infame avrà 
pianto per il rimorso riceven¬ 
do anch’egli la Sua lettera. 

In conclusione, carissimo 
ministro, abbiamo decìso di 
respingere al mittente la lette¬ 
ra inviata alla fu Henriette: 
contiamo che, grazie alla 
provvida celerilà delle Poste 
italiane. la lettera le tomi in¬ 
dietro prima di un Suo malau¬ 
gurato decesso. Le promettia¬ 
mo, comunque, di osservare 
in futuro, come da Lei suggeri¬ 


toci, la più stretta castite,; limi¬ 
tandoci a frugali accoppia¬ 
menti mensili cori i legitdmi 
coniugi. Gli scapoli e te nubili 
della nostra famiglia, per.resi- , 
stere alle tentazioni, preghe¬ 
ranno per Lei. 

Un’ultima cosa, si^or mi¬ 
nistro. Quasi tutto, nella vicen¬ 
da Aids, ormai ci è chiaro. 
Tranne una cosa: perché, se¬ 
condo Lei, il maggior i>ai1tto 
d'opposizione, il Pei, non ha 
ancora chiesto a gran voce te 
Sue dimissioni? Secondo me, 
caro ministro, qui gatta ci co¬ 
va. Evidentemente i) gruppo 
parlamentare comunista ha 
qualche cosa da nascondere. 
Dai punto di vista sessuate, 
naturalmente. Cordiali saluti. 

Il Tg2 dì ieri ha presentato 
un breve filmato, realizzato 
dalle Force Armale america¬ 
ne, suH’abbaltimento del due 
Mig libici nei cieli del Mediter¬ 
raneo, curiosamente definito 
«duello aereo». Le immagini 
sono state definite dal condut¬ 
tore «wggesùve» e «spettacola¬ 
ri». L’estetica delta guerra può 
coniare, evidentemente, su 


molti appassionaU', «Òb 
in seno ^li eserciti. La telèvi- 
sione, sempre premurosa di 
, procurarci ^vago e «spéttaco- 
, lo», considera un ottimo intrat¬ 
tenimento anche il fitminó di 
una sparatoria aerea, da iàor- 
bire prima del caffè, Peccato 
davvero che non ci sia stato 
spargimento di sangue. Pec¬ 
cato. anche, che né i cineasti 
del Pentagono né i responsa¬ 
bili del Tg2 abbiano pensato 
dì commentare il ^duello ae¬ 
reo» con adeguata colónna 
sonora: adattissimo sarebbe 
stato un brano di Moiricone 
da «Per un pungo di dollari» o 
«Cera una volta il West». 

Speriamo che in occasione 
del prossimo bombardamento 
il servìzio pubblico sappia es¬ 
sere degno delie nuove possi¬ 
bilità tecniche, allestendo p&r 
la nostra gioia un bel «mbw* 
Ione» con tanto 4\ Tétebrattv. 
«Ecco, vedete, il missile viene 
lanciato dal Torneai ad uria 
velocità media di duèmilat're* 
cento chilometri all'ora. Un 
pilota libico, nella parte bassa 
dei teleschermo, è pairae- 
mente in fuorigioco. Tiro.., 
Gol)». 
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NEL MONDO 



Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite 
discute Tattacco americano 
contro i due Mig libici 


Gli Usa chiedono a Mosca 
«Aiutateci a far 
smantellare la fabbrica 
chimica di Rabta» 


Cominromesso con Gheddafi? 
Shtdtz non lo esdude 


Kohl protesta a Washington 

«Con rimpianto di Rabta 
non c’entriamo nulla, 

è una campagna antitedesca» 

/ 


fB BONN n cancelliere 
Kohl i sceso in campo per 
smentire la partecipazione le- 
deKi alla costruzione del 
rimpianto chimico di Rabta, 
In Ubia II cancelliere ha par¬ 
lato ieri con un esponente 
delVammInìiStrazIone ameri¬ 
cani! per denunciare una cam- 
\ pagna anthedesca messa m 
’ moto negli Stati Uniti «Non 
Utili alla materias a'heb- 
^ belletto Kohij questi attacchi 
ailg Germania a proposiio di 
1 Moa assistenza tecnica dette 
) industrie chimiche tedesche 
•Ila Ubia 

Il portavoce governativo di 
» Bonn» Friedheim Ost. ha mes¬ 
so ^j| dito sulla "Crescente 
campagna ai accuse'nei mast 
^ smedia americani*, che v- av« 
verte Ost non aiuta l'amici* 
sia tedésco-americana Inol¬ 
tre, Il governo (ederate insiste 
neil'aHermare che non ha tro¬ 


vato nessuna prova sulla pre¬ 
sunta complicità delle ìmpre- 
se ledeschèr Oltre alla imnau* 
sen-Chemìe di Lahr - la dilla 
chiamata in causa dalle rivela¬ 
zioni dei Neui Yexk TTmes - . 
che ha appena superato senza 
sorprese un approiondito esa¬ 
me delle sue attività all’estero, 
sono in corso altre inchieste 
sull’attività di aftre tre impre¬ 
se ' 

•Gli Stati Ur\it] • ha aggiunto 
Ost - non hanno (mora dato 
nessuna prova inconfutabile 
delia complicità tedesca nella 
) progettazione degli fmpiann 
di Rabta» Riguardo atte accu¬ 
se provenienti dall’Inghilterra 
sullo stesso argomento, il mi¬ 
nistero degli Esten britannico, 
su richiesta deil’ambasclatore 
tedesco a Londra, ha confer¬ 
malo che non possiede nessq- 
na prova dei coinvolglmeqto 
tedeKO e che le notizie pub¬ 
blicate dalla stampa sono ba¬ 
sate su un malinteso, 


Gli Usa sono ora impegnati a rassicurare alleati 
europei e sovietici, all'Onu si difendono dicendo 
che i Mig libici erano armati. Shultz dice di voler 
convincere Shevardnadze che la fabbnca di Rabta 
è pericolosa e promette in via riservata che non cì 
saranno attacchi alla Libia mentre dura la confe¬ 
renza sulle armi chimiche E affaccia anche l'idea 
di Mn compromesso con Gheddafi. ^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

6IEGMUND OINmna . 


■i NEW YORK «Se vedi un 
uomo con la pistola e tu attra¬ 
versi la strada e lui ti segue e 
avanti e indietro cosi per cin¬ 
que volte, e ovvio che pensi 
che quello voglia spararti e 
reagisci» Cosi 1 ambasciatore 
amencano all Onu Vernon 
Watlers ha riassunto al gioma- 
ilsii il succo dell intervento 
ché aveva pronunciato pochi 
minuti prima nell'auletta cir¬ 
colare del Consiglio di sicu¬ 
rezza, con tanto di esibizione 
di gigantografie della video¬ 
cassetta su cui uno dei caccia 
americani aveva registralo 
rabbaltlmento del Mjg libici 
Ecco, erano armati, dicono, à 
ovvio che I nostri dovevano 
sparare per difendeTSi 
in realtà non è affatto cosi 
ovvio, e la foga con cui il rap¬ 
presentante americano ha di¬ 
feso l'operato dei propri piloti 
è anch'essa un sìntomo deli i- 


solamento in cui gli Stati Uniti 
si sono venuti a trovare Tanto 
che ad un certo punto Waltprs 
ha dovuto fWotgersi agii aura¬ 
ti arabi ricordandogli che non 
possono pretendere un gior¬ 
no la protezione amencana, 
come aveiqi fatto il Kuwait nel 
Golfo, e il siomoxlopo lamen¬ 
tarsi se gli Stali Uniti conduco¬ 
no sul mare (e manovre che 
rendono possibile accordare 
quella protezione 
Poco prima di Waiters ave¬ 
va partalo .1 rappresentante 
sovietico, Alexan^r Betogo- 
nov. a ricoraare che non può 
essere sufficiente i’argomenlo 
che caccia di un altrd paese si 
stanno aw cmando troppo 
per sparargli addosso «Non 
sarebbe Invece ora di farla fi¬ 
nita con questi pericolosi in 
contri ravvicinati negli ocea 
ni?» Il richiamo, fin troppo 
trasparente, è ai «giochi» sul 


mare e in cieto che coinvolgo¬ 
no spesso non americani e li¬ 
bici ma americani e gli stessi 
sovietici « che. se dovessero 
ogni volta concludersi con 
una sparatoria, avebbero già 
fatto iniziare cento volte la 
terza guena mondiate 

Tanto piu che la registrazio¬ 
ne dette conversa^oni tra i i»- 
ioli dei caccia amencani diffu¬ 
sa I altro giorno dal Pent^o- 
no e un documento impres¬ 
sionante di come influiscano 
determinati meccanismi psi¬ 
cologici documenta grafi¬ 
camente tt crescere del nervo¬ 
sismo con l'awicinara dei ve¬ 
livoli considerati nemici, che 
diventa panico quando i pnmi 
due missili sparati fanno cilec¬ 
ca («Oh Jesus!», esclama uno 
dei piloto^ 

li rappresentante sovietico 
ha fatto appello agli Stati Uniti 
perché esercitino «il massimo 
di autocontrolio», ammonen¬ 
doli, con nferimento alta mi¬ 
naccia di bombardare ta fab¬ 
brica chimica di Rabta e alle 
minacce di rappresaglia per 
I attentato ai Jumbo Pan Am 
che «non possono arrogarsi il 
dìntto dì punire Stali sovrani» 
e che «anche se li regime libi¬ 
co non gli garba devono rid¬ 
darsi che li mondo nchiede 
maggior autoconiroHo da par¬ 
te di chi dispone di maggiore 


forza» 1) giorno pnma Belo- 
gonov aveva rivelato che un 
•segnale di ammonizione ad 
esercitare autocontrollo nel¬ 
l’area» era venuto da Mosca a 
Washington nei gì^l imme¬ 
diatamente precedenti l'inci¬ 
dente dei Mig 

La nsoluzione di condanna 
presentata dalia Libia non 
avrebbe conseguenze, anche 
nei caso che rida la maggio¬ 
ranza dei voli dei membri del 
Consiglio di sicurezza, nella 
CUI attuale composizione pre¬ 
valgono paesi neutrali dei Ter¬ 
zo mondo, ed é presieduto in 
questo turno dalla Malaysia, 
perchè gli Stati Unln hanno il 
diritto di veto e al toro veto 
certamente si associerebbe 
quello bntannico 

Ma la diplomazia amenca¬ 
na è impelata in uno sforzo 
a tappeto per recuperare l’iso¬ 
lamento in CUI si è venuta a 
trovare, prima con la minac¬ 
cia di bombardare la fabbrica 
chimica di CheddaH e di puni¬ 
re severamente, anche con un 
Intervento militare, i respon¬ 
sabili dell’attentato al Jumbo 
Pan Am esploso sulla Scozia, 
poi con i) grilletto facile del 
propn «top gun» nei cieli tra 
Libia e Creta. 

Il segretario di Stato ^uitz, 
forse anche per calmare le ac¬ 
que dopo la durissima rispo¬ 


sta sovietica alla sparatoria 
nel Mediterraneo, ha tenuto a 
far sapere che è a Parigi non 
per scontrarsi con i sovietici, 
ma per cercare di convincere 
meglio il suo collega Shevar- 
dnadze di quanto sia pencolo- 
sa la fabbrica chimica di 
Gheddafi, anzi per pregare i 
sovietici di ricorrere ai loro 
buoni ufiici ppr convincere la 
Libia a smantellarla In collo¬ 
qui riservali con rappresen¬ 
tanti di Parigi lo stesso Shultz 
Il aveva tranquillizzali sul fatto 
che Washington non ha alcu¬ 
na intenzione di effettuare un 
blitz contro la fabbrica di Ra¬ 
bta mentre è in corso la con¬ 
ferenza sulle armi chimiche E 
infine e sembrato voler tende¬ 
re la mano e offnre un com¬ 
promesso che consenta di 
uscire dalla crisi allo stesso 
Gheddafi quando ha afferma¬ 
to «Ovviamente il problema 
sarebbe risolto se la fabbrica 
fosse smantellata, questa è la 
nostra posizione Se poi c’è 
qualche altra via che ^ può 
l^rcorrere per risolvere la co¬ 
sa, vedreirio Finora le propo¬ 
ste libiche sono state inade¬ 
guale» il che, tradotto dal lin¬ 
guaggio diplomatico, significa 
che SI ritengono accettabili al¬ 
tre eventuali proposte libiche, 
magan qualcosa che vada ap¬ 
pena appena più avanti delle 
ispezioni una tantum 


Polemica vigilia della^conferenza di Parigi 


«L'fìak non rimmeerà 
al SUO: arsenale, andie d^co» 


j 

Sì^apre staffane a Parigi ^on un discorso di Fra¬ 
ngola Miuarrand la conferenza sulle armi chimi¬ 
che. Vi partecipano 143 paesi, compresi Libia e 
Usai irak e Iran. Sarà mtepsa anche L'attività di¬ 
plomatica Collaterale, e investirà a livello di mini- 
atri degli Esten la questione cambogiana, i rap- 
^ porti tra Urss ja Cina, il Medio Onente e le rela- 
f noni tra Usa e Urss. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIANNI mausilli 


I^IFARIQI NoncèsoUanio 
il cOnTlUto tra Usa e Libia à 
minate te soddlslaztene dalla 
diiilomazia francese per esser 
riuscita In tré mesi a convoce¬ 
te oggi a Parigi 143 paesi a 
iivetlb di ministri degli Esteri 
A gettete benzina sul fuoco è 
miéivcnuto ieri anche li presi¬ 
dente irakeno Saddam Hua* 
Min. che da Baghdad ha ri* 
vendicato il diritto del suo 
paese «a garantirsi i mezzi per 
assicurare la propria sicurez- 
sa». In altre parole )‘lrak non 
intende smantellare li proprio 
iràenale chimico Hussein ha 
prqnùnctelo il suo discorso 
proprio alla vigilia dell apertu¬ 
ra della conferenza di farigl, 


che ha come obiettivo la mes¬ 
sa ai bando di tali armi, dei 
toro uso e della (oro (abbrica- 
zlpne II presidente irakeno ha 
aggiunto «li nostro impégno a 
rispettare il protocollo di Gi¬ 
nevra non significa affatto che 
iriamo pronti a trascurare la si¬ 
curezza nazionale L'Iran 
continua a costituire un peri¬ 
colo per rirak e per tutta la 
regione Israele possiede ar¬ 
mi nucleari e chimiche, e mis¬ 
sili capaci di colpire molte cit¬ 
tà arabe, in particotere Irake¬ 
ne» Quindi llrak «non transi¬ 
gerà sui temi che rischiano di 
indebolire te sua capacità di 
difesa» 

Hussein ha inoltre invitato i 


paesi arabi ad adottare a Pari¬ 
gi «una posizione comune» 
sull'interdizione delle armi 
chimiche Vate fa pena di ri- 
' cordare che te questione delle 
anni chimiche è stata riporta¬ 
ta drammaticunente ail’attua- 
lllà proprio da Baghdàd. che 
ne ha fatto uno strumento d'u¬ 
so normale nel corso del con¬ 
flitto con l'Iran (pur accusan¬ 
do Teheran di esser siala te 
pnma a fame uso bellico) e 
soprattutto nei vero e proprie 
' tentativo di genocìdio contro 
la minoranza curda Lo spirito 
della dichiarazione di Hussein 
è dunque esattamente contra¬ 
rio a quello che Francois Mit¬ 
terrand vorrebbe imprimere 
alia conferenza andare oltre 
il protocollo di Ginevra 
(1925). proibire unanime¬ 
mente non soltanto I uso ma 
anche la produzione delle ar¬ 
mi chimiche, trovare il modo 
df venficare il nspetto delta 
nuova norma^va intemazio¬ 
nale 

Al consesso parigino slede¬ 
ranno sia gli irakeni, sìa gli ira¬ 
niani, sia gli israeliani, senza 
scordare americani e libici La 


fabbrica di ^Rabta rimane ai 
centro di polemiche incrocia¬ 
te tra Gheddafi e gli Usa 
(Shultz ha ti|ttavte tesetelo in¬ 
tendere che ia 'Casa Bianca 
potrebbe accettate un'altra 
soluzione che non sla la di¬ 
struzione, fisica deilo stabili¬ 
mento iioica* ne parlerà con 
Shevardnadae), fra gli Usa e 
Bonn, il cui ministro d^li 
Esten contìnua a respingere 
ogni accusa di coinvolgimen.- 
to tedesco nella produzione 
chimica di Rahta. Il cliipa in 
cui Francois Mitterrand apnrà 
slamane 1 (avori è dunque 
piuttosto te«) Sarà Roland 
Oumos, il ministro degli Esten, 
a presiedere la conferenza, 
che durerà cinque giorni, lino 
ali’fi gennaio Perché te 
Francia pos-vi rilerere di es¬ 
sersi autorevolmente insenla 
nel processo di disarmo mon¬ 
diale, bisognerà che ta dichia¬ 
razione finalé non pecchi di 
genericità la tessitura dietro 
le quinte sarà dunque febbnie 
. Loccasione di riunire tanta 
diplomazia a Parigi ha già fat¬ 
to fiorite un'intensa attività di¬ 



Il segretario di 
Stato aflierlcano 
George Shuttz alla 
finestra di un 
ristorante 
parigino 


plomatica collaterale alla con¬ 
ferenza Avranno te possibilità 
di incontrar^ i mint^ degli 
Esten degli Stati Uniti, del 
l'Urss, della Cina, dei Giappo¬ 
ne e dell'Indonesia, nella stes¬ 
sa città che ospita da tempo il 
pnncipe Sihanuk, f’WNno- 
chiave della soluzione delta 
questione cambogiana Siha¬ 
nuk incontrerà lunedi il mini¬ 
stro degli Esteri giapponese 
Sosuke Uno, martedì i) suo 
omologo indonesiano e mer¬ 
coledì quello cinese Qtan Qi- 


dien, che già domenica avrà 
visto Eduard Shevardnadze 
L'incontro cino-sovieiico, ol¬ 
tre aite questione cambogia¬ 
na, affronterà queUa dei rap¬ 
porti tra i due paesi, in vista di 
un vertice - il primo dopo 
rrent anni di gelo - che do¬ 
rrebbe aver luogo entro il 
prossimo luglio George 
Shultz vedrà naturalmente 
Shevardnadze ha già antici¬ 
palo che cercherà di convin¬ 
cerlo, con nuovi elementi, 
della pencolosiià detta (abba¬ 


ca libica di Rabta I due do¬ 
vranno anche concordare te 
procedure di disarmo chimj 
co di Usa e Urss,che restano i 
maggiori detentori di armi 
chimiche sull intero pianeta 
Giovedì I organo delle forze 
armate sovietiche iStella Ros¬ 
sa* aveva accusalo i paesi oc¬ 
cidentali di nfiutare corrette 
procedure di verifica, nell'in- 
lento di consentire ai propri 
stabilimenti di riprendere la 

B roduzione di armi chimiche 
piatto di Mitterrand e Dumas 
è ben fornito 


Lasciati cadere i principali capi d’accusa contro North perché le prove sono top secret r 
Una manovra per nascondere il ruolo svolto dalla Casa Bianca nella vicenda 



Gheddafi 
ha estromesso 
il capo delle 
forze armate? 


Nella capitale libica, protetta da un vistoso àpperato di 
sicurezza militare, circolano voci secondo le quali il colon¬ 
nello Cheddaf' (nella foto) avrebbe allontanato il capo di 
Stato maggiore, Abu Bark, per rafforzare il proprlooontrrri- 
lo sulle forze armale in previsione di un attacco militare 
amencano Queste notizie non sono stale confermate uffi¬ 
cialmente, ma sono oggetto di vivaci discussioni negli am¬ 
bienti diplomatici di ìnpoli Se fossero vere, costituirebbe¬ 
ro un indizio evidente dei fatto che Gheddafi non si fida 
dei capi delle forze armate libiche e che teme un colpo.di 
mano in occasione dei paventato blitz Usa II colonnello 
Abu Bark ha fatto parte di quel gnippetto di tdfteiaU che 
sostennero Gheddafi nel golpe del 1969 

Le autorità americane han¬ 
no negato il visto di ingres¬ 
so nemi Stati Uninli aì One¬ 
rale uely Batemn, esperto 
di questioni militari dd Cc 
del Pcus II generate Bate- 
nin avrebbe dovuto partaci- 
Dare ad una conferenza 
stampa organizzata in oc¬ 
casione del lancio di una miniserie tv dedicala al tema 
della guerra e dette pace nell'era atomica L'ufficiale sovie¬ 
tico ha detto di essere «perplesso» per te mancata conces¬ 
sione del visto giustificata dagli americani con «considara- 
zloni di sicurezza internai. 

Un Israeliano è stalo ucciso 
a colpi di pistola fa scotea 
notte all’altezza di un incfo- 
cio stradale nel pressi di 
delt'insediamenlo ebraico 
dì Yachir, in Cisglordania 
La vittima, che na prece¬ 
denti penali, abitava in 
gli ir 


Washìnqton 
nega il visto 
ad un generale 
sovietico 


Cisglordania, 
ucciso 
un colono 
israeliano 


Israele e gli inquirenti non 
escludono che sia stato ucciso per un regotamento di 
conti interno alla malavite locale I coloni ebrei hanno 
inscenato una manifestazione atitipalestinese prendendo è 
sassate le auto ar^. 


Un pa^gero spaventato 
che voleva scendere da Un 
aereo in volo ha rischiato di 


Preso dal panico 
cerca di scendere 
da un Jet in volo 
a 8.00Q metri 


provocare pn grave Inci¬ 
derne a ottomila metri di 
quota .In 29 anni dtaend- 
alo - ha commenlatd il 
commisaario di bordo • 

- non ho mai vieto una situa- 

aione cosi ternllcante e potenaialmente dlualrONw. Tulio 
l'equipaggio ha dovuto lottare per cercare di bloccarki 
mentre cercava di qalancare uno dei porteNonI dt uaciia 
dell aereo L'uomo erq alto più di due metri e pesava alme¬ 
no un quintale Per la prima meli del volo, da Belfast a 
Londra, si è agitato aul sedile, sudando e torcendosi te 
mani, poi si è alsalo gridando .Bastai Ho troppa paun, 
scendo qui. 


, DIpsc 
americano ha aulorisaalq 
di ambasciatori degli Stali 


La Casa Bianca 
al diplomatici 
«Stringete la mano 
a quelli dell'OI^ 


mi Ambasciatori degli Stali 
uniti a icamblare coiivene- 
voli con gli esponenti del¬ 
l'organizzazione per te ilbe- 
— >— -*-“-iPafe8ilna' ‘ 


razione della PaMna òhe 
. potrebbero Incontrate afe- 

sie o in altre occasioni 
mondane La mlsum (a seguito alt'apenura verso Taim 
Arafat dopo l'ultimo Constalo nazionale patesiineseTlLa 
Casa Bianca specifica comunque che questi eventuail 
scambi di Cortesia non devono essere Imerprelatl come 
contati) ufiiciali visto che l'unico canale autorizzato per le 
relazioni con gli esponenti deli’Olp è l’ambasciata ameri¬ 
cana di Ibnisl ^ 

I reali inglesi ^ 

guadagnano 
12 miliardi annui 
per farsi vedere 


Alla regina Elisabetta (riella 
foto) e agli altri membri del¬ 
ia (an\)gt)a reale britMca 
le ap|»rizionl m pubblico 
per cerimonie ufficiati di va¬ 
no genere rendono bepe il 

S overno ha corrisposto foro per queste funzioni uri totale 
i cinque milioni e mezzo di sterline (dodici miliardi e 
mezzo di lire) nel corso dei 1988 La parte dei leone la fa 
te regina Elisabetta che per le sue apparizioni pubbliche 
ha ricevuto nel 1988 nove miltardr e mezzo di lire per un 
totale di 421 apparizioni in pubblico La prmeij^tessa Anna, 
molto impegnata in opere di beneficenza, è stata anche 
più attiva, totalizzando 429 apparizioni fra banchetti, vìsite 
ufficiali e inaugurazioni, compensate con 3t2 milioni dì 
(tre 



Narcotraffico, 
arrestato 
un italiano 
in Perù 


Dopo una sparatoria te poli¬ 
zia pemviana ha anestato a 
Lima Franco Sampietri, un 
Italiano di SS anni, accusa¬ 
to dì far parie dì una banda 
Internazionale di trafficanti 
di droga. .Secondo fonti 
- —- della polizia peruviana 

Sampietri è ricercato, sem¬ 
pre per traffico di stupefacenti, anche dalla polizia italiana, 
insieme all italiano, nel corso dello scontro a fuoco, sono 
stati arrestati anche alcuni peruviani 


VIRGINIA LORI 


N 


.Cala il sipario sullo scandalo Itangate 


•nRiiiunclo perché la Casa Bianca non mi dà i docu- 
' mentici Questa la motivazione con cui li procurato- 
'fé speciale Walsh ha lasciato cadere i due capi di 
«accusa principali contro Oliver North, gli unici due 
.che avrebbero potuto coinvolgere Reagan e Bush 
L'ex colonnello rischia ancora 65 anni di galera 
(per le 12 accuse rimanenti. Ma in pratica così si 
mette una pietra sopra l'Irangate. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


«GB NEW YORK Lawrence 
^Walsh, il procuratore specia¬ 
le che sta conducendo i i 
struttoria penale contro il 
♦colonnello Oliver North, si e 
’*daio per vinto «Dllficlll pro¬ 
blemi sul piano deiroitenl- 
mento di informazioni riser¬ 
vale» io hanno costretto a ta 
sciar cadere I due principali 
^capì d'accusa distorsione di 
fondi e associazione a delin¬ 
quere per defraudare il go¬ 
verno Entrambe queste ac¬ 


cuse riguardavano 11 dirotta 
mento illegale ai contras an 
tisandinisti dei profitti fatti 
vendendo armi all Iran, ed 
erano quelle che chiamava¬ 
no direttamente In causa 
l'amminisirazione. Reagan e 
Bush 

Quei che Lido Celli in ita 
ha fa con avvertimenti cifra¬ 
ti i legali del colonnello 
North sono riusciti a farlo 
con un ncatto alla luce del 
sole Avevano detto che 


avrebbero citato come testi¬ 
moni le «piu alte adonta 
dello Stato» e per evitare d) 
essere capiti male, avevano 
chiamato esplicitamente in 
tribunale Reagan e Bush La 
Casa Bianca aveva nsposto 
che «i presidenti non testi¬ 
moniano» E anche altre isti¬ 
tuzioni, a partire dalla Cia, 
avevano opposto un netto ri 
fiuto a fornire la caterva dt 
documenti che veniva ri¬ 
chiesta dal difensori di 
North per controbattere le 
accuse con 1 argomento 
che a renderli pubblici mi¬ 
nacciava la sicurezza nazio 
naie Nel documento pre 
sentalo alla Corte il procura¬ 
tore speciale Walsh dice che 
e costretto a chiudere lo 
stralcio dei due capi d accu 
sa principali perche «1 insi 
stenza della difesa a preten 
dere il rilascio di grandi 
quantità di informazioni se 



Oliver North 


grete ha continuato a porre 
problemi» 

Batti e ribatti nel puntare 
in allo, anzi il piu in alto pos¬ 
sibile , I difensori di Notth so¬ 
no riusciti a compiere un ca¬ 
polavoro Hanno fatto coin¬ 
cidere I interesse de} pro¬ 
prio assistito con quello del¬ 
la Casa Bianca, nella mi^ra 
in CUI hanno fatto si che se si 
processava North nell aula 
del tribunale rischiavano di 
essere portati tutti i panni 
sporchi dei) amministrazio 
ne Reagan Sono riusciti cosi 
a creare pressioni tali da fare 
insabbiare la parte piu com 
promettente del procedi¬ 
mento, quella da cui a si at 
tencJevano nuove po^ibili 
rivelazioni sull Irangate 

Contro North al processo 
che dovrebbe iniziare a fine 
gennaio restano altri dodici 
capi di accusa minori su 


maiveisazioni che non im¬ 
plicano I suoi massimi supe- 
non e gli uffici dei piani che 
contano alia Casa Bianca 
Per questi nschia 65 anni di 
galera e 3 milioni di dollari 
di multa Ma c’e già chi os¬ 
serva che a questo punto si 
potrebbe attendere un «per¬ 
dono» da parte di Reagan, o 
anche di Bush, nel caso che 
North venisse condannato 
senza nemmeno I imbaraz 
zo che la Casa Bianca avreb 
be avuto net concedere un 
pendono per misfatti che si 
presentavano come eccesso 
di zelo nei confronti di presi 
dente e vice Anzi, c e già 
chi comincia a dire che il 
perdono sarebbe assoluta- 
mente doveroso per ricam 
bie^e li favore fattogli dai di 
fenati di North e min addi¬ 
rittura insinuano che il lutto 
possa far parte di un tacito 
accordo □ Sì Gì 


”Vi toglierò il vostro 
cuore di pietra 
e vi darò 

un cuore di carne” 

(Ezechiele, 36-25) 


Dal 16 gennaio, tutti i lunedi che Dio manda 
in terra flliìtà porterà in edicola 


Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 
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l’Unità 
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7 gennaio 1989 















NEL MONDO 



Il Comitato centrale 
eleverà martedì 
i primi cento deputati 
del nuovo Concesso 


I candidati potrebbero 
rapiungere i véntìmila 
sui 2.250 che dovranno 
fer parte dell’assemblea 


Vittime di Stalin 

Riabilitazione collettiva 
«Quei processi 
svolti neH’illegalità 


DÀC NOSTRO «OmWKMDINTI 


'SH MOSCA: Tulli l’Condan- 
naU da «organi extragiudlzia* 
ri»*, come le famigerate «troi¬ 
ke* o le «sessioni speciali», 
nel periodo che va dagli anni 
30 all'Inizio degli anni 50, 
verranno riabilitati dalia pros- 
lima riunione del Présidium 
de) Soviet supremo deU'Ures. 
JLa clamorosa decisione è sta¬ 
la presa dal Comitato centra¬ 
le del Pcus con una «risolu¬ 
zione* che «propone* al Presl- 
dlum di trasformarla in «atto 
legislativo». «1 dati documeh* 
tallMfesperlenza delie riabili¬ 
tazioni accumulata sin dal XX 
a dal XMl congresso * si leg¬ 
ge nella risoluzione - dimo- 
•trano che nel periodo degli 
anni 30^ 40 e inizio degli anni 
SO ebbe luogo le pratica delle 
rapreulonl di massa e del^a^ 
bjtrlo». 

«vertice dell'lllegalltd» lu 
rappresentato, appunto, dal¬ 
l'istituzione di organismi che 
dòn avevano nulla a che fare 
eon .dUalsIasi criterio di lega¬ 
lità e che esercitarono il pote¬ 
re di vita e di morie su «centi¬ 
naia di ntlSilàl* ^1 persone 
lnnocèhÌi«* Continuasi! testo, 
pubblloatQ ieri da tutti i■glo^ 
nalir «Il ristabilimento della 
verità storica e giuridica assu- 
me^ogglunenormesignifjca- 
.to politico, Da esso molto dU 
pende il ; nostro avanzamento 
verso ila-formazione di uno 
Stalo socialista di diritto». 

U decisione • che lo scrit¬ 
tore Analoiij l^bakov, an- 
ch'egli villlma delle repressio¬ 
ni staliniane, ha definito «un 
' grande atto che restituisce la 
^usUzla ad ua numero ster¬ 
minato di semplici cittadini* - 
esclude soltanto i «tradllori 
durante la grande guerra pa¬ 
triottica», t^riminali nazisti», 1 
«membri delle bande nazio- 
nailsllche* e i'«funzlónari che 
hariÀo fàlsificato processi pe* 
nati», oltre che l crimlnàli co¬ 
muni. La penuiUmà eccezio¬ 
ne à chiaramente diretta.ad 
escludere dalla riabilitazione 
I membri della f^llzia politi¬ 
ca e i giudici (;hÓ presero par¬ 
te attiva nelle repressioni di 
massa* molti dei quali furono 
poi travolti dalla repressioni 
successive. 


Lo scrittore e giurista Arka- 
dli Vakhsberg ha definito la 
decisione Come «eccezional¬ 
mente importante, per lo sta¬ 
dio dejlp syiiiippo politico nel 
quale ci troviamo». La «riabili¬ 
tazione coiléttiya : - ha ag¬ 
giunto - era l'unico modo 
per uscirne, la sóla .decisione 
giusta, è jsaggii», Cks^aclov 
awya infatti arinùnciàto, ih 
occasione del 70 anniversario 
della riyoluzibnej nel novem¬ 
bre del 1987, la formazione 
di una commissione speciale 
del i^litbUK) Incaricata di rie¬ 
sumare tutte te riabilitazioni 
che emho state, bloccate du¬ 
rante Il breznevUmo. Ma il 
huméfo del <asl» è talmente 
alto che, nei fatti, te commis¬ 
sione ha potuto soltanto esa¬ 
minare i processi pio impor¬ 
tanti; quelli che riguardavano 
l dirìgenti de) partito. Tra la li¬ 
ne dell'Ale l'anno scorso fu¬ 
rono còti annullati I processi- 
fusa contro Bukharin e Ry- 
kov, contro Kamenev e Zino- 
vtev.'e contro Platakov è Ra* 
dek. 

Milioni di «semplici cittadi¬ 
ni», finiti nel lager staliniani e 
morii sotto i plotoni di esecu¬ 
zione 0 di stenti, non avreb¬ 
bero mai potuto altere resti- 
luitO;!! loro onore se si fosse 
proceduto con un esame dei 
singoli processi. Tanto più 
che gli atri sono andati pro¬ 
babilmente perduti 0 distrutti 
da parie d^ll stessi respon¬ 
sabili dei crimini. La decisio¬ 
ne de) Gc ha affrontalo, dun¬ 
que, iUptDbiema alla radice, 
riconoscendo addirittura che 
don c'è nulla da riesaminare 
Visto che gli steiùi oi^anisml 
che hirono costituiti per sca- 
jenare la repreteione erano 
assolutamente iltegaii. 

La risoluzione^ precisa an¬ 
che che^ per quanto riguarda 
le categorìe di «non riabillta- 
blil», «vaie la nórma di legge 
deirappelio e del riesame*. In 
altri tèrmini, sé qualcuno, ad 
esempio, dei poliziotti e dei 
giudici persecutori - vale per 
i vivi ma anche per i parenti 
dei mòrti richiederà di ria¬ 
prire li suo caso, l'autorità 
giudiziaria pttxedùà in for¬ 
ma individuale. 



Il politburo annuncia per la prima volta la data 
del plenum del Cc del Pcus. Eleggerà martedì 
prossimo i primi cento deputati del nuovo Con¬ 
gresso. Seguiranno i plenum delle altre organizza¬ 
zioni sociali. Comincia ora la serie delle assenl- 
blee distrettuali per definire i concorrenti agli altri 
1.500 posti n<e\ Congrèsso. Finora definiti non me¬ 
no di 8-9mila candidati. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIMUITTO CHIItA 


HI MOSCA, li Pcus sarà - e 
non c'era da dubitarne - la 
prima «organizzazione socia¬ 
le* a.decidere, anzi a elegge¬ 
re, 1 cento deputati che si è ri¬ 
servato per il «Congresso dei 
deputati del popolo». L'elezio¬ 
ne awenà martedì prossimo 
nel corso di un plenum del 
Comitato centrate che è stato 
annunciato ufficiàlmenleel- 
tra innovazione • dal comuni¬ 
cato del politburo ieri su tutti i 
giornali. Non era mai accadu¬ 
to prima che una nunione del 
plenum venisse annunciata In 
un comunicato (c era stato 
solo il precedente dt Mtkhall 
Qorbaciov che aveva annun¬ 


ciato un plenum in un discor-. 
so pubblico), ma in questo 
caso l'eccezione è forse spie¬ 
gabile (a meno che non inau¬ 
guri un nuovo costume) con 
il fatto che la riunione plena¬ 
ria deirorganismo dirigente 
del partito unico è chiamata 
ad adethpieie al dispositivo 
della nuova legge elettorale. 
Non si conosce ancora la 
composizione'della lista dei 
cento deputati che rappresen¬ 
teranno dvreltamente il Pcus 
nel nuovo Parlamento. Né è 
ancora chiaro se il Comitato 
centrale verrà messo di fronte 
ad una-llsta chiusa di cento 
nomi o se vi sarà una lista 


aperta. L’Interrogativo non è 
peregrino. L'«esempio> de) pri- 
'mo plenum delle oigartlzza- 
ztoni sociali (s^uiranno a 
breve scadenza quello ddlTi- 
nione dei sindacati, quetlo dei 
Komsomoi, quelli delie «Unio¬ 
ni creative», eoretera, che in 
tutto eleggeranno 750 dei 
2.250 deputati del «Congres¬ 
so») sarà importante per de¬ 
terminare U comportamento 
degli altri. 

Sulla stampa sono già ap¬ 
parsi ritieyl critici a tentativi di 
sottrarre i candidati ad un 
confronto reale ed è tutt’altro 
che e^luso il rischio che ah 
l'interno di qualche «corpora¬ 
zione» si cerchi di precc^lui- 
re il risultato. Jert comunque. 
rorgano:dei,iindàcati, «Trùd». 
pubbllcavà una Inteivìsta con 
V. La^kov, uno dei manlm 
della comnriisSlone ek^toraie 
centrate - Inevkiata di so- 
vraintendere alta campana 
elettorale e di compone le 
controversie interpretative Mi- 
le nuove disposizioni di legge 
- dalla quale emerge un dato 


Interessante per tastare il pol¬ 
so della situazione; «La cam¬ 
pagna per definire le candida¬ 
ture (una specie di "prima¬ 
rie’', ndr) ancora non è con- 
ctu^ ma è già chiaro che esse 
saranno ^in numero qualche 
. volta superiore a quello dei 
mandati». Il che significa che, 
fino ad ora e mancano an¬ 
cora venti giórni - i possibili 
candidali emersi sono almeno 
otio-novemila. Poiché fino ad 
ora sono state soltanto in pra- 
tk:a le organizzazioni sociali a 
'Svolgere le riunioni «di base», 
mentre resta ancora in gran 
parte da svolgere l'enorme se¬ 
rie di assemblee pre-eleltora!l, 
a livello tensoriale e repubbli¬ 
cano (che doyrarino definire t 
candidati a copriré gli altri 
l.SOO posti nel 'Congtesso), 
non sembra azzardati) ritene¬ 
re che i candidati s^rànno alla 
fine non meno di 20-25mila. 

Non tutti finiranno stampati 
suDe schede elettorali. Una 
fotte scrematura verrà effet- 
tijata dalle commissioni elet- 
toraii circoscrizionali. Ma è 
questa la fase più delicata in 


cui si misurerà la volontà poli¬ 
tica delle organizzazioni dei 
partito e la loro disponibilità 
ad accettare )e nuove regole 
del gioco. Non a caso proprio 
ieri Anatolij Lukianov - il 
membro supplente del polit- 
buro e primo vice-presidente 
del Soviet supremo che so- 
vraintende aH’operazione 
campagna elettorale - ha 
convocato a Mosca ùna vasta 
riunione dei segretari del Pre- 
sidium delle 15 Repubbliche 
dèiVUnione, delle Repubbli¬ 
che autonome, dei comitati 
esecutivi delle Regioni, per 
precisare le modalità di oiga- 
nizzazlone delle «riunioni pie- 
elettorali ciicoscriziònali». in 
cui i càndidàtl potranno 
esporre le loro piattaforme e 
confróittareì di fronte agli eiet¬ 
tóri. 

Lukianov ha rilevato che 
«sui Soviet locali è le commis¬ 
sioni élettorali grava la re¬ 
sponsabilità* di un corretto la¬ 
voro organizzativo.. Ma. stan¬ 
do al comunicato deila Tass, i 
partecipanti alla discussione 


hanno denurteiato «difficoltà» 
che si sarébbero manifestate 
in diverse zone. Non dapper¬ 
tutto gli pigani del potere lo¬ 
cale sernbrano attrezzati psi- 
cologicaménte e politicamen¬ 
te a fare fronte aimuovì com¬ 
pili democratici. Si sono verifi¬ 
cate uviolazioni» dei termini 
previsti dàlia legge nella effet¬ 
tuazione delle procedute. In 
altre situazióni - che non so¬ 
no state precisate - si registra 
•una insufficiente attività delie 
cornmissioni elettorati». E non 
sono, mancati i casi in cui gli 
organi, locaiiòcl partito hanno 
cercato di imporre t tradizio- 
naliTntttòdi burocratlcldi defi¬ 
nizione delle candidature, fis¬ 
sando preliminarmente ie 
■quote» delle categorie sociàiì 
che «Abbono» essere ptesen- 
tl. In altri termini, tanti operai, 
tanti, giovani, tante donne, 
bietro questo trucco, In passa¬ 
to, ^ nrèttevano in atto como¬ 
di siatemi per etiminaré l'can* 
didatl «Comodi». Ci sarebbe 
da stupirsi se non vi fo^, an-' 
che.oggi,ehi cérca di mante¬ 
nere in vita te vecchie regole. 


In Urss polemiche sui soccorsi rimasti inutiiizzati 

litak sorgerà tm 




Con rimpegno a partecipare/in^ misura'filevante 
alte costruzione di un ospedale con 275 postMet- 
to nella martoriata città armena di Spltak si è 
conclusa la visita in Urss di una dèlegazione della 
Regióne Emilia-Romagna, intanto òrgani di stam¬ 
pa denunciano che tonneliate di aiuti giacciofto 
inutilizzati nei depositi còsi come centinaia di mi¬ 
gliala di rubli restano blQCci^U in banca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•nOIQtlMII' 


H MOSCA. Sarà un ospe¬ 
dale di 275 posti, sorgerà a 
Spitak, la città del Caucaso 
rasa al suolo dal sisma di un 
mese fa, e la regione Emilia- 
Romagna avrà una grande 
parte nellasuacostnizìonèe, 
messa in funzione. Cifra pre¬ 
vista: 40 miliardi. £ uno dei 
principali impegni assunti 
dalla delegazione capeggia¬ 
ta dal presidente Luciano 
Guerzonì nel corso del viag¬ 
gio a Mosca e ad Erevan per 
concertare con le autorità 
sovietiche il piano degli aiuti 
alle popolazioni sinistrate. 
«La regione - ha detto ieri 
l'assessore al personale Ma¬ 
rio Del Monte - si è impe¬ 


gnata non solo a raccogliere 
i fondi e a nuntre tutte le 
competenze necessarie, ina. 
proporrà che la costruzione 
dell'ospedale rientri nel pia¬ 
nò italiano di solidanetà che 
yetrà piecìsato a Roma gio- 
.vedi prossimo presso la pre¬ 
sidenza dèi Consiglio». 

La delègazione, di rientro 
dairAni)enla ..Cdò''^ ha avu¬ 
to, incontri con, il presidente 
del consiglio dì quella Re¬ 
pubblica. Sarkissian. Ed il 
presidente deirassoclazlone 
di amicizia tra i popoli, Ar- 
zumànian), ha assicurato,. 
su richiesta d^lì interlocutò¬ 
ri, una fornitura di carrozzi¬ 
ne per invalidi e a.garantire 


una òonèùleriigd àòèòialisttea'' 
per le protesi, di cuLc’è ur¬ 
gente bteoghò. A tal Arie la 
regipne ha invitate ima 4è)e- 
gùione di àpècte^soivteti' 
d a^Bologna (ter Vmtere in- 
contrìcon i sanitari itaiiteti e 
assumere tutte le conoscen¬ 
ze necessarie. 

U presidente Guerzonii al 
termine della visita, ha'avuto 
un^incontro con il vicepresi¬ 
dente del Constilo dei mini- 
stri deU'Uiss. Boris Scerbma. 
In uri incontro COT la stam¬ 
pa, tt presidente detta regio¬ 
ne ha sottolineato che l'in¬ 
tervento deuTlirriilìa-Rofn^* 
gna in favore dell’Antteriia 
rientra «nei piano dì inter¬ 
venti Ltalìàho.’af quale là de¬ 
legazione (>orteià le ìriter- 
maùom e i su^erimenti 
raccolti presso le àuterilà so¬ 
vietiche». 

in Armenia, intanto, se¬ 
condo Il giornale «Socialisti- 
ceskaia Industria», gli aiuti 
per le popolazioni tenemo- 
(ate non verrebbero distri¬ 
buiti e. a tonnellate, sareb¬ 
bero rimasti nei magazzini. 


Unacircestanzià-' ' 
ta; «A tutt'oggi molta gente, 
adulti e bambini alla stessa 
stregua, sono ..senza Indu¬ 
menti pesanti éScàrpe men¬ 
tite'i carichi sono ammalati 
nei vari magazzini di Erevan 
o nei vagoni fermi alla sta¬ 
zione». 

Il giornale aggiunge che 
sarebbero necessari due mU 
itemi di rubli per U vestiario e 
ha lanciato un appello, per il 
rifomimerlto dì viveri. «Per¬ 
ché - .d si chtede ancora - 
centinaia di migliala di rubli 
giacciono come un peso 
morto nel famoso conto cor¬ 
rente bancario 700412? Sicu¬ 
ramente i contributi volonta¬ 
ri di migliaia e migliaia di 
persone potrebbero servire 
per le immediate nece»ità. 
dei Tenemotati». Secondo le 
autorità i soldi de] fondo do¬ 
rrebbero essere impiegati 
nella ricostnizlone ma II 
giornale nega questo fatto 
per la semplice ragione che 
«miliardi sono stati stanziati^' 
dallo Stalo allo stesso Iseo- 
po». 


Cina, Éi^mente la neve dopo la sicdtà 
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Dopo un 1988 segnato dalla siccità che ha fatto 
un grande danno ai raccolti agricoli, arrivano fi¬ 
nalmente in Cina neve e piogge. La prima grande 
nevicata dell'anno è stata salutata come una vera 
e propria benedizione perché garanzìa di una 
buona produzione di cereali. Per i bisogiii di que¬ 
st’anno mancano infatti all'appello circa dieci mi¬ 
lioni di tonnellate di grano. , 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LINA TAMBURRINO 


Uit:|Biiibliro gioca con la neve sulla piazza TIenanmen a Pectilno 


H PECHINO. Nevica ab¬ 
bondantemente. la prima 
grande neve dell'inverno, sul¬ 
le regioni del nord e del cen- 
tto-nord, piove a dirotto su 
quelle del sud. Ne parlano i 
giornali e la televisione per¬ 
ché é un cattivo tempo atteso 
e benedetto; distrugge la sicci¬ 
tà che ha flagellato la Cina lo 
scorso anno danneggiando e 
rìducendo i raccolti autunnali, 
li vice primo ministro Tian Ji- 
yun, che si occupa della poli¬ 
tica agrìcola, ha tirato un pub¬ 
blico sospiro di sollievo. «Con 
tutta questa neve - ha dello - 
possiamo finalmente sperare 
quest'anno in un buona pro¬ 
duzione di cereali». 


A Pechino, dopo una prima 
spruzzata la scorsa settimana, 
oramai siamo già al terzo gior¬ 
no di nevicata inintenotla. La 
città è interamente bianca, ma 
la vita è quella di sempre. Il 
fortunato che può restarsene 
a casa e guardare nelle strade 
con il naso incollato ai vetri 
della finestra vi sco^e le im¬ 
magini solite, Aumentano le 
cadute e i lividi, ma ia gente 
continua ad andare 
in bicicletta, anche in due o 
tre sullo stesso veicolo, come 
se niente fosse, spesso a capo 
scoperto e con le scarpe da 
ginnastica. Anche nelle abita¬ 
zioni pechinesi ta vita non ha 
subito cambiamenti: il carbo¬ 


ne che serve ancora per il ri- 
scaldamento delle . piccole 
vecchie case pianoterra è ra¬ 
zionato e anche con la neve 
la quota rimane immutata. 
Nei palazzi nuovi il rixalda' 
mento centralizzato contìnua 
a funzionare a pieno ritmo so¬ 
lo la sera. Non ersono stati fi¬ 
nora problemi nel traffico ae¬ 
reo, tranne qualche ritardo 
dovuto a una sosia forzata 
neiraeropoito di Tianjln, cen¬ 
to chilometri a sud di Pechìno. 
Al contrario, la neve sta dan¬ 
do un duro colpo alle piccote 
attività libere; i numerosissimi 
mercatini, spuntati come fun¬ 
ghi dovunque a Itechino per 
vendere vestiti, frutta, verdura, 
cibo cotto, oppure le biciclet¬ 
te-tassi a due posti scojrerti 
che stazionano davanti m 
grandi alberghi dare U bri¬ 
vido del vecchio «risciò». 

Neve e pioggia erano più 
che attese. Non pioveva prati¬ 
camente da ottobre. La siccità 
che ha imperversato nelle zo¬ 
ne tra il fiume Giallo, a) nord, 
e il fiume Huaì nonché Q bas¬ 
so ilvello - si fa per dire - del¬ 
lo Yangtzé nel centro-sud. 


hanno creato grossi problemi 
alle produzioni deH'aulunno 
scorso e dì questo inverno. 
Anche questa è stala una del¬ 
le ragioni dei dieci milioni di 
tonnellate di grano in meno 
ne) raccolto deU'88. E que- 
l’anno pare che la Cina si ve¬ 
da costretta a raddoppiare le 
sue Importazioni dagli Stati 
Uniti. 1 cereali continuano a 
tc^liere il sonno ai dirigenti ci¬ 
nesi, ma anche ai comuni 
moitali. In queste settimane, 
come de) resto é accaduto in 
tutti gli altri inverni passati, nei 
negozi di Pechino - e si pre¬ 
sume anche ih quelii delle al¬ 
tre località cinesi - si trova so¬ 
lo fiso di qualità scadente. Per 
avrere anche te prima qualità - 
specialmente se, fuori razio¬ 
namento; non te sì vuole com¬ 
prare a prezzo triplicato sul 
mecato libero - bisogna 
aspettare la festa del Capo¬ 
danno lunare. È quella la 
grande occasione - quest'an¬ 
no cade il 6 febbraio - che 
impegna al massimo il gover¬ 
no perché cì siano approwì- 
«gionamentì alimentari suffi¬ 
cienti e dì buona qualità. 


Urss 

Siniavski 
elogia la 
perestroika 


H MOSCA. Andrei Slnlavs- 
kij lo scrittore esule a Parigi 
dal 1973, dopo aver trascorso 
sètte anni in un campo di 
concentramento sovietico, ap¬ 
pena rientrato in Urss ha detto 
di aver avuto a che fare con il 
•Kgb». Tornato in Urss con la 
moglie per essere vicino alla 
vedova del poeta YuH Daniel, 
che sub! la stessa sorte per 
aver fatto pubblicare in Occi» 
dente opere letterarie poco 
ortodosse con io pseudonimo 
Abram Terz, ha detto che; .per 
il suo ferwre per la «perestroj* 
ka» ed il procèsso di rinnova¬ 
mento neirintelllghentóia res¬ 
sa, é stato richiamato alTórdl- 
ne da due zelanti agenti del 
«Kgb». 

Lo scrittore accompagnato 
dalla moglie e da Irina Daniel 
nella dacia vicino Mosca òòve 
ci sono i ricordi della sua lun¬ 
ga ed intensa amicizia con il 
poeta scomparso II 30 dicem¬ 
bre scorso, è stato fermato al- 
l'entrata da due agenti che gli 
hanno- chiesto I documenti, 
Gli agenti - Slntevsld ha détto 
che eano del «Kgb» ~ gli han- 
rio detto che si trovava ìn una 
zona chiusa agli stranieri e lo 
hanno invitato a rientrare a 
Mosca. 

«A parie il fatto che sia io 
che mia moglie abbiamo il 
passaporto s^tlcQ, - te Màte 
irritante il desiderio di voler 
manifestare in ogni modo che 
loro sono m^sentl», ha detto 
te scrittore. Ritornato in Urte* 
come afferma, in seguito al* 
l'interessamento diretto del 
ministro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze, ha tenuto a 
precisare chesrepidoste non 
Influii minimamente àulià 
Straóteinaria. impressione che 
gli ha sùscliato IV proceste In 
corte in Urss, 



Cina-Uns 

presto 

Gofbàqóv 
a Pediino . 


■p bblcrado. D mteièifo 
degli Esteri cinése Qian ^’ 
chen a detto Ieri che un verti¬ 
ce fra I leader di. Mosca e di 
P^hino po^bbe tenersiIn 
vCiha nella prima metà d] 
quést’anno. 

in dìchlaraslonl rese a Bel* 
grado, dove è stato In visita 
pér tre giorni e ppcoprima di 
partire per Parigi dove peuiie- 
ciperà alla conferenza sulle 
armi chimiche, 1 ministro Ci¬ 
nese ha detto che Górbàciov 
potrebbe recarsi a itechino 
entro la prirpa ^ metà. àLqUè* 
sfanno e che la vìsita del pre* 
sidente sovietico potrebbe es¬ 
sere preparata'dà una mestó¬ 
ne del ministro degli Esteri 
Eduard Sh^rdnadze netta 
rcapitale cinese. 

Bnora da parte cinese sì 
era parlato più volte di uri 
vertice con l'Unione So^etica 
ma non erano state avanzate 
date, 

Sempre parlando dei rap¬ 
porti tra Cina e Mosca Che 
Qlan Qìchen ha detto che 
questi possono essere definiti 
«normali e di buon vicinato» 
nel senso che i due paesi non 
sono «né alleati né rivali*. 


promosse dalle donne comuniste 



4 l’Unità 

Sàbato 

7 gennaio 1989 






















NEL 


Il Vietoam pronto ad accelerare 
il completamento del ritiro 
se nel frattempo sarà maturata 
una soluzione politica al conflitto 


Clima di fiducia tra i sihanukisti 
ma affiora il dubbio che Hanoi 
stia preparando una trappola 
Sospetti sui piani dei khmer rossi 


«Lasciamo la Cambogia in 9 mesi» 

Ma Sihanuk non crede ai vietnamiti 



Mead^nMIa 

risi8(«nza 


Sihanuk, Khtou 
SamptMn SottoH 
titolo, dui «oMitf 
deH'OMrohodl 
PtwwmPenhal 
ripo8ano«iiatlM 


■■ BANGKOK II Signor Sk SI 
agita sulla sedia come se gli 
eventi d! cui paria si stiano svi 
luppando dentro di lui in quel 
momento stesso «La soluzio* 
ne de) conflitto avanza a gran 
velocità» afferma, ed essendo 
portavoce della fazione siha* 
nukista della resistenza cam 
boglana la sua valutazione 
non ha nulla di personale «i 
Vietnamiti onpai sono alle 
corde perche hanno troppe 
volte promesso 11 ritiro totale 
per potersi tirare indietro, per* 
ché le loro tfuppe attendono 
solo I ora del rimpàtrio ed II 
loro morale di combattenti è 
rnolio basso, e infine perché 
rUrss sta premendo forte* 
mente su^iìoro» 

Qui nella villetta del quar* 
tjere Suan phiu, a Bahgkok. 
do^ il gruppo che si Ispira a 
Sihanuk^a 11 suo quartter ge 
nerale è soprattutto l'ultimo 
fattore.cioè sii effetti pel dia 
iogo ClnaUj^ sulle scelte 
vietnamite, quello che viene 
ritenuto decisivo «Emissari 
del governo cinese - mi rive¬ 
lano fontlslhanukiste - ci han¬ 
no appena Informato confi* 
denzraìrnente sull accordo 
che sta maturando tra Mosca 
e Pechino L accordo ha una 
premessa di fondo la soluzio* 
ne ai conflitto deve essere pò* 
litica Per II ritiro del soldatidl 
Hanoi va trovalo un dompro* 
messo tra la richiesta cinese, 
entro BWSno. e Ia?pidp6sta 
sovietica; entro dicembre Oà 
data di settembre indicata feri 
da Hanoi si colloca esatta* 
mente a mezza via, n dit) Bi¬ 
sognerà costituire un governo 
provvisorio quadrlpanlto. In 
cui siano rappresentati sia le 
tre eompomenti della resi¬ 
stenza sia gli uomini ora al po* 
teré a Phnom reph Sono ne¬ 
cessarie Bcrantie Interna^ 
nati, e a miesto riguardo Mq% 
icé, a 4Ìfferensa^ di Hanol,^ 


non ha detto no all invio di 
una forza militare di pace che 
assicun una transizione pacifi 
ca ^no ad elezioni generali» 

L ottimismo del signor Ek e 
dei suoi collaboratori si ali 
menta anche di nuovi genero 
si aiuti mililan che alla sua (a 
alone sono stati garantiti re¬ 
centemente dagli Stali Uniti e 
da «alcuni paesi asiatici ed eu 
ropei che non sono autorizza 
to a rivelare» Ma net Corso 
delia lunga conversazione 
emergono anche timori ed in¬ 
certezze Di due tipi 


Un dubbio 
radicato 


In Drimo luogo t( ritiro viet¬ 
namita potrebbe essere una 
trappola I khmer rossi pon 
più efficacemente contrastati 
si aflaccerebbero di nuovo 
minaccloid alla soglia del po¬ 
tere e Hanoi avrebbe II prete¬ 
sto per tornare m Cambogia, 
questa volta stabilmente e 
sull onda di una generale indi¬ 
gnazione intemazionale che 
ne legittimerebbe l'interven¬ 
to Forse lo stesso Machiavelli 
resterebbe perplesso di Ironìe 
atanto'macniavellismo Eppu¬ 
re il dubbio non solo tra iiiria* 
nukisti^' in tutte le componenti 
delia resistenza -^e persino 
préuo li governo thailandese, 
•è radicato. 

L'altro timore, più concre¬ 
to, meno «futuribile., rigMrda 
kl reàlUntoPril wT*mer 
rossi, piu potente gruppo 
della gue^ir«Nol non» 
diamo dei Khmer rossi - dice 
apertamente Jk. - ma abbia¬ 
mo bisógno di loco per essere 
più fofti^On P«^0 igno¬ 
rarli, afiHraentl .Incriniamo i 


Il ritiro vietnamita dalla Cambogia 
potrebbe completarsi entro settem¬ 
bre purché intanto si trovi una solu<‘ 
zione politica al conflitto Lo dice )t 
presidente cambogiano Heng Sam- 
nn commemorando i 10 anni dalla 
cacciata di Poi Poi Hanoi però po¬ 
ne 3 condizioni alt ai combatti¬ 


menti e agli aiuti militari stranieri, 
chiusura delle basi dei ribelli m 
Thailandia A caldo Sihanuk defini¬ 
sce «false» le proposte e invita a 
intensificare la lotta armata Ma tra i 
leader delta resistenza matura la^ fi- 
dupia d) essere vicini a una svolta 
positiva 


DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEI. BEUTINETTO 



nostri rapporti con Pechino e 
noi abbiamo bisogno sia di lo 
ro che dell aiuto cinese» Da 
cosa derivi la sfiducia negli al¬ 
leati Ek lo spiega mollo chia 
ramente non ci sarebbero 
problemi se alla loro guida ci 
fossero persone come Khieu 
Samphan, che li rappresenta 
nella coalizione tnpartita della 
resistenza «Ma IGiieu Sam¬ 
phan è solo un leader simboli¬ 
co - ammette con inattesa 
crudezza ^ - privo di poten 
reati Nella gerarchla del grup¬ 
po dingenie dei khmer rossi 
occupa l’ottavo jX)Sto II nu¬ 
mero uno resta Poi Fot E Poi 
Poi gode di ottima salute» 
Non e I unica smentita che ho 
potuto raccogliere sia a 
Phnom Penh che a Bangkok 
alle VOCI diifuse in Occidente 
su di un Poi Pot già esule in 
Cina, malato e oramai fuon 
gioco In questo concordano 
11 governo pro-vietnamita e i 
loro nemici sihanukisti Po) 
Pot è tuttora il numero uno e 
dirige 1 suol dalla provincia di 
Tlai, in Thailandia, dove ogni 
anno verso giugno o luglio in¬ 
contra tutti i capi militari dei 
suo movimento 


«Condannati» 
nella jungla 


Il problema non è solo nel¬ 
la disponilriiità di uomini co¬ 
me Poi Pot ad accettare una 
soluzione di compromesso 
con gli attuali nemici, ma an¬ 
che nella loro assoluta Impre- 
seniabilità umana e politica. 
•Bisognerebbe che si tacesse¬ 
ro da parte e lasciassero li po- 
aio a Khièu Samphan e ad al¬ 
tre figure giovani non com¬ 
promesse con il regime geno- 


cida Bisognerebbe che Pe 
chino facesse qualcosa per n 
prendersi Poi Pot e altri leader 
e pensionali! definitivamen 
te» conclude Ek 
Giudizio c preoccupazioni 
dei sihanukisti sui khmer rossi 
sono condivisi dal governo 
thailandese, che con quello 
cinese sostiene il peso mag 
gioie deli aiuto alla resistenza 
cambogiana «Sei khmer rossi 
non depongono le armi - af¬ 
ferma Poksak NituboI nceven- 
domi nel suo ufficio di consi¬ 
gliere politico presso il mini¬ 
stero degli Esteri - la guerra 
civile nprenderà m tutta la sua 
vinjlenza Noi condividiamo il 
pnnciplo che essi non debba¬ 
no assolutamente tornare al 
potere, e nteniamo che alcuni 
dei loro massimi leader do 
vrebbero davvero assumere 
una posizioie di bassissimo 
profilo Coniidiamo si renda¬ 
no conto quanto sia nel loro 
interesse giungere ad un ac¬ 
cordo pofitiLO Altrimenti sa¬ 
ranno condannati a restare 
nella jungla Non solo, lapros- 
sima volta non ci sara piu 
un alleanza contro i vietnami¬ 
ti. ma contro di loro Purtrop¬ 
po francamente sono scettico 
sulla possibilità che certi loro 
dingenti accettino di rinuncia¬ 
re alla lotta armata Non resta 
che sperare nelle pressioni di 
Pechino, ma quando parlo 
con I funzionari cinesi mi di 
cono che loro stessi ncm sono 
in grado di controllarti» 
Poksak non è II solo a espri¬ 
mersi con tanta chiarezza Nel 
suo stesso ministero il diretto¬ 
re del dipartirpenlo Organiz¬ 
zazioni mterhazionail, Anarak 
Thananan. scandisce bene le 
paròle «Non vogliamo i 
khmer rossi di nuovo ai potè 
re Se malauguratamente ciò 
avvenisse, i vietnamiti invade¬ 
rebbero nuovamente la Cam¬ 
bogia, ma nof stavolta chiude¬ 


remmo le nostre frontiere I 
khmer rossi resterebbero pre¬ 
si in trappola Prèndere il po¬ 
tere da soli con la forza sareb¬ 
be un suicidio per loro, e lo 
sanno benissimo» Un avverti 
mento chiarissimo Non si illu¬ 
da Poi Pot di poter ritrovare in 
Thailandia ti retroterra logisti¬ 
co e organizzativo di cui ha 
fluito in tutti questi anni Non 
SI illuda che restino aperti i ni- 
binetti degli aiuti intemaziona¬ 
li militari o umanitari Non si 
illuda di pescare ancora nel 
pozzo senza fondo dei campi 
profughi la manovalanza spes¬ 
so forzata per il sostegno alle 
attivila di ^erriglia 

I profughi il loro destino è 
appeso al filo della soluzione 
del conflitto Nei centri di rac¬ 
colta in terriiono thailandese 
ne restano ancora oltre tre- 
centomila Hun Sen, il pre¬ 
mier del regime filo vietnami¬ 
ta installato a Phnom Penh, si 
dice pronto a riaccoglierli e a 
dare loro sistemazione in pa¬ 
tria nel giro di sei mesi li nen- 
tro potrebbe inizive anche 
subito, anche In assenza di 
una soluzione politica Un'of¬ 
ferta recente, che ha Coito un 
po’ tutti di sorpresa Ma la re¬ 
sistenza cambogiana e il go¬ 
verno di BangkoK la liquidano 
come pura propaganda «Pri¬ 
ma di tutto - afferma Anarak 
che a causa del suo ruolo se 
gue da vicino il problema dei 
rifugiati - bisogna che agli 
esuli nentranll siano date due 
garanzie 1 incolumità e la si¬ 
curezza personale, e fa libera 
scelta della re^denza Cose 
difficili da garantire senza una 
preventiva soluzione politica 
del conflitto» 

Se SI pensa che fino a un 
anno la si brancolava nel buio 
dell inerzia o dell'incomuni- 
cabUità, oggi SI vive m un cli¬ 
ma che induce alla fiducia, è 
iniziato li nino vietnamita, la 


Cina ha promesso di ridurre,le 
forniture militari alia guerriglia 
a mano a mano che procede* 
rà il rimpatrio dei sòkUU di 
Hanoi, sono imminenti nuovi 
colloqui tra i cafri delie difrio- 
mazie di Pechino e Mosca e 
insistenti le voci di uh possibi¬ 
le incontro allo slesso rivetto 
ira Cina e. Vietnam, c'è attesa 
per il vertice Deng-Gorbaciov 
m primavera, procede iMavo* 
rio sotterraneo delle diploma¬ 
zie di molti paesi, aoprattutto 
quelli deirAsean, e resta la 
speranza che nprendano 1 ne¬ 
goziati tra (azioni cambogiane 
dopo il sostanziale fallimento 
dell ultimo incontro Ira Muti 
Sen e Sihanuk a Parigi lo scO> 
so novembre 1\tUavTa 11 cam¬ 
mino da compiere è ancora 
arduo e tortuoso Le notizie di 
len non sono Incoraggìanil. 
L'annuncio vieinamlta oron ri¬ 
tiro mollare completo entro U 
prossimo mese al settembre, 
legato però a una serie di con¬ 
dizioni, non ha provocalo rea¬ 
zioni positive da parte della 
resistenza La radio ihanukl* 
sta ha definito «false» le nuove 
offerte di Hanoi e ha invitato 
aIt’«impeano e al sacrifìcio tati 
campo di battaglia contro gli 
aggressori vietnamiti» che per 
Sihanuk secondo i’emktente 
•resta II solo modo di riiohrè* 
re la questione» 


ta e concili le bellrè(»e dìimto 
razioni a caldo di Ieri con 11 
predente ottimismo che nègU 
ambienti slhamikisti lemofa 
carattertkzare le aspettative di 
medio periodo sul (uluro delta 
Cambogia, torse at momento 
non lo sanno nemmeho i friù 
diretti Interessati Ma fimm^ 
sìone è che gli eventi incalzi¬ 
no, e le prossime settimane, 1 
prossimi mesi legaleranno 
nuove sorprese In diréiione 
della pace, auguriamoci, 


I^rovocasrione 

‘ '^Minacce al* ' 


di Betlemme? ^Gli Usa 
criticano Ai^fat 


Cinque ore di colloqui senza esito a Islamabad tra Tambasciatore sovietico Vorontsov.e la resistenza 
J^odo del*^pnlendere Ja presenza di Naiibullah nel futuro governo di transizione 


Fumata nem tm Urss e guem^ 


Cfle 

Pecchioli 
in visita 
a Santiago 


Éi WASHINOTON .QUCM 
Storia delie minacce fatte a 
me da Arafal è untoveqilone, 
Dietro^ cl sono dita che tasta¬ 
no per trovare II nome del- 
rOlp» La smentita di Elias 
F|elj, sindaco di Betlemme è 
netta e senza equivoci Nei 
giorni scorsi, si era spàrsa la 
voce di minacce rivolte da) 
leader deil'Olp contro il sin* 
dado dopo che questi aveva 
proposto nei giorni di N.stole 
una tregua neitHnrifada Una 
«provocazione, organizzata 
dagli israeriani o dagri estremi- 
Sii palestinesi? Olflicile dirlo. 
È certo comunque che un ri* 
sultato di un ceno rilievo è 
stato raggiunto 
L'altra nera, Infatti, il porta¬ 
voce del Dipartimento si Stato 
Phyilis Qakley ha dichiarato 
che «minacce esplicite o im¬ 
plicite contro còioro che invi¬ 


tano al dialogo tra israeliani e 
arabi non aiutano il processo 
^i ricerca di uha soluzione pa¬ 
cifica del corifiilto» fi presun¬ 
to cònflltto fra .Eliaa ^ 
'^Vasier Arafat è^ stato 
mento criticato anche da 
^Uiz I) segretario di Stato 
^americano, pariando con i 
^madsti'durante jl viaggio 
verso Parigi, dove è arrivato 
ieri, ha sostenuto die «le mi¬ 
nacce contro persone che 
operano in direzione"deila pa¬ 
ce sono atti di intimidazione e 
riqsdono netta caiegoria dette 
azioni torroristlche. 

Il capo della diplothazla 
americana ha tuttavia sottoli 
neato di non aver comunque 
avuto contorma diretta della 
dichiarazione di Arafat La 
precisatone del sindaco di 
Betlemme dovrebbe serrire a 
far rientrare «l'incidenié. 


Fumata nera ad Islamabad, dopo cinque ore di 
colloqui, tra Tambasciatore soviètico a Kabul, Vo* 
rontsov, e 1 leader della guerriglia afghana Uoppo- 
sizione, che è spaccata, insiste suiresclusionq del 
partito di Najibuilah dalla futura amministrazione 
del paese, ^esponente Urss terrà stamane una 
conferenza stampa dopo il ncevimento da parte di 
Benazir Bhutto. 

DAL NOSTRO COnmSPONOENTE 

BCRQIO SgROI 


H MOSCA L'accordo ^non 
c'è stalo Tra l'ambasciatore 
sovietico Juli} Vorontsov e i 
Rappresentanti delle organiz¬ 
zazione della guernglia afgha¬ 
na un nulla di fatto dopo cin 
que ore complessive di collo¬ 
qui ad islamabad, ta capitale 
del Pakistan Una ipotetica in¬ 
tesa si sarebbe arenata di 
fronte alla intransigente pre¬ 


giudiziale imposta dalle fazio¬ 
ni più irriducibili dei mu)iàhe- 
dm per un ritiro immediato 
delle troppe s vietiche e I ab 
bandone dei potere da parte 
di Najibullah «Non i è stata 
alcuna Intesa e non ci potrà 
essere fin tanto che non finirà 
questa che è la causa ba¬ 
gno d) sangue m Afghanistan*, 
ha detto il capo delegazione 


SibghMullah Moladdid) che è 
anche presidente di turno 
deliValieanza dei sette», l'or- 
ganizzazione di ispirazione 
Mnnita ccm base In Pakistan 
Le fazioni con base in Iran - Il 
cosid<torio «greppo degli ot¬ 
to. » sono state rappresentate 
dal leader Mohammad Karim 
Kaliii L'esponente sovietico si 
e tnneerato nel riserbo più as¬ 
soluto ma ha promesso di pa^ 
lare con i giornalisti oggi, pro¬ 
babilmente dopo essere stato 
ricevuto dal neopresidente 
Benazir Bhutto 
Il fallimento del vertice di 
l^amabad, svoltosi in un ck- 
ma «c^ma atmosfera» e ,1 
quale, peraltro, non hànno 
partecipato quattro dei sette 
partiti deli' «aiteanza», non 
pregiudKa futun abbocca¬ 
menti Non io ha escluso lo 


stesso Moiaddidi. che rappre¬ 
senta per adesso gli intransi¬ 
genti il quale ha detto che li 
negoziato potrebbe prosegui¬ 
re pur non essendo sfati fissati 
«ne data ne luogo. Probabil¬ 
mente il fronte della guemgiia 
af^na è dwiso suUa valuta¬ 
zione dei colloqui avuti con 
Vorontsov, anche se si in^te, 
questa volta a quanto pare 
umtanamenle, nel rifiutare 
qualsiasi partecipazione del 
Pdpa, il partito di Najlbutlah, 
alla «coalizione allargata», l’o¬ 
biettivo politico cui vuole am- 
vare l ambasciatore sovietico 
E questo della compori- 
zione del governo di transizio¬ 
ne, una volta andate via le 
troppe del) Armzto rossa 0115 
febbraio, stando agli accordi 
siglati a Ginevra lo scorso me¬ 
se di apnle;, lo scoglio piu 


grosscì U capo deil'«a)leanza. 
replica cosi alla posizione so- 
vietico-afghana «Abbiamo 
detto a Vorontsov che la futu¬ 
ra amminisirazione potrebbe 
includere esponenti musu) 
mani, ma non i comunisti o i 
non musulmani Nessuno lo 
accetterebbe in Afghanislan» 
Al colloqui di len non ha 
preso parte alcun r^resen- 
tante de) governo pakistano 
In separata sede il sottoeegre- 
lano agli esten, Humayuii 
Khan, ha ncevuto sia Voron 
tsGv sia I capì del) opposizio¬ 
ne per avere le rispettive valu 
taziom dell Incontro da nfen 
re subito ai presidente ^utto 
pnma delio scambio ^dl idee 
che avrà oggi con l'ambascia¬ 
tore sovietico 
len a Mosca ha fatto una 


tappa, prima di recarsi a Pari¬ 
gi, il ministro degli Esten di 
Kabul. AbduI Wakil, il quale 
ha avuto colloqui sulla situa¬ 
zione nel paese Dove l'alt ai 
combattimenti non è stato ac¬ 
cettalo dai guemglien che 
haniro Ingag^ato dun scontri 
con le troppe regolan Nei pri¬ 
mi cinque gtomi di «cessate il 
fuoco», secondo )a «Tàss. che 
nprende l'agenzia «Bakhatar», 
gli attacchi dei nbelii hanno 
provocato dicioiio morti e 39 
fenti tra la popolazione civile 
Le troppe afghane, nei con¬ 
trattacchi hanno ucciso 140 
guemglien e catturato una 
grande quantità di armi La 
•Tass» denuncia anche azioni 
di saccheggio da parte dei ri¬ 
belli che farebbero contrab¬ 
bando con testerò d\ beni 
dell'Afghanistan 


Mi SAWIACO PEL CIU, t 
giunto nella capitai, cIMina II 
senatore Ugo PeccpMii >lc«- 
presidente del Consiglio pura, 
peo e presidente del frappo 
comunista al Sanala, ^gl 
Pecchioli parteciperà alla pt|. 
ma tnanileslaiione puppHc* 
dpi PC cileno dai golpe del 
1973 Durante la su* visita in 
Cile, che durer* un* *elHina‘ 
na, Pecchioli rnconlieig nu¬ 
merosi dingenh pomici del. 
l'opposizione cilena, leader 
sindacai; e organizzazioni per 
I diritti umani Sono in pro¬ 
gramma anche coUoqui con 
esponenti della Chiesa cattoli¬ 
ca A conclusione della sua vi¬ 
sita Pecchioli SI recherà a Vina 
del Mar per rendere omaggio 
alla tomba del presidente Sal¬ 
vador Attende 



L’ex premier fu uccisa da estremisti sikh per vendicare il sanguinoso assalto al Tempio d’oro 
Uno dei due imputati si è sempre detto innocente e resta il dubbio di un errore giudiziario 

Impiccati ^ assasM di Indiira Gandhi 

s 

La condanna è stala eseguita Satwant Singh, la 
guardia del corpo sikh che sparando a Indirà Gan¬ 
dhi credette di vendicare l'assalto al Tempio d'oro 
e l'uccisione di duemila correligionari, è stato im¬ 
piccato len mattina Con lui è salito sul patibolo il 
coimputato Kewar Singh II primo era reo confes¬ 
so Il secondo fino all'ultimo si è detto innocente e 
resta il dubbio di un ternbile errore giudiziario 


OABRIgLLA TAVERNESE 


■■ NEW DELHI Una manina 
senza soie, cupa e minacciosa 
ha fatto da cornice all esecu 
zione di Satwant Singh e Ke 
har Singh i due sikh impiccati 
per I assassinio di Indirà Gan 
dhi Satwant Singh 24 anni fu 
catturato sul posto del delitto, 
il 31 ottobre Immedialamen 
te dopo aver sparato al primo 
ministro Kehar Smgh, 53 an¬ 
ni fu arrestato un mese dopo 
con i accusa di aver parteci 
palo al complotto Ancora ieri 


sera, parlando per I ultima 
volta con la sua famiglia. Sa 
twant Smgh, ha affermato di 
non essere affatto pentito e 
che se ne avesse avuto la pos 
sibilità avrebbe nfatto la stes 
sa cosa 

Puniti 1 colpevoli può forse 
considerarsi chiuso il capitolo 
aperto da Indirà Gandhi con 
l operazione Blue Star l invio 
dell esercito nel Tempio d oro 
di Amntsar il luogo piu sacro 
dei sikh? I posti di blocco del 


la poliria to precauzioni prese 
dalle autorità nette aree della 
città abitate pnnapalmenle 
da sikh che non sono una no 
vità di len ma durano da quat¬ 
tro anni lasciano pensare il 
contrano 

Mentre nei due Stati del 
nord U Puni^to e l Hanana gli 
scioperi indetti dal «Akaii 
Dal» il partilo politico sikh, 
hanno interrotto la vita nor¬ 
male quasi totalmente Delhi è 
apparsa tranquilla Solo nella 
serata gruppi di sikh nella pe 
nfena ovest hanno attaccato, 
con lanci di petre, autobus 
stracolmi, subito dispersi dal¬ 
la polizia Alcune donne che 
manifestavano m corteo con¬ 
tro i impiccione sono state 
arrestate Non ci sono stali 
per H momento né le gravi vio 
lenze né gii atti di terrorismo 
che molti temevano 

Ad «ecuztoTto avvenuta re 
sta II dubbio intanto nel paese 
che un innocente sia staio 
messo a morte Mentre nguar 


do a Satwant Smgh guardia 
del corpo di Indirà Gandhi la 
colpevolezza non lascia dub¬ 
bi non altrettanto si può dire 
per Kehar Smgh la cui com¬ 
plicità nel complotto per mol¬ 
ti non è affatto sicura Kehar 
Singh era amico intimo di 
Beant Smgh, che insieme a Sa¬ 
twant Smgh sparò sul pnmo 
ministro, ma to ucciso subito 
dopo dalle altre guardie del 
corpo presenti Sicuramente 
Kehar Smgh era a conoscenza 
dell intenzione del suo amico 
di uccidere Indirà Gandhi 
considerata una nemica dei 
sikh E anche se dopo ) assas¬ 
sinio è stalo sentito affermare 
«questo è il destino di chi con¬ 
trasta la religione sikh», non si 
può dimenticare ) emozione 
che in quei mesi dell 84 tutta 
la comunità sikh viveva L en¬ 
trata nel Tempio d oro di Am- 
nisar da pane dell esercito e 
gli oltre duemila morti negli 
sconto avevano profonoa 
mente fentc i sikh li giorno 


dell’uccisione di Indirà Gan 
din I suoi seguaci accecati 
dall ira vedevano in ogni 
membro della comunità sikh 
i assassino della loro leader 
Si scatenò la caccia al sikh Ci 
furono morti Le case dei sikh 
furono incendiate e saccheg 
giate 

La frase pronunciala da Ke 
har Smgh dice L P Smgh, un 
alto funzionano in pensione 
•certamente mostra che egli 
non condanno il cornine Ma 
non c’e alcuna prova che egli 
abbia istigato o incoraggiato 
Beant Singh al delitto» Per 
questo numerose personalità 
del paese avevano chiesto 
nel dubbio di commutare la 
sentenza di morte in carcere a 
vita 

«Se Kehar Singh muore - 
scriveva questa mattina I In 
dian Post - sarà visto come un 
martire non solo dai giovani 
traviati del Punjab ma an 
che da una grossa parte di m 


tellettualiche studiato il caso, 
hanno concluso che Kehar 
Smgh è Innocente» Ma a nulla 
sono valsi i terttativi degli av¬ 
vocati delle due famiglie di 
commutare la pena, a nulla é 
valso neppure 1 appello tose¬ 
rà precedente 1 impiccagione, 
della Commissione mtema- 
zionale dei giunsi! di Ginevra 
che ha esortato Venkalarman, 
li presidente Indiano, ad ac 
cordare clemenza a Kehar 
Smgh «per prevenire quello 
che potrebbe essere un (erri 
bile errore giudiziano» 

Non VI è stata n^sta né da 
parte del presidente né da 
parte del primo ministro RajiV 
Gandhi da cui molti attende 
vano un segnate positivo Un 
atto di clemenza poteva esse 
re.^olu hanno detto, «un 
esempio splendente di giusti 
zia m india» e di non minore 
importanza un segnate pacifi 
calore verso to sconvolta co¬ 
munità sikh 


Filippine 

Rivolta 
domata 
Un morto 

Mi MANILA Haavutoune(ri-> 
Iogo tragico to nbeifloito di al* 
cuni militan e poliziotti di rèi)* 
gione inusulmanaaEamboan* 
ga nelle Rliftolne FàlflU i ne¬ 
goziali con I nvoItcKri to troppe 
lealiste hanno sferrato un at¬ 
tacco alto caserma dove co* 
sloro Si erano asserr^alL La 
rivolta è stata domata, nm ci 
sono stati dei morti TVa te vìt¬ 
time è }\ generato Eduardo Ba- 
lalla che era stato seq^rato 
dai ribelli lUtio a iniziato con 
il tentativo di sottrarsi airarre- 
sto da parte di un polizìottOg 
sospeso tempo la «tolte hm* 
zioni perchè sospettato d) gra¬ 
vi reali A notifìcargfi ii man¬ 
dato di cattura era stato pro¬ 
prio il generale Batalia, L'a¬ 
gente, certo Rizai AW spalleg¬ 
giato da altri poliziotti e solda¬ 
ti anziché lasciarsi arrestara 
)\a trattenuto I ufficiato come 
ostaggio e SI è barricato nella 
caserma fino all irrozìone dei 
reparti d'assalto dell'esereito 
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IN Italia 


Palearmo 

De e Pei: 
mfforziamo 
la giunta 


M PALERMO. •Dobbiamo 
rallortare la giunta di Paler¬ 
mo. aenaa perdere altro tem¬ 
po». De e Pel eoneordano aul- 
la necessiti di allargare il go¬ 
verno del eapoluogo siciliano 
(eompOslo da demoerisllani, 
Psdl e acarlello»). La De rlco- 
fiosee II «grande ruolo» svolto 
dal Pei. E quindi non ha pre¬ 
giudiziali contro l'ingresso dei 
coffiunisii In gluma. Ma preme 
anche Mrché II Psi ritiri il suo 
•no». E questo II senso della 
posizione espressa dalla De 
palermitana durante l'incon¬ 
tro tra la propria delegazione 
(il iegrelarlo Rino La naca, Il 
sindaco Leoluca Orlando e I 
vkesegrelarO e quella del Pel 
(guidala dal segretario Miche¬ 
le Plgurelll e composta dal ca- 
plgruppo alle Regione, Parisi, 
al Comune, Sanhlippo e alla 
Provincia, Carnevale, dal vice- 
capogruppo comunale Agnil- 
lei 'e dal segretario cittadino 
Padiui). L'Incontro si a svolto 
giovedì sera e fa parte del giro 
di consultazioni già avviato 
dalla De. I| poolronlo politico 
era stalo aperto da una lettera 
del vicesindaco Aldo Rizzo a 
Orlando nella quale si propo¬ 
neva l’ingresso In giunta del 
Pel e del Pai e da una mozione 
comunista che chiedeva alla 
giunta di consultare tutte le 
toize che la sostenevano per 
arrivare ad un rallorzamenfo 
politico. D'accordo II Psdl e il 
•oanello» Sinistra Indipenden¬ 
te,cattolici e verdi di Città per 
l'uomo. Ma i socialisti hanno 
■empre risposto di no. E mar¬ 
tedì 10 la delegazione demo- 
cristiana si vedrà anche con 

S II uomini del garofano per 
mure In estremis un loro 
colnvolglmenio. 

. L'Incontro Oc-Pei è stato 
positivo. •£ andato molto be¬ 
ne», commenta II segretario 
comunista FIgurelll. •Utile e 

C slllvo», dice II de La Placa. 

due delegazioni hanno re¬ 
gistrato una iconvergenza» su 
quattro punti. Il primo: Il giudi¬ 
zio positivo stilla esperienza 
latta a Palermo con la giunta 
gtlldau da Leoluca Orlando. Il 
secondo: Il riconoscimento 
da parte della De dèi grande 
molo svolto dat Pei. Il teno: 
Pel e De sono d'accordo sulla 
necessilà di portare avanti 
quall'esperlenza e di rnllorzar- 
la partendo dal programmi. Il 

» o: l'urgenza con cui si 
.arrivare,al rallorzatlien- 
10 . QMtsiq iIgnIllca che la De 
dirà si all'Ingresso del comu- 
nlsll anche se I sociallsll do¬ 
vessero continuare a rispon¬ 
dere «no» elle proposta di un 
loro ditello colnvolglmemo?. 
Per 11 momento lo scudocro- 
ciato non si sbilancia. La dele¬ 
gazióne de si incamterà mar¬ 
tedì con II PsI ma ha già latto 
sapete che non accetterà veti, 
pregiudiziali o azzeramenti 
(su cui Invece Insistono mollo 
gii uomini del gatolano paler¬ 
mitano), Anche II Pel ha an¬ 
nuncialo di aver chiesto un in¬ 
canirò con I socialisti. 

La situazione palermitana 
Insamma i In movimento. Il 
pel Insiste alllnchà si dlseuU 
partendo del problemi di Pa¬ 
lermo. «Durante rincontro - 
dice Pigurelll.- abbiamo insl- 
aWo molto suU'autonomla. 
Palermo non deve diveniate 
né merce di scambio, né pedi¬ 
na per altre logiche esterne, E 
su questo gli esponenll della 
Db hanno concordalo. Cosi 
come hanno convenuto con 
noi sul contributo Irrinunciabi¬ 
le che hanno dato b devono 
continuate a dare i mtwimen- 
II, E un patrimonio che non 
può essere disperso». 



Osserva defilato le manovre 
dei capicorrente e dice sornione: 

«Vede il mio cane? Era passato 
di moda, ma è stato rilanciato...» 

«Io candidato?» 


La prudente attesa di Forlani 


Un'occhiata agli affari di casa, le feste con i parenti 
più vicini. Mentre a Roma i capi de strìngevano i 
tempi in vista del congresso, lui. Arnaldo Forlani - 
l'uomo dei «preambolo» tornato in corsa per piazza 
del Gesù - attendeva novità nella sua Pesaro. «Se 
sulla linea politica siamo d'accordo, cercare divisioni 
è artificioso», dice. Ed è nell'unità, infatti, che ora 
spera per centrare il gran ritorno alla segreterìa de. 


FEDERICO OEREMICCA 


■■ ROMA. Che gli dicano 
che è xl uomodel preambolo* 
e che non può ispirare alla 
segreteria della'De. è cosa 
che pare non turbarlo affatto. 
D'altra parte, pensa, si tratta 
di una critica che, in fondo, 
rimane politica: mentre è da 
ben altro che, dì tanto in tan¬ 
to, sono chiamati a difendersi 
proprio gli uomini del propa¬ 
gandalo «rinnovamento*. No. 
non i certo questa accusa che 
turba Arnaldo Forlani. fi quale 
crede che* ^ ella line qualco¬ 
sa dovesse (renare la sua cor¬ 
sa verso la segreteria, non sa¬ 
rà certo l'accusa di rappresen¬ 


tare Il volto delia «vecchia 
De*. 0 quel ripetuto ritornello 
secondo il quale >1 suo tempo 
è finito, Il suo stile «passalo di 
moda*. Tra «diarchl scatena¬ 
ti», decisionismi e presunte 
modernità, quanto wazio c'è 
per lui? Sui prato della sua ca¬ 
sa romana, guardato a vista 
dagli agenti della scorta, dice: 
«Questa critica non mi interes¬ 
sa*. C, carezzando ii cane che 
gli rigira intorno, lo prende a 
pretesto per spiegare quasi 
com'è che la pensa, eom'è 
che Immi^ina la àiuazione in 
cui è; «Vede (uesto cane? E 
un bell'esemplare di bracco 


italiano. Ottimo per la caccia 
alle quaglie e alle stame. Era 
passato di moda. Ma lo ha ri¬ 
lancialo un allevamento delle 
Marche». 

Ed è proprio a Pesaro, nelle 
Marche, forse non fontano da 
quell'allevaniento, che Arnal¬ 
do Forlani Si è ritirato in que¬ 
ste settimane natalizie ad at¬ 
tendere le «novità rtunane*. 
Da lontano, dunque - tra un 
incontro «con dl> èmici de di 
li» e le feste In famiglia - ha 
osservato rinfittirsi delle tra¬ 
me precongressuali denracri- 
stiane. Una rete con tanti fili, 
molti ancora oscuri: attraver¬ 
so la quale nemmeno lui 
sce più a vedere con nettezza 
quel che matura. Cava che In¬ 
contra AndreoUi, De Mila che 
vede Cava, poi i due poteriti 
ministri che tornano faccia a 
faccia, quindi le interviste, le 
fluntoni di qoiesto gmppo o di 
queiraitro, i patti agiati e poi 
disdetti... A che lavorano 1 ca¬ 
picorrente? QualejMrtila si sta 
giocando nei triangolo De Mi* 
la-Andreoiti-Qava? Ed è (mh 


prio vero che il primo intende 
tenere il secondo fuori dalia 
maggioranza congressuale, 
tentando di assestare - stavol¬ 
ta > un colpo ^ro airinossi- 
dabile potere di Andr^U? 

Arnaldo Forlani non ha 
gran voglia di parlare, di en¬ 
trare nella mischia, di coprire 
- forse • le carte die luì stesso 
si prepara a giocare. Però, nel 
sole del suo prato, dice; «A 
me De Mita non l'ha detto che 
vuole tutto questo. E d'dtra 
parte non si può andare tà 
congrMSo con delle maggio¬ 
ranze o delle minoranze pre- 
costituite, Poiché tra noi nui 
ci sono differenze sulla linea 
politica. queMa sarebbe una 
divisione artificiosa. Natural¬ 
mente bisogna vedere a cosa 
ci si riferisce, quando ^ dice 
linea politica. E la formula di 
governo? E il rapporto con gli 
aUri partiU? Su questo rK>n mi 
pare ci siano differenze. Poi 
c'è la gestione del partito, I 
rapporti con quel qhe esprtme< 
la società chritt...*. 

Forlani non lo dice: ma lu 


queste ultime questioni, divi¬ 
sioni e polemiche ira i leader 
de non sono certo mancate. 
Chi ha dimenticato le accuse 
dt Andreolti al «clan degli irpi- 
ni», l'attacco alla gestione mo- 
nocratica delia De? E chi è 
che non ricorda il veleno di 
De Mita su Andreotti per il suo 
sostegno alla lìnea e alle tesi 
di CI? Ma resta l’inlerrogativo; 
s) può giocare II congresso 
spaccando il partito su que¬ 
stioni così? «^lo un folle - 
dice Forlani - non vorrebbe 
l'unità del p^ito». E allora 
che c'è dietro ia confusione di 
Cava che Incontra Andreotti e 
dice di esser d'accordo con 
lui, poi incontra De Mita e di¬ 
ce di esser d’accordo anche 
con lui? «lo non lo so. perché 
non c'ero a quegli incontri. Li 
racconta cori, evidentemen¬ 
te, chi ci è stato. Ma a me Ca¬ 
va ha sempre detto di volere 
l'unità della De*. 

Un po' in disparte, in attesa, 
defilato rispetto al gran lavo¬ 
rio degli altri leader de, chissà 
che Forlani non speri dw ira i 


tre il diffteile cerchio non si 
chiuda, che Andreotti e De 
Mita restino l'un contro l'altro 
armati e che occorra, allora, 
ricorrere a lui per evitare il 
frantumarsi di una unità che. 
ripete Forlani, «solo un folle 
non vorrebbe*. Forse questo è 
quel che spera, di tornare in 
sella calcando ii suo elmetto 
da «pompiere». Mentre un ti¬ 
more, contemporaneamente, 
comincia a fairi spazio: che, 
alla line, De Mita e Cava strìn¬ 
gano un patto tulio personale, 
per giocare tra loro sorte dei 
congresso e segreterìa. 

Forlani, però, pare non vo¬ 
ler pensarci su. Tornato dal 
Vaticano - dove ha assistito 
alla nomina di nuovi vescovi > 
è atteso, in questa mattinata dì 
sole, al tradizionale pranzo 
della Befana in un istituto sul- 
l’Aurelia per bambini abban¬ 
donati. «Non iatemi parlare - 
ripete È meglio che io stia 
zitto*. Ma davvero non si sen¬ 
te candidato alia segreterìa 
de? Guarda U cane e poi ri¬ 
sponde: «Chi, fui?» 


Ad Enna insulti ad una donna di colóre, agente Ps, e i suoi colleghi fanno finta di niente 
E’ la sorella del giovane ucciso per razzismo neil’85 ad Udine da due ragazzi 



po^otta nègra» 


«Sporca negra». «Negra fetusa». «Negra di merda». 
Grave epltodlo d) razzismo sulla Palermo-Catania. 
Ne fa te spese Dacia Valent. 26 anni, di origine 
somala. Dacia è una donna poliziotto. Ma l'uomo 
che l'ha irìgiurlata e aggredita non è stato fermato. 
I colleghi <di Dacia hanno preferito-sorvolare per¬ 
ché «era ubfiacò». Dacia aveva un fratello che 
netl'SS fu accòlteltato ad Udine «perché negro». 

OAtU NOSTRA HEOAZiOwe _ 

SAVERIO LODATO 


m PALERMO. Dacia Va¬ 
lent lavora a Palermo, al nu¬ 
cleo scorte. E una delle po¬ 
chissime donne poliziotto 
scelte per seguire come 
un'ombra lepersonalità che 
sono nel mirino ^ella mafia. 
Nelle ultime settimane la ra¬ 
gazza ha seguito il sindaco 
Orlando, il capo deirufficlo 
istruzione Antonino Meli, e 
il gesuita padre Ennio Plnta- 
cuda»’Secondo alcuni studi 
suH'argomento sembra che 
le scorte più agguerrite e 
più sicure siano quelle com¬ 
poste anche da personale 
femminile. Fatto sta che du¬ 
rante Il suo lavoro, il colore 
della sua pelle - in una città 
che a malapena sopporta i 
poliziotti - le aveva già pro¬ 
vocato parecchi bocconi 
amari. Ma II 3 gennaio, ver¬ 
so sera, tornando da Taor¬ 
mina con altri tre agenti, ha 
avuto l'incontro piu spiace¬ 


vole della sua esperienza 
palermitana. Area dì servi¬ 
zio Sacchitello, in prossimi¬ 
tà di .Enna. Dacia Valent 
scende dall'auto di servizio 
per andare a telefonare. 
Mentre sta per rientrare vie¬ 
ne abbordata da uno sco¬ 
nosciuto di una cinquantina 
d'anni. Le solite proposte 
oscene. Dacia che si qualìfi¬ 
ca mostrando il tesserino, 
Vuomo che non si dà per 
vinto. La donna poliziotto, 
accorgendosi che |o cono¬ 
sciuto è anche ìibriaco, la¬ 
scia perdere. Per tutta ri¬ 
sposta il molestatore le pal¬ 
pa i glutei seguendolain di¬ 
rezione deH'auto di polizia. 

A questo punto i colleghi 
si accorgono che qualcosa 
nonva per il giusto verso e il 
capopattuglia chiede spie¬ 
gazioni alla Valent. La sce¬ 
na di complica. Un tizio che 
è fermo nella piazzuola, che 



ha aùisUto alla Utè, chiama 
un agente In diarie e gli 
dice qualcosa. Fisultalo: il 
poliziotto si rivolge a Dacia 
invitandola a salire in mac- 
chinaper tornarsene a Pa¬ 
lermo. Intanto lo scono¬ 
sciuto (nessuno si sogna dì 
identificarìo))iContinba a vò- 
muare i su<ri improperi: «ne¬ 
gra fottuta* ecc. Poiché la 
pazienza ha un limite l'a¬ 


gente decide di Insistere 
nella sua richiesta dì docu¬ 
menti. Risposta: «lo non do 
ì miei documénti ad una ne¬ 
ra di merda, glieli po^ 
are ad un cittadino it^ìa- 
no, a qu^to qui che è bianv 
co come me». Non è tirilo: 
dopo essersi liberato dalla 
stretta dei poliziotti il mole¬ 
statore raggiunge Dacia Va¬ 
lent e la colpisce con una 


pugno alla spalla destra, t 
collegi rinnovano rinvilo 
ad andar via «perché l'uo¬ 
mo è ubriaco», non occorre 
drammatizzare, e la poli¬ 
ziotta con il suo comporta¬ 
mento «rìschia '^di innervo- 
sirio ancora di più». Umilia¬ 
ta ma non rassegnata la 
donna entra in macchina. U 
provocatore con ambizioni 
razziste se ne va via indistur¬ 
bato senza neanche l'in¬ 
combenza di declinare le 
sue generalità. 

Tornata a Palermo la Va¬ 
lent si è fatta visitare all'o- 
spedate civico e I medici 
hanno diagnosticato un 
trauma contusivo alla spalla 
destra giudicato guarìbile in 
quattro ftiomi. Probabil¬ 
mente la orutta storia avrà 
uno' sviluppo giudiziario. 
Donna. Negra. E poliziotto. 
Tre attributi scomodi. Tre 
«condizioni» con le quali da 
tempo la protagonista di 
questa storia è costretta a 
convivere. Fin da quel 9 Iup 
glio *65, quando Giacomo 
Valent, suo fratello, di 16 
anni, venne assassinato a 
Udlrte con 60 colietlate da 
due ragazzini che avevano 
più o meno la sua stessa 
età. Un delitto raccapric¬ 
ciante. Gli assassini erano 
suor compagni di scuola, 
frequentavano con lui il li¬ 


ceo linguistico privato Ken¬ 
nedy, nservato al rampolli 
della Udine-bene. Daniele, 
14 anni, e Andrea, 16 anni, 
attirarono il loro compagno 
In una casa abbandonata. E 
II, Daniele colpì mortalmen¬ 
te Giacomo Valent. <^ando 
era già spiralo, continò ad 
accanirsi sul suo corpo. 6 S 
coltellate. Avvolsero il ca¬ 
davere in un lenzuolo che si 
erano portali dietro e lo na¬ 
scosero sotto un materasso 
della casa abbandonata, 
punto di ritrovo dei tossico¬ 
dipendenti. Ma prima di 
morire Giacomo gridò «An¬ 
drea aiutami, Andrea aiuta- 
m.*. E quella invocazione fu 
ascoltata da una donna che 
la riferì agli investigatori, in- 
dirizzanoo le indagini E Da¬ 
niele. l'assassino, alla fine 
crollò e confessò. I due 
complici si giustificarono in 
tribunale: «^ra un negro, 
meritava una lezione». 

La sentenza - emessa il 
16 gennaio '86 - fu dura. I 
genitori dì Dacia Valent an¬ 
cora oggi vivono a Udine. 
La mamma è una principes¬ 
sa somala, li papà è italiano 
ed è fur>zionario di amba¬ 
sciata. I Valent con il razzi¬ 
smo «made ìn.ftafy* hanno 
un bruciante conto ancora 
aperto. E non sono dispo- 
stia scendere a patti. Come 
dar loro torto? 


Sondaggio 

«Bocciato» 
un ministro 
su due 


, Pubblicato il decreto suirimpatto ambientale 

n temtorìo ora èpiù protetto 
Scattate ieri le nuove norme 


Radicali 


Torino 


Il congresso 
riconvocato 
in Jugoslavia 


Capogruppo 
accusato di 
scissionismo 


,m ROMA, Per 100 parla¬ 
mentari della maggioranza, 
solo la metà dei ministri del 
dicastero De Mita sa lare il 
l»oprlo mestiere. E II risultato 
di un sondaggio, condotto dal 
settimanale «L'Espresso*, da 
lunedì in edicola, Sono stati 
Interpellati sla deputati che 
senatori. L'impegno e l'effi¬ 
cienza, i due parametri sui 
quali andavano giudicati i 
membri del governo*. 17 di es¬ 
si sono stati «salvati» dai 79 
deputati e dai 21 senatorj; 15 
sono stati giudicati insufficien¬ 
ti. Il migliore è risultato, man¬ 
co a dirlo, Giulio Andreotti, 
con una media di otto nella 
votazione, al secondo posto 
Giuliano Vassalli, ministro del¬ 
la Giustizia. Tra i «bocciati* ci 
sono invece Donai Cattin, Co¬ 
lombo, Galloni e Carraro. Il 
presidente del Consiglio ha 
raggiunto uno striminzito sei: 
slermo voto a De Michetis 


■■ Roma. D'ora in poi pri¬ 
ma di costruire una raffine¬ 
ria. una centrate elettrica, 
un'autostrada, un impianto 
di smaltimento dei rifiuti o 
una dig^ bisognerà passare 
atuaverso le forche caudine 
dél^Via», cioè bisognerà ot- 
^''^enere una valutazione 
d'impatto ambientale posi¬ 
tiva. Il decreto del presiden¬ 
te del consiglio del 27 di¬ 
cembre è stato Infatti pub¬ 
blicato ieri dalla Gazzetta 
ufficiale ed è quindi diven¬ 
tato operativo, Queste nor¬ 
me tecniche avvicinano il 
nostro agli altri paesi euro¬ 
pei. in attesa dì una legge 
organica. 

U «Via» ha tre punti di rife¬ 
rimento: programmatico (è 
il rapporto tra l’opera da 
realizzare c la programma¬ 
zione territoriale), proget¬ 
tuale ed ambientale, una 
commissione, presieduta 


da un direttore del ministe¬ 
ro deli’Ambiente, dovrà fa¬ 
re l'istruttoria tecnica sui 
progetto ed esprìmere un 
parere circostanziato, il giu¬ 
dizio di compatibilità, inve¬ 
ce, spetta al ministro, dopo 
aver ascoltato la Regione 
interessata e d'intesa con il 
collega dei Beni culturali e 
ambientali. 

Il testo del decreto con¬ 
tiene alcuni allegati - sem¬ 
pre pubblicati dalla «Gaz¬ 
zetta ufficiale* - riguardanti 
le centrali dell'Enel. L'ente, 
per costruire o modificare 
impianti esistenti, dovrà tra¬ 
smettere ai ministeri dell'In¬ 
dustria e deH'Ambiente gli 
studi di «Via*, su questa ba¬ 
se il ministero deli'Ambien¬ 
te aprirà l'istruttoria e, nel 
caso di contrasti fra i diversi 
soggetti, sarà il presidente 
del Consiglio a decidere. 
Contemporaneamente al la¬ 


voro della commissione, 
nel comune in cui si vuole 
ubicare l'opera, sì aprirà 
•un'inchiesta pubblica*. 

Gli allegati definiscono 
anche I tempi procedurali 
delle decisioni da prendere. 
Per l’Istruttoria tecnica non 
bisognerà impiegare più di 
120 giorni; entro 15 giorni ii 
responso dovrà essere in¬ 
viato alla Regione compe¬ 
tente che. a sua volta, in al¬ 
tri 30 giorni dovrà dare li 
suo parere, infine, espletato 
questo Iter, il ministero del¬ 
l'Ambiente avrà a disposi¬ 
zione 60 giorni per emette¬ 
re il giudizio finale. Se non 
rispetterà questi termini il 
giudizio passa di competen¬ 
za al ministro deirindustna, 
che prima di emetterlo, do¬ 
vrà sottopoi re la documen¬ 
tazione dell'Enel ai pareri 
dei colleghi della Difesa e 
deirinternc che dovranno 


esprimerà entro e norv oltre 
90 giorni. 

fi provvedimento pubbli¬ 
cato ieri dalla «Gazzetta» si 
sofferma su alcune caratte¬ 
ristiche tecniche relative a 
certi impianti. Alcuni esem¬ 
pi. Per gli aeroporti il «Via» 
riguarderà in particolare la 
realizzazione dt fNste non 
superiori ai 2100 metri di 
lunghezza: per gli impianti 
chimici integrati (cioè for¬ 
mati da due o più umtà che 
producano un unico ogget¬ 
to) vengono fi^ti alcuni 
parametn. come quello del¬ 
la potenza termica impe¬ 
nata, pari o superiore ai 
00 mesawatt, o come 
quello del numero di addet¬ 
ti agli impianti, pari o supe¬ 
riore alle 300 unità. Questi 
parametri dovranno essere 
ridotti del 30% nel caso in 
cui l’Impianto da leatizzarc 
SI trovi IR un'area ad elevato 
nschio ambientale. 


M TRIESTE 1 radicali non 
demordono. Dopo il «no» di 
Belgrado al loro congresso 
convocato per il 4 gennaio e 
poi saltato II Consiglio federa¬ 
le ha approvato una mozione 
con CUI SI nconvocano le assi¬ 
se dal 23 al 27 marzo e si sce¬ 
glie di nuovo la Jugoslavia co¬ 
me sede (Belgrado. Lubiana o 
Zagabna). E questa scelta vie¬ 
ne compiuta per proseguire il 
dialogo e li confronto con 
uei cilladini che hanno guar- 
aio con «interesse» al Partito 
radicale. Secondo Sergio 
Slanzanì e Marco Pannella 
quel che è successo in Jugo¬ 
slavia in questi giorni è un «tat¬ 
to molto bello» che dimostra 
l'•isolamenlo di Belgrado* 
ostinata a rifiutare il permesso 
per lo svolgimento del con¬ 
gresso. Alle assise di marzo è 
demandata anche ogni deci¬ 
sone in mento alla proposta 
di scioglimento del partito 
avanzala da Pannella fi Con¬ 
siglio federale ha anche fissa¬ 
to la quota di iscrizione valida 
per rualia 183.500 lire 


B TORINO. Accusati di 
•scissionismo* rischiano di es¬ 
sere sospe» dal Psdi il capo¬ 
gruppo al Comune di Tonno, 
Ricciotti Lerro, e un consiglie¬ 
re deH'Atm, Mauro Nebiolo. 
La proposta avanzata nel cor¬ 
so di una nunione dell'esecu¬ 
tivo ha suscitato un vespaio di 
polemiche. Pierluigi Romita, il 
grande oppositore di Carlglia 
e padrino dei due esponenti 
torinesi, è insorto contro la 
«perversa spirale di involuzio¬ 
ne antidemocratica» provoca¬ 
ta da Cangila, «duce del parti¬ 
to» e ha annunciato che l'op¬ 
posizione interna «non si farà 
impaurire», lì vicesegretario 
del Piemonte Federico Forna- 
ro, romitiano, ha denunciato i 
«processi somman» e il «clima 
da caccia alle freghe». Ma la 
maggioranza ha risposto di- 
cen^ che i due a fine anno 
«si sono riuniti assieme a Ro¬ 
mita e hanno nominalo un co¬ 
mitato piemontese per tratta¬ 
re il passaggio al Psi» 


/ ' .. . 

Commissione Cultura 
della Direzione del Pei 

Seminario sulla 

«Questione cattolica oggi» 

Frattocchia — Istituto P. Togliatti 
13-14 gennaio inizio ore 9.30 

Belazioni: 

Chiararite - Pei e questiona cattolica oggi 
Zanardo • Due concezioni della solldarieti a confronto 
Vacca - La crisi del cattolicesimo democratico dopo 
Moro 

Cardia ■ Gli orientamenti del pontificato 

Comunieazionf.' 

Vitali - Il caso Milano 

Cititi • L'esperienza toscana 

Ranieri - L'esperienza di Napoli 

Figurelli - Il caso Palermo 

PolimenI ■ Il caso Reggio Calabria 

Mancina - La condizione delle donne nel dibattito 

interno alla Chiesa 

Demitry • Posizioni e tendenze nella chiesa italiana 
De Angelis • Nuovi orientamenti nel laicato cattolico 
É inoltre previsto un intervento di LIVIA TURCO 
Parteciperà ACHILLE OCCHETTO 


PROVINCIA DI FIRENZE 


Avviso <0 por ostrutto 

Qunta Afi»ninistra£em {mamla procadwa nwdtmtt gara m 
licItailoiM ai umi óeS'artleolo 24, Itittra a), punto 2), daga 
Itgga n. 684/87 a eoa la procodiira di cui all'irllcolo 1 dalla 
legga 14/73. a«na «nmlidona di orfana in aumanio (artlcold 
1.2.e., rtggan. 888/841. tS'appalto dal lavwl di aaàtfUilà. 
na daga aouela madia auporlara mi eomuna di Bagno a 
Bipoli irtramal, ddi'lmporto a ba» di appalto di Lire 
4.000.000.000 Ictttgcria Alte richlnM 2* del OM 28 M- 
brolo 18071. 

Saranno eonildnata anòmala, a di eonMswnza aeclvea cMa 
ava, la oHerta eba luparano di 5 punii parcontuall la madia 
della ariana ammataa (articolo 17. 2 * 0 ., legga n. 88/18811. 
I aaddaiti lawri aenoflnanilati con mutuo dalla Caeta Dtpealti 
a Praatm con i hnO dal riaparmio panala. 

la orna bniraMaM a panadpara a detta gn dovranno, a pana 
di atabiilarw. In parvanira a gutait Ammlnlieailena provin. 
alala. UHIdai ammlnlnratlvo LL.PP.. una domanda In cani 
I Ipgalt. anno » vanlunatimo giamo dtSa pubblfeailont dal piS- 
aantt avvita aulii Canaita uffiaMi dalla Rapubbllca IteHam. 
•walandoal dal aarvMo poitalt di Stato. 

La modalltl a pratcrMani pn la praaantadana dalla riahlana di 
Invito lana riptttma bai banào Intagrala di gna pubblicato nS 
loglle dMa iniaRioitl dalla 0.11. daga Rapubbllca ItaSana a 
aS'Afeo oratorio di guaata anta a dal Comuna di Firanta. 

6S Inviti a praaanuta la oNSrta vorranno apadlll antro g 27 
aadii IgBB. 

B proianto bando di gno èatato Inviato aa’Umela dalla pubbli- 
cationi ufficiali dalla Cao In dni 10 dicambra 1888. 
la riekiMta di Invilo non.vinaalam l'Ammlniitraalona appal- 
tanto. 

Finn», 28 dktmbra 1888 


p. IL PRISIDENTS l'tumwra al LL.PF, 




ORDINE 


TORINO 


fiifrpffo^piwtoodVDim - 
InsMMiionfftMidsttwKiQiwcwialUf* 38/U2«ii1|riO*mbr« 
19B8 M consiglio di wnmlnisir«l9n«.IMI'0rdiri» Vlf MIì» 

gsRsno ì . Tonno, visrw Indct» gw* » ItcliMiontf prìyite |>«r lì tftrnìte»' 
r» « vMitorlo • dMM quiN lnt*PMÌqn« dsN» riotbiìpn* rFMlva 
■O'fnne 1889 pm H pPMnri» Mnfivlp. pwisonairio, 9 

t»cnico-«eenwnil» dsgll OsìwM4MMriiiMl. Lt tarnltur» 1 pr«v|sttM 
un lotto uniCQ • InselndWÌt, Lp «ir» vfmrà Mcend» la normsMM- 
prswiiM dii» IspB» 30 mano 1881. n, 113 • nccmivA modlìio 
cwtofp. H MmHiw di risdrianédrii» dominéi rii pariteipH)^ 

•u» ert 13 rial giornoi 1 fabbfpo 1988. 

L» damanri» ri; pfrneipiiiriond dovrà «laar# inviai» «t «pgiiwil» 
co: Ordina Maurtnarw. Ulfielo protocoUe. via Magtttsno 1, 101)8 
Tvina. n praam n a bando à italo apadito aN’Ufflcio pubpibwionl dalla 
Comunità ourepat m data 3 pannalo 1989 a in pari data à atata 
promeaaa la pubbHeailana aula Owrarra tWScM» dalla Repubbliaa 
hakana. 9m ultariori Marmaiionl a par prandsra visiona dal bando di 
9 va imograla rivotgsrsl al Swiilo prowadiiorito dtiVanto nana <da 
d’uMeio. Il praiant» avviso non lilncels t'amminisbaclona. 

tLPRCSIDENTE DEU'ORDINE MAURSIANO 
prof. Dario Cravaro 


COMUNE DI MODENA 


EsfrsttO bsndo tU gora 

Il Comuna di Modtna indiré una Ucitationa privata par 
l'appalto dai aaguenti lavori; comparto Poop oTito 
Sport 2*a • Oporo di urtanlaioelono primaria (atro, 
do. fogno o podpre'il. Importo a baaa d'appalto di L. 

884.143.370. 

Gli intaraaaatl, con domanda In carta bollota, corradatg 
da fotoGopla dal eartlflcato d'itcriilont all'Albo nazlpnalo 
costruttori. cattgorlaS, por citatlflci e impano adagua- 
to, Indirizitta al alndaco dal Comuna di Modena, via 
Seudiri 20, potaono ehisdart di tataro invitati alla gara 
tntro 0 non ollro II 18 gannalo 1989, oro 13. 

U riahloata di Invito imvineola l'AmmInisirtzIono co- 
muntla. 

p. IL SINDACO l'ttwuara ai U.PF. Oiaiwarto 8 ««m) 


USL 9 COSENZA 

Appalto concorao affidamento servizio la¬ 
vanderia ospedale civile dell'Annunziata a 
dipendenza di Laurlgnano par l'anno 1989 
Le domande di partecipazione dovranno perve¬ 
nire alia USL 9 Cosenza ufficio economato 
presso presidio ospedaliero "Mariano Sento" 
contrada Muoio Piccolo (Cosenza) entro la ore 
12.00 del giorno 24 gennaio 1989. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra¬ 
zione. 

Il dirigente ufficio economato 
Rag. GIANFRANCO RI2ZUTQ 
Il coordlnatora amminiatreilvo 
Or. FRANCO RICCI 
Il oommlaaorto tvaotdlnatlo 
, _ Or. ALFONSO GUIDO 



6 rUnltB 

Sabato 

7 gennaio 1989 





















Fisco 

Asti, cento 
evasori 
a giudizio 


; ASTI, Un centlnjdo dì Im¬ 
prenditori,commercianti. ar- 
. ti^lani e costruttori » alcuni 
dei quati molto noti in città - 
sono stati rinviati a giudizio 
dal procuratore della ftepub- 
bìicA di Asti, Mario BQhoia, 

^ con l-accusadj viòtazione del- 
. la legge 516 déri9S2. meglio 
: conosciuta come «manétte 
-. agli evasori». L’inchiesta rìsale 
alZ dicembre scorso, quando, 
sulla base di accertamenti 
presso gli uffici delle imposte, 

,,furono rilevati Titardati oppure 
vomessi versamenti aii'erario 
delle trattenute irpel praticate 
: dalie ditte controllate ài prò¬ 
pri dipendenti. Le evasioni Oa 
media è sul milione e mezzo, 
con punte massime di dieci 
milioni circa) si riferiscono al 
l9B2li Tutte: le persone coin¬ 
volte nell’Indagine iranno n- 
cevutoneile scorse, settimane 
, ■ comunicazione giudiziaria ;« 

: sono siate-già:inlerrogatei:dal | 
' magistrato. Saranno processa-. | 
le - probabilmente tutte insie¬ 
me - nel prossimi mesi Di¬ 
nanzi al procuratore della Re- 
: pubblica alcuni inquisiti han- 
r^noaddebitatoaLdisguldiiam- 
vtnlnlstiativi delle?, .lispettlve 
; aziende li mancato versamen* 
to all'erario delie .trattenute; 
;a)tri,v ìnvecer Si sono giustifi-., 
cali chiamando in causa la po; : 
ca chiarezza della legge m 
maiena. 


IN II ALIA 

Il vicedirettore di Rebibbia 
Egidio De Luca sostiene: 

«Il lavoro era troppo stressante, 
volevo farmi trasferire» 


Gli inquirenti non gli credono 
Forse ricattato per debiti 
temeva una vendetta 
Si cerca ora un terzo uomo 


Si è &tto spairare per paura' 


Scossa di 
terremoto 
nel Golfo 
di Sicilia 


I sismografi del centro Ettore Maiorana di Erice hanno 
registrato alle 6 e 27 un scossa di terremoto di magnitudo 
5,5 pari al settimo-ottavo grado della scala Mercalli con 
epicèntro in mare, net canate di Sicilia. A 70 chilometri a 



«L’ho fattOvper farmi trasferire da Rebibbia, ero stres¬ 
sato». I^a la confessione di Egidio De Luca, arrestato 
per aver inscenato, con l’agente di custodia, il falsò 
attentalo delle nuove Br^ non ha convinto del tutto 
gli inquirenti che hanno fatto, ieri, una conferenza 
stampa suHinquietante episodio. Si cerca ora il ter¬ 
zo uomo, il telefonista, e si indaga sui legami «poco 
chiari» del vicedirettore di Rebibbia. 


STEFANO POLACCHI 


■■ ROMA. «Volevo riunire a 
farmi trasferire da Rebibbia. 
Ero stressato, non sopportavo 
più le responsabilità e il duro 
lavoro in carcere. Perquàslo 
l'ho fatto», La confessione di 
- Egidio De Luca; da ieri, pianto¬ 
nato nell'ospedale di TivoU, 
arrestato per aver simulato, in¬ 
sieme all’agenie di custodia 
Carmine Panicciarì, l'agguato 
'delle nuove Br, è arrivata im¬ 
mediatamente. Sconcertato; 
per es.sere stato scoperto, tte 
Luca ha subito raccontato tut¬ 
to a) magistrato, Maria Teresa 
Cordova. Ma gli investigatori 


non credono neanche a que¬ 
sta «sèconda verità» del vice- 
vdirettore di Rebibbia. 

Si sta facendo strada un'al¬ 
tra ipotesi: De Luca potrebbe 
aver inscenato un finto atten¬ 
tato per prevenirne uno vero. 
Il funzionario sembra essere 
-pieno di debiti e legalo ad am¬ 
bienti poco chiarì. Potrebbe 
aver temuto la «vendetta» di 
. qualcuno, per uno sgarbò o 
un patto non mantenuto, e co¬ 
sì aver tentato di farsi assegna¬ 
re la scorta e l'auto blindata e 
assicurarsi il futuro? 0, pressa¬ 
to dai debiti, ha sperato nel 


«risarcimento» (100 milioni) 
per la Villime;del terrorismo? 
Secondo:gli Investigatóri, in¬ 
fatti, De Luca ha un patrimo¬ 
nio immobiliare di circa 1 mi¬ 
liardo e un tenore di vita ben 
al di sopra delle sue capacità, 
guadagnando circa 2 milioni 
a) mese. Infatti il funzionario 
sarebbe proprietàrio dì una 
casa in città; dei valore di 700 
milioni, e là villa a Tivoli, che 
varrebbe invéce 200 milioni. 
Sembra àncne che De Luca 
avesse venduto l'appartamen¬ 
to romano poco più di un an¬ 
no fa, per acquistarne un altro 
più luttuoso in piazza.Alba-, 
nia, all'Aventino. Per il mo¬ 
mento è scattata la caccia al 
«terzo uomo», il telefonista. 
Potrebbe e^re stalo proprio 
lui a gambizzatè De Luca. Se 
fossero. Vero: le* notizie sulla 
«scarsa limpidézza» di De Lu¬ 
ca, si porreDbe un altro m- 
quietatile interrogativo: come 
può un uomo simile avere un 
posto di tale responsabilità? 

In una conferenza stampa 
in questura^ìerì mattina, i capi 
detta squadra njiobile Rino 


Monaco, e delia Oigos Mario 
Fasano, hanrK> rk:ostrutto le 
varie fasi delle indagini firK) . 
all'arresto di Egidio De Ucà. 

È stato un. «promemoria», uh 
fogliò .dove erano ^notati i 
numeri telefonici di- aicum 
quotidiani dèUa capitate e. ac¬ 
canto, le dtrarse fra» real¬ 
mente pronunciate dai falsi té- 
tefonisti délte nuove Br, a far 
scattare le manétte d polsi del 
funziònàrio. È stato un emm 
imperdonabile, per De iìicà. 
lasciare rveila sua auto, quella 
in cui t brìgétisti gli a^M>ero 
sparato, la «24 ore» coh l'inge¬ 
nuo copione della messinsce¬ 
na. Un errore voluto o una svi¬ 
sta imperdonabile? Gli inqui¬ 
renti non hanno dubbi che sia 
stato uru> «sballo*. «Daltron- 
<ie • sorridono in questura - 
Non è certo cosa di ogni gior- 
rio inventare fal^ zut^tati. ^- 
rorì simili, nella conluàr^ 
della messinscena, sonò frìù 
che plausibili». 

. La valigetta, che in o^>eda- 
le il vicedirettore ha più volle 
chiesiò ma che nessuno gii ha 
mal pórtàto, è stalo li vero ele¬ 


mento di certezza per gii in-, 
quirenli, quello che li ha.con- 
vinti dèi tutto. Ma motivi di 
dubbio ce n!erano fin dàll’ini- ■ 
zìo. «Mi aspettava un uomo ar¬ 
malo, in piedi in mezzo alla 
strada, e rr^i ha costretto a fer¬ 
mare l’auto», ha raccontato 
De Lùcain ospedale, appena 
ricoverato. Ma come ^teva 
un uomo a piedi, anche se ar¬ 
malo, costrìngere la «Fiat Cro¬ 
ma» del vicedirettore a fer-- 
màrsi? Avrebbe potuto bénis- 
«mo proseguire, travolgéndo 
l’uomo, o difendersi sparan¬ 
do. hanno sostenuto gli inqui-, 
rénti. Ualtro elemento di dub¬ 
bio sono stati i fori déi-proiet* 
tilt sulla vettura: uno. àli'altez- 
zà del petto o del fianco di 
una person&che sìa seduta in 
auto, gli al(rì due nella fianca¬ 
la ^terioré. «Mi hanno detto 
di seguirli - hà-racconlato [>e 
Luca -, mà sono rientrato in 
macchina con la scusa di 
prehdére Timpermeabile. So¬ 
no partiti ì colpi». Ma se così 
fosse,.(^icono ancóra gli inve¬ 
stigatori. sarebbe stato colpito 
al;torace o ài fianco, non cer¬ 


tamente al femore. Gli stessi 
aggettivi usati per le finte ri-' 
vendicaziotii, e-i termini «fran¬ 
ge dèlie nuove Br», hanno ali¬ 
mentato di maggiori certezze i 
dubbi già presenti. 

A far ritenere che il vero 
motivo della «sceneggiata» di 
Tivoli non sia stato solo lo 
•stress» di De Luca, è la lunga 
e accurata preparazione del 
finto’a^uatò. Le stesse de- 
.nùnce telefoniche ai carabi¬ 
nièri, in cui il vice direttore 
aveva raccontato di essere.pe- 
dinalo da qualcuno, di aver 
subito un alienlàto incendia- 
Tio a casa sua. (peraltro tnai 
rivendicato), ^ di sentirsi rni- 
nacciato, di volere una scorta, 
sarebbero stati solo i prepara¬ 
tivi per la sera decisiva, quella 
della «rappresentazione» av¬ 
venuta martedì scorso. 
perché, ‘ allora, farsi colpire 
pròprio al fèmore, che è Una 
dèlie parti più delicate? «Evi- 
denlèmente chi ha sparato ha 
avuto un "eccesso di zelo" - 
affermano In questura;*, e prò- 
babiimenté anche lui non era 
un vero è proprio esperto di 
"gambizzazioni". 


strata alle 6 é 38 lungo 
golfo di Hammamet. 

La maestrina 
fa scuola 
ai ’vu cumprà 


Una maestra in pensione, 
Severina Casati di Ciserano 
(Bergamo) ha aperto nei 
giorni scorsi una vera e pro¬ 
pria scuola di lingua Italiana 
f^r i venditon ambulanti 
stranieri. Nella zona di Glse- 
ranò vivono, infatti, un cen¬ 
tinaio di lavoratori di vari 


paesi, in gran parte nord africani, che dura 
girano il Bergamasco e le province vicine 
piccoli oggetti. Dà mercolecfl scorso gii imm 
possono dunquè apprendere là lingua italiani 


possono dunque apprendere la lingua italiana frequentan¬ 
do la séra, dalle :2t Sile 23, il mercoledì e il sabato, le 
lezioni della signora Casati. La scuòla, sostenuta da un 
gruppo di volontariato locale, ha due sedi: la sala coruiilia« 
re del comune di Ciserano e un’àula ricavata nella casa < 
parrocchiale net vicino comune dì Zingonia. 


HAhdifADDAtA ' Un anziano invalido Anton 
ntfnWLdp^lO Pichler di 81 anni abitante 

muore nella una cosa colonica ■< di 

Monllcolo (Bolzano), è 
SUa CdSa morto tra le fiamme che 

in fiamniA avevano avvolto la sua car¬ 
ni iiaiiiiiic rbzzeila mentre cercava dl 

alimentare la stufa a tesna 
della sua avilazione. Secon- ' 
do le prime ipotesi il poveretto, paralizzaio alle gambe, 
mentre cercava di Infilare iln pezzo di legna nella itula, 
sarebbe stato investilo dà unà improvvisa fiammata che 
avrebbe attaccato anche la carrozzella, il Pichler ha cerca¬ 
lo di; guadagnare ruscità per chiedere aiuto al parenti . 
abitanti ai piano superiorè, ma è statò.stroncato probabih 
mente da un arresto caidiocìrcolatorio. 


La mattina dopo avere nce- 
vuitò la Lomunlcazione giu- ' 
dlziarìa per concorso nella 





' ■ ■ Erano parenti del boss della camorra dì Quìndici, in Irpiriia 

H(mibo coiibm fl clan dd Graziano 
'Fniddati due firaftdii 


Crack Slhdona: 
Carli e Vehtfiglia 
volevano 
dimettersi 


dicendo::*?! rendi conto 
hanno in ìaKaJn questo 


arotta della banca di 
ma, la Banca privata 
fiài Guido Carli si recò : 
alombo e gli presentò 
i dimissioni da gover>. 
e della Banca o'Iiatta 
.1 soldi che gli Italiani 
o sono firmati da un 




'Uy -..^«1 


Due appartenenti al clan Graziano, che da anni «do¬ 
mina» Il centro irpino di Quindici, sono stati trucidati 
ieri pomeriggio alle 14,30 nei pressi di Sarno, mentre 
stavano tornando a casa dai pascoli di cui sono prò. 
prietari in montagna. Valentino e Mario Graziano han¬ 
no tentato di difendersi.e di fuggire, ma I killer sono 
stati spietati, hanno esp^loso una cinquantina di colpi 
per finire le,proprie vittime, 

, __ DALIA WCSTS» REDAZIONE ? __ 

VITO FAENZA 



Carmine Grufane l'attuale sMaco dl QuMicl 

THestè, indaga la Procura 

18 anni, scrive al giornale 
«Queiruómo ha violentato 
anche me quand’ero bimbo» 

: T ; ; DALtA riOSTRA REDAZIONE 


:Hi NAPOLI. Una -spietata 
esecuzione messa';a:. segno 
con una fredda premeditazio- . 
nè a con una rara feròcia. Và- 
léhiino Graziano di;.21 anni;.e 
suo fràteilo MarìOi 28 ànrìi, 
stav^o facendo ritorno, a ca.- . 
sa a bordo di uria «Al 12» 

a liando sono stati tamponati 
a un'àutòveuura. DUliclle la 
ricostruzione di quello efiè è 
. successo subilo dopò. Prqba- 
'^blimerìtè, affermano i carabi¬ 
nieri, i due hanno capito per¬ 
fettamente quello che .stava 
. per accadere ed hanno tenta¬ 
to; di fuggire. Spalancate di 
• colpo le portiere hanno tenta¬ 
to la fuga in due direzioni di¬ 
verse. 


E-staio inutile, I killer (al¬ 
meno-otto, vgiuntl a bordo,di 
due auto) Il-hanno-inseguiti. 
Valentino, un giovane, incen¬ 
surato, già tento airinterno 
delia «Al 12», è stato raggium 
to nel pressi di un passaggio a 
livello, dove i sican,lo hanno 
ucciso a colpi di pistola. Ma¬ 
rio, che aveva precedenti pe¬ 
nali per associazione per de¬ 
linquere, detenzione di armi e 
reati contro it patnmonio, in¬ 
vece ha cercato scampo nelle 
campagne ciie costeggiano la 
strada che . porta da Samo a 
Palma Cam|>ània.'Anche luì. 
nonostante cercasse di difen¬ 
dersi con Un'ascia, è stato rag¬ 
giunto dal sicari che to hanno 


ammazzato a colpi di mitra. 
Hanno sparalo con umta (una 
s che i colpi gli : hanno qua» 
staccato di nello la lesta dal 
collOflsei sk^ (gli altn due 
complici sono runasb alia gui¬ 
da delle autovetture)- hanno 
esploso. .. almeno cinquanta 
colpi di pistola con una mitra- 

f iletta, con pistole calibro ) e 
,65; con fucili a canne moz- 
re. • -■ '. • ’ 

VatentlROe Mario Graziano 
erano, pàrenri4^l'exsinds^^ 
di Qulndlèljwfaele Greziw; 
'cheLf^éSmj^ dall'Incarico 
da Sa'ndtò^f^iniquando: era 
presid«)te della Repubblica. 
Ratfaele GrazURO aituaìmenie 
è latltanle;lis(k> fiascondi^iQ 
(doversi éfatto aifrrtiefciiqgra- 
fare per il rotocalco di un quo¬ 
tidiano) ; si fUova- presumibil- 
lenente suhàtnontagna die so¬ 
vrasta Quindki e la separa, 
come uno ^N^iacque.. pro¬ 
prio da Samo. Ca stessa mon¬ 
tagna sulla qude.. nei pressi 
del passo-d’ANano, i due fra¬ 
telli uccisi: posseggono ì pa- 
fscoli dove, allevavano bestia¬ 
me. I due fratelli, naturalmen¬ 
te, ,erano anche parenti del¬ 
l’attuale sindaco dì Quindici, 


Carmine Graziano, eletto il 18 
dicembre scorno nella .lista 
del Psdi. Il vasole nascente» 
grazie a) sistema maggiorìia- 
no ha conquistato 46 del 20 
seggi a disposizione. 

Le indagini, condotte dal 
.. sostituto procuratore dì Saìer- 
' no Rosario Basile, non trala¬ 
sciano alcun movente. L'ag¬ 
guato portato a termine da al¬ 
meno olio persone (sei killer 
{e due autisti) potrebbe essere 
'lanche 'una’«yeìi^lla?;trt^r- 
-sale» nei confroftti dhRafìaele 
Graziano. :. N(^f''s1^),éScK>de 
-neanche che«IKcommando 
possa essere jMriito propno 
dalia zona di Quindici. 

È propno la stretta parente- 
la dei due giovani uccisi con II 
boss latitante (erano ligi! di un 
cugino di Raffaele, Salvatore 
Graziano, morto ^cuni anni 
la) e con l’attuale sindaco a 
. portare la pista delle indagini 
verso il comune deii'lrpinia, 
anche se i carabinieri fanno 
nolare che i precedenti penali 
di Mano possono anche aver 
innescato una vendetta fra 
clan della camorra e che quin¬ 
di I. killer-possano.venire anr 
che da qualche altra parie. 


■ L'esecuzione, d'altronde * 
fanno osservare gli investiga¬ 
tori;— è siala estremamente 
spietata^ il che nei rituali della 
camorra ha un precìso signifi¬ 
cato. Laffronlo al boss latitan¬ 
te dunque è< palese. 

La paura senibra essere tor¬ 
nata à dóininàre questo picco¬ 
lo centro. L’omertà viene con¬ 
sigliala, forse, anche da una 
serie di episòdi avvenuti una 
settimana- dopo le elezioni: 
ceriUnata di alberi di nocciolo 
furono divelli; alcuni maiali fu¬ 
rono uccb&iaièblp( di pistola, . 
un'àuto di un «awersarìo» po¬ 
litico del clan Graziano fu ad¬ 
dirittura latta segno dì alcuni 
Golpi di pistola. Ora-anche 
questi'atti di vandalismo (e 
forse di ritorsione nei con- 
fronti dì chi aveva-tentalo di 
opporsi allò, strapotére del 
clan e a) suo ritórno alla guida 
dej comune) àttumpnp un M-, 
poré divèrso, (orse sono uria 
Iraccia dalla quale partire. Il 
duplice omicidio e gli atti di 
vandalismo dimostrano co¬ 
munque che la paura e la vio¬ 
lenza sono ritornati a farla da 
padrone in questo centro del¬ 
la valle di Lauro. 


bancarottiere». È quanlb risulta à «Època», che nel numero 
In edicola lunedi 9 ^nnaiò prossimo pubblicherò un'inter¬ 
vista a Ferdinando venlrifllia. attuale presidente del Banco 
di Napoli e airepòca del cràck-Sindòna amministratore 
delegato del Banco di Roma. Anche Venlrlglia secondo» 
ciò che risulta a «Epoca», presentò le dimissioni. 

Ragazza ventenne. 

accusata nedl«proleliFic|B»(lliwlr»- 

di «proteggere» 'rmS mSdì»V'f» 
tretravestìtl fitglSSopeMSSiSMÌJ: 

. mento della prostitunonq 

dal procuratore della Rt* 
pùbblica di Alessandria^ Marcello Parola. Bra slata arresta¬ 
ta riel novembre scorso vicino a Serravalle Scrivla, all'Im¬ 
bocco .deirautosirada Genovà-Mllano, mentre accompa¬ 
gnava Alfonso Baratto è Claudio Magelhventrambi di 25 
anni, e Raffaello Canneya, 26 anni. Sonia Dispari sl'ò sem- 
pre difesa affermando d non aver mal ricevuto un strido; > 


ASSOdaziOlie ' Sette giovani, tutti con prer 

f cedenti penali per reati 

manosa: controlapeisona pii pani- 

7 denunciati 

nel Pòténtino M 

: ■. . ....... Melti coni accusa di aver- 

costituito un'assoclaiionp 
per delinguere dì tipo mafioso, finallziaia all'lnlposisioM . 
di tangenti ad agricoltori dei Maltese. neMa próvinda dt 
Potenza. Le indùini sono cominciate circa un anno fa."' 
Alcuni pregiudica» avrebbero ripetutamente chiesto lan- : 
genti ao agricoltori residenti nelle campagne'dl'MelH, La- ^ 


' n caso nel carcere di Bologna 

coca e stviòama 
7 detemiti avvdàiaiti 


x,. 


; MTRIESTE. Nel suo tema di 
t Natale la bimba di nove anni 
: aveva scritto la verità. La sua 
’ terriblì<é denuncia ha portato, 
In carcere due amici di fami- 
. glia - il barbiere Franco Sigi¬ 
smondo di 69 anni do strac- 
civendolo Rocco Zecca di 58 
« sotto la'.pesante accusa di 
alti d) libidine violeniaL Una 
conforma è venula ora dalla 
lettera che un giovane di 18 
■ anni ha scritto al quotidiano 
locate e che 11 sostltuto.procu- 
ratore della Repubblica Anto¬ 
nio De Nicolò ha ritenuto di 
.. allegare agii atti dell'inchiesta 
aperta dopo la denunciadella 
^bimba.giudlqando la testimo¬ 
nianza utile all'accertamento 
della verità. Da anni nel retro- 
bottega da barbiere di via Giu¬ 
lia 74 bambini dei due sessi 
'sono siati sottoposti ad alti di 
violenza. 

Il giovane scrìve infatti di 
aver subito quando Aveva do- 
: dici anni unà vicenda «imollo 
slmile a quella della bimba» 
aggiungendo che si tratta di 
«due storie che in comune 
hanno lo squallore ed una 
persona» e a precisare «che 
questa persona non é alia sua. 
' prima Ignòbile espérienza». 

■: Ma perché questo diciottenne 
è staio zltto per anni deciden¬ 
dosi a pariate solo ora? «Ten- 
: go a precisare - scrive - che 
PaccadUto non è mai stalo ri¬ 
velato prima poiché a quei 
tempo ero vìttima dì un ricatto 
delia stessa persona che cosi 


mi ha lenulo:soggiogato pér 
diverso tempo mmaccìandò- 
mi di rivelare tutto,ai miei ge¬ 
nitori; npallo - prosegue la 
lettera - che di per sé stesso 
non ha alcuh senso di esistere 
per i'assurdilà dei SUOI pre¬ 
supposti, ma visto con l'ottica 
di un bambino le cose poteva¬ 
no tranquillamente assumere 
dimensioni spropositate». 

«Ora che la siona si è ripe¬ 
tuta con un altro essere innor 
cenle e che si è finalmente re¬ 
sa pubblica * prosegue la der 
nunciadel giovane - sento di 
dover dare anch-io i) mio con¬ 
tributo a far si che l'opinione 
pùbblica ^ renda.(ihaJmente 
contò di quanto grave e reale 
' sia la piàga della violenza sui 
minori e di quanto possano 
pesare le conseguenze sulla 
psiche delle vjttime. Vi posso 
assicurare * conclude lo scrit¬ 
to - che personalmente ho 
sofferto molto a causa di que¬ 
sta traumatica esperienza ed 
ho impiegato diversi anni per 
riuscire àìarmehé una ragione 
è liberare la mia mente dal ri¬ 
cordò di quell'incubo». Dopo 
anni di paure, pressioni, ricat¬ 
ti, questo gióvane - con l'aiu¬ 
to delia sua ragazza - ha tro¬ 
vato ora il coraggio di denun¬ 
ciare le violenze subite. Le 
istituzioni vorranno finalmen¬ 
te Intervenire, oppure si conti¬ 
nuerà ad ignorare questo pro¬ 
blema. dando spazio fra l'al¬ 
tro a quanti ritengono che 
Sandro Monclnì sia rimasto 
vittima' di una montatura? 

as.o. 


pieci detenuti hanno rischiato di morire avvelenati 
per §ver «sniffato» un cocktail di cocaina e stricni¬ 
na. È accaduto due giorni fa nel nuovo carcere di 
Bologna, lo stesso dove due giovani h^nno denun¬ 
ciato le guardie che li avévaho picchiati; La droga, 
infilata in un profilattico, ha «viaggiato» nello sto¬ 
maco di un detenuto che era uscito in permesso è 
che sarebbe già stato identificato. 

_ PALLA NOSTRA RSOmoNE _ 

OIGIMARCUCCI 


iiil BOLOGNA. All'inizio j 
’ medici avevano pensato, a un 
caso dì overdose coliettiva. 
ma è bastala un'occhiaia alle 
ustioni su) naso e sul viso di 
uria decina di detenuti per ca¬ 
pire che si trattava di awete- 
namenio. E' l'uUimà sorpresa 
del nuovo carcere di Bologna, 
in questi giorni ai centro delie 
polemiche per la denuncia di 
Daniele Venturi, un lottìcodi- 
pendente che il 27 dicembre 
sarebbe stato selvaggiamente 
pestato dalle guardie insieme 
con Giuseppe Patamia. un al¬ 
tro detenuto. I sanitari avreb¬ 
bero fatto appena in tempo a 
salvare i detenuti che hanno 
subito denuncialo gravi sinto¬ 
mi di asfissia. Chi ha portato la 
droga tagliata in carcere, pro¬ 
babilmente cocaina mescola¬ 
ta a stricnina, sarebbe già sta¬ 
to identificato dalla direzione 
del carcere e denunciato alia 
magistratura. 

Il cocktail micidiale, un 
quantitativo sufficiente per al¬ 
meno una ventina di dosi, sa¬ 


rebbe arrivato viaggiando nel¬ 
lo stomaco del detenuto che 
aveva ottenuto- un permesso 
in occasione, dèlie festività na¬ 
talizie. La droga, tagliata con 
una dose eccessiva di stricni¬ 
na, era stata avvolta in un fo¬ 
glio di carta stagnola e infilata 
' in due prolìiattici. Per non far¬ 
la scoprire ai rientro in carce¬ 
re it detenuto l'àveva ingoiata. 
L'involucro efà stato poi recu¬ 
peralo dalie feci e il suo con¬ 
tenuto distribuito ad altri dete¬ 
nuti. 

Probabilmente il giovane 
che ha portato la droga in car¬ 
cere non sapeva che contene¬ 
va stricnina e può ringraziare 
la buona qualità dei profilattici 
che ha inghiottito: sé l'involu¬ 
cro si fotte rotto sarebbe 
morto in pochi minuti tra atro¬ 
ci tormenti. Durante il blitz an¬ 
tidroga nelle celle sarebbero 
stati scoperti altri quantitativi 
di stupefacenti in misura supe¬ 
riore ai previsto. Oltre a eroi¬ 
na e cocaina, è stato scoperto 


un intru^io di.hascìsc, caffè, 
vino e attré sostarize clre. se^ 
condo .la direzione, i detenuti 
snìflerebbero. 

Quella delio «sniffo» è un'à-, i 
bitudìne indotta dalla diffìcoi-' i 
làdiintrodurresinnghem.car-. i 
cere, e dalla dìf^coHà di sur- i 
rogarle con biro e altri mar- ! 
chìngegni adatii al. «buco». 
Sottrarre la droga ai controlli 
è molto più facile: i detenuti 
che rientrano dai permessi.(m. 
questi giorni erario un trenti- 
naìo) la infilano dì solito nelle 
cavità anali o vaginali. In tre- 
anni, la direzione del carcerè 
ha denunciato 91. parenti di 
detenuti, scoperti con la droy 
ga nei vestiti, e fatto espellere 
dal corpo degli a^nti di cu¬ 
stodia cinque guardie'sorpre-: 
se a spacciare. 

L’allarme-droga é una co¬ 
stante nella vita del carcere- 
fortezza, ed è venuto alla luce 
quando la madre di Daniele 
Venturi ha telelonalo al no¬ 
stro giornale, raccontando 
che airuitimo colloquio suo fi¬ 
glio era sotto Tefietto di ^u- 
pefacenti. 

Proprio dopo quei collo¬ 
quio Daniele, che è ancora ài- 
l’ospedaie per sospette lesioni 
al pancreas, fu selvaggiamen¬ 
te picchiato da sette a^nti di 
custodia, che ora sono stati 
raggiunti da comunicazioni 
giudiziarie. Daniele Venturi e 
Giuseppe Patamia hanno già 
confermalo le loro accuse da¬ 
vanti al magistrato. 



vincia di Foggia. Chi rifiutava di pagare - sempre se^ofidQ 
la polizia - subiva funi o danneggiamenti néUà>pre^ 
azienda agricola. 

“ QniéEPPB viTTVm ~ /T 


«Giocaiaiio» con due pistole 

Gròtone, sei giovanissimi 
sorpresi con armi da fuoco 
Il più piccolo ha 13 anni 




Hgtta Basse, bassissime, praticamente 

j I s® intelligenti. Era- 

dldp niOd€l» no queste le «qualità» per parte- 

la mini micc Cipare al primo concorso nazio- 

Id pgf l’elezione della «tap 

bOlOOnCSC model» Ideato da Lupo Solita* 

rio-Patrizio Roversi e da Susy 
Blady e svoltosi ieri sera a Bolo¬ 
gna sotto il tendone di «Made in Bo», ciclo di iniziative promos¬ 
se dal Pei. Si sono presentate da tutta Italia 32 ragazze, alte 
mediamente un metro e mezzo, che hanno interpretalo magi¬ 
stralmente una demenziale parodia dei vari concorsi per reie¬ 
zione di miss e top models. 


IH CROTONE. «Che faccia¬ 
mo stasera?», si chiedcMip set' 

le ragazzi. Il più gióvane ha 
tredici anni, li più arziaTrO» 
diciannove. Una doiuandaco- 
murie, JnnQCrèntei ai di sopra 
di ogni sospetto, Potrebbero 
decidere di recarsi al cinema, 
a ballare, a.^gipcBie a biliardo 
o a pa^ggiare ìn città. Inve¬ 
ce Pàltra sera a Mesoraca (Ga- 
tanzàro), nelrentroterra cro- 
tonese, quei sette giovanitian- 
no scelto un passatempo più 
originale. Sono andati 4n una- 
cantina adibita a magazzino e. 
fra un sorso di birrae raltrp, si 
sono dedicati ad esercitazioni 
di vario genere con due pisto¬ 
le. una calibro 22 e una cali¬ 
bro 8. entrambe con il nume¬ 
ro di matricola abraso, come 
usa Ira la malavita per impedi¬ 
re agli investigatori di risalire a 
chi ha fornito le armi. A dispo¬ 
sizione c'era anche una picco¬ 
la scorta di munizioni: undici 
proiettiti. 

Nicola M., 17 anni, Giusep¬ 
pe M., 16, Antonio Fera, 18, 
Eliseo Mangano, 19, Daniele 
Cognata, 18, Stefano C., 17, e 
Roberto C., 13, sono stati sor¬ 
presi poco dopo mezzanotte 
dui carabinieri. Non è stato 
accertato se netta cantina sia¬ 
no stati sparati anche colpi dì 
pistòla, il capitano Di Francia, 
comandante della compagnia 
di Crotone, ha precisato che 


al momento deH'irruzione al^ 
cuni ragazzi si stavano eserci¬ 
tando a smontare le armi. 

Sembra comunque che 
nessuno del giovani abbiami , 
avuto problemi con la giutti- 
zia. Ora tre dei minorenni so¬ 
no detenuti nel Centro di rie¬ 
ducazione dì Catanzaro, Il più 
piccolo-appena tredicennéE è 
in stato di libertà, ì maggio¬ 
renni sono in carcere. 1\ilU so¬ 
no stati denunciati per deten¬ 
zione abu^ dì armi é muni¬ 
zioni e porto abusivo di armi. 
Reali che potrebbero fruttàre 
anche pene superiori ai due 
anni. 

Una serata partìcolaie per \ 
carabinieri, che in realtà «re¬ 
no alla ricerca di AÌberto 
ravaìie, 28 wni, datoti alla fu¬ 
ga dopo aver ferito a colpì di 
pistola un suo congiuritOvÒio- 
yan Battista Serravaiìe, 26 an¬ 
ni, ricoverato ora con unà 
prognosi di vènti giorni nel 
nosocomio di Crotone. 

Del fuggiasco nessuna trac¬ 
cia, in compenso i mUltari ti 
sono imbaiiuttì nel gruppetto 
di ragazzoui. Sulla vicenda 
viene mantenuto comprensì¬ 
bile riserbo. Sono comunque 
Iniziate le indagini per «coórt- 
re la provenienza deile armi e 
I loro proprietariv Mesoraca, 
grosso paese di diecimila abi¬ 
tanti, è piuttosto estraneo a 
latti di criminalità più dlttusl in 
zone vicine. 


Sabato 
7 gennaio 1989 













IN Italia 


In questi anni di critica airalimentazione 
il saccarosio è stato il principale imputato 
L’hanno accusato di essere cancerogeno, 
di favorire ipertensione, diabete e càie 


Due scienziati, Macdonald, e Vettorazzi, 
hanno raccolto gli atti di questo «processo 
Il loro libro, edito anche in Italia, 
assolve il gradevole, bianco alimento 


KarinB. 
Domani 
i container 
a Modena 


Ambiente 
Nasce 
il servizio 
geologico 




W ROMA. Due volumi 
molto agiili:entR)>Ìe duecento 
pagine, in bella rilegatura az* 
urna, npidponioho un téma 
di CUI non sì è mai finito di 
parlare. E chissà che questa 
non Ila, come si usa dire, la 
volta buona. Ci si è me&sa 
l'autorità di una grande casa 
editrice tedesca specializzata 
in pubblicazioni scicniiriche, 
dal «pedigree» ineccepibile, la 
Sprlngcr di Berlino, Heidclv 
berg a New York, che appunto 
per II suo prestigio tiene motto 
a dlstinguonil da «Axcl Sprìm 
ger, un editore di giornali e di 
riviste». . E questa Springer. 
scientifica, nata nel 1842, ha 
dato alle ^stampe in inglese 
■Saccarosio > Aspetti nutrizio¬ 
nali e sicurezza d'uso». A ri* 
dosso di questa uscita - cd . 
ecco il secondo volume ** 
Masson ne ha pubblicato Te* 
dizione Italiana. 

Duo sono anche gli autori: 
l'inglese fan Macdonald, fisio* 
logo del Guy's ’ Hospital di 
Londra, e un tossicologo di far. 
ma inlornazionaie, ritallano . 
> Gaston Vettorazzi, Macdonald 
ha fatto parte di importanti 
commissioni nel suo paese 
sull'alimentazione, ha presie¬ 
duto la «Briish nutriilon toun* 
dation», è sialo presidente, nel 
1980 del Comitato congiunto , 
di esperii Oms-Fao sul carboH 
drat) e si e dedicalo in paiiico« > 
lare» durante tutta la sua ca^ 
riera jclenilflca, allo studio del 
metabolismo dei carboidrati 
nell'uomo. Vettorazzi. dal 
canto suo, ha ricoperto Uri' 
portenti ‘ Incarichi ell'Oms di 
Oinevra, si à occupalo di «d* 
di|M alimenteri. di pesdekli. 
hi fbito parte di un program* 
ma'InferrtHlonale di slcuifi* 
la chimice e «ttualmente In* 
segna tossicolo|ia speHmen* 
tale airuniversitl di Milano. 

«Esistono - ha scritto Màc* 
donaUi nella premessa a) libro 
- numeroseaftormazloniffatté 
da fdnii dlven!S..:au|l!Qpportu* 
nilA 0 meno -d(. Includere lo 
auccheio nella.nostra alimen* 
lailoner ii è avuta perciò l«^ 
sensazione che molti avrebbe* 
IO desiderato la conferma del* 
la validUAdi tali afiermazionk 
E in un linguaggio ua po' più 
diretto : VaUorazzl ha detto: 
«Come alimento, lo bucchero . 
e un Ottimo fornitore di gluco* 
sio. Il combuìiilbile essenziale 
per la. produzioiw energetica 


neirorganismp umano. Se 
tanto si é parlalo e scritto sul¬ 
lo zucchero, uri protagonista 
importante delta letteratura 
scientifica, commerciale, gior¬ 
nalistica e.di opinione, non è 
forse sorprendente che fino 
ad oggi nrin sìa stata pubbli¬ 
cata una monografia, una si¬ 
nossi, una piccola enciclope¬ 
dia che raccolga in maniera 
pratica e. léggiBilé gii aspetti 
più Imp0iitahti'‘di pùcilo che si 
^ detto, scritto,'osservato e 
spcrimentaio su questa so- 
^stanza?». 

Ècco, allora, te ragioni del 
volume: fornire un «rcforence 
bóok». molto usalo nel mori- 
dp anglosassone, un docu¬ 
mento cioè che raccolga il 
punto di - Vista sull'argomentò 
degli studiosi leader, attraver¬ 
so una copi^issima bìbliogra- 
jiai senzagludizl definitivi, ppr 
rion- inliuénzare il tenore, e 
che contenga solo alla fine, e 
ih rriàritera molto sintetica, 
Toplnippe degli autori. 

il saeparosio, chiamato co? 
munetrierite zucchero? ò, ■zuc¬ 
chero bianco» (cioè, Uri di- 
saccaride, ótre è Un carbbidra- 
lo semplice: ma non entriamo 
troppo nella chimica), è stato 
colpiio negli ultimi anni da 
precipitosi verdetti. Le contro- 
.verste, alimentate anche da 
intereiii commeiclall, si sono 
■ spinte fino al punto di dar luo¬ 
go a vere e proprie forme di 
terrorismo; come nel caso di 
quei medico inglese. John 
Yudkin, che nel 1964 Krisae 
nel libro «Bianco, dolce e 
mortale* che lo zucchero era 
la causa principale deli'infah 
lo, delle malattie cotonarie, 
del diabete meltUo. deH'obesi* 
là e delia carte dentale. E pos¬ 
sibile tutto questo, e tutto que¬ 
sto insteffie, a carico di un all* 
meniq usato sotto tutte te Iati- 
Mini, di ùnb sostanza natura¬ 
te, quindi non estranea àtl'or* 
ganismoj come sono invece 
tanti eduteòrantt -artificiali, 
non nutritivi (|à saecarinà. per 
fare solo un esempio) ? 

Sarebbe forse un po' anti¬ 
patico e inopportuno tentare 
con pignoleria qualche bilan¬ 
cio calorico, a ridosso come 
siamo dei consumi natalizi; e 
si pud solo accennate di sfug¬ 
gite che. secondo ricerche re¬ 
centi. cor}dotie In Italia dalla 
Fosan (Fondazione per lo stu¬ 
dio,degIfallmenU e della nu- 


Molle sono state le ricerche compiute 
sullo zucchero b «zucchero bianco»», 
cioè sul saccarosio, colpito negii anni 
passali da precipitosi verdetti; di provo* 
care obesità, maiattie coronàrie, diabe¬ 
te mellito, infarto, carie. Sono stati an¬ 
che messi al lavoro gnippi nazipnali e 
intemazionali dì espèrti. Ora duè auto¬ 


revoli scienziati hanno raccòlto in vohi- 
me il punto di vista più aggiofnato sui- 
i'argomento. llgiudùilo é dt piena assc^^ 
luzione (salvo in parte per la carie den¬ 
tale): lo zucchero, fonte éneigetrcà ra*. 
pidarnente deorbita dairorganismOv è 
utile C’ Innocente. Colpevole, come 
sempre, è ogni abuso. 


QIANCARLO ANGELONI 


trizione). il ndsuo consumo 
medio giornaliero di carboi- 
drall sempiiciA valutato tra i 
70 e i 100 grammi pnxapite, 
una quantità leggermente su¬ 
periore alte raccomandazioni 
nutrizionali. Meglio è tornare 
al tenta e vedere che cosa si 
pud trarre di utile dal libro di 
Macdonald e di Vettorazzi, 

I due scienziati hanno fatto 
ampio riferimento nella loro 
rassegna al lavoro compiuto, 
negli: ultimi anpi. da cinque 


autorevoli greppi di esperti, 
che hanno pubblicalo rappor¬ 
ti sui carboidratf e In^ Pàrtic4f^> 
lare sul saccarosio. Due tra 

a uelli che haopo operato più 
i recente sonaJa.«6riti8h nu- 
trltion foundatlon task force 
on sugai* and syrapsa (nei 
1987) e la «United States 
Food and drug administratlon 
sugare task foice* (nei 1986). 
Questi rapporti, olbe a mo¬ 
strare come il saqcaioiub rap¬ 
presenti un dcricificante e una 


fonte energeticd rapidainenie 
assorbita dairorganlsnio tona* 
.no, trattano gllMpM^fbnKi 
rezza d'uso détte aostanza e 
quelli tegau aUasatute.rteppn- 
i.dendo cosi aivefpatiifrettòfo-. 
•ipionunciau in passato. 

u riabitiiazlone de) sacca¬ 
rosio sembra essere ozmfri^ 
su lutti i fronti, se si etteàua 
quello della carte den)ale..Co- 
minciamo dati'obesite e daga' 
patologia cardiovascolare. Si 
tratte, evidentemente,,di que- 


sliohi decisive. Sull'obesilà l'o¬ 
pinione degli esperti è questa; 
«Qualsiasi prodotto alimentare 
cìre possa essere facilmente 
consumato anche da chi non 
ha fame, può condurre ad 
iperalimentazione e quindi al- 
ritoesità. E pertanto logico in¬ 
citare le persone In sovrappe¬ 
so a ridurre il consumo di zuc¬ 
chero, in quanto si ottiene co¬ 
si riduzicme deH’apporto calo- 
ricQ ^riza ridurre t'apporto di 
'' nutrienti importanti. 1 dati di- 
Hroniblli, tuttavia, portano alia 
conclusione che gli zuccheri 
non rivestono un ruolo pocu- 
lare nel cautàre l’obesità-, 
c. E poi, più avanti: ■L'effetto 
dell'obesità sulla coronaropa- 
Ita sembra essere princlpal- 
'mente legato al consumo di 
grassi, che rappresentano una 
frazione considerevolmente 
più elevata deirinlròito calori¬ 
co. rispetto, agli zuccheri»; 

esistono, dati à favore 
'dciripòte5i:che.gli attuali iìvei- 
jll di consumò di zucchero 
contribuiscano allo sviluppo 
.dcirìpcncnsjonc>v«lnoltrc, ap¬ 
pare evidente che i pnncipali 
' fattori, alimentari implicati nel- 
')a patologia cardiovascolare 
siano ràppretoritàti dalla natu¬ 
ra e dalla quantità dei grassi 
.contenuti ' nella razione ali- 
mentarc». Da lutto questo de¬ 
riva il giudizio sinictKo dogli 
, autori del libro: iNon ci sono 
dati conclusivi a favore dell'i¬ 
potesi che gli zuccheri ali- 
menteri costKuiscano un fatto¬ 
le indipendente di rischio per 
le coronaropatie». 

Macdonald e Vettorazzi 
giungono alte itessa conclu* 
, *ipne per quanto riguarda un 
;pventuale rischio di cancero* 
genesi: «Non e^lono eviden¬ 
te actentifiche sperimentali 
che dimòstrino che gli zuc¬ 
cheri rappresenteno una va¬ 
riabile indipendente nei ri¬ 
schio di cancerogenesi. Sìngo¬ 
li zuccheri, non sono risultati 
cancerogeni». (A questo ri* 
guardp’può essere curioso ri¬ 
cordato riricldenté in cui ìn- 
»pappò. neirambito, delta 
•«guerra, dolce», il primd,8<reti* 
tufo dello zucchero, la sacca¬ 
rina. verso te fine degli anni 
Settanta. Il governo canadese, 
altora. so^nne la lesi che la 
sacirariiia doveva considerarsi 
cancerogena; ma gli Steli Uni¬ 
ti non •ccélterono questa po* 
,*lzione netta e, nel limitarne 


l'uso, il compromesso che si 
stabili tra Congresso america¬ 
no c Food and dnjg admini- 
stratibn fu di scrivere sulle be¬ 
vande: «Questo prodotto con¬ 
tiene saccarina, che ha provo¬ 
cato effetti cancerogeni nei 
ratti canadesi»). 

Un altro punto su cui, evi¬ 
dentemente. é stata concen¬ 
trata l'attenzione riguarda il 
diabete. £ gli autori fanno 
proprie le conciusiorti tratte 
da diversi rapporti: «Non esi¬ 
stono prove che dimostrino 
che un componente specifico 
della dieta, quale lo zucchero, 
provochi i! diabete»; «Non esi¬ 
stono prove convincenti che 
dimostrino che il consumo di 
zuccheri semplici, abbia un 
molo nel provocare il diabete 
mellito». 

E lo stesso vale per questio¬ 
ni più particotari, come la cal¬ 
colosi biiìare, quella renale e 
una presunta influenza dello, 
zucchero nel modificare il 
comportamento in bambini o 
in adulti. Ad eccezione, si ac¬ 
cennava, della carie dejitàle; 
■Dai dati disponibili, è ragio- 
rtcvole pensare - affermano 
gii esperti •> che i) saccarosio, 
consumalo ai livelli e con le 
modalite attualmente in uso, 
possa contribuire alla forma¬ 
zione della carie dentate*. 

Si diceva dei bambini. In ef¬ 
fetti, lo zucchero,^ in bambini 
un po’ «spcciatì», qualche 
cambiamento l'ha provocato. 
Si tratta di questo. Indagini 
nutrizionali compiute in Ame¬ 
rica centrale misero in eviden¬ 
za, spniaimente nei bambini 
abitanti nelle campagne, una 
diffusa ipovitaminosi A. dovu¬ 
te alte povertà degli alimenti. 
Questi bambini soffrivano di 
xeroftalmia, cioè di secchezza 
della congiuntiva e deila cor¬ 
nea, una' condizione che ini¬ 
zia con un difetto della visio¬ 
ne di nòtte o in presenza di 
poca luce e che, negli ultimi 
stadi, può condurre fino alte 
necrosi dell'intera cornea- 

Ili seguito airòssérvaizloné 
che il saccarosio era un otti¬ 
mo veicolo delta vitamina A. 
d pensò di miscelare il princi¬ 
pio biologico nello zucchero, 
tanto che da allora diversi 
paesi in Sudamerica finirono 
per approvare leggi che han¬ 
no reso obbligatorio l'impiego 
dello zucchero per uso dome¬ 
stico cosi trattato. 


B MODENA. 1 primi dodici 
container di rifiuti sbarcati 
due settimane fa a Livorno 
dalla motonave «Karìn B.», e 
per i quali è stato decìso k> 
stoccaggio prowicoriò in Emi¬ 
lia Romagna, giungeranno a 
Modena domani, lo hanno 
reso noto la Regione Emilia- 
Romagna e j{ Comune di Mo¬ 
dena, i container, che conten¬ 
gono 48 «superfusti» comple¬ 
tamente ricondizionati e mon¬ 
tati su «pallet», saranno tra¬ 
sportati per ferrovia lungo il 
percorso della linea. pòntre- 
molese (Livorno Càlambrone, 
Sarzana, Fórnovo, Parma, Mo¬ 
dena) da Livorno a Modena, 
e quindi trasferiti con autoarti¬ 
colati alla piattaforma per ri¬ 
fiuti tossico-nocivi deli'im- 
pianto Amiu, in v^a Caruso. 

I fusti - infonna una nòta di 
Regione e GomUfte di Modcità 
- sono già stati analizzati e di¬ 
visi in lotti omogenei sulla ba¬ 
se di prelievi campione per 
ciascun fusto nella piallafor- 
ma attrezzata nei porto di Li¬ 
vorno. còmc-prèvistQ dal pro¬ 
tocollo d'intcàa firmato dai 
commissari ad acta, i presi¬ 
denti delle giunte regionali di 
Emilià-Romagna' e Toscana, 
Luciano Giicrzoni e Gianfran¬ 
co. Bartolini. L'unità sanitaria 
locale e VAmiu di Modéna 
hanno compiuto un sopral¬ 
luogo presso la piattaforma. 


M ROMA. Opererà nel¬ 
l'ambito del ministero del- 
l'Ambiente il nuovo servizio 
geologico nazionale. Si tratta 
di un organo tecnico-scientlfì- 
co dello Stato che interverrà 
nel campo deile scienze della 
terra, offrervdosl anche come 
centro di consulenza per là 
pubblica arnministrazlorie 9te- 
tale, rcigonàle e locale, [t suo 
identikit prevede cinque settó¬ 
ri; il primo per i rilevaménti e 
studi geologici; il secondo per 
il territorio e Varnbieiite: Il top 
zo per i servizi tecnici; il quan 
to pèr i servizi ciiiturali « di¬ 
dattici; il quinto per ràmmirii- 
strazione. 

Organo centrale del aeiVtelo 
geològico è il comitato técnì* 
cò-scichtificó che, tra gli iltti 
compiti, ha anche quello di 
proporre al ministro dell'Am¬ 
biente i piani pturieniMii di,at- 
IWltà del rèr^io geotogicò. 
Membri del comitato saranno 
èspeiti nelle discipline .dette 
scienze della terrà e rai^> 
scntanti del Cnh dell'CMiM 
dei geologi e degli ingégneri « 
dei ministeri delFAgrìcollun, 
della (lezione ernie, delte 
Ricerca scientifica e infùte del- 
ieRegibni. ' 


Sinodo Chiese africane 

Annundodèl 
assemblea Sciale 
per 75 milioni 


m cnrA Da VATICANO, li 
Papa ha annuncialo ieri te 
convocazione di . una assem¬ 
blea speciale per l'Àfrica de) 
sinodo dei vescovi sul tema 
•La Chiesa in AMca veno U 
temo mUtennlo». L'annuncio, 
giunto a sorpresa, è stato fatto 
dal Papa dopo te recita dàl- 
I'»angetus*. «Accogliendo l’i¬ 
stanza ^ ha detto - molte vol¬ 
le e da diverso tempo espres-? 
sa dai vescovi africani, da sa*' 
cerdóti. teòlogi ed espoiiéiiti 
del laicato, perché sia pn>. 
mossa un’organica lolidarteià 
pastòràte' néirihiem tenttoito 
africano ed iròle attigue, ho 
decimò di convocare y^imlas^ 
semblea spéctete per l'Africa 
del sinodo del vescovi*. A tale 
scopò il Papa ha istituito una 
commissione ^^ preparatoria ’ 
delia quale fanno pane, nove 
cardinali eyesc^efricaril.: 

Solidarietà tra mÌmI ficchi e 
paesi poveri. convHenza con 


religioni diverse ed ecumeni* 
strio, pace e superamento dèl¬ 
ie tensioni politiche e razitell 
e leologte africana. Sono què< 
sti 1 principali problemi che al 
trovano di fronte te-gtevani 
chiew d'Africa. Con quali 75 
milioni di fedeli su 575 mifkmi 
di abitanti i, cattolici rappre¬ 
sentano li 13;V per cento iM 
africani. E una Chieii che 
conia 481 vescovi e quasi 
19milB.sacerdoti. EMa è an¬ 
che te Chiesa cattolica che nd 
mondo cresce più rapUamen* 
te. Non a caso il IteM ne ha 
visitato graivpartn delie nagto* 
ni e sta inifensilicando l'atiol 
viaggi nel continente. Nt hi 
tompiuto uno nel I98l.i^ìi 
prepara a compienw un ghie» 
(e sarà il quarto) neiraj^te 
di quest'anno. Fuori dagli iti¬ 
nerari papali sono rimasti pra¬ 
ticamente alcuni Stai) islamici, 
come il Ciad. teTuniste; rAK 
gerla; il Sudan é l'atto e U 
Sudàfrica. 


V' 



L’innovazione ha bisogno di 
Perché le trasformazioni in atto possono produnè 
nuova liberta o nuova ingustizia. 

Dipende da chi le guida. 


CosHitiiaino 
insieme 
ii fluido PCI. 

Tesseramento '89 
18° Congresso 
















Turismo 

M mondo 
SSàmiHom 
di arrivi 


Mi ROMA. Chiusura positiva 
del turismò mpridialé anche 
nel 1988, li totale degli arrivi 
iiìtemaiiòhali nei paesi del 
mondo ha superalo del 4% 
circa la dira del 1987i pari a 
355: milioni. Ciò stando alle 
prime rilevazioni di e^rii 
dell'nr 0 anl 7 »a?innp mondiate*' 
in ! 

qiio 







Celebrata in tutta Italia 
la tradizionale giornata 
deU'Epifania, tra falò 
cori e antichi riti religiosi 


ivioDiinan per roccasione 
motociclette, un aèreo 
e dodici mongolfiere 
Annibsde al rogo in piazza 


C è una tutti 



Celebrata in gran forma in tutta Italia, al Nord co¬ 
me al Sud, la giornata della Befana; Cortei, faiò, 
rappresentazioni, riti antichissimi come nella Piana : 
degli Albanesi e bizzarrìe supermoderne come a 
Porli dove la benefica vecchietta arriva nei panni di 
autentici paracadutisti o a Miiano, improvvisata 
centaura a bordo di moto. Gran beneficiati, ovvia¬ 
mente, i bambini, tra caize e giocattoii. 




gilpn«.!]jl!l 


M ROMA. Befana piroiecnì* 
ca, magica, cristiana; oriocfos- 
sa, pagana, persino motoriz- 
zata;;Rllomala3n gran forma 
dopo l'ingiusto^ostraclsmo, fa' 
cara vecchtelta un poi strega 
ha assunto le sembianze più 
strane; ostentando un reiro- 
< terra di fantasia e una nobllii 
di tradizioni che, messe insie-. 
,ine nej lungo festoso giorno 
idél.S gepnaro, sembrano dise¬ 
gnare una. infinita favoia. E: 
non per ia soia gioia dei bam¬ 
bini. 

Fastosi Baidassate, Mei- 
chiorre eGaspare'spno com- 

g arsi un poidovunque; bruni, 
arbuti e coronati, grandi oc¬ 
chi neri e manti scintillanti, 
nelle,manl oro argento e mir-. 
rd.;Una;<carita del magi, si è 
.Mista a;Uzzano.CTaranl4, con 
lanto'dl'sìi|brn rappresentazio¬ 
ne'su|isagtalo-della chiesa 
.parfocchlale; Un,corteo Slbri- 
CQ del hiaglv,^n tren-ÌOO.ft- 
fgwaritl'lacósiume d'épocsìè 
ìbrilletoaConversanoCBérD,’ 
(ipentre a Monopoli'la rlvlslt«, 
alone i storica delliEpIfanla. 
Con 100 comparse e dialoghi 
Jraltl da un testosmedievale, è 
avvenuta per la.SOma volta in 
‘contrada;Antonelli e una .ca¬ 
valcata delrRe-Magl.a Geglle 

aìr87«hnl'una leriue hi- 

«e noRMn^riKiloaiilinmicQ 


Lteciildalmillaf iwoht nana 

JoH $11 JijQndj-lonlMl, gli strani 
Nraonaggii^tjafhanno avu< 


lo ronore del corteo persino 
a Milano, sfilata rutilante, con 
migliaia di bambini al seguito, 
nel grigio della città Invernale, 
mentre' leciralogiche befane 
motorizzate a bordo di Honda 
e Suzuki hanno distribuito ger 
le di giocattoii e dolciumi tra* 
dizionalì ai piccoli milanesi 
della cinta del Naviglio. A Ro¬ 
ma, invece, sono arrivali via 
Tevere, su un improbabile 
barcone addobbato. 

Altera e di allo lignaggio 
r^llania di Cadale dèi Friuli, 
prima capitale del ducato ton* ' 
gobardo, un rito sclerite (fovè 
si fondono insieme storia e re¬ 
ligione. La cerimonia è nef- 
Duomo; durante la messa il' 
diacono, cìnto dì un elmo piu*.' 
maio, benedice per ire voitej : 
fedeli con lo spadone, un'a^ 
ma di forma tedesca, lunga 
109' centimetri, la stessa, che 
,|Nii1366..venne dopatriai 
: jiriarca di Aouilela, al jhio' fri* ' 
grasso in citta. . ì ' • 

Addirittura antecedente ai* 
l'arrivo dei Umgóbardi. il rito .’ 
bcfanesco del «pan e v)n>. chè 
SI svolge In tutta la Marca W' 
vigiana: quest'anno il fumo ò 
andato In direzione sud, sùd 
ovest, un buon segno, dicono, r 
'^Nel brivido dei sottozero, si ^... 

, svolta a VeiiiBzia la «regata del* 
.ia bafane». anch'c^ um tra-. 
dtzidnei ma la città e ormai .; 
distraila dairincomberlla cor-:, 
nevate, che appunto si: apra v 

%m.|.plg„.uri. , gran co¬ 
voni-di stoppie e legnai bru¬ 
ciano la pagana befana di Tar* 








natalizia, sono comparsi per¬ 
sino tra cammelli ven, messi a 
disposizione da un vero alle¬ 
vatore di ammali di Vinterbio, 
Novara, seguiti da una decina 
di centurioni romani a caval¬ 
lo. 

Piccole follie sotto il nome 
di befana. A Mondovì, sempre 
in Piemonte; hanno solcato i 
cieli bianchi di freddo dodici 
colorate mongolfiere, a Ma- 
noppello vicino a Pescara sor- 


stinesie ISI^ 'dcnTebte somi¬ 
gliare a fletiemme^ a Monte- 
carott^isMatdia, fudcm,^e qort^i 
'denarvpàsquella^ ad Au11a:|n 
Umh^na una calza lunga 1S > 
mem'ondeggia, gonfia di gio- > 
cattoU:e dolci, dal campanile 
della chiesa, cucita e adomata 
di nastri e fiocchi dall'attrice 
; Ntnchi: ma la befana più 
tlHna e dolce è, quella che. i 
tra bacelti e carezze e strette | 
d». mpolnCi ha 'dqxMitato un j 
0 òcattolo davanti al tettO; di | 

f nuno'’dei |)iccòlÌ ricoverati | 
ottedateHeyerdifirenze. | 
>'C'eanchelapiù pazza, ed è | 
sicuramente'' quella di Forili 
^clttà d(Anrifi:aaneK fa befana 
raniwt’dalciaìo.-aotio forma di 
^paraieadiltiari tutti m^tti; ma 



La4y Cortiiia 1989 

Reginetta cjelle nevi 
la giornalista del Tg2 
Cannen Lasorella 



'qhmo','tMliie;|ll'Rlb'Rnnde è 
(|i^t|Q;c|>b«lm.ail cotte di 
%.à|;aCclhlò«l;iùdeii detea; 


; Loi;<UICdf,d 4 bne del himo 
.dncofisgll a)j{rUSòfio''RII att-; 
splc 1 "jpen’ahn((^^)peria • eo- 
ralhclaiW.'-' 

bMala d#uJi?iiMtiBltj'JÌÌi>;; 
ad qlUpléiaie, 

.lo ima'cofbinba bianca;' e él 


iHi'talìaògni bimbo riceve 100.000. lirè’4[|^!E8^fcs-v 

adla caka di questo l9 


la lonafe-d^.lt^à»* fin-- 'fo d(^atS^^fl5;®8CifW'.il 
, riiérge p«r he 'V^ne> crqce bal)erin«:MC{Ab.\‘' 
che ztmbotegg.a.Crisió.’^can- ' 'iU'ZaiUibteseBrvivenft^fel»’ 
.landò II .i)K»óHb!,‘^lnt^|a-'f S 9 riQ.n£lef^'W^'b|;tlb^ 

■ 'ÌRibqtima a\<..|iwhld:Cvenq>pÌR,^:nà«lit!: 

rane ffioKhj'^ dati ‘AléfsafuìiarSwii;; Ver- 

jfiìbo-bizanti- tlcl-pcllegrinii^eìénségiàww 
la bcpedizlone pubbli- una stella e con essi, nella ar- 
- dajd^z^ua e la ra^rascn- gcntea, effimera paccottiglia 


ftlTdÉHim jtf'WfM'iriiM -- 'V 


Bambole computerizzate e macchine superacces- 
gOrìate.^ La Befana; per evitare tragiche sorprese 
:^Gon l giochi horror, ha preferito il classico, ma non 
troppo. La calza si è riempita di doni elettronici e 
di regali supertradizionali, magari riveduti e correi* 
ti in versione informatizzala. Tanti anche i giocano- 
li didattici, i libri e le fiabe, da leggere, scrivere e 
ascoltare dalle cuKiette dei walk-man. 


MARINA MASTROLUCA 


Fìmdwi una ^speciale 
CQtnmiiilone' provederl alla 
esiruiMf del vin¬ 

centi e di lutti gli alm di con 
Soiazione. 


¥M;^R0MA, Capricciosi, vizia¬ 
ti. Infonnati.vteledipendentt. 
Non'.sono facili da acconten- 
’.tara; :i «bamblnl-d^oggh, un 
poMutti figli unici, tiavollì dal- 
raffetto di nonni accondi¬ 
scendenti e di genitori pronti 
a ripagare in doni il poc:o lem-; 
:po a disposizione da dedicar- ^ 
gli. 8 la Befana è stata un'oc- 
caskKie in plù.rMa che cosa 
regalare a questi piccoli «mo- 
sin", che hanno già tutto o 
quari? 

- Dopo il tentativo del bimbo 
di Rovereto, pronto ad apnre 


la oancia della sorciima, per 
vedere se ne veniva fuori una 
gelatina verdastra come alfa- 
fieno portato da Babbo Nata¬ 
le; i geniion nostrani sembra¬ 
no essere stati vinti da-un gS' 
nerale senso di colpa per aver 
rincorso a occhi chiùsi l'ulti¬ 
ma proposta degli spot .tèle^- 
si. La tv, òwiarriénle, fa ànco¬ 
ra tendenza, ma le scelte ; dì 
tante befane sono state più 
caute e più orientate alia tradi¬ 
zione. 

Bambole e macchinine 
hanno trionfato ancora una 


volta, peicM-enon al sa mai» 
.‘ed è meil|b^t)en correre il ri*: 
Khio di iqipìifare II più pìecirio 
agozzatOj^^li^no. Preoccu» 
pati, ma pt^^ehipre frettolosi, 
tante maiìiipè.^ papà hanno 
.puntato suL^laisici: dalla insi* 
pidìssirha incompren- 
8Ìb)lmen<^;iiètcuore di tante 
ragazzine ;:dR : generazioni, 
dairelellronìcà Bebi mia, pu¬ 
pa sìmitveni'z;tie fa un po' di 
tutto, alla edipea Ferrari FI 
telecomanàala e alla Porsche 
in formatò^fidotto (quasi un 
milione dt-ITiq); che sostitui¬ 
sce la vecChlamiacchini a pe¬ 
dali e dà sfogò a un vecchio 
sogno di gapi^ ' 

I mosinvc^ij^^ochi horror, 
che hannorJmprversatQ'a Na¬ 
tale. hannó^^a^to un^cfoilo 
pressochà^/i^^ralizzatoA del 
gradìmenlot'còn qualche; ec¬ 
cezione verstohi - più 
morbide. in lesta-alle 
classiriohq;|j^psters, riprodu¬ 
zione dei «umns. giappone¬ 
si, i vari pqhònaggi prei^ci 


e spasiatt, fomM «N micidiali 
arti^ e armi al laser (per for¬ 
tuna finte). Skifiltor, una pasta 
verde gelatmon, per 'finife 
con fantasmi, diavoli e schele¬ 
tri dì vario tipo, andati a niba 
anche sui bancM delle mallo- 
nelle a piazza Navona, nel ira- 
di:rionale mercato romano 
dedicato alia Befana. 

Incerti tre ìmmagihare un fi-, 
glio informatiizalo otradlzio- 
nale,.mamme e papà non han¬ 
no trascurato nessuno dd 
due. Miniconipuier e giochi 
elettronici, unisex, si.sono af¬ 
fiancati indistinlanienie ad ar- 
senati mifitart in miniatura,, 
che. restano una prerogative 
maschile; e a luiioKiiiélto^ct^ 
occoneirer-diveniaie-ima-fu- 
tura-moglie-emadre-^enqria- 
re. 

■SuHa scelta del dono, cor 
munque, non si p^ta. Supe-. 
rata dà tempo; pimé. ia ma¬ 
gia délleiattese ansiose d^la 
notte precedente l'airivo cfel-. 
la yecch^ta atila scopa, non ; 


Da oggi al 7 febbraio la festa in Laguna: polemiche del de Salvadori 
Per garantire la pace cento poliziotti nelle calli e intrattenimenti al chiùso 


Venezia^ via 


^lò^Mri^p-rìonnance, ej 
MwnQ jwqonlRnWi di un w. 
;pqqi:-W,iiilb.can d icgoln-:' 
^nentw^ddrìcsidi ngab aliane-. 
rapditod|filÀ>lfl. ■ i> 

u;ltqqiiijRK«onMiique, è 

aiUlAp- 

'aanMd,v«a;^,lestivil del 

dt-tlRcmiagelo, anche Jl 
9inKMqtbdiB|Mtta:ha dMnbui- 
:#tÌmWHqindel«on«Dffio..- 
:>dittglibidi;.lMNcn.;AdiiaticQ 
' lnq.MaUMwbaiiaa..ai celebra 
;'ObngnnJievuledi vin bndèla 
'inegRe.iianeVde’ blio>;-du-. 
'.nnie^li^iuidrii.liiiicia,il Ni- 
ballo, veakne ranwgnola 
deIFMdUcIbile Aniiibaie. ' 1 


.......XT,.;; -V'.lfrtK.,. 


tm CORTINA D'AMPEZZQ. 
La giornalista del Tg 2 Car. 
men Lasorella (nella loto) è 
stala eletta «lady CoiHna. 
1989. La conduttrice del le. 
legiomale della seconda re. 
le televisiva Rai è la trenlot* 
leslma-vincitrice deliicon. 
corso ampetzano che. ogni! 
anno il 6 gennsio tuiribui; 
sce il Molo di ilai^ad uqa 
donnache si .tià■,nltiGola^ 
mente-dnhMa sili plano 
■prolessionale. ; r :: 

Recentemente ; CarniRn 
Laaorella ha ncevulo il pre¬ 
mio Mlonna Roma* per II 
giornalismo che (e .é 'steto 
conlcmo peri seryiaj resto 
zati sul Collo Persico.il ilio. 


iodi .ladyCoitina. consen- ' 
tiri alla gìoinalisia di parte¬ 
cipale ai concoisi'di .lady 
HtliM e .lady UnhteiM» ’ 
1989. 

. Nel corso i deila ipanlte- 
stazione ampezzana tono 
.siati altnbvlti anche (li 
ìiOicRr della pmléMIoiuin' 
Ui. che sono andati a PmIo 
V alenti per lo sport, a Maiio 
Cerai e Guido Cerosa per ig 
ieneraluia, a Giorgio Farina 
per la musica elasrica, a 
nero Collo e Beatrice D'AR 
per la musica leggera,- a 
Marta Marzollò per Valla 

moda, ad Amaldo.ZtnlìIta 

per ia psicologia, a Biwo 
Boralo per le bloeneigie. 


tf’wiWtì'Ctóit d, 'li .",'j l'iivjtif 0 , i 
rjtti; •i-V'.’sn.ìft 

' iij fr.i .fX.vM sciti*,!;'i» vhim"/ 

*,>,1 ,u j J. f 


sonostati pòchi i genitori che, 

: prosaicamente, vanno a com- - 
prare dolci e regali con i bam¬ 
bini |rer mano, basandosi sul 
criterio del «beh, tanto ormai 
lo sanno che la Befana non 
esiste» e «cosi almeno non si 
corre il rischìo di sl^liare». 

Non mancano mamme e 
papà alternativi: nelle calze 
della Befana sono piovuti tanti 
giochi creativi, libri (favole in 
quantità, sonore, disegnate, 
racetmtate, da inventare stra¬ 
da facendo), trenini in legno 
da smonlàre e, rimontare infi¬ 
nite volte, senza che ne fuo¬ 
riesca alcuna gelatina verde, 
cavali a dondolò, costruzioni 
per tutti t gusti e le età. 

Tranquilli, però. Nonostan¬ 
te tutto i ragazzini italiani le¬ 
siono tra i meno viziati d'Euror 
pa. Ogni anno; sì spenòonoln 
Italia solo lOO.OOQ lire in gio¬ 
chi per ogni bambino (per un 
totale di 1200 miliardi nel 
1987) contro le oltre 200.000 
lire di Belgio. Francia, Germa¬ 
nia. 



shearling peHe^pelliccè 




v?X-X>|. 5 ,. 






sconti fino ai 




:Un ce le celli e le piazze, un 

reparto della Celere nei giorni conclusivi parte fra 
: paure in buona parte strumentali e molte polemi¬ 
che il lunghissimo Carnevale di Venezia, 32 giprni 
da oggi al 7 febbraio. I vandalismi avvenuti in piaz- 
' za S. Marco la notte di San Silvestro hanno causato 
l'avvio di una nuova minicrociata contro i «barbari 
scatenati» che invadono la città 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA. Era ia notte del 
31 dicembre, e mentre in San 
Marco ti patriarca di Venezia 
Marco Cé pregava perché la 
città «non aia solo luogo del 
marketing e dello spettacolo*, 
fuori scoppiavano i petardi, ; 
volavano lattine e bottiglie : 
vuole: protagonisti gruppi di 
gtqranl* arrivati da varie parti 
del Veneto, e soprattutto ISO 


marinai americani ubriachi e 
refrattari al tardivo intervento 
di 3 (tre) poliziotti chiamati 

G rsonalmente dal sindaco. 

notte brava, una delle tante 
che Venezia sopporta da lem- 
*po, si è conclusa còri un bilan¬ 
cio modesto • un tappeto di 
vetri In piazza, una gondola 
affondata, nessun ferito - ma 
ha innescato reazioni a cate¬ 


na: anche perché da oggi ini¬ 
zia il lunghissirho carriévale, 
dilatato in 32 giorni còrisecu- 
tivi; Per primo si è mosso il 
consigliere comunale demo; 
cristiano Augusto Salvadori- 
l'ex assessore della guerra ài 
saccopelisti e alle canzoni na¬ 
poletane cantate dai gondoT 
lierì - parlando di «barbari 
scatenati» ed accusando la 
nuova giunta rosso-verde di 
avere abbandonalo ogni rigo¬ 
re. li suo «Comitato per la di¬ 
fesa di Venezia» ha ufficial¬ 
mente chiesto un severo pat¬ 
tugliamento notturno della 
città e. già che c’era, anche 
«la severa applicazione del¬ 
l’ordinanza sulla pulizia degli 
escrementi degli animali sul 
suolo pubblico». Poi si è (atto 
vivo un altro comitato («per la 
difesa dei veneziani residen¬ 


ti*) disegnando scenari apo¬ 
calittici per ii prossimo carne¬ 
vale, ed arrivando a proporre 
forme dj «autodifesa dei vene¬ 
ziani più coraggiosi*. È dovuto 
inténeriire-lo stesso sindaco, 
il repubblicàriÒ Antonio Ca- 
sellati: che in certi,momenti a 
Veriézià àrirlvi'da fuori «la logi¬ 
ca da imbecilli che c’é negli 
stadi* è lòdùbitablle. Ma. ha 
ammonito, nulla.più che in 
tante città; «Calma, calma! Al¬ 
trimenti facciamo peggio, al¬ 
trimenti arrivano in campo I 
Salvadori dalla foga tribunizia, 
i reduci della guerra contro ì 
saccopelisti*. 

L’unico risultato, per ora, è 
che da oggi fino al 7 febbraio 
Venezia sarà pattugliata più 
intensamente dalla polizia, 
che destinerà alla vigilanza 
dei «carnevalieri foresti» un 


centinaio di uomini, con con¬ 
sistenti rinforzi dei reparto Ge¬ 
lerò di Padova negli ultimi 
giorni, quelli che neite più bre-. 
vi edizioni degli anni scorsi 
méttevano la città in ginoc¬ 
chio. superìntasata fino alia 
chiusura (orzata degli accessi 
stradali. Questa è forse la vera 
scommesa «lei «carnevale 
lungo», nato per dilatare avve¬ 
nimenti ed arrivi. Funzionerà? 
Mah. cerio nei giorni elmi è 
stato (atto di tutto per non atti¬ 
rare (olle oceaniche: in piazza 
S. Marco non d sarà nulla il 
giovedì grasso (e a Mestre, in¬ 
vece. un concerto in piaua di 
Enrico Ruageri), solo hiochi 
d'artificio la sera dell'ultimo 
martedì. 

L’intero programma di car¬ 
nevale, in reattà, è ricco dì 
spettacoli teatrali e musicali al 


chiuso, piuttosto avaro dì fe¬ 
ste collettive all'aperto. Solo 
un po’ di animazioni itineranti 
e spettacoli bandistici o di bu¬ 
rattini concentrati nei sabati e 
nelle domeniche. 

In questo caso - danze, sti¬ 
late. giochi e così via •• il gros¬ 
so è organizzato dai quartieri, 
per decentrare e coinvolgere 
di più i veneziani. Fra le molte 
mostre, spiccano un paio dì 
curiosità, una «storia del gio¬ 
co d’azzardo» nelle sale del 
Casinò e «Eivis in Venice», 
raccolta di cimeli di Elvis Pre- 
sley nei padiglione Italia della 
Biennale. Oggi, sì apre dì'in- 
segna deirecolocia, program¬ 
ma curato da Lega coop e 
Wwf: un pescione lungo 25 
metri 8 navigare e «parlare» 
sul Canal Grande e concorso 
in piazza S. Marco per premia¬ 
re le più beile maschere «eco¬ 
logiche». 


a toma! 


via cristolbm colombo 456 
a 5P0 mt. dalla tiara di toma 
TEL 06-5411118 

venti punti vendita in italia 

sede-pmluzione e vendita cocconato cf'aaK sIk bauchìeri, 1 - M (01411 SOttSS 
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GHiviuNI 


L'anno di ferma 
Vuoto ostacolo 
e pericoloso freno 

MOLO RUSSO • 


on pcKa soddisfazione prova chi, come 
noi giovani sociaidemocratici, ha negii 
scorsi anni sollollnealo a più riprese ed in 
ogni occasione la necessità di una riforma 
del servizio militare che però si muovesse 
su di un duplice binario: uno che raggiun¬ 
gesse obbiettivi in tempi reaii i'aitro che 
ponesse la questione di una revisione cul¬ 
turale del servizio di leva. 

Mi sembra fuor di dubbio che cosi arti¬ 
colalo l'anno di ferma rappresenta un im¬ 
pedimento, un vuoto ostacolo, un perico¬ 
loso freno per quanti giovani si affacciano 
' nel mondo «del grandi». 

Un anno insomma trascorso tra impro¬ 
babili esercitazioni, inutili mgrce ed episo¬ 
di di nonnismo sterile più o meno esaspe¬ 
rati. Un triste e lungo anno'che allontana 
ancora di più i giovani dalla società. Il co¬ 
stringe malvolentieri a «servire stupida¬ 
mente» lo Àuto quando poi, e questo è il 
dato paradossale, essi stessi in modo di¬ 
verso sarebbero spontaneamente disponi¬ 
bili, anzi entusiasA di difendere II proprio 
territorio, conoscere la propria realtà ed 
essere pronti anche in caso'dl calamità e 
disastri gepambientali. Quante vittime sa¬ 
rebbero state salvate se le migliaia di mili¬ 
tati accorsi'inirpinla avessero avuto esatta 
conoscenza Aelle asperità del luoghi! Ma 
questo è già triste passato. 

Ed allora subito bisogna ottenere un rigi¬ 
do criterio di chiamala su^ base elettiva¬ 
mente regolale evitando cosi anche |a 
pietosa piagà*de|la clientela che alimenta . 
discredito c maldicenze sulle nostre forze 
armale, poi qualificare la ferma con una 
adeguSlà ed utile stimolazione culturale, 
tecnica à scientifica inserendo corsi speci¬ 
fici obbligatori con diplomi poi validi nella 
vita civile'riducendo In modo graduale la 
ferma piimà a dieci mesi e quindi sino a sei 
mesi siilllclenli per un seno addeilramen- 
to di tipo Intensivo sia militare che cultura- 
le. 

La presenzàdel giovani di leva dovrebbe 
poi essere d| supporto politico e strategico 
ad una quota dei 30% magari,poi anche 
maggiore di militari di ferma 0 Se si preferi¬ 
sce di professione da utilizzarsi nel compiti 
più delicati, rischiosi e ad alta specializza¬ 
zione. 

Un esercito moderno culturalmente ispi¬ 
rato ad una Impostazione di pace deve sin¬ 
tetizzare capacità, efficienza, economicità 
del costi e cieca fedeltà al dettato coslltu- 
zionale che oggi deve necessariamente es¬ 
sere ietto in chiave moderna, 

a difesa della patria «sacro dovere» non 
può essere stantiamente rappresentata dal 
milione di baionette, piuttosto va Intesa 
come.disponibilità civile all'atteggiamento 
solidaristico ed alliuistlcq. Non possiamo 
consentire In un paese democratico e civi¬ 
le che migliala di giovani testimoni di Qeo- 
va «marcrscàno» nelle carceri militari per 
renitenza alla leva. L’obiezione di coscien¬ 
za o meglio un servizio civile alternativo a 
quello militare integrato in un vasto plano 
di attività volóntarlstiche esoclall. va previ¬ 
sto senza penalizzazioni o convenzioni mi- 
lltarisle. 

I tanti incidenti, le migliaia di feriti, le 
Innumerevoli patologie infettive contratte 
In caserma, ie decine di suicidi sono il por¬ 
talo naturale di una incongrua organizza¬ 
zione del servizio ispirato oggi ad un rigo¬ 
roso militarismo obbediente. 

Ma nemmeno ci sentianro di sposare in¬ 
venzioni estemporanee articolate o peggio 
integrate che prevedono fumosi apporti a 
tempo con terme facoltative miste a quelle 
obbligatorie e chi più ne ha più,ne metta 
pef complicare la vita già dlfllcile di noi 
giovani. 

A noi giovani tocca il compito di dissa¬ 
crare semmai, ben lungi da intenzioni di¬ 
sarmiate 0 peggio pseudppacitlste, miti og¬ 
gi desueti e costnilre Iq nostra società a 
misura umana con equilibrio e ragione. 
«Segretario nazionale giovani aoclalrleniocrailel 

. CHE TEMPO FA 


OzAntinitanzv ad anìvare lettene 
sui diritti in fabbrica. E un operaio 
della Piagno spiega perché gli altri ^ornali 
non pariano dei pnoblemi dd lavoratori 


Chi studiò 
ii primo caso 
di menfngo* 
encefirlite da Tbe 


In vìa Veneto non lì ìncontfano I 


M Cara Unità, la denuncia da par* 
le di Walter Molinaro dei comporta* 
menti della Piai nei suoi confronti, e 
nei confronti di lavoraton militanti 
sindacali o semplici iscritti, ha tra ie 
altre cose avuto ii pregio di ripropor* 
re al centro del dibattito (tra l'altro 
ho apprezzato la pagina «Lettere e 
opinioni» di martedì 3 gennaio), ciò 
che sta avvenendo nel mondo del 
lavoro, a partire dalle fabbriche Fiat, 
’njtia la vicenda verrà portata in ^ar*, 
lamento e speriamo che sia possibile 
aprire una discussiorie vera che vada 
oltre la denuncia e che stuardi anche 
oltre la Fiat e l'Alfa Lancia. 

All’Alfa sono successi dei fatti ed A 
giusto che vadano denunciati con 
forza affinché eme^a il comporta* 
mento che hanno i padroni nei luo< 
ghi di lavoro. Penso che bisogna an¬ 
dare oltre la denuncia del caso, ed 
aitargare l'ortzzonie vedendo quanto 
avviene nei tuo^i di lavoro, nella lo¬ 
ro coihplessilà. 

I falli che stanno avvenendo, chi 
come me lavora in,fabbriche che gra¬ 
ttano intorno alla Fiat ed ai suoi de¬ 
rivali. li conosce da anni, lo stesso 
conosco tanti e tanti operai che per 
coerenza con le loro idee non hanno 


visto riconosciuta la loro capacità 
professionate (quando gii è andata 
bene). I tempi cambiano ma l'obietti¬ 
vo del padrone è sempre 11 solito: 
ottenere il massimo del profitto ^ più 
basso costo. Ed il costo più basso è il 
massimo sfruttamento possibile della 
forza lavoro. Per questo obiettivo tut¬ 
ti i mezzi sembrano essere leciti. 

Nelle situazioni di crisi, dove si fa 
ricorso alla Cassa Integrazione, la di¬ 
fesa della condizione di lavoro si ri¬ 
duce al mantenimento del lavoro 
stesso. Per cui i problenfl inerenti alla 
difesa dell'ambiente, dell'lnquina- 
mento, della fvofesslonaiità, al ri¬ 
spetto degli orari, alle pari opporiunl- 
tà (da noi le donne non hanno quasi 
nessuna possibilità di elevamento 
professionale,asiano esse operaie o 
impiegale, e non perché ci'siano la¬ 
vori non idonei, ma perché donne) 
hanno fatto passi indietro, l 

Quando invece si allenta la morsa 
dei ricatto occupazionale ecco che si 
fa leva sul salario differenzialo. Alia 
Piaggio sistematicamente vengono 
dati aumenti «una tantum» a lavorato¬ 
ri del 3* e 4* livello con la motivazio¬ 
ne che hanno «collaborato», collabo- 
rato a cosa? A lavorare alle condizio¬ 


ni che l'azienda impone, senza la¬ 
mentarsi tanto. A (are io straordina¬ 
rio contro il parere del sindacato (su¬ 
gli <mri d poniamo l'obiettivo giusto 
delle 3S ore. ma dobbiamo ancwa, 
di fatto, conquistare le 40), e via di¬ 
cendo. Ed in buste paga di un milio¬ 
ne te 140 e tgOmila lire possono far 
comodot cosi chi si è comportato 
con coerenza non beccà nulla; a bhi 
magati si lamenta meno, viene dato 
un contentino. 

Nell'estate scorsa abbiemo dovuto 
tettare per mesi per vederci ricono¬ 
sciuto il diritto a sapere quando an¬ 
dare in ferie, come utilizzare le gior¬ 
nate a nostra disposizione ecc. ecc. 
Sulla ctfta qualche risultalo lo abbia¬ 
mo ottenuto, ma niente è mal scon¬ 
ti. 

Alla Piaggio, pur fra tante difficol¬ 
tà, i tavcvatori non subiscono passi¬ 
vamente: e^e sempre una volontà 
di mantenere i neutri diritti e difen¬ 
derli. Ma nelle piccole e piccolissime 
aziende la situaztene è diversa. 

Essere tutti cittadini uguali? È solo 
una speranza. Mi piaberebbe sapere 
cosa ne pensano le massime autorità 
costituzionali, quando la Costituzio¬ 
ne nei luoghi di lavoro (e non solo) 


non 6 ancora interamente operante. 
U lutto è solo ricondudl^ ad un 
conditto aocÌ^7 Mi ai^uro che U la¬ 
voro delia Commiiaione paitementa- 
re apporta sia profìoio in tutti ì sen¬ 
si, sia sulle oHidizioni di lavoro, sia 
sulla pan dignità. 

io non ho molta fiducia che anche 
altri giornali parlino dei problemi del 
lavoro in maniera sistematica ed 
obiettiva, per due racemi aostan^al- 
mente: la prima è che se 1*80% della 
stampa, direttamente o indiretta¬ 
mente è in manp a 4 o 5 «lor signori», 
diffictlmente vorrai^ che si raccon¬ 
ti come si comportano» C questo è un 
grande problema di democrazia. U 
seconda è che gli operai non II in¬ 
contrano in via Veneto e quindi iMn 
li conoscono. 

In questi anni lo sterzo è sempre 
stato quello di dividere i problemi e i 
deboli sono diventati più deboli: van¬ 
no positivwente valorizsate le spe¬ 
cificità. ma ci sono del punti termi 
comuni a tutti; ed è da qui che dob¬ 
biamo partire ae davvero vogliamo 
cambiare. 

Firaaco MaitbeML Detta Piaggio 
di Pontedeia (Pisa) 


Anche alla SIp 
Il ricatto per 
far rinunciare 
ai sintfacato 


■Il Cara Unità, con commo¬ 
zione e orgoglio ho assistito 
giovedì 15 dicembre in televi¬ 
sione airimervitta del tecnico 
delia Alfa LaneiA V^atter Moll- 
naro, che sta per laurearsi in 
Architettura e che ha rifiutalo 
di restituire la tessera del sin¬ 
dacato pur essendo questa la 
condizione imposta dall'a¬ 
zienda per occupale posti fllf 
lavoro di maggiore .professio^.^ 
natità. Anzi, ha fattcr di >{(1:^ 
con coraggio ha denunciato il 
ricatto 

Sull'finirò di martedì 20 di¬ 
cembre ho letto un bell’anico- 
Ip di Bianca Mazzoni dove as¬ 
seriva che altri 130 tecnici 
dell'Alfa avevano subito lo 
stesso ricatto! niente carriera, 
niente ateegni di merito, nien¬ 
te passaggi di categoria. • 

Ricordo questi gravi falli 
per denunciare che anche alla 
Sip, società telefonica, acca¬ 
dono le medesime cose. Dal- 
l'articolo denuncia deW Unità 
ho appreso che Walter Molì- 
naro è un compagno comuni¬ 
sta e ciò mi fa doppiamente 
piacere. Anch'io faccio parte 
delta segreteria della sezione 
Pei di Possano, anch'io mi so¬ 
no laureato lavorando come 
operaio m Sip e anch'io ho su¬ 
bito l'arroganza padronale pa¬ 
gando gli stessi prezzi. Per ac¬ 
cedete agh «assegni di meri¬ 
to», per essere promosso ca^ 
po tecnico dovevo disdire la 
tessera delia Cgil e rinunciare 
a scioperare con gli operai. 
Avrei dovuto cambiare «atteg¬ 
giamento» verso l'azienda e al 
massimo avrei potuto aderire 
al sindacato non classista dei 
«qyadn»,.. 

£ triste dire queste cose do¬ 
po trenl'anni di militanza sin¬ 
dacale. Oggi la capacità lavo¬ 
rativa. la professionalità non 
contano nulla se non si è ser¬ 


vili e disposti a vendere gli 
ideali di giustizia e di solida¬ 
rietà. a rinunciare quindi alla 
propria dignità. 

Spero che it sindacato e il ' 
Pei siano capaci di uno scqtto 
di orgoglio sufficiente per ri¬ 
prendere la lotta nella (abiuri- 
ca e nelle aziende affiancj^n- 
do l'aziohé di'quei lavoratori 
<iome Walter Mollnaro ed altri 
come lui A^e, specie in questi 
morpenti '^difficili, debbono 
sentire la'solidarietà di .tutto il 
mondo del lavoro. 

Ptovano» 

Possano (Cuneo) 


soiidaiieta 
alì’iwa^ndaT 
(entrambi Fiat) 


■■ Caro direttore, le inviamo 
copia di una ietterà che oggi 
abbiamo Ìndjriz?ato ai lavora¬ 
tori dell'Alfa. Vorremmo che 
anche i lettori del suo giornale 
ne venissero a conoscenza., 
«Il Consiglio di fabbrica dèi 
Corriere della Sera, in mento 
^(a vicenda di Walter Molina- 
ro. il tecnico dell'Alfa la cui 
crescita profetfionale è stata 
legata dall'azienda, qon incre¬ 
dibile arroganza, ^a rinuncia 
alla tessera sindacale, esprì¬ 
me a tutti i lavoratori dell’Alfa 
Lancia e In particolare ai qua¬ 
dri e ai tecnici tutta la propna 
solidarietà e denuncia con 
forza le intollera''^j|i pressioni 
esercitate dalla direzione 
aziendale in violazione dei più 
elementari diritti dell'indivi¬ 
duo. secondo un modello di 
rela^oiU indu^riali e sociali 
proposto dalia Fiat più vicino 
ai sistemi usati in una caserma 
che al comportamento di una 
società che si dice moderna e 
democratica. Ricordando Ci- 
ni^lva che ha vi^o raccolti 
proprio al Comere della Sera 
i Consigli di '>«bbnca di Alfa e 
Cornere e il Comitato dì reda- 


ELLEKAPPA 



ziqne del Cbmere della Sera 
per discutere del nit^o delia 
Fiat nelle nostre aziende, il 
Cdf ribadisce ia propria dispo¬ 
nibilità a forme concrete di 
solidarietà da realizzare an¬ 
che con iniziative ctHnuni». 

Utten firmate dai 
C(Misigllo di fabbrica 
del Corriere deità Sera Milano 


Caro Molinaro, 
sei un esemplo 
per i giovani 
lasciati soli 


MCari^imo compagno Mo- 
linaro, sono un compagno 
della Fgci. tn questi ultimi 
giorni sono stato particolar¬ 


mente colalo dalla tua vicen¬ 
da che, se .da .un lato mi ha 
indignato per l'arroganza e la 
sfacciataggine di chi U ha fatto 
la famigerata proposta 01 cui 
unico intento era quello di 
Irantumare funilà dei lavora¬ 
tori e di lUttcolizzare Q sinda¬ 
cato), dall'altro lato mi ha 
commosso per il 4uo corag¬ 
gio, ii.coraggìo di un lavorato¬ 
re che ha voluto difendere ad 
ogni prezzo (andando Jneon- 
Uo alle possibili ritordorri del- 
i'azienda) la propria dignità. 

lo penso che il tuo gesto 
non ha rappresentato un 
esempio solo per i tuoi com¬ 
pagni di lavoro, ma ha rappre¬ 
sentato un esemito per tutti i 
giovani come me, troppo 
spesso lasciati soli in una 9> 
cietà priva di ideali, dove non 
conta ia capacità e il valore di 
una persona ma solo l'appar¬ 
tenere a questo o quei pahllo 
(che a pensarci bene non so¬ 
no tanti. Psi e De). 


Sono rimasto contento che 
ia tua denuncia non abbia rap¬ 
presentato la solila «mosca 
Manca» (ami rossa), ma abMa 
permesso al noahro pattilo e a 
tutto il sindacato (se ce ne 
fosse stato ancora bisogno) di 
denunciare l’arretrateiza che 
ha ^to in questo decennio 
l'intéro mondo de) lavoro (a 
dispetto delle Miotee previsio¬ 
ni» del ministro Amato e del 
mondo amMguo del quale la 
parte). Baste pensare alle ulti¬ 
me vertenze. 

Spero di essere riuscito a 
mostrarti, con queste poche 
righe, tutta la stima che nutro 
nei tuoi confronti, perché so¬ 
no proprio queste situazioni 
che distinguono il nostro es¬ 
sere comunisti dal resto della 
società. 

VateffoRomtL 
Abbadia S. Saivaiore ^na) 


IL tempo in ITALIA: dopo appena un accenno verso nuovi eviluppi. le eìtuazìone meteorologi¬ 
ca ritorna gradualmente verso l'alta pressione. L'anticiclone atlantico sta spingendo una fascia 
dt alta pressione verso l'Italia e verso il Mediterraneo, li debole (lusso di correnti atlantiche ^ 
ha convogliato verso Itttelia moderate perturbazioni e che continM ad interessare la parte 
orientale della penisola, ha provocato annuvolamenti più o meno intensi « qualche debole 
pioggia in pianura o qualche deb^e rtevlcata in montagna. 

11MPO PREVISTO: sulle regioni nord-orientali, lungo la fascia adriatica e ionica conteso 4 
relativo tratto appenninico cielo irregolarmente nuvdoso. Possibilità di qualche spruzzata di 
pioggia iri pianura o di rteve in montagna, ma nulla cb più. Su tutte le altre regioni scarsi 
annuvolamemt ed ampie zone di sereno specie (a fascia tirrenica centrate. Formazione di 
nebbia sulla pianura padano ma meno intensa rispetto el giorni scorai. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti aettentrionali. 

MARI: generalmente poco mossi, con moto ondosi in aumento i bacini maridionaii. 

DOMANI: condizioni generalizzata di variabilità tu tutte le regioni italiane con annuvolamenti più 
accentuati sulla lascia adnatica a ionicB a te ragioni meridionali a schiarita più ampie lungo (a 
fascia tirrenica e della Sardegna. Ancora formazioni di nebbia sulle pianure del nord. 

lunedì e martedì: si ritornerà gradatamente verso il tempo anticiclonico e quindi verso un 
tempo con poche nubi ed assenza di precipitazioni. La temperatura si manterrà intorno ai 
valori normali della stagione mentre sulle pianure del nord e in minor misura quelle del centro 
si intensificheranno le nebbia provocando sensibili riduzioni deUa visibilità. 
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HCaro direttore, in relazio¬ 
ne ali'inteivista di Marinella 
Mannelli a) prof. Paci, pubbli¬ 
cata sull' Unità di sabato 17 di¬ 
cembre con il (itolo •Scoperti 
due nuovi virus della ménin’ 
gite», ci sembra doverosa una 
precisazione, per la verità stc^ 
fica e per 1 lettori del giomale. 
Il primo caso clinico di me- 
ningoencetelite da Tbe fu sco¬ 
perto, studiato e segnalato 
dalla Cinica neurologica del- 
l’universitàxli Firenze in segui¬ 
lo a uno studio sistematico 
precedentemente Intrapre^ 
preso tele clinica in collabora¬ 
zione con l'Istituto «qperìore 
di sanità di Roma (come atte¬ 
sta la pubblicazione apparsa 
sulla Rivista di patologia neh 
vosa e mentale: L Amaducc), 
G. Ametoll. D. Inziteri et al 
«7Ì<A Som Encephaiitis in 
Hofy: tepori of thè àrsi clinh 
eatcQse», Riv. pat ne(v.inent. 
97,77.1976). 

Le attuai ricerche vengono 
svolte a Firenze, in stretta, 
contìnua e fattiva collabora¬ 
zione tra la Clinica neurologi¬ 
ca e la Divisione di malattie 
infettive di Careggi e l’Istituto 
superiore di sanità. 

|Mr^ Luigi AamdeceL 

Direttore Clinica neurologica I 
deli'Università di Firenze 


Incrementare 
le donazioni 
col «silenzio 
•assenso» 


■iCaro direttore, è notorio 
che, per I più svariati motivi, 
sono pochi coloro i quali in 
vite provvedono a dare il loro 
assenso alla donazione del 
propri organi dopo la morte, 
latte salve le lodevoU ma assai 
limitate iniziative dell’Aldo. 

Ne deriva che il legislatore 
dovrebbe facilitare, nel rispet¬ 
to scropoloso della libera vo¬ 
lontà del singolo, una soluzio- 

co del «sitendòtesenso». Ri¬ 
sulta invece che ci si stia 
orientando verso una scriuzto- 
pe «airitaliana» per acconten¬ 
tare tutti t nessuno. 

Emblematica, sotto questo 
profilo, è la vicenda del libret¬ 
to personale sanitano., previ¬ 
sto olire 10 anni fa dalla legge 
di riforma sanitaria n. 833 del 
23/12/78 e che certamente 
nrm sarà isàlulto neanche sta¬ 
volta. 

In sostanza si prevede un 
meccanismo burocratico con 
molteplici passàggi^ che mi la¬ 
scia pressile un'assai diifi* 
collosa aH>licazione della 
legge e scarsi risultati pratici, 
neH'aumento delle donazioni. 

llitta questa farragine, in 
(empi di concreta pos^bilità 
dì fornire attraverso un'ade¬ 
guata campagna (ntennativa a 
tutti i cittadini precisi nfen- 
menti e sollecitazioni,, rischia 
non solo di vanificare le attese 
di migliaia di ammalati, ma di 
mortiiicare l'impegno dì am¬ 
ministratori Usi e te professio¬ 
nalità di operaton a ogni livel¬ 
lo che, malgrado Donai Cattin 
e i tagli ricorrenti, esplicano 
una tensione nella struttura 
pubblica (per ragioni di puro 
profitto, ai privati non convie¬ 
ne quest'attività!) che pone il 
nostro Paese a livelli di tutto 
rispetto nel campo dei tra¬ 
pianti. 

E ancora possibile nm^^Oia- 
re: il provvedimento, licenzia¬ 
to dal Senato, è ora all'esame 


della Camera dei deputali. 
Qualcuno dirà che così facen¬ 
do c'è il pericolo di allungar¬ 
ne a tempo indefìnito 
vazione, dovendo un provve¬ 
dimento modificato (omafe 
all'altro ramo del Parlamento 
per un nuovo esame, lo inve¬ 
ce ritengo sla di gran lunga 
prefenbile un riesame del 
provvedimento, perdendo 
magari alami mesi, piuttosto 
che una legge inefficace e da¬ 
gli assai dubbi effetti prattcl. 

A questo scopo rivolgo un 
Invito, in primo luogo ai nostri 
compagni deputali, affinché 
sia previsto l’istituto giuridico 
del «sUenzio-assenso». come 
peraltro avviene da anni In nu¬ 
merosi Pae^ europei e non. 

AufusloCIrlMi. 

Brogliano (Vleenzaì) 


Ringraziamo 
questi iettori 
tra i motti che 
d hanno scritto 


MCi è ImRossIbile cepitsre 
tutte te lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia aaal- 
curare ai lettori che cl kiIvo- 
no e I cui scrini hori Vengono 
pùbblicall, che la Idiò colla¬ 
borazione ò di grande utilllò 
per il giomale, il quale lenfò 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni criticha. 
Oggi, tra gli altri, ringratùttmo: 

Marco Clemenit, Roma; 
FgcI di Tivoli; Franco Orili e 
Francesco Marino, Milano; 
Maicello Vigli, Roma; Giovan¬ 
ni Rogora, Gugliate; Mario Ba- 
chini, Fùcecchlo; Rocco' DI 
Leila, Sannicandro Qarranlco; 
Michele D'Ambrosia, Casatu- 
ce; Francesco Gillo, Cervlna- 
ra; Marzio Campanili Sesto 
òap Giovanni; Sergio Varò di 
Riccione e Roberto Bernardi¬ 
ni di Pieveo|loville (abbico 
Inviato la vostfa lettera alla 
Commissione di Conttollo del 
Pel). 

Osvaldo Maricini, Roma 
(.•Mi sapete dite gaonlo mi- 
liaididàfPt gennaio al Si «• 
eembee I9S9 net suoi 
slsslml e deprimenil ^la- 
eoli ha bmeiaio a Aroco Mnio 
Rat / A); Lettera (Mata, Aba¬ 
no Terme (•Ho suono un'in¬ 
dagine tisttetta a poche lami- 
glie dt lossicodipendenll di ' 
mia conoscenza per sapete 
come auèuano decollo le 
ngoue wMoste sullaiim V- 
mià « mn*»- 

guanti sanzioni. TiilUxSono 
d'acconio neldimche i nastri 
figli devono essere krmat( e 
non permettere (oro, (n nbrttc 
di una falsa libertà, di di' 
struggere la loro vita*). 

Manateresa Amediifl» 

Gioiosa ionica («L'Unità r^- 
presenta per me, come come 
credo per mo(l( offri gfopQrtì 
comunisti /'«o/cqppitdoptfr* 
fa, che non ci viene sbattuta 
m faccia, queiio spirqgffo di 
iute che ci consente di spera' 
re. di avere ancora Muda, in 
qualcosa di positivo»}', Ma 
Ferrante, S. Ferdinando di Pu¬ 
glia («/fo pianto di gioia per i 
risultati ottenutivtiella vota' 
zione amministrativa dd mio 
poe5e>>. Carmino Mari. Ratto 
(«Mi chiedo se noq atìltia eA 
fettivamente ragione quel 
pentito, uliimamente intefoi’ 
stato in fu. Il quale afktma 
che motte notizie, scandali, 
provvedimenti poUtid tiengO' 
no fuori per il semplice moth 
vo di disfarsi di perscmassl 
ormai inutili»'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiatezza nome, cognome o 
indirizza Chi desidera chejn cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir¬ 
male o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano fa sola indica¬ 
zione «un gruppo dinon Ven¬ 
gono pubblicate ia redazione si 
riserva di accorciare gii scritti 
pervenuti. 


ItaliaRadio 

LABAOIOOELPCI 

Programmi 

dioggi 

Notiziari ogni 30 mmutt dalla 6.30 alla 18.30. 

Nel pomeriggio servizi a approfondimenti sui principali fatti fM 
giorna 

Domenica 8 gennaio alle ore 10 filo diretto con Cianai 
Cuperio (aegretario Fgci) an Dimezzare la leva, rlfor^ 
mare l'caenito), 

FREQUENZE IN MHk Torino 104; Qanova 88 5S/94.2S0; U 
Spazia 97.500/105200; Milano 91; Novara 91 350; Como 
87.600/87 750/96.700. Laeèo 87.900, Padova 107.750; Rovigo 
%850; Raggio Emltia 96.250, Imola 103.350/107; Modena 
94.500; Bologna 87.SOO/94.50Q; Parma 92; Pisa. Lucca, Livor¬ 
no. Empoli 105.800, Arano 99.800; Siena. Crossato 104,500; 
Flrante 96600/105 700; Masaa Carrara 102 550; Perugia 
100 700/98 900/93 700, Terni 107 600, Ancona 105.200; 
AaeoR 95.250/95.600; Maearam 1Q6.B00< Pesaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550; Rosato (Te) 95.800; Paacara* 
Chiati 104.300; Vitto 96,500, Napoti 88; Saiarrio 
103.500/102.850: Foggia 94.600; Lacca 105.SQ0. Bari 87.600; 
Farrara lOS 700; Latina 105.550, Protlnona 1QS.5SQ; Viterbo 
96.800/97,050; Pavia, Piacanea, Cramena 90.950'. fteloia 
95.800/97,400. 

TELEFONI 06/B791412 - QB/6798839 
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Wall Street 
Insalila 
Alle ore 13 
Dow Jones 
a 2204 
,(+0,65%) 


I plète 0 IwyviantI*, ^ ^ 

I li comitato, precisando che 
, ia dichlaraalone non è un «do* 
1 cumento legale» e che la sua 
à attuazione dipenderà dalle 

(c« o ewnjlairaeme teiicp« 
I deu'IntelaUva rilevando che 
' «la prima e più Imwnante sai- 
i vamatdia conno II riciclarlo 
I dloanarosta nelllntegrita del 
, managemenl delle banche» e 
1 ne la «vlBlle delermlnaaione» 
1 a Impedire che gli UUIuti ab- 
Ibiano qualsiasi rapporto con 
criminali 


Lira 

In aumento 

sulle 

principali 

monete 

europee 



Dollaro 
Si rafforza 
sul marco 
ma perde 
temeno 
verso la lira 



ECONOMIA^IAVOM 


DoUsoro 

Nuovo balzo 
a oltre 
1,80 marchi 


H ROMA II dollaro t salito 
anche Ieri sulle piane euio- 
pee Cdllella italiana era l'unica 
ad eisere chiù» per l'Wla- 
jnlO A Rriuicolone hachiuao 
a Wpn gli 1.80 maiehi. con¬ 
tri, gli 1,78 maichi del borito 
printa-S II valore più allo ras- 
glynio dalla monela america¬ 
na In quasi tre mesi più esai- 
tlamenle dagli I,80S1 marchi 
idei 20 ottobre scorso Acon- 
lilSuIre aH'ascesa del dollaro 
.è iiatoJlitato sulla disoccupa 
ldone Uri di dicembre essai 
diminuita dello O.IK, passan¬ 
do dal S,d!g al 5,3». Ora gli 
pperalori si aspettano posalbl- 
,|l interyanii sul tasso di sconto 
da parte delle autorità Usa e 
ciO, appunto, winge all'lnsù II 
•higjiatio verde Intento Ieri A 
MMo pubblicato H Riporto 
«•un'economia mondiale del- 
ronu in esso ei dice epe i'e- 
coqomle (niemealoiiele è eie- 
'sclule, IWÌI988. a un tassai del 
H per qehto, menltp i com- 
'merci mondiali sono creMlUtl 
,del 7 per cento 015» l'anno 
prima) Il rapporio deil’Onu 
(Muolinee luitavie la gravita 
delle iiluaalohe nei paesi me -1 
noavllupiritii II debito dell'A- 

S ierica latina, dCll'Alrice e 
ell'Aala supera ormel II80O 
mlliatrii rii dollari a ) paeii ri^ 
JillotI hanno visto nlire II co¬ 
tto riagii iniareiat di 5 mllitnii 
rii,dollari per ogni aumento di 
punto petxenluale nel tassi di 
. In^tmM II peggiorare della 
'illuaslone ha portala un pae- 
'le come II Veneniela e ao -1 
'•pendere l pegamenti. mentre 
' w Itanno Intenriiicendo leon- 


Forte denuncia della Pastorale 
del lavoro di Milano 
sui ricatti antisindacali 
all’Alfa e nelle altre aziende 


«Nel mondo delle imprese 
soffia un vento di restaurazione» 
La scrittrice Gina Lagorio: 

«La Fiat si crede Dio» 


k^entre sullaAricènda Alfa la diregione Fiat ha adot¬ 
tato la politica del silenzio, rotto solo dalle querele 
contro chi ha denunciato le violazioni di dintti 
(ondamentali, una parte del mondo politico e intel¬ 
lettuale milanese parla, si indigna E ien è scesa in 
campo anche Don Angelo Sala della pastorale del 
Javoro della curia, che nsponde con un secco no al 
modello Fiat e alla sua arroganza. 


PAOIA RIZZI 


MILANO Dopo la batta- 
glia solitaria condotta per lun* 
go tempo dal nostro giornale 
e dal Pei la denuncia à este* 
sai tuttala carta stampata an¬ 
che, ae pur tardivamente, a 
quella di proprietà Agnelli, e 
ormai H caso Alfa fe datato 
naiionaie.’E Intanto a Milano 
il ricatto deila Fiat, m^sso In 
atto con l'arrogante certezza 
che la fllosoiia dell’eiflclenza 
q del prolitfo dell'Impresa ab¬ 
bia trasformato la coscienza 
collatttva nel puro e aemplfce 
caleolo dal lendicoitio Indivi* 
dual«, atà invece scatenando 
reazione a catena di indi- 
gnaiionei non piu confinata 
solo nelle fabbnehe, ma an¬ 
che fuori, nella città, C dopo 


le accuse di neovallettismo’* 
lanciate dal sindaco Pillitten 
ieri è scesa in campo anche la 
cuna, con le parole idure di 
don Angelo Saia, res^nsabi- 
le della pastorale del lavoro 
«Net caso dell Alfa di Arese io 
leggo una compromissione 
etica gravissima della direzio¬ 
ne Da un punto di vista pasto¬ 
rale a me pare molto sconcer¬ 
tante i atteggiamento Fiat, e 
penso si debba assolutamente 
isolare ia filosofia che lo sor¬ 
regge Cè un esasperazione 
Intollerabile della logica neo- 
liberista che assolutlzza solo 
te esigente dell efflcenza im¬ 
prenditoriale e trascura del 
tutto i diritti C parlo di dintli 


primordiali com'è quello dei 
layoraton di avere una rappre¬ 
sentanza sindacale Il profitto 
non può essere 1 unico valtwe. 
E poi bisogna stare attenti, in 
questa vicenda non d sono 
aolo i ricatti aniisindacalf, ma 
anche la minaccia di tre licen¬ 
ziamenti, dei quali non si è più 
parlato» Ma per Don ^a Ip 
questione è ancore più grave, 
piu endemica di quanto il cla¬ 
more di un «caso» poàa far 
pènsare «Non bisogna enfa¬ 
tizzare la vicenda Alfa a spese 
delle pkcolG imprese, <low la 
lùVioiazione dei diritti è un fatto 
quotidiano Ibtte le parti so¬ 
dali devono rendersi conto 
die è in atto una vera e pro¬ 
pria restaurazione nel mondo 
dell'impresa C'è stata in Italia 
una ristrutturazione selvaggia, 
una reviviscenze del potere 
imprenditoriale che rischia di 
emarginare i risultati più belli 
e importanti dejla crescita 
operaia», 

Non aolo questione di rela¬ 
zioni sindacali, quindi, ma so¬ 
prattutto questione monte, 
cofrie sottolineano anche al¬ 
cuni intellettuali milanesi «Pa¬ 


re di sognare davanti airarro- 
ganza tonneae - dice la aciit- 
trice Gina Lagorio > Porsela 
.Fiat si crede Dio, mite litertà 
dei cittadini tanto duramente 
guad^nate non al toccano o 
sarebbe U prindplo della fine 
delta democrazia» Le fa eco 
anche il segretario della Casa 
delta cultura Sergio Scalpelli 
per U quale la batt^Ua sull'Al¬ 
fa è «una semplice ed enorme 
battaglia di libertà» to discus¬ 
sione è soprattutto il tentativo 
di pnnkhilimento delia digni¬ 
tà delle persone, delie loro 
idee e delie lop convinzioni» 
Ma c'è dii. comeisocido- 
ghl Enrictf Pinzi e Nando Dalla 
Qitesa, sottolinea nello stile 
Fiat di relazioni aziendali un 
passo falso, non solo sul pia¬ 
no scontato dei diritti, ma an¬ 
che dai punto di rista di quella 
modernità efficenlista tanto 
sbandierata a corso Marconi. 
•E' un modo arretrato anche 
secondo l'ideofogia del profit¬ 
to, in contraddizione con le 
stesse teorie che guidano la 
fonnazione manageriale del- 
l'arienda • dice Pinzi - Que¬ 
sta sorta di dazio interrto, di 


protezionismo antisindacale, 
è in contrasto con quanto è 
stato ormai dimostrato, e cioè 
che le imprese con un sinda¬ 
cato torte alla lunga sono le 
più competitive» «Per anni 
abbiamo rimproveralo^ il sin¬ 
dacato perchè iton capiva i 
nuovi modelli, le nubve com¬ 
plessità - dice Dalla Chiesa - 
ora abbiamo capito che an¬ 
che la Fiat è rimasta indietro, 
cieca di fronte ad una realtà di 
rapporti conflittuali ancora 
presenti e strutturai)!» 

Ma I capitoli della vicenda 
Alfa sono molti e c'è anche 
quello della libertà di Informa¬ 
zione, dtntto negato con il di¬ 
vieto ai giornalisti (h varcare I 



'Ìfìànà vii comune per fton-1 
^tejfgiare la questione del debi-1 
tq 

Banche 

.Maggiori 
^controlli 
sui depositi 

\ 

m gURtoO Caporienii degli 

■'iMaal InduaW. più Svtnerae 
, UàMmbuqu), hanno adoitaio 
una ùinhiarailona di principi 
Inlaaa a prevenire II nclcl 4 - 

S o di duiaró M»rco e ogni 
tra (orina di othlaio dal n- 
,nenia bancario a (Ini citrelne- 
n II docuinenlo al lapin al cO' 
'dice di aufocqnlrouo dell In- 
dmlila bancaria aviiiera ed 
aveva gli rlcevulo l'appiova- 
'‘alone del governatori delle 
'•bVin ;he ceninll neU. riuniom 
Rrl pel nleae acoreo a Baallea 
, A piopoaiio di Idenilil- 
caalone del clienti, la dlcbl.’ 
ràlone aollollnea che le han- 
,ohe «dovranno compiare ilor- 
, al ragionevoli per determinare 
M vera identità di tutti l clienti 
che chiedono I aetvtel degli 
lalllull» adottando procadure 
«elllcaci» e una politica «eapli- 
cita» di rifiuto a Intrattenere 
tiranaaaloni di rilievo con 
, clienti che non provino la loro 

l'elle tanche, aggiunge il do 
icumenlo, dovranno lare in 
imodo jbne ogni atliviti ala 
'svolta nel Capetto di «alll livelli 
lelici» olire che delle leggi e 
rnonlle (n maleria di transaalo 
,nl llnanalarle Dovranno aure- 
' SI collaborare In pieno con le 
I auloriti di pollala e gtudialarle 


Sdteirito repubbUcani e liberai 
a dicònò d’accàtìò crai 


Era ora Si apra il cordone sanltano steso per setti¬ 
mane attorno al «ropnitismo», con una Fiat così 
sempre proi^ta a nmbeccare e dare lezlom di mo¬ 
dernità oggi silente, arroccata con arroganza sulle 
nghe di una querela, Nel fronte politico i soli a 
insistere in una patetica difesa di corso Marconi 
spno repubblicani e liberati Norberto Bobbio n* 
chiama «I limiti moraii» dei potere deli'impresa 


ANTONIO POUIO 8ALIMBENI 


M MILANO Si sente che la¬ 
ria è cambiata Anzi Su corso 
Marconi sta tirando gran ven 
to di Iràmonlatia Sarà ora dii- 
ficite per quel dirìgenti della 
Fiat che saranr\o crtlamati a 
rapporto dagl) ispettori del 
ministro del Lavoro e dal Con¬ 
siglio regionale piemontese 
Inhcerani dietro le difese 
g’Ufficio Molti (tei maggiori 
organi di stampa ai sono la 
Kiiili alle spalle i giorni del 
siteniio 0 delle notizioie di 
basso profilo sulla storia di 
Walter Molinsro messo,di 
fronte alla (tura scelta o (a 
carriera o la tessera del sinda¬ 
calo Dopo la campagna lan¬ 
ciata da)r«Unità> e da «Mani¬ 
festo». è cominciata, per for¬ 


tuna, la rincorsa informativa 
La «Stampa» di ieri te mostra 
di sé ospitando un bell artico¬ 
lo di Norberto Bobbio Si sa 
che Scardocchia il direttore, 
non ama particolarmente Ro¬ 
miti e rende 1 suoi conti diret¬ 
tamente ad Agnelli Ma la 
«Stampa» resta pur sempre il 
quotidiano delia Fiat In ({ue 
sto caso poi sarebbe stato 
Bobbio a giocare in contro¬ 
piede scrivendo I articolo A 
quel punto si pubblica in aper¬ 
tura di pnma pagina Il Come- 
rone, sempre di propnetà 
Fiat, continua invece ad insi 
stere sui binano dell intorrna- 
zipne passiva 

Quella del filosofo è una 
lunga parabola sui rischi del 


potere, che traversa partili e 
impresa Parte da Machiavelli 
^ dal suo (ine che giustifica i 
mezzi «Da secoli questa mas¬ 
sima viene In discussione sol¬ 
tanto nspeito al potere politi¬ 
co come se non riguaraasse 
anche 11 potere economico, 
ogni, forfna df potere Se si ri¬ 
tiene, come tempre si è nte- 
nulo, che valga per il politico 
Il princi{rio ' la salvezza dello 
Stato è la legge supremq". 
perchè non dovrebbe valere 
anche per il potete economi¬ 
co, posto come fine ultimo II 
profitto ilpnnci^o"lasalvez- 
zà dell impresa è la legge su¬ 
prema' ?» Da questa doman¬ 
da nasce II nuovo interesse 

P er l'etica degù artan Nasce 
interrogativo sul s.onfine «tra 
lecito e ill<«cito nell azione 
deU'vomO d affari» «Per fare 
un esemplo che ha suscitato 
un certo s<r^pore in questi 

f liomi, un'azk^ antisindaca- 
e, posto cheaia accertata, da 
parte di una grande impresa è 
lecita o illecita?», si chiede 
Bobbio E, retoricamente, se¬ 
gue un altro interrogativo «Se 
c) limitassimo a dire che il Tme 
del profitto giustifica ogni 


mezzo che serva per raggiun- 

S erio o elimini ostacoli c^e 
npedtscono di raggiungerlo, 
daremmo una'risposta con¬ 
vincente?» Ecco la conclusio¬ 
ne un limite va tracciato e 
non può essere tracciato dal 
mercato «Ih un mondo in cui 
sono molti i potenti In grado 
di comprare, oltre i reni e f 
figli, anche l'ontHe, la dignità 
e ia coscienza di cotoro che 
potere non hanno, c'è da IM- 
ìegrarsi quando si uovi ancora 
(tualcuno non disposto a ven¬ 
dersi» Tuiti applausi per chi 
sa opporsi, dunque 
Anche t politici di governo 
vengono allo sc(^>eilo, ora 
che il caso Molinaro diventa 
un affare di Stato, cmt unto di 
inchiesta aperta dal ministro 
del Lavoro Fxmnica, di pro¬ 
nunciamenti del Consiglio re¬ 
gionale ptemontese, del sin¬ 
daco di Milano edel Consiglio 
provinciale schierati sulla 
ste^ linea Nei prossimo nu¬ 
mero di «Panorama» compari¬ 
ranno Significative dichiara¬ 
zioni di esponenti (ii van parti¬ 
ti Dice Antonio Cangila se- 
gretanoPsdi «L'episodio, se è 
vero, non solo risulta come ' 


un'offesa grave dei diniti de¬ 
mocratici e delle libertà dei 
attapini, ma è negativo e etm- 
tr(^roducente» il de Silvio 
Lega.| responsabile economi¬ 
co «Avendo la Fiat (luerelato 
Molinaro spero che sia in gra¬ 
do di provare che l'episodio 
non è accaduto Ma se ruul- 
tasse vero sarebbe un episo¬ 
dio di un'estrema gravità su 
cui anche fé forze politiche 
dovrebbero intervenire» Per 
il vicepresidente dei'depufaU 
psi, Giorgio Gardettf, «sembra 
di essere tornati Irìdietro di 
trent'ann! E da sperare che 
atteggiamenti di questo tipo 
non siano ispirati direttamen¬ 
te dal vertice Rat, ma da cpial- 
che esecutore troppo zelan¬ 
te» Giovanni Russo Spena, se- 

t retano di Dp, e Sergio An- 
rels, deputato verde, accusa¬ 
no l’intera impalcatura Rai 
delie relaziom con il persona- 

peri comunisti, i pnmi a da¬ 
re io svegiianno in mezzo alle 
nebbie del silenzio e sostegno 
pubblico a Molinaro, parlano 
Renato Zanghen, presidente 
dei deputali «Non si tratta di 
un caso isolalo» e Antomo 
Bassolino «Romiti è portatore 


Cantieri di Pàlenno: una speranza 


I ogni cura nell evitare di dare 
* appoggio 0 assistenza a clienti 


Possibilità d) ripresa per i cantien navali di Palermo" 
la Regione ha stanziato 52 miliardi con cui si potrà 
procedere alla riparazione dei due bacini galleggianti 
L'utilizzQ dei fondi è vincolato dalla Cee alla diminu¬ 
zione del personale Intanto con i nuovi lavon più di 
40Q potranno rientrare dalla cassintegrazione 11 saldo 
occupazionale però tn citta si potrà ottenere rilan¬ 
ciando altn setton mdustnali 


ANTONELLA CIRALLI 


Vi PALERMO Si profila una 
po^ilità di ripresa per i cah 
tierì navali di Palermo L ap¬ 
posita commissione della Co¬ 
munità europea ha dato infatti 
da qualche giorno via libera 
alla normativa regionale che 
prevede finanziamenti per II 
settore 52 miliardi per i can 
tieri di Palermo, 48 per Trapa 
ni e Mesirina Per sbloccare la 
situazione ci sofio voluti quasi 
due anni, per assicurare cioè 
la compatibilità degli aiuti con 
le norme di concorrenza sta 
biute dalla Cee Con questi in 
terventi si procederà ad una 
razionalizzazione del compar 


to ma non ad un incremento 
delta produttività Un vincolo 
imposto dalla cnsi strutturale 
a livello europeo che investe 
li settore da circa un venten¬ 
nio e che implica la direttiva 
Cee è chiara in proposito, la 
riduzione del personale La 
Regione siciliana ha dovuto 
modificare I articolo di legge 
che prevedeva il mantenimen¬ 
to del livello occupazionale a 
Palermo verranno soppressi 
piu di trecento posti diiayoro 
Anche il sindacalo da qual 
che tempo guarda con occhi 
realistici la situazione Lo di 
mostra l accordo tra Fincan 


tieri e Rom, Rm e Uilm nazio 
naii Agiato nell 88, che oltre 
a ridehnlre il piano di politica 
industriale dell azienda, ha 
stabilito i livelli occupazionali, 
riservando per Palermo una 
quota di 1525 unità contro le 
1840 attuali «Questo, dice il 
segretano provinciale della 
Rom, Giuseppe Romancmi, 
non significa un cedimento di 
linea Per 10 anni abbiamo di¬ 
feso il livello occupazionale, 
ma il risultato è che dai 3 500 
addetti degli anni Ottanta si è 
passati ai 1840 attuali «Que 
sto. dice il steretarìo provin¬ 
ciale della FTom, Giuseppe 
Romancinì, non significa un 
cedimento di linea Per 10 an¬ 
ni abbiamo difeso il livello oc 
cupazionale ma li risultato è 
che dai 3 500 addetti degli an 
ni ottanta si è passati ai 1840 
attuali Vista la progressiva ri 
duzionedei lavoratori a livello 
europeo e nazionale, per la 
Cgil è importante assicurare 
una prospettiva produttiva agli 
impianti, rilanciare il cantiere, 
renderlo competitivo mante 


nendo il Itveilo occi^ionate 
nei limiti dei possibile Con 
1 accordo, to definitiva, st re¬ 
cupera nspetto a quello che 
sarebbe il calo naturate» 
Adesso con i fondi stanziati 
dalla Regione si potrà proce¬ 
dere alia nparazione (tei due 
baciru gall^iantl, inutilizzali 
da più di un anno «Severran¬ 
no utilizzate le maestranze del 
cantiere - dice Vincenzo Can- 
gemi componente del consi¬ 
glio di fabbnea « 450 persone 
potranno nentrare dalla cas- 
sintegrazione 0 cassintegrati 
sono attualmente circa 8(70}» 
Con 1 due bacini in funzione, 
inoltre, aumenterà la capacità 
di sollevamento navi renden¬ 
do possibile un aumento del 
canco di lavoro Nessun alibi 
piùperlaRncantieri «L azien¬ 
da > dice Romancini - in que¬ 
sti anni ha scancato m modo 
eccessivo le responsabilità 
(sulla Regione e sull Espi) e 
con la scusa della non perfet 
t^ funzionalità dei bacini, non 
SI è data abbastanza da fare 
per ricercare commesse» 

E però un dato di fatto die 


alla Regione siciliana gli impe¬ 
gni presi spesso si rispettino 
con ritardo Ritardi c) sono in¬ 
fatti nei iavon di studio preli- 
minan alla nslrutturazione, 
ma anche nella stipula di un 
protocollo di intesa tra ie parti 
che dovrebbero recepire il re¬ 
cente accordo sindacato- 
azienda, tanto che da circa 
una settimana è stato proda 
maio lo stato di agitazione, e 
se la situazione non si sblocca 
è prevista una manifestazione 
pubblica nella prima metà di 
gennaio Queslullimo accor 
do, siglato in ottobre, va sem¬ 
pre m direzione di un tentati¬ 
vo di rilancio del cantiere «Il 
niancio - dice Romancmi - 
può avvenire anche attraverso 
li ncambiogenerazionate Le¬ 
te media del iavoraton è infat¬ 
ti alta, 45*46 anni Con il pre¬ 
pensionamento a 50 anni si 
avrebbe un ncambio di circa 
400 unità» 

L accordo inoltre prevede 
1 assunzione di 100 giovani 
con 1 contratti di formazione 
lavoro I impegno di costituire 


un centro di ricerca, il Cetena, 
per migliorare la ròecializza- 
zione (tei cantiere, la richiesta 
di regolamentare appalti e su¬ 
bappalti con la realizzazione 
di un albo delle ditte appal¬ 
tanti perché negli affidamenti 
siano rispettati cnteri rii tra- 
sparema ed ef ficenza. E enor¬ 
me oggi ia mole di lavoro ne¬ 
ro a basso costo senza nean¬ 
che le condizioni minimali di 
sicurezza «il problema occu¬ 
pazione a Palermo - dice il 
segretano della Camera del 
lavoro Italo l^pì > visto 1 me 
vitabiie progressivo ndimen 
sionamento del cantiere^ può 
essere affrontato attraverso 
un confronto complessivo 
con le Partecipazioni statali 
Stabilire cioè quali investi 
menti fare in altn setton per 
garantire il saldo occupazio¬ 
nale Grosse possibilità ci sa¬ 
rebbero rilanciando le indù- 
stne legate al temtono nel 
campo dell informalizzazio 
ne ad esempio, e dell agroin¬ 
dustria Questo naturalmente 
presuppone un impegno piu 
Incisivo delle partecipazioni 
statali stesse» 



[Q profitto non è rimica l^e> 


Benetton, 
accordo 
in vista 

col giapponesi? 


Nippon life Insurance, numero uno mondiate nelle assic» 
razioni, sta negoziando con la famiglia Benetton (nella 
loto Luciano Beneiron) per l'eventuale acquisitone di una 
quota nella «In holding», braccio assicurativo e linantario 
del colosso (essile Italiano Ioacrtve il «Wall Street JoimiM» 
sottolineando che unpoilavoce della Etepetton ha coni» 
mato i contatti con f glapponea, senza tornire dettuR. 
precisando solo che i colloqui sono ancora in una fasi 
«embrionale» UftpofùnlooedrilaNippQriUtehadeRnìtoa^ 
sua volta coma «visitadi cortesia» un recente incontro con 
esponenti della Benetton osservando comunque che que¬ 
sto primo Contatto tembre indicativo di un interesse Itegli 
italiani a una transazione con la società giapponese tA «in 
holding», tonnata nd 1^7. ha partedpazioni in tresocira 
assicurative la PiudentiàI assicurazione Italte in cuièpre- 
seme ai 50% in ioini venture con la Prudential britannica, 
la Prudential vita, altre venture fifty-fifty con la mtenttal: 
te società di Intermediazione asricurativa «In broker» con 11 
70% 


cancelli di Arese, a cui ri^n- 
de con proposte concrete 
Beppe GiuiieUl, giornalista Rai 
del (toippo di Fiesole «Chie¬ 
diamo alte Rai e a Berlusconi 
di organizzare un confronto 
diretto tra te Rat e i lavoratori 
la tradizionaie correste e gen- 
ti/ezza della casa torinese 
avrebbe così un pubblico più 
vasto di quello del tribunale 
dove porterà i lavoratori que¬ 
relati per diffamazione Intan¬ 
to a Milano organizzeremo un 
dibaiuto siil rapporto tra mon¬ 
do del lavoro e informazione, 
perché la vicenda Alfa ci dà 
un'altra lezione chi non pos¬ 
siede mezzi di comunicazione 
non trova r^piesentanza» 


I Trattafivs ugnerai Moto» sta^ 

ijpJq pg, possioile 
! GScncral MOtOfS lointtenturea^n^iitl- 

A I twAA _ ca In Unione Bòvietìca, ma 

V Ui5» per non è stata ancora fagglun- 

Iftint VAnfiiito (a una ferma intesa, lo ha 

Jllllll veqiU™ detto il presidente della (ra¬ 

sa automobilistica xtahini- 
lente Roger Smith Abbia¬ 
mo trattato Con i sovtetid é stiamo continuando a farlo», 
ha sottolineato il residente che ha anche osservatoti te 
questioni sul (avolo sono «molto, molto compIdBe», 
Smith, che iton ha roedficato la natura del pn^btte acco^ 
do. ha aggiunto «Sono completamente a favore dM)> 
sparane del commercio» Il presidente ha anche (tetto 
che te Gm sta negoziando con fa Toyota per te produzione 
di veicoli commerciali leggeri nello stabilimento congiun¬ 
to che SI trova in California. 


Petrolio sopra 
i sedici 
dollari 


( (ututea petrolKeii conti¬ 
nuano a rispondere Con 
una continua tensione rial- 
-zista altenotiale cha danrio 
la produatqne Opec In (One 
nduaione in linea con gli 
accorti di Vienna. A Toliio, 
il brent del mare de) Nord 
per febbraio ha aiondato 


? tarilqquolatao sul 16,10 do lari, coni» 
115.95 do lan a tarile della chiusura di giovedì a Londra 
Analoghi rialsi anche in Europa L altra sera, a New York, il 
West loxujntennediaie per consegne a leobraìo t Mate 


A Mosco ^0*- iolMveniuietMIm- 

prese Itailane^B aovle^ 

Oltre a vardlni arrivano mi» ^ne a H- 

arriva anche nSuSafico Hl^oScsV^ 

U cibo italiano SSiraTA^iM 

telwpihaintotalsmqi^^ 

il primo rtstof^ itel^ deUTiis^ f^cenró 

di Mosce, ospiterà tnche un bsred un teli Service per ^ 
pmonerinisiattve ensloglre sorto previste In altre città 
pnma te totee Mptgradp dw verrà àpertote 
plesso aiintle,a quel» moscovita, il itomelo darà un alira 
maschera italiana. 


di una niosofla tutta basata sul 
comando velerocapitallsta, 
dimostra di non c^re che al¬ 
te fine degli anni uiianta e ài 
fronte -alle nuove sfide inter¬ 
nazionali nei rapporti sindaca¬ 
li occorrono regole bilaterali, 
che valgano «cioè sia per l'a¬ 
zienda che per i Iavoraton, e 
non retezibni centrate sul ri¬ 
catto e sulle vfptezioni delle 
elementan libertà democrati¬ 
che» 

Per liberali e repubblicani, 
co» isolati nel patetico tenta¬ 
tivo di difendere te Fiat, basta 
citare due chicche all insegna 
del cimano La prima è di ui- 
dio Steipa, vicesegretario Pii 
«La denuncia di qubb giomi e 
l'appello a Cos»ga nvelano 
ancora una volta la cn» e ia 
paura del »ndacato, che teme 
(h scopnra troi^ debole» 
La seconda è di Giorgio Me- 
dn, capo, delia segreteria poli¬ 
tica del Pn «Sotto te mano 
pubblica l’Alfa era diventata 
un impresa in cui i andacati 
avevano un vero e prqpno po¬ 
tere di codecisione E questo 
è impropno perché in un a- 
zienda i manager, i quadri e i 
sindacalisti hanno compiti di- 
ver» che devono restare di¬ 
stinti» 


Diamanti. le vendite dei 

V,""' inanli grezzi hanno toctraio 

confinila 11 nuovo 

il boom honi di dollari ^cirea^l lISÌi 

delle vendite aUWW 

incremento di I 097 milioni 
<11, «olM. PW*. «I 35 l»f 
cento in più II boom nelle vendile di diamanti non co^ 
ice aoMe, e di anno In anno stenda .tetti» storici 2 557 
milioni di dollan nel 1986, 3 075 nel 1987, oltre 4mlia 
milioni quest anno 


Enichein mconiio .Uigenre. per 

Manfndonia iutUva dello^suSSlimmiSi 

la Filcea scrive viene ^Sllw:ÌtM ™ln 

al governo Rvtó^M 

- Cot^glro,,del imnlstn, a 

, .. quello delta giunta regione- 

te e alte segreterie nazionaK (» Cgi), Cisl e UH Ne? mesi 


e quell impianto In particolàre il confronto dovrebbe con¬ 
sentire - è.sptegato In uh comunicalo - dì ottenere in 
tempi brevi te autorizzaziomper il deperito provvisorio dei 
reflui e I impegno da parte deirazienda a nmettere in etti- 
vità 1 impianto per te produzione del caproìattune 


TRAfXO KMOIEOCCHI 


Borsa di Parigi 

«Assalto al lusso» 
nel mondo della 
finanza francese 


ipi PARICI II titolo Louis 
Vuitton • Moet Hennessy 
(Lvmh) - champagne, co¬ 
gnac, profumi e pellettena di 
lusso >. che ien ha registrato 
alte Borsa di Pangi un aumen¬ 
to del 20 per cento raggiun 
gendo li massimo storico di 
4 141 franchi, èstato di nuovo 
oggi al centro dell attenzione, 

ma dopo una sospensione nel 
pomenggio per eccesso di 
nalzo (più 17 per cento a 
4 720 franchi), ha chiuso a 
4 100 franchi, con un nbasso 
dell* 1 per cento nspetto a ieri 
Sui motivi della fiammata 
che ha investito il titolo del 
«numero uno» mondiale del 
lusso, e sull origine dei mi» 
sicci acquisti che hanno visto 
passare di mano ieri 220mi)a 
azioni Lvmh a Pangi e 1 lOmila 
a Londra cioè circa il 3 per 


cento de) capitate acuisi«g 
giungono le circa 440mll 
azioni scambiate oggi, si con 
tinuano a fare intanto nume 
rose ipotesi che non tiovanr 
per il momento contenne o 
smentite 

Nel movimento che sì è ac 
celerato negli ultimi due glor 
ni. ma che ha preso 1 avrio 
21 dicembre scorso, è certo 
mente presente Bernard Ai 
nault, presidente di «Rnancie 
reAgache» il quMe, aitraver 
so la holding «Jacques Rober 
(60 per cento Amauit e 40 pc 
cento Guinnes), detiene già i 
33j4 per cento dì Lvmh 

Gli acquisti di Amauit tutto 
wa_non sarebbero aU’orlgini 
dell'ondata di interesse eh 
ha latto lievitare la quotazio 
ne, e sarebbero stati attuati 
secondo gli osservaion - \n 
funzione dì difesa contro uno 
scalatore ancora impiccuiato 


















Bagnoli 

Rimangono 
rabbia 
e incertezza 


M NAPOLI II clima attor¬ 
no all Italsider resta teso, lo 
dimostrano le dichiarazioni 
di alcuni rappresentanti del 
consiglio di labbrica i quali 
mostrano di non fidarsi piu 
delle promesse del governo 
Lo dichiara esplicitamente 
Aldo Velo, il quale ripete 
che dopo tanti inganni non 
bastano alcune parole per 
rassicurare i lavoratori dello 
stabilimento siderurgico 
■Lo ripetiamo, non abbia- 
mojaicano iniemione di ri¬ 
manere Inerti dt ironie al 
lenlallvl di chiudere l'area 
a caldo» 

A non rasserenare I lavo¬ 
ratori di Bagnoli ci sono. 
Inoltre, le dichiarazioni, in- 
solllamenle tempestive rese 
da alcuni esponenti della 
Cee i quali hanno aflermato 
chiaro e tondo che I accor¬ 
do soltoscriito da Fracanza- 
ni assicurava la chiusura del¬ 
lo stabilimento partenopeo 
Se il governo dovesse ritor 
nare su questa decisione la 
commissione della Cee po¬ 
trebbe bloccare I autorizza¬ 
zione al governo italiano al 
versamento degli aiuti alla 
propria siderurgia, se non 
provocare l'Imposizione di 
dazi interni. Un diktat bello e 
buono che certamente non 
rende più tranquillo lo stato 
d'animo del 3500 caschi 
gialli 

Le dichiarazioni, a caldo 
degli esponenti sindacali, 
delle decisioni governative 
sono abbastanza caute. Pro¬ 
prio a causa della giornata 
lesllva non è stalo possibile 
elletluare' una valutazione 
complessiva delle decisioni 
dell'esecutivo Dalle opinio¬ 
ni raccolte comunque appa¬ 
re chiaro che a Agnoli si 
manterrà lo sialo di agitazio¬ 
ne lin tanto quando non 
emergeranno latti concreti 
cne assicureranno la com¬ 
pleta soprawlvenaa dello 
Stabilimento flegieo. Molti 
sono conylnU che comun¬ 
que i stato compiuto un pn- 
mo passo e che nelle prossi¬ 
me settimane la commissio¬ 
ne tecnica potrà accertare 
cKe lo stabilimento di Ba¬ 
gnoli rgv'-ecMnpetitlva aoiiq 
lutti 1 ptlnll di vista. 

0 |à da oggi comicera. Infl' 
ne, la preparazione dello 
sciopero generale di merco¬ 
ledì undici La giornata di 
astensione generale dal la¬ 
voro, su proposta della Cgil. 
è stata anticipata di un gior¬ 
no. In concomitanza dello 


«vi, quelli necessari sono 
normali investimenti di ma¬ 
nutenzione» Conte ha quin¬ 
di alfermato «Già oggi Ba 
gnoll, con Un accordo sinda¬ 
cale sugli organici che sia¬ 
mo pronti a Tare in qualun¬ 
que momento, è in pareggio 
se non in leggero attivo 
Quindi ora c'è solo un modo 
per mettere fine a questa 
storia, ed e quello di fare 
questo accordo sindacale e 
portare tutta Bagnoli all'ln- 
lerno dell’Uva» 

Il tallo che II destino di 
Bagnoli venga deciso Ira sei 
mesi ha suscitato Invece 
molli lnlerrogalivi*nelpartilo 
repubblicano In una nota 
pubblicata sulla •Voce» si 
legge intatti che «tino a ie»*™ 
è aTtermalo che il mant 
mento dell'alea a eatdo^i 


Economia e Lavoro 


Il progetto del governo dimentica 
le aree siderurgiche minori 
Migliaia di lavoratori 
senza sicurezze sul proprio futuro 


Un altro esempio deirincapacità 
di De Mita e Fracanzani 
Intanto la Cee insiste: 

«L’Italia perde autorevolezza» 


12.000 caschi gkdli dimenticati 


Napoli, Taranto, Genova, Terni Sono le città ormai 
da un anno sulle prime pagine dei giornali di tutta 
Europa ogni volta che si parla di acciaio Ma la 
siderurgia italiana non è soltanto questa Anzi, le 
aree •minoru» (è solo una definizione di comodo) 
saranno sottoposte a tagli anche quantitativamente 
più forti. Però nel piano presentato dal governo a 
loro non si fa cenno 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA Di loro nel plano 
di reindusifializzazione pre 
sentalo con tanta enfasi da 
Fracanzani nel giorno in^cui li 
governo è stato costretto ad 
una affannosa marcia indietro 
su Bagnoli» non cè traccia 
•Loroi sono! 12 724 lavorato 
n dei settore siderurgico che 
risultano essere «in ecceden* 
za* nelle sette aree sidenirgi 
che Italiane anch'esse colpite 
dalla ristrutturazione Per la 
precisione sono addirittura 
quattrocento in più dei 12 321 
loro colleghi (di lavoro e, vista 
la situazione, di annunciate 
sventure) «eccedenti» appun¬ 
to nelle aree di Bagnoli, Cam¬ 
pi (Genova) Taranto e Terni 
Nessuna guerra tra poveri, 
ci mancherebbe solo questo 
Soltanto la conferma di una 
assoluta incapacità del gover¬ 
no guidato da De Mita - dopo 
un anno di trattative, accordi, 
proposte via via modificate > 
al avere un'Idea per dirigere 
uno del settori più complessi 
deil'economia nazionale e tra 
1 piu esposti alla concorrenza 
e al contraccolpi provenienti 
dalla Comunità europea (e 
non solo da essa) 11 ragiona¬ 
mento che da tempo i sinda¬ 
cali conducono su Bagnoli (e 
ricordato Ieri da esponenti co¬ 
munisti) ne è un esempio 
stringente, come possono i re« 
sporisablll deiriri e delta side¬ 


rurgia pubblica pensàre dt 
operare tagli che costringe¬ 
rebbero i Italia a divenire un 
paese importatore di acciaio 
(per giunta m una fase di ros¬ 
so sempre piu profondo della 
bilancia dei pagamenti)^ E co¬ 
me proporre che il nostro 
paese (in questo unico nella 
Cee) sia costretto a produrre 
addirittura meno acciaio di 
quanto ne consuma per deci¬ 
sione dei SUOI stessi governan¬ 
ti? 

Sono queste alcune delle 
conclusioni a cui portano le 
decisioni prese a fine dicem¬ 
bre dalla competente com¬ 
missione comunitaria a Bru¬ 
xelles e difese dai ministro 
Fracanzani fino all'inizio di 
umarcia indietro* di giovedì 
D altra parte la Cee ha subito 
risposto dt aver agito basan¬ 
dosi su un piano presentato 
dal governo italiano e questo 
e il veto aspetto grave delta 
questione, non tanto l'ovvio 
interesse di altre «grandi po¬ 
tenze dell acciaio? ad indebo¬ 
lire il partner Italiano ieri, per 
altro l'esecutivo della Cee ha 
insistito, sottolineando di non 
aver ancora ncevuto (Ml'ltalia 
«moilflchc di decisioni diverse 
da quelle concordate né co¬ 
municazioni ufficiai di quanto 
discusso dal Consiglio del mi¬ 
nistri italiano» Diamo tempo 
alle poste di svolgere il loro 


lavoro resta chiaro, comun¬ 
que li «pasticcio» su CUI De 
Mila e stato costretto (per 
ora) a tornare indietro Un 
epi^io - dice il commissa¬ 
rio Cee Carlo Ripa di Meana - 
che «diminuisce la credibilità 
dell Italia e la fa contare meno 
quando si deljniscono le rego¬ 
le dei gioco», regole rispetto 
alle quali Ripa di Meana ripete 
una contestazione ormai uffi 
ciale a Bruxelles «A un paese 
che conience al Regno Unito 
il molo di quinta potenza eco¬ 
nomica mondiale non è più 
consentito ottenere indulgen¬ 
ze alle regole del gioco comu¬ 
nitario» 

Da qualunque parte la si 
guardi, dunque, la politica del 
governo per la siderurgia ap¬ 
pare assolutamente nebuloù 
E le gravi omissioni nel piano 
dt reindustnalizzazione delle 
quali parlav.imo all inizio ne 
sono la conterma Neltq aree 
della d'Aosta, di Piemon¬ 
te. Friuli, Lombardia, Veneto. 
Toscana e Uzio i lavoraton in 
eccedenza sono oltre limila 
Ma anche dopo >1 passaggio di 
una parte delle attività ai pri¬ 
vati ne rimai rebbero fuori (in 
esubero) oltre ottomila DI 
tutti questi il governo non par¬ 
la, nort dice come far ricon¬ 
vertire lette importanti delie 
economie di numerose zone 
del pa^ Gli unici riferimenti 
si possono trovare nel pro- 
sramma quadnennale delì’lri 
Per le aree in questione si par¬ 
la della creazione di massimo 
4 700 nuovi pcott di lavoro 
Ma. attenzione, Il legame in 
quésto caso é indiretto perché 
tlpiano In riguarda solo i pos¬ 
sibili incrementi occupaziona¬ 
li, rion la reindusinalizzazlone 
per impianti siderurgici che il 
governo - agendo in questo 
modq - hapraticamenie deci¬ 
so di chjudfre senza contro¬ 
partite 



ri.fflrr'ì' ' ‘ 


Il dspestto'dl materia primi detl'ltalslder di Bagnoli 


I delle aree «iminorì» 


tMawa» dali'induttria aidarurgìcache non compare nel piano distribuito giovedì a palazzo Chigi, 
la prima cifra » riferisca alla eccedenza, quella successiva agli esuberi dopo le cessioni e terzi 


' Il piano siderurgico prevede il blocco deila produzione sin dal prossimo marzo 

Ma nella fabbrica di Sesto Banjf jovanni BnMa) nessuno sapeva nulla 

^ -rrrriifi - .A. ^ k. 

Ddtàsider dÉide: Ib si ^ éàì domali 


(rorà con 1 ràppreaentanu 
del goverpo 

Intanio. It segretario na¬ 
zionale della federazione 
dei metalmeccanici della 
Uil, Agostino Conte, ha di¬ 
chiaralo che «non è mai esi¬ 
stita una ipòtesi tii liwestl- 
menti su Bagnoli la cui cifra 
ammontasse a 930 miliardi 
dt tire, come m <^ste ore si 
può leggere su lacunf gior¬ 
nali, Uria ciira significativa 
ma pur sempre molto lonta¬ 
na oai 930 miliardi - ba ag¬ 
giunto * era circoiala solo 
allorché si era discusso di ri- 
lare completamente l'area a 
caldo di Bagnoli e nella logi¬ 
ca dei due milioni di tonnel¬ 
late di pròdotto Unito L'at¬ 
tuale Bagnoli non ha biso- 


Lavorare di notte per tener dietro alle commesse e 
scoprire ^al giornale che ti chiuderanno la fabbri- ' 
Cd fra tre mesi. Questa capita agli operai deila 
Dettasider di Sesto San Giovanni che a furia di tagli 
e sacrifici oggi hanno portato in attivo lo stabili¬ 
mento. Anche 1 privati vorrebbero questa fabbrica, 
ma Fin vuol sacrificarla per razionalizzare la pro¬ 
duzione a Piombino 


■■ MILA^K) «C'è caduto qn 
sasso sulla testa La nostra 
condanna, la chiusura delia 
fabbrica a marzo, Lcn addirit- 


gia rabblamo ietta sul giorna¬ 
le» 1580 operai detta Dellasi 
der. la vecchia gloriosa Breda 
Siderurgica di ^sto San Gio 
vanpi a questa condanna, 
scritta nella direttiva Cee, si ri¬ 


fiutano di credere, e hanno 
delle ragioni molto solide 
La prima è quella che dopo 
decenni di conti in rosso e di 
finanziamenti statali a perde¬ 
re. adesso la Dellasider gua¬ 
dagna «Lavoriamo a turni pie- 


presi. Sant Ambrogio e imma¬ 
colata e Befana» E infatti li 
incontro nella fabbrica che 
funziona m una Sesto gelala. 


silenziosa e deserta «Ausia¬ 
mo detto no alle domenicl^e, 
ma per it resto garanhémo Una 
flessibilità e una prckluttiv|tà 
che nessuno dei grandi 
pianti rigidi, da Tmto a 
Piombino, "^saprebbe mai for¬ 
nire» Infàttt da 2 600 che era¬ 
no solo quattro anni fa. dopo 
la chiusura degli impianti a 
caldo sono nméstt 930, e 
adesso In S89, pur^con ammo¬ 
dernamenti e automazioni, 
reggono ancora l'iriìlero im¬ 
pianto di finitura 
Hanno stretto i denti, han¬ 
no sopportalo i tagli e 1 aggra¬ 
vio di fatica con una cosa mol¬ 
to precisa nella testa, «Ci han¬ 
no detto che m ^.derurgia po¬ 
teva resistere chi arrivava al 


dirittura, e con certezza, che 
abbiamo lavoro garantito fino 
a meti^del *90 Siamo al hvetlo 
dellé migliori aziende private 
La riprova è che i pnvati han¬ 
no chiesto più voHe alt'lri di 
comprarci» 

Già, perché nel frattempo il 
marcato, qiietto milanese in 
particrtiare, chq ha bisogno di 
acqiai di qualltàe di una conth 
nua fiessbiiità della produzió¬ 
ne, tira come non mai I priva¬ 
ti hanno ricominciato a gua¬ 
dagnare e a espandersi, 
so sono loro a lar prtiitica ver¬ 
so la Comunità, a dettar legge 
sulla ^derurgia pubblica, che 
non ha più né una politica né 
bh prestigio per trattare a Bru¬ 
xelles E siccome l'In la Deità- 


chiusura 

Ma Tiri, o meglio la nuova 
holding sidemrgica, l'Ilva, che 
dice? Conferma la direttiva 
Cee'^ «Ufficialmente npn dico¬ 
no mente La chiusura a mar¬ 
zo ce la siamo ietta sul giorna¬ 
le. loro non hanno mai avuto 
il coraggio dt dircelo E proba¬ 
bilmente non intendono ese¬ 
guire la direttiva Sennò con 
che faccia ci chiederebbero 
i'mtensiftcaiione dei turni? 
Avremo un incontro ufficiale 
nei prosami giortu, nel quale 
noi esigeremo, senza altra al¬ 
ternativa, di entrare nell'Uva. 
C li posto per noi c è Questo 
nessuno ufficiatmenle lo dice, 
ma è ora di scriverlo tulli du 


hà amareggialo troppo veder 
scioperare i compagni di 
Piombino con la paro)? d’or¬ 
dine delia chiusura di Sesto 
per trasfenrgli le produzioni 
la Verità è che con aggiusta¬ 
menti e spostamenti, che noi 
accetteremmo senza proble¬ 
mi SI può studiare perfetta- 
mente un integrazione tra noi 
e loro E si risparmierebbero 
molti miliardi di investimenti» 
Già ma c> vorrebbe una po- 
itlica industriale, ci vorrebbe¬ 
ro piani, risorse, gruppi diri¬ 
genti tidP&ci d) prendersi )e re¬ 
sponsabilità «Lo scoprono 
adesso lo sfascio in cui hanno 
lasciato la Fmsider per ven- 
t anni7 Bisogna bruciare i pul¬ 
lman nelle piazze per ottenere 


stava in piedi da solo Ci ab- perché ne teme la concorren- ne al nostro livello e con que- produttività degli impianti'^ 

biamo creduto Adesso siamo za nspetio al suo stabilimento sta produttività, la possa mai Siamo esterrefatti Ma abbia- 

un gioiello uno stabilimento di Piombino, hanno lasciato fare uno stabilimento rigido mo le nsorse per soprawive- 

d'avanguardia. Sappiamo ad che la Cee rie decretasse la come quello dt Piombino E ci re e non molleremo» 


'' Genova: partite le lettere di cassa integrazione 

A manzo inìidano i lavori 
per demolire l’impianto di Campi 


vestimenti ulteriori per mi¬ 
gliaia di miliardi, tal) da rap¬ 
presentare oneri finanziari 
msostenìblii, dati 4 livelli di 
redditività deirimpianio In , 
questione $1 è giunti - sì do¬ 
manda la «Voce» - o si giun¬ 
gerà a diverse conclusioni?» j 
«Se ne dlscuter ài^aiu gno ^ I 
conclude^ iwrap ma { 


al governo è se tra qualche 
mese alle questioni aperte^ 
sut futuro di BagnpIÌ sara ra¬ 
gionevolmente possibile ri¬ 
spondere in modo opposto 
a qttlilo^altuale» 


All'Uva d) Campt sono apparsi ieri i primi elenchi dei 
cassintegrati l decreti del governo hanno reso così 
operante raccordo Si comincera con lunedì quando 
SI chiuderà Tacciaiena per proseguire con il 28 gen¬ 
naio con l'area del laminatoio A marzo infine inizie¬ 
ranno I lavori di demolizione dell'unico stabilimento 
siderurgico cancellato in Italia per decisioni geopoli¬ 
tiche Cosa succede ai 1200 lavoratori 

DAtU HOSTAA REDAZIOHE _ 

PAOLO 8ALETTI 


■■ GENOVA Entrando in 
fabbnea ieri 1 siderurgici di 
Campi hanno trovato alle por¬ 
tinerie i primi elenchi dei cas 
smtegrati 370 Ira operai ed 
impiegati che da lunedi nrpar 
ranno a casa In gran parte si 
tratta di lavoratori in possesso 
di requisiti (età e contributi) 
per ottenere il prepensiona¬ 
ménto A loro si aggiungono 
acne gli addetti alle acciaie- 
e ferme da qualchje giorno 
come sempre accade nei gior 
ni di fine d anno Questa volta 
però la fermala dei forni non e 


per normale manutenzione A 
Campi da lunedi non si colera 
più acciaio 

L emanazione dei decreti 
sulla siderurgia sla pure tardi¬ 
va rispetto agli impegni presi 
dal governo, ha salvato in 
extremis l accordo siglato dai 
sindacali e dall Italsider per la 
chiusura delia fabbrica «Ab 
biamo controiiato il testo dei 
decreti - dice Nedo Parolini 
del consiglio di fabbrica - e 
sono conformi alle intese Per 
noi quindi I accordo entra m 
vigore* Non ci sérà neppure 


I assemblea plenaria cqnvo- 
cala per lunedi in quanto tutto 
era stato già ratificalo in pre¬ 
cedenza ed era rimasto sospe¬ 
so solo per la mancanza dei 
decreti 

Al consiglio di fabbrica ed 
ai sindacali rimane adesso il 
gran lavoro di collegare nomi 
e date, di armonizzare i desti¬ 
ni individuati alle scadenze 
collettive Lo stabilimento 
continuerà a produrre lamiere 
sino al 28 gennaio, poi si fer¬ 
meranno anche it grande «tre¬ 
no quattro» e la «colata in 
prensione» Da quel momento 
ia fabbrica sara dichiarata 
chiusa definitivamente Ri¬ 
marranno aperti due reparti 
che avranno, probabilmenie. 
denominazioni produttive di¬ 
verse da pane dell Uva Si trat¬ 
ta del re^rta per la manuten¬ 
zione dei cilindri dei laminatoi 
e di un area commercializza¬ 
zione lamiere Degli attuali 
i 200 siderurgici di Campi solo 
in 300 saranno utilizzati in 
questi due reparti Altri 150 la¬ 


voratori resteranno a Campi 
per io smaiiteUvnento e la 
bonifica deii'area Un lavoro 
complesso, che nchiedera 
non meno di due anni Itiiiigli 
altn. eccetto i (^epensionati. 
potranno sc^liere fra diverse 
opportunità O sono possibili¬ 
tà di mobilità per alcune cen¬ 
tinaia di lavoraton in altre 
aziende dei gruppo Uva Una 
parte al «On». il fammatoio a 
freddo di Comigliano, una 
fabbnea m ascesa ^Troduttiva 
fra le poche dei gruppo Finsi 
der a far unii producéndo la¬ 
miere nvestite Aitn posti so¬ 
no offerti a Novi, ^ia Morteo 
alla Tubighisa di Cogoiato a 
Savona e a Piombino Jlsinda 
cato sta cercando volontari 
per queste destinazioni ma 
non é facile TUtti i lavoratori 
che non troveranno colloca- 
zione in mobilità entreranno 
m una sorta dt area parcheg 
gio sempre in cassa integra 
zione, durante ia quale segui 
ranno corsi professionali ca- 





Una rKente manifestazione degli operai di Campi 


paci di aiutare il loro msen- 
mento produttivo 
Con I decreti emessi giove 
di scattano tutta una sene di 
IKOwedimenli di aiuto intelli 
gente fra i quali la possibilità 
di capitalizzare la cassa inte¬ 
grazione per chi voglia met 
tersi in propno e sgravi fiscali 
per le aziende che assumano 
ex siderurgici «Controllando i 
lesu dei decreti - dice Parolmi 
- abbiamo anche intravisto ta 
possibilità di allargare di un 
anno sino ai nati ne) 41 la 


possibilità di prepensiona 
mento Dovremo parlarne 
con 1 Uva ed aprire una tratta¬ 
tiva Si tratterebbe in questo 
caso di altri 75 iavoratori in 
aggiunta ai 200 già prepensio 
nabili oggi* 

Sommando lutti i benefici 
aziendali e legislativi i cassin 
legrati di Campi potranno 
contare su un trattamento 
mensile di I milione e 300mi 
la lire garantito per un massi 
mo di due anni piu o meno il 
valore di una paga da siderur 
gico 


Bus, raddoppia il prezzo? 
Libertini: opposizione 
dura a un decreto 
che taglia i trasporti 

Il Pci, per bocca del senatore Libertini, annuncia 
una durissima opposizione al decreto sui traspor» 
che prevede il dimezzamento degli investitncnH 
annui. Anche le aziende del trasporto pubbli 
locale subiranno drastici tagli, mentre una parte 
della flotta pubblica verrebbe addirittura Smanlel; 
lata Intanto il prezzo dei biglietti dei bus potrebbe 
venire raddoppiato in numerose grandi città. % 


Aree alderurglehe 

Eccedenza 

Eauberi 

Valle D'Aosta 

721 

721 

Piamonta 

3.147 

2.443 

Friuli 

1.217 

179 

Lombardia 

5.317 

3 539 

Veneto 

623 

113 

Toscana 

1.495 

1.005 

Lazio 

204 

204 

TOTALE 

12.724 

8.204 


B SOMA Sui decreti legge 
varali dal governo a Ime anno 
c'è già sialo in Senato un pri¬ 
mo impano polemico II Pei 
ha annuncialo in aula la sua 
intenzione di rendere difficile 
la loro approvazione Inten¬ 
zione che Ieri il senatore Lu¬ 
cio Libertini, responsàlille del¬ 
la commissione Irasportl delta 
direzione del Pel, ha ribadito 
In particolare per il decreto 
sui trasporti «Noicomunisti- 
,afferma II sen Liberimi m una 
dichiarazione all'agenzia di 
stampa "Dire" > respingiamo 
neiiamenle sig la sostanza del 
decreto, sia II modo di proce¬ 
dere del governo» La polemi¬ 
ca del parlamentare comuni¬ 
sta è diretta anche contro la 
decisione del governo di tra¬ 
sformare In decreto quella 
che inizialmente era una delle 
leggi di accompagnamento 
della Finanziaria >Abbjamo 
raccolto le firme per biienere 
Inlanlo che II decieto sia sot¬ 
toposto in aula, al Senato, al 
previsto giudizio di costìluzio- 
nalilà - allerma ancora il sen 
Libertini -, e Imendiamo agire 
con energia per rendere dilli- 
cile la sua conversione in leg¬ 
ge D. almeno, per modlllcame 
le norme più nefaste. 1,,. 
sgontro si aprirà già da marte¬ 
dì prossimo, qusndo il decre¬ 
to comincerà il suo Iter nella 
commissione Trasporti •Regi¬ 
striamo espressioni nette di 
dissenso anche da parte di 
settori della maggioranza - 
aotiolmea il sen Ubeitinl - 
purmessidilronleaundecR- 
to che rende più ditliclle la 
roqura della diacipllns govet- 
nallva Dubbi sulla cosllluzio- 
nalità del provvedimento so¬ 
no stali espressi dallo stesso 
presidente della pommiislone 
lras|lort|, il (le Bentardi. e sap¬ 
piamo che aono.piWfele riu¬ 
nioni dei gruppi de t psrpro»' 
pno per valutare la nuovadii- 
beile siluazione che si è venu¬ 
la a creare» 

Che II decreto sui irasportl 
avrà vita dilllclle in' Senato è 
I dimostralo anche dpi latto 
che, come ncorda il sen Li¬ 
bertini, »la commissione Tra¬ 
sponi ha deciso dt mantenere 
intatto il vasto programma di 
audizioni che era Stalo previ¬ 
sto onginariamente per la leg¬ 
ge nel gito di dieci giorni si 
ascolteranno cosi le Regioni, i 
Comuni, le organizzazioni 
economiche, la Federiraspor- 
II, il commissario delle terro- 
tne, dingenli dell'ln, che costi¬ 
tuiscono un vasto e compalio 
fronte del no» In realtà, con il 
decreto si adottano misure di 
grande portata e che riguarda¬ 
no l’mleio sistema dei iia- 
sportl (trasporto urbano e re¬ 
gionale, I esercizio ferrovia- 
no, t trasponi manilimi, la 
(lotta Mbblica, il trasporto ae¬ 
reo) Fm dal primo momento 
il Pci ha manifestalo un'bppo- 
sizione dunssima che ha por¬ 
tato, al Senato, alla decisione 
di non concedere la sede legi- 


slatNa per la legge origlnariE 
Oa 3200) Il sen. Ubeitiiii t$ 
corda le ragioni di quemi)»> 
posizione, inlanlo c'è H 
mezzamento degli Inveati» 
menu annui del héidq ne»» 
naie trasponi, ridotti à WS od- 
nardi per tutte le cinà lialiàìiil 
nienire non sono pmlMt H* 
nanziamenli per I «oild4a«l 
•progetti mirali» delle I3|n|h 
di aree urbane Veltgonp ri¬ 
dotte del lOX aneli* le acre 
venzlonl di eseieislo per II 
aziende di trasporti IldeèNW 
prevede poi - con una nonne 
che II sen Libertini dellMure 
•paradossale» - Che Meleiat 
aziende, le qiwli rebMMril 
una riduzione piogteiiitMi • 
programmate delle eomenà 
zioni, raggiungano |l piiefgl» 
di bilancio in 5 anni. .In net- 
sun paeM dèi mondo - ùaieri 
Va II sen Linberilnl • yl è in 
equilibrio Ita colli e itaM n(» 
trasporto pubblico Mw 
pretendere l'azzeramentoriM 
delle» equivale, In preflrè. I 
uno strangolamento detretp- 
ma Gli assessori delle giindt 
cinà Italiane hanno |là INM 
sapere che l'appllcuian* rii 
queste misure compatterebbe 
un Bumenio del preiko rielbh 
glletli a 1500/2009 lire., * 
Nel decreto del governo dt 
sono poi misure che, rirentt 
ancore II sen Libertini, COOt* 
primono pesantemente II bi¬ 
lancio di esetcnio delle ler^ 
vie per II 1989. .C'è tu) wf 
di oltre 2 000 miliardi -dlee i 
parlamentare comuiMi s 
con una compreaslone riel bi, 
lancio di almeno 1.009 milieu 
di al di sotto dt quella «b* lim 
I tecnici dellnlacono la asi^ 
minima necessaria CI laian» 
no perciò problemi seri nell* 
gestione del penonale e liOw 
vranno tagliere ulretionnenie 
le spese di manutensleaieK Ah 
tieimlsure che-allmeirenb le 
dura oppoifsiane delibi i* 
guardBnoquellodiella*n.li> 
benmi giiidic* .tino imMMrit 
lamento di una patta delli 
llolia pubblica, che sarà io«|> 
luna dai privali su numeioa* 
linee Intente, mentreii pi*yer 
dono cassa inlegraikinri ■ 
prepensionaiitenil per T «wtt- 
iimi Con ciò-aoaUene anco, 
railsen Uberrmi. all armali» 
ri privati, che sono glèamnei» 
zionaii genetpsamenlé » (M 
di lista, troveranno coll nugM 
motivi per attingete alle eaire 
dello Stato» Il padamnilaie 
comunista coglie In. tulle que» 
sie misure conienule nel dri- 
creta un comune denomina- 
tpre 'La posta in giaco onnM 

è chiara Quello che Inizia¬ 
mento è già stalo babeiMlD» 
'decreto Fiat" mira aalr«p|# 
lare il trasporto pubblico PW 
impedite che sorgano allenta- 
live alla caòtica motorizzazio¬ 
ne privata che sta asRssiando 
le città Se vogliamo rompere 
« cerchio mortale deHa con* 
gestione e deirinqulnstnenlo 
- conclude il sen Liberllnl »« 
occorre almeno mod|ficirri 
lortemenle questo deqieto., ' 


Trai^etti con la Sair^gna 

«Biglietti troppo cari» 

La Regione boccia ! 
gli aumenti della Tirreniai 

fi- 

■■ CAGLIARI Se li governo settembre) Per I residetili Iti” 
non sospenderà immetiiaia' Sardegna l'aumenio vatieri 
mente i forti aumenti tariffari tra il fS e il 20 per cento Alb 
•n viMre da ien sui traghetti menti consistenti sono prw 
della Tirrenia, la Regione sar' sti infine anche per il traaoor^ 



































































Economia e Lavoro 


La vertenza-fisco 

Stamane le segreterìe 
unitarie decidono 
sullo sciopero generale 


Polemica la Coofindustria 
«Cè uno scarto enorme 
tra dò che il governo 
dice e dò che fa» 


Anche IHninhirtna contro De Mita 


Rìschio 
di politiche 
ristrettive 


1 socialisti sembra prendano le distanze dal gover¬ 
no sui problemi fiscali. Un governo che ora deve 
vedersela anche con fropposizione» della Confln- 
dustria. Ieri» infatti» Pìntnfarìna ha denunciato lo 
scarto tra ciò che De Mita dice e ciò che fa. E, in¬ 
tanto, stamane con la riunione delle segatene co¬ 
mincia riter che porterà le tre confederazioni sin¬ 
dacali ad indire lo sciopero generale. 



trarANO ■OGOONirri 


W Nella cònterenza stam¬ 
pa di fine anno I onorevole 
Amato ha gettato acqua sul 
dello sconfinamento 
degli Impieghi bancari del 
1988, B(|ennando che il loro 
andamento «si tinge di rosa» 

« pércM essi sono destinati a fi- 
. nanaiare I attinta prodotthraJI 
mlnlftfo jlel Tesoro ha certa- 
mente ragipne di eschidere 
ofo^una atretta ciediUziai peg- 
^ ancora se da attuare conti 
ripristino di slmmentl di con* 
lipllo amministrativo augli «at- 
tlvlif delle banche In effetti ae 
gli impl^hi «sconHnano», an¬ 
che Teconomia italiana è an¬ 
data più forte delle previsioni. 
del‘|esib la creaziqne di mo¬ 
neta. nell'anno, è stata in linea 
con Je pnsvbion), che invece 
gl) lifipleghi bancari non han* 
no riservato anche wr un 
maifioclo fenomeno di aostlt 
tiuUone di titoli pubblici -^vem 
duri dalie-banche net primi 
dieci mesi per olve ventimila 
miliardi - appunto con finan* 
liamenti bancari 
In sostanza, e progressiva* 

, mente cambia^ nell'anno 
^ Il modo di fìnansiare 
la domanda che, soprattutto 
mIIq scorcio dell'dS. 9 riatta¬ 
la ^in forte crescita II proble¬ 
ma, dunque, diviene quello 
« della valutazione della .do* 
« manda, più che dellivellode- 
na|lk Impieghi, e deHe-mNre da 
( adottare se la si ritiene aecoi* 
^stva o aUarmante. Ma te si 
' eiynltia bene il cono delM 
-a A siauadc che randamenlo degli 
at rimPrifhl«^ che^ad^ufl^jcerto 
Il pimio U mondo bancario ha^ 
atnimentaibnato per chièdere 
^ Masprimenti del tassi di inte* 
a- ''rèsse ufficiaU * ha cosgniltQ 
vtUno del lanii segrialalori di 
*ttnÉ'navi|azione incerta e pe* 
rieoiota sugli IrrliolU squilibri 
* deh'economla, a cominciare, 
'dal disavanzo pubblico am¬ 
piamente sforato rispetto alle 
Revisioni , 

. Aliluiml 1 tassi di Interesse, 
éttento pilotaggio deùa lire da 
p^ della BànCa dItaUa, (a- 
^ vbreVoie quadro intemazibnaì 


M ROMA Lo adopero ge* 
nerele sul fisco Uno adopero 
generale «politico» contro il 
governo Di pIU le dichiara¬ 
zioni dd due più impMtantl 
dlr^enti sindauU sodalisti, 
Giorgio Benvenuto e Ottavia¬ 
no IrèI Turco, che senza mez¬ 
zi termini dicono che i ministri 
De Michelis, Formica e Amato 
«stanno sbagliando» Tutto 
questo preoccupa il Fii, tanto 
che Intini scrìve oggi suU'A- 
txmfff che II suo paittto è 
preoccupato per la rottura del 
dialogo coi sindacati Perché 
«sarebbe grave» che il governo 
«perdesse di credibiliUl» agli 
occhi dei lavpraton II «porta¬ 
voce» della segreterìa sodall- 
sta si augura comunque, che 
si sia Ancora in tempo per «su- 
pnare quella che i sindacalisti 
I hanno, deflnilo la "incomum- 
I cabiUtt** tra governo e mondo 

I ddievoro»* 

I Ld/definizione, «Incpmuni- 


cabiiitù», l’ha data l'altro gk»^ t 
no uno dei segretari della Ci|l. 
Rino CavigliolL Si riferiva al^ 
fatto che De Mita e le tre orga¬ 
nizzazioni confedereU paitas- 
Sero Ingaggi differenti Ma 
forse il concetto di «incomuni* 
cabililg» va esteso Fino ad ab- 
rèacdare li mondo imprendi¬ 
toriale Insomma. anche la 
Confindustria - ed é notizia di 
ieri - non s'tntende ctA gover¬ 
no. Meglio Pininfarina e De 
Mita si capiscono (in tanto che 
si rimane «atte parolet Quan¬ 
do si tratta, perù, di tradurre le 
intenzioni in fatti, De MUa de¬ 
lude la Confindustria. E «delu¬ 
sione» deve suonare come un 
euiemtuno. rìsto che Tiitteivi- 
sta rilasciata da Pininfarina a 
■Mondo Economico» e antici¬ 
pata ieri dalle agmizie di stam¬ 
pa usa toni mollo friù duri nel 
confronti del governo 
Ecco le parole del leader 
degli imprenditori privati « je 



Il presMentt dete Contintfustria Samie Pwjnfwnt 


la Conflndustria può apprez- stata costnjlta l'ultima o>all- 
zare 1 progetti e gli obiettivi aione è condivisibile' nentro 
della manovre economica del dal dMlcH come obiettivo prio- 
govemo la stessa Confindu* rttano. sbtuoaatizzazione del 
strie non può mm rilevare la paese, un imgrestM) alUnea- 
contreddlzNne che esiste tre mento alle normative e et pe- 
quel progetti e le azioni con- remetri di efficienza europei 
crete • Ancore, Pininfarina Ma quando dalle parole si 
indite sullo stesso concetto passa Mia realtà, tutto, Im- 
« il programma sui quale e mancMtilmente, si arena» 


Non è la aolita, generica de- 
nunda^degli imprendiion Pi 
ninfarina ce l’ha proprio col 
«deetelone» di fine anno Ce 
l'ha sopnitittio con quell im¬ 
probabile tentauvD di resutuire 
autonomia impositiva ai Co¬ 
muni, attraverso la tassazione 
dei metri quadri delie imprese 
Una tassa, che ancora una 
vohà colpisce chi produce» Il 
presidente della Confindustna 
si|pingq più in lA fino a ripro¬ 
pone - pare di capire - una 
sorta di trattativa «tiiangofere» 
(quelle tre governo, imprendi¬ 
tori e sindacati) per preparare 
Ittaba alPappunlaniento del 
*92 Scadenza «topo la quale 
le arier^ potranno atidare 
da un paese all'altio, a secon¬ 
da della convenienza fiscale» 
Ma II nostro paese non sem¬ 
bra preparato e questo appun¬ 
tamento Manca, insomma, 
una politica fiscale, perché 
quella di de Mita - sono anco¬ 
re le parole di Pininfarina - 
cambra solo la disperata e 
confusa ricerca di denaro» 

Le critiche della Confìndu- 
strla non sono le stesse del 
sindacato. Pininfarina non ciUi 
tt condono», non perla di tas¬ 
sazione dei capitai gains, at¬ 
tacca il «decretone» soprattut¬ 
to dall'angolo di visuale delle 
aziende. Ma quelle critiche te¬ 
stimoniano l’Isolamento com- 
plero nel quale s'é cacciato il 
governo Isolamento che co¬ 


mincia a pesare, si è già detto, 
sul partito socialtsta. Che per 
«tradizione e sensibilità» - è 
ancora lo acntto di Intuii - 
•non può restare indifferente» 
di fronte all opposizione del 
sindacato Quei che (ueoocu- 
pa di più I socialisti è il carat¬ 
tere apertamenfe «pdUUoo» 
dello sciopero generale (fon 
malmenle ancora non Indetto- 
ma è questione tìk ore; stama¬ 
ne si nuniscono te tre segrete¬ 
rie che indk^ranno le data 
(tell’assmblea dei coiu^U ge¬ 
nerali, dove verrà dec&i la 
giornata di loba sui fìsco) Lo 
testimoniano le rfictdaniMonl 
diffuse feri QudDadi Benvolu¬ 
to. Uil « dopo che De Mila. 
De Michelis eGolombo M so¬ 
no impegnati ad eliminare il 
drenaggio fìscale arriva ora 
Amato a dirci die lui di tale 
impegno non ne sa nulla. B 
pazzesco II governo sembra 
un'armata Biancaleone.. ». 
Stesso tenore nette paròle di 
Del Turco » De MUa ha rotto 
un patto politico col sindacati 
Lo sciopero è inevitabile». Ma 
la colpa è sedo di De Mita, e I 
ministn socialisti? Benvenuto 
risponde cosi «Neanche toro 
SI sono comportati bene» In- 
somma, e lasciamo conclude¬ 
re al leader detta CisI, Marini, 
«questo governo non é in gra¬ 
do di realizzare una alU^ 
politica degna di questi) no 


Intervista al sociologo Aris Accomero 

La moderna inoccupazione di massa è un fenomeno che bisogna imparare a conoscere 

Anche il fiìsocctq^to serve zi Esterna 


Il 1988 si t chiuso con la conferma del paradosso 
opcup^ionale Italiano; sono stati creati circa 
!3pÒ.Dw Insti dr lavoro in pia, ma il tasso di di- 
lO^paa^e fèsta, al 12%. Gli ottimisti dicono 
che i conti ufficiali gonfiano il dramma dei sensa 
lavoro. Come stanno davvero le cose? Secondo 
Aris Aecothero bjsogna imparate a conoscete 
theglio la moderna .inoccupazione di massa 



AUIRTOUN» 


L'Italia dd move 
I. ' «nweiiiico, la 


ta di una afpana dlgnitoia 

R nlltlca economica, w de- 
Urane dal lato del viqcolo 
Interno o di quello eitemo A 
^nic di et* vlaono itati gii ai- 
mtno tre rliacimontid*»» ieg- 
ge llnanzlaria. gli Iniucceisl 
nell Innovazione del Uloli pub- 
bllcl le dldicolta di plananti 
dqWio Irt li primavera q re¬ 
ttale ) aontoBlmentl aul cqpA 
laì^/nSj 0 COSI via Oggi all* 
politica monetaria spetta l'in- 

if'dtlnleresse'e^ cambio 
stabile obiettivi gii di per SS 
ditllclll da conclllarq Ma a 
questi due con la manovra li¬ 
scilo del 27 dicembre - che 
Voirebbe esser* anllnllaalonl- 
siica ma che conia variaalpne 
attuila dell Iva « quella pwA 
Ila Innesoheri proprio ttn rin- 
(ocolamepio dell'inflazione - 
li aggiunger* I obiettivo di (re¬ 
nare l'ascesa del prezzi men¬ 
tre I Inflazione risaie e la bilan¬ 
cia (ttimmeiciale peggiora Ba¬ 
sterà qualehe scossa dalle- 
slemo 0 qualche peggiora- 
menlo dello aspettative del d- 
ipamilalort per timettste In 
rllscussione una situazione 
precarissima 

E comunque, l'inevitabile 
aumento del prezzi comporte¬ 
rà un Innalzamento del rendi¬ 
menti pubblici previsti com- I 
plessivamente por SSmila mi¬ 
liardi (ma già da rivedere) 
nefl'89.1 anno nel quale II de- J 
bflo pubblico si consolida ol¬ 
ire il milione di miliardi 
Una politica monelaria, 
dunque, non liberata per po¬ 
tersi raccordare con la polilica 
di bilancio e flscale. ma ancor 
pi* costretta alla supplenza In 
questo quadro, al acuiranno le 
ipflite per rialllneamenfl dello 
Sme da parie Industriale e per I 
la slerilizzazione degli aumen¬ 
ti Iva Comunqueprimaodo- 
po calerà la scure della poUU- 
camoneiariaancorplfliBslril- 
llva che resterà la sola a tare II 
sùo dovere questo II bel risul¬ 
tato probabile dello scombi¬ 
nato e Iniquo decretone 


•qìilala polama liidiieMale 
del inaiida., aaa al achloda 
daqtwl IZjMrcCBtodldl- 

Oggi nMnofIro paese javora? 
nopo^ più di gl mUi^ di 
penoM, e quasi tre milioni 
sono ajla ricerca di un posto, 
o pcicHè l'hanno peno o, nel¬ 
la inifggloraQza del casi, pe^ 
ehi non l'hanno mai avuto 
Inaleine concorrono a formare 
quel 44 per cento del tasso di 
attlrità (della popolasione che 
non é Inai stato cosi «Ito L lia 
ila non ha mal avuio tanti oc 
eupati, ma nemmeno tanti di¬ 
soccupati 

Me è fondato, alioni. 

«sei ^lo del «Sole 24 
Ore» di qtrelche gtomo 
fa, che iMtriava di «falsi» 


No, credo che sia sbagliati) CI 
sono due aspetti E vero che 
non tutti i paesi adottano ii no¬ 
stro swema di rilevamento 
statistico della disoccupazio¬ 
ne Le circa 900 000 «altre pe^ 
sone in cerca di lavoro» che 
censisce rUfet, In America, 
per esempio, non sarebbero 
considerate disoccupate Ma. 
come mi è capitato di npetere 
recentemente a motti colleghi 
statunitensi, uno loro che 
sbagliano Noi sappiamo di 
più sul nostro mercato del la¬ 
vora e dovremb conoscerlo 
ancora meglio Per esempio, 
sarebbe molto utile sapere an¬ 
che tìuanto vuote lavorare la 
gente che cerca un occupa¬ 
zione Passando dai metodi 
slailstiti alla realtà del fatti, è 
sicuramente vero che i Italia, a 
differenza di altri paesi anche 
più avanzati, negli ultimi 15 
anni ha costantemente pro¬ 
dotto nuovi posti di lavoro, 
con l’eccezione dei spio 1984 
Ma è altrettanto incontestabile 
che it nostro indice di occupa¬ 
zione e di attività della popo- 
laziime é ancora sensibilmen¬ 
te interiore a Quello di altri 
paesi industrializzati, dove 
ragglunM e supera |n alcuni 
casi il SO per cento E ancora 
un leta^io del nostro passato 
di paese contadino, un eredità 
preindustriale che si identifica 
In (ondo con l'insufficiente vi¬ 
luppo meridionale 
Qnd 12 per ceato di di* 
•oQCupedòqe nadoiule 
è im*M(ruloae statlsU* 
ce... 

t una media che non coni- 
sponde a nessuna situazione 
reale Nelle regioni del Nord 


stiamo tre tt 6 « il 7 per ceitto 
Nel centro, anche Includendo 
il Lazio, non si supera il 9 Ma 
rtel Sud e nelle Iwle si precipi¬ 
ta dal T4 al 24 per cento Biso¬ 
gna capire meglio che il no¬ 
stro Mezzoglomo non si con¬ 
fronta col nostro Nord, ma 
con una grande area conti¬ 
nentale che comprende Am¬ 
burgo come Bologna, dove le 
condizioni sono mono più si¬ 
mili 

Al ritmi di avUappo oggi 
tpoUzzabUI rè laaM au¬ 
la poaslbllltà che U Sud 
couni questo divario so* 
no tutte njattotto pessl- 
mlatkhe. £ una coma di¬ 
sperata? 

Se guardiamo agli btdicatori 
del redditi e del consumi U no¬ 
stro Mezzogiorno, pur rima¬ 
nendo indietro, non ha perso 
del tutto il passo con l'Europa. 
E propno roccupazlone rego¬ 
lare che resta drammatica¬ 
mente bassa. Personalmente 
ritengo che i dati su reddttoe 
consumo denuncino fasce di 
occupazione Irregolare che le 
statistiche non riescono a rile¬ 
vare Una gamma di posizioni 
anomale che disegnano una 
sorta di perverso continuum» 
dal padione che non ti dàtt li¬ 
bretto ai doppio lavoro dei di¬ 
pendenti pubblici, all'econo¬ 
mia dei crimine e dell'esto^ 
sione insomma, una società 
diversa e malata, che rischia 
di diventarlo sempre di più 
Deatiniu quindi a rima¬ 
nere fuori dagli etendard 
sodali e economici enro* 
pel? 

È un rischio reale Tuttavia 
con due awertenro II Sud da 
tempo non é più una realtà 
omogenea Ci sono aree di 
impressionante dinamismo 
Penso a Ban, a certe zone pe^ 
sino deU'Abnizzo e del Molise, 
al Casertano, dove pure c'é la 
presenza inquietante della 
malavita Liniero Mezzogio^ 
no partecipa poi della enorme 
vitalità imprenditoriale del no¬ 
stro paese Nell 87 anzi U sal¬ 
do attivo tra le moltissime im¬ 
prese che nascono e quelle 
che muoiono é stato maùiore 
nel Sud E io vedo proprio nel¬ 
le politiche volte alla creazio¬ 
ne di nuove imprese una delle 
risposte forti ai problema delia 
disoccupazione 
UD*eltm novità degli an¬ 
ni recenti al Snd èra for¬ 
te creadta dell’olferln di 
lavoro femminile. Come 
mal qneata offerta non d 
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•coreBgrè di (rèn n e aiOa 
permanente ddusoFÉ dd 
. nerceio del lavorò? 

La realtà del Minzoglorno 
contraddice eie a lotosamente 
la teona classica del lavorato¬ 
re scoraggiato, che rinuncia a 
cercare un impiego dopo un 
certo numero di (aUlmenti, 
Questo è reto soprattutto per 
le donne, E un dato sodale e 
culturale Ma se la pressione 
temminìle sul mercato dei la¬ 
voro assume una forza cosi 
sorprendente alBud, noti dob¬ 
biamo dimenticare che questo 
é l'aspet|6 più nuovo di tutt^ 
la rituador** italiana. Basta 
pensare che il milione circa di 
nuovi posti di lavoro creato 
negli ultimi died anni è anda¬ 
to tutto alle donne Qi occu¬ 
pati maschi, anzi, sono un po' 
diminuiti Ciò nonostante le fì- 
le delie donne che cercano la¬ 
voro continuano a crescere 
D'altea parte ti tasso di occu¬ 
pazione femminile italiano é 
ancora basso un 34 per cen¬ 
to, ancora assai distante dal 
SO per cento abbondante dei 
paesi nordici e dell'Unione 
Sovietica. La tendenza, secon¬ 
do me, é destinata a continua¬ 
re ancora 

Me perché te donne tro¬ 
vano più tavolò? Perché 
lo cercano con mag^ore 
detennlnazlone, o anche 
perché rispondono me¬ 
glio ad una partleolaie 
atrattora delta doman¬ 
da? 

Non cè dubbio che il fenome¬ 
no é legato airespansione del 
terziario nell'ultimo decennio, 
o anche a condizioni di lavoro 
marginali e sottopagate Ma 
non si osserva a sufficienza 
che le donne sono anche por¬ 
tatrici, per la loro tradizionale 
collocazione sociale e familia¬ 
re, di una particolare profes¬ 
sionalità di tipo relazionale, 
preziosa nella moderna socie¬ 
tà dei servizi Inoltre studiano 
di più. e in genere meglio de¬ 
gli uomini lo penso che oggi 
un movimento femminile più 
che denunciare la mancanza 


di lavoro per le donne - come 
abbiamo visto sono pratica¬ 
mente le soie a trovarlo - do¬ 
vrebbe preoccuparti che U la¬ 
voro femminile sia pagato per 
quetto che vaie 
A piòpoelto di stBdlt piò 
•rèmo ed a altiò ergo 
pNotQ. Le tue rieeiche 
e emb t iao Merèiò iBche 
11 hMgo oowue di Hi*al- 
la d i B uccìtp a iloa e InieL 
rèttaete... 

Mi sono convinto che non è 
vero che ta laurea mon paga». 
Le rt^stiche d^li uitùnl dieci 
anni dimoiano che i laureati 
aumentano tra gli occupati e 
diininuiscono tra i diioKupa- 
ti E anche molto minore, pro- 
pcNZionalmente, U numero dei 
laureati che perdono il lavoro 
InUne, a parte il pubblico Im¬ 
pilo. che richiederebbe un 
rr^ionamento asé, chi ha una 
laurea in genere è anche me¬ 
glio reUibuìto. 

U dlaoccupaiioi ie peee- 
Uzze alion di ^ i pove¬ 
ri che taasBo aotdrèfo 

CÒ? 

Anche qui bisogna stare atten¬ 
ti Chi è cosi povero che non 
può fare arèonjtamente a me¬ 
no di lavorare, spesso un im¬ 
piego, magari dequalificato e 
sottopagato, se io trova. Ci so¬ 
no due ali estreme I tirchi 
con famiglie che hanno reta¬ 
titi sociali forti, per I quali 
trorare lavoro non é un pro¬ 
blema, e i veri poveri che a la¬ 
vorare sono costretti Quella 
che lo chiamo inoccupazteme 
di maua colpisce in larga mi¬ 
sura i intermedi Qui per i 
giovani si allunga li periooo di 
attesa prima dell’Ingresso nel 
mercato del lavoro. Le fami¬ 
glie, che non sono aocialmep- 
te e psicologicamente prepa¬ 
rate al fenomerio della disoc¬ 
cupazione, ne subhcono da 
sote tutto li peso e tutto il disa¬ 
gio Un disagio acuto, anche 
se non esplode in forme so¬ 
cialmente percepibili 
Ma qoàu mnio rè cawe 
più pnrioode di qocete 


ahiertone» che riguarda 
la grande maggioraiiza 
dei tra miUonTdl aenza 
lavoiò del noaliò paeae? 

n capitalismo di oggi é molto 
cambiato Le Imprese preien 
scono avere un occupato m 
meno piuttosto che uno m 
più. Non eristono più quelle 


che una volta seivivano a fron- 
teuiare le esigenze irrareviste 
deua produzione La flessibili 
tà offii è raggiunta con altn 
mezzi Le assunzioni sono po- 
^e e molto mirate Un giova¬ 
ne che magan ha studiato ma 
non ha una professionalità 
precisai e spesso non sa nem¬ 
meno bene hii che cosa vuol 
fare, incontra davvero difficoU 
tàenonni 

Cè qolBdi VBO aprcco, 
w aottottUUzzo di fona 
lavoro dÌq)onlbUe... 

Anche su questo ho qualche 
dubbio Queste masse giova¬ 
nili m realtà frequentano a lo¬ 
ro modo li mercato del lavoro, 
impegnandosi m una mlnade 
di piccole occupazioni saltua- 
ne, più o meno retribuite Io li 
definisco «lavoralon intersu 
ziali» SI tratta di attività in ge¬ 
nere di seivizK) che il sistema 
formale delie imprese non as¬ 
sume orgaracamente Una 
sorta di ■porosità» del sistema 
fHòdutbvo e commerciale mo¬ 
derno. simile a quella descntta 
da Mare all interno delta gran¬ 
de impresa di allora Quindi è 
vero relativamente che il capi¬ 
talismo non utilizza queste 
braccia Tanto più se pensia¬ 
mo che questi giovani proprio 
anche per la loro collocazione 
di inoccupati a carico della fa- 
migiia sono ottimi consuma¬ 
tori di un particolare tipo di 
pRXrèttidiintiattemmento ve¬ 
stiario. piccoli viaggi, ecc A 
pensarci, un mdustna ben fio¬ 
rente 

Teorizzi quindi un pertl> 
cifiaro «oso capltallatlco» 
di queste fasce giovanili, 
che 111 Eurora sono qual- 
coea come 12 milioni idi 
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COMUNE DI PADULI 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Anì$o 

Adodoiw Plano Mooiuof* o«Mfal* dal ConwM d Mw- 
0. PubMaatlom • daqoatio. 

IL SINDACO 

data la ddfcar a ilana aanalara dd Camunt di Paddi, n. 27 dd 
26.11 1988.dlaitaiaMddPlamfagalataraginardaddCanw- 
na II Paddi, aaeanda la iwrmaddN lagai «ttanlailcliaii. IIBOdd 
17 8 1942, n. 799dd 9 ai997, nancM dd daaad mldawM 
a 140*ddri4 1898.a 1444dd2.4 1999adilalagd,aglo 
ndia 14dd20.21992.aadd7 1.19S2alaggaMdldaii.Ì19 
dd 14.6.1981, 

nndtiMta 

chi I Plana ragolaiere QiMisla dal Comune SI òaduia tnfno'aopve 
adortato# è dspoahaio presso gl uffici oomunil di Padui, cMT rieDl 
etami oonascutM dioortsnti ditta data dd prassota avviso, snòò i 
quiH possono aaamapresantataoppdiisioni scritto dada aiaosla* 
M aindaeatt Marasaata • gl afel arili pubbNei ed MtwM 
biMraaaota. 

Paddi. 7 ganda 1999 ItSINDMOEiniieOPOUO 


NatquuMamihimariDddlaaceiii- 
pnu delia compagna 
ADELE 

la lainigila Ouamieri sodoscrire 
SO 000 lire peri Uniti 
nienaB.7gmiislol989 

£ mmealo sli'snetto dei suol cari 

BRUNO BOnOUNI 

lo snnunriam) oommasii i familia- 
iL I hmeratl avranno luogo SSbiio 7 
Miinaio 1989 a San Fem» parisn- 
do dalla propria rèiiazlone in via 
BdvedereS/a. 

S. Fermo della Battaglia CComo), 
7gannaiol989 

lutti i compagni della Sedone 
"Guido Rotea di San Fermo tono 
iftnnti pre la peidiU del caro com¬ 
pagno 

BRUNO BERTOUNI 
« lo iteoiduwmo aampre con pro¬ 
fonda atima come uomo e gtainde 
ntiliianls dei Partita 
$. Fermo della Battaglia (Coniai 
7gcnnatei989 

IM terso anfeversario detta acom- 
psna dal compagno 
LUiaSUN 

la aortite Otea con 9 mirilo e te 
Rgite lo rteoiaa con dolore e grem 
deaffonoeinaiBmenMfteaoUo- 
scrive SO mite Kre per flMtà 
Genova, 7 gennaio I9rè 


Nel testo «inNeresifo della aeom- 
psiaa della compagna 

VELIA BRACCO 

I temuteli teìteontenoaamprecon 
grande affetto a parenti, amici e a 
iuMcofoiochatevolteiotan» hi 
tua mamolte aotttiicrtvono 100 m^ 
telireperlt/nfrà 
Genova, 7 gennaio 1989 


Maifas ricorda con profondo dol» 
re tt fecondo anràrenarto ddia 
perdite del tuo caro 

GUIDO VENECOm 
fouismemortesottoicirèiZSOinK 
tettreperfUièà 
Milano. Tgannteo 1989 


Nel secondo afmlveiiBria detta 
morta del coittpaipio 

CLNDOVENEGONI 
te cognata Ada con I Rtft, le nuore 
e t nipoti lo rircrda c aottorèriva in 
suo onore per fTMfà 
Miteiw,7genniio1989 


A dm^ anM dalla morte. I com- 
pagitideH'UnftediMàanQrioorde- 
no con grande affetto il cariteboe 
MARIO BERTICEUI 
aernpre vWo neltetero tremiortepitt 
te sua calrè unumMA pte tetete atta 
profeadonaUtl. per il «re ilgme 
morate 

Mttena 7 geimafo 1989 


Attaqueanni dalla inQrie.Ofovai»- 
ni LtK:cab& Aldo Me 

IteolucchBllfo SpNlarS^^ 
foro indunanticabite amloo a com* 
pagno di lavoro 

MARIO BERTICEUJ 
^^ande afldfo e profonde rbfe 

Milana 7 gennaio 1989 


t figli Gianni, Fterio. (tebftelte,rè 
m^ie Edda ileoriteno U padre 
compagno di fotte e di vita 

LUIGI BEITlNI 

nel primo annlveiMito detta Mom* 
pana. 

Senago (MO, 7 gennaio 1989 



penooe. Me «mH eolo- 
zloql iltéiiieUvc vedlT 
Che cote pensi dd dfbet- 
tilo aulta iMuiloiie dd> 
Torario rii lavoro? 

Correrò ancoro una volte il if- 
■echio di una posizione politi¬ 
camente poco popolare » si 
nislra. dircndo che non credo 
ad effetti orcupazionali molto 
nlevanU di una sizategla gene¬ 
ralizzata di nduzione dell ora¬ 
no di lavoro Non dico che 
non si debba perseguire Biso¬ 
gna sapere, peraltro, che essa 
lavonrà la tendenza già in alto 
di una redisinbuzione degli 
orari, spezzando la cadenza 
della settimana corta e delle 
domeniche non lavorate tn 
Germania ormai questo é il 
problema e da noi non man¬ 
cano i pnmi esempi Cosi le 
aziende cercano di recuperare 
in termini di produttività quel¬ 
lo che perdono con le ifduzio- 
ni orane lo credo di più. co¬ 
me ho già detto, a una politica 
che premi la creazione di nuo¬ 
ve imprese, l’allargamento 
della base produttiva, soprat¬ 
tutto ai Sud Non penso nem¬ 
meno a nuovi e magari 
«sconti» per le imprese rfel 
Mezzoglomo anche questa ii- 
nèa ha dato tutto quello che 
poteva dare Penso di più ad 
un miglioramento netto dei- 
I appoggio in termini di servizi 
e infrastrutture - materiali e 
Unmalenall - alte nuova im- 
prenditonalità. Aspettare trop¬ 
pi mesi il telefono o il telex, 
non ricevere alla scadenza 
prevista il credito agevolalo, 
non poter usufìuire di una effi¬ 
ciente rete di trasporti Ecco ie 
cose che spesso soffocano sul 
nascere una piccola attività 
capace di create lavoro E un 
gravi^imo «gap» che I Italia 
dovrebbe colmare. In fondo 
non si potrebbe nemmeno 
escludere se i telefoni e le 
banche funzionassero, che 
dopo li mitico 92 anche qual¬ 
che imprenditore nordico ve¬ 
nisse ad investire nella voglia 
di lavorare desìi italiani persi¬ 
no mendìonalT 


dmoems^ e diritta 


LA sovranità sfidata 

P Inomo. I» iQiuHiant democrmat» 

C Pa»qvinO, Niuvt tfidt éUt ugniti, chi ti pnto la mmat 
P Bakcbllona, L tdiut dtlU dtmoew^ta 
C Mancina, itfutak traPprtienta^ 

O D» LtONàu». ic iiffervnt coinr cmik» «hm onNOcniiNi 

G pBMtAKA, JUppWMKNllU» « «NMnM «MMImA 
a Cantaao M Caiuuiu. mnni « dimwoute ccomniKi» 
A fiAMERA, L« t^wm nel tumiu poMKO 
G CoTTuiuu.Pe R''*,. '*•-ìilU ttTMgui dtlU atuiéiimf 
P Bamuu, Rgjnt * m, rnwHm mtituztamut 

A ToBU,Ar/miwtemrMiMo«i«zioiw 
LA SOVRANITÀ NEI PAESI DELL EST 
tnitrvfitti dt, F GiovamNini, O Capniu M Foiitvnato, 
G MotCATi,] Tarkovski 
IL SAGGIO 

D Zoio, La «mg»!*** 4tm faenza Pobaat 
K A Dahl. Il dmtta alU dematrazt* nelle impivsc 


SdUoAKuMIIMiU 


L'uomo ha proprio bisogno 
del pathos offerto 
dalla soppressione 
di una vita? 



A questa domanda 
essere secondo natura 
cerca di dare 
una risposta 
in un ampio servizio 
sulla corrida 
che verrà pubbltcMQ 
nel numero 31 
in edicola 
a novembre 

fSSWSé 

Con te. Inodicola. 
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Cancro al seno, 
la pillola 
<11 nuovo 
lotto accusa 


Un nuovo studio condotto negli Stati Uniti da unéquipe del¬ 
la.scuola di medicina dell’Università di BostoHi ita^riacceso 
d dibattito sulla nocività della pillola anttconcezimàle. Se¬ 
condo lo studio l'uso prolungato della pillola aumenta li ri¬ 
schio di tumore al seno. Sono Mate esaminate le storie me¬ 
diche dt.oUié&W donne ed’ìl risultato^ che con Taumenta- 
re dell'età, fino alla soglia dei 45 anni, dopò la quale i rischi 
Invece crollano, aumenta anche il rìschio di un’tumore. Le 
probabilità comunque sono anche legate all'uso continua- 
lodi anliconcezionalr e diventano piuttosto alte per donne 
che ne abbiano fatto uso per oltre dieci anni. Lo studio ne 
conferma un altro, svolto da ncercaion inglesi,! sullo stesso 
argomento. Negli Usa la pubblicazione delsuoi risultati ha 
lètto scattare rallarme alla Food and dnig administration, 
che dopo aver avviato una serie di audizioni suirargomen- 
to, è giunta alla conclusione che l’indagine non provamen¬ 
te di preciso giungendo perfino adefionvla incoerente. 


Scienza e Tecnologia 


A Isemia 
il più grande 
museo 

del paleolitico 



A Isemia sorgerà il più gran¬ 
de museo del mondo di 

epoca paleolilica. Conterrà - \ ^ » 

migliaia di reperti riguar- - 
danti la vita e l’attività del più antico abitatore d'Europa; 
quell'uomo di Isemia che visse circa un milione di anni fa. 
La decisione à stata presa, con voto unanime, dal consiglio 
comunale della cittadina. Il musco costerà un investimento 
di dieci miliardi. 


Dagli Usa 
Walkman 
per chi nuota 


Con quaranta dollan ed è 
dedicato agli appassionali 
de) .nuoto e della musica: à 
il Walkman*che va sott'ac¬ 
qua, stretto parente della radio Impermeabile, strumento 
indispcnsahile por chi sotto la doccia. Invece di cantare, 
ama iscoliare altri che cantano. 0 magan un semplice no- 
Uatarlo, La radio è (issata dietro la nuca e gli aUqparlanU 
sulle orecchie. Per cambiare canale (e a noi sembra com¬ 
plicato) bisogna pigiare 1 tasti dietro la nuca, Il Walkman in¬ 
vece funziona anche in piena .Immersionev consente tuffi 
dal trampolino ma bisogna siare attenti a non scendere sol¬ 
fò llrb metri di profondità. ^ 



Mi,Cilorie 

Ingra^no 
41 msno 


' E ché noi, my» cbm« Ku'» 
p«r dami «l^'alcol. Però sem¬ 
bra prapflodhe sla v«'rQ). un 
U|m 4Wo slgniHca790ca. 
l«tl«!;mas|lra!U'dlcalorldmQltomena(nEras^'n>lql quel- 
le'aaaqnlejcpn cibi sqlidl. È la tesi di uh rtcematòra.dell'lsll- 
tutd ha*H>nale dblla nulrUtbne, Maicpllq Ti^a, che di le- 
qehia ha tenuto auirargomenip uqa fclazjonc ad un conve- 
gnn, a Eoma. Tlcca sqsUcne insom'ma che l'elflclenaa delle 
calorie del vino e diversa da quella delle altre sostanze, per¬ 
che ilegue percorsi metaliollci parilc'olari a, livello delle ca¬ 
tene tn|c>osbmlall delle cellule del legalo, 
be calorie sviluppale da un lltio.di vino non possono essere 
’ ulllluaie diiellamenre per II lavoro muscolare^ ma permet¬ 
tono dt risparmiate altre sostanze nutrienti, come luccheti 
e grassi, per gli usi energetici dell'organismo umano. 



NANNI RWeOMIIO 


Si ape a Le sostanze che rìrnhano 

la Cbnfaenza intimaaiàtìe nelfettrattatìva po’rìclune 
par arrivare al controllo !’« atpiica dei powai» 


Che cosa soiv> le armi chimiche? Alcu¬ 
ne; sostanze sono già inserite nell'elen¬ 
co di Ginevra^' ma su aitre non è 
àncora raggiunto : raccordo. ^ Oggi si 
apre, ja Conferenza. ìntemazionaie per ' 
contróilame là proliferazione. Si apre in 
un clima jaurriscaldatoa dal recente 
Contro Ubià-Usag mentre ci sarebbe 


bisogno di coilaboràzkmè'e di disten¬ 
sione per raggiungere un accordo che 
porti alia riduzione, di .che hanno 

una capacità di ucci^to aiorme:: Eli¬ 
minano la vita, senza . intaccare le città, 
i palazzi, le strade. Sono veri e propri 
killer a ba$so costo. Per questo ven^ 
no definite Patomìca dei poveri s 



!■ Si apre oggi a Pangi la 
Conferenza intemazionale 
sul controllo delle armi chi¬ 
miche. Vi partecipano dele¬ 
gati di 140 nazioni. L'obietti¬ 
vo è quello di impedire final¬ 
mente l'uso h) gù^a di que¬ 
ste armi «sporche* e di dare 
nuovo impulso alle trattative 
di Ginevra, dove quaranta 
Stati sono irnpegnaU a redige¬ 
re un trattato per il bando tt>. ^ 


diHaiabia * 

Le armi chimiche rappre¬ 
sentano oggi un grande pen¬ 
colo per due motivi: «La gra¬ 
duale erosione delle banìere* 
morali e legali all'uso di gas 
tossicU come ha detto il se¬ 
gretario di Stato americano 
George Shuitz, e il rìschio del¬ 
la loro incontrollata prolifera¬ 
zione. 

Liuso della chimica in 


(ale della loro produzione e ' guerra risale, ai greci e non 


stoccaggio. 

FU probabilmente la morte 
straziante di rhigiiala di sol¬ 
dati nel corso della prima 
guerra mondiale che indutte 
le grandi potenza a firmare ll > 
17 giugno )d2S il dtvfete del- 
Vimplego in gueira di gas 
asfissianti e tossici e di stnj- 
mentl dloflesa batterìokMici. 
Ma II fatto che dà allora siano 
Stati ben. 113 .gU Stati 
hanno appofgq Jg loì^r“‘ 
In calce’al piòtocollo di< 
vra,! non ha Impedito che ne' 


era disdegnato.neppure nella 
Cina antica, Micidiali proiettili 


l'apnle dello scorso anno fos¬ 
se perpetrata l'ultima strage 
nella totale impuniià; 5m]i.a 
civili curdi uccisi' in ^hi 
istanti da una rrìlscela oì.gas 
neivini. Iprite e ciano^no 
scaricati da aerei ir^heni sui 
Villaggio anch'essp iracheno 


velenosi sparati con la cer¬ 
bottana sono ancora usati da 
a'tcune popolazioni tnbali. 
Ma solo in questo secolo so** 
-no stati messi a punto sistemi 
d'arma bjtsati su sostanze 
tossiche in grado di provoca¬ 
re sieimlni di massa Possono 
.^essere Ianciate: ln <comunf 
f proiettili daU'artlgllerig'media : 
:ì e pesante, con bombe dqgH. 
aerei e con razzi Oppure ir- 

• rorate come un qualsiasi pe- 

• sticida." L'effetto finale non 
cambia: In uno studio * del 

' Pentagono à stato ^calcolato' 
che, con le* attuali riserver à 
disposizione, una guerra chi- 
. mica in Europa provochereb- 
bè altmitante tallirne dì una 
guerra atomica di teatro. Con 
una differenza. Le moderne 
armi chimiche i-.'^no bioselel- 
tivè; la loro opera' distruttiva 


si scatena solo.ed,esclusiva- 
I mente cóntro gli esseri viven- 
, ti. Soprattutto contro t frìù In¬ 
difesi Per questo sono consi¬ 
derale armi amotalL-Giòrse- 
condo afcucL'avtebliq impe; 
dHo al militari di WfiHaarte ri- 
I stamaticameiitat i''fVienpL 

, raziotU mqrplf, Immorglopaio 
altri fattori: aimi chimiche 

rappresentano ima ilecnotor 
gta non ancora assimilata dai 
militari*, .selene « l'éspeito 
t Pepy ' ftobkiaoiL chimico;' e 
giurista ;jdéll*iiiiivefrità- ^del 
i Su^ in Ingpierrat Goal se 
oggi to bantofe mbraglvahno 
erodendosi Im.à poiché | 

’ :mtiitort Hanno iniziato ad 
, s^larek: queste: lecimk^ e 
a'scopniie.lul^'to toro tre¬ 
mende pDienztoUtav basso 
costo» fàiàe,imptogq, grande, 
effictonza. Con wpmila Ibe di 
prodotto baae e un aereo % 
può attaccare una grandedi¬ 
ta e uocideieunrmilione.;di 
uomini, ha calcototo Aulwi 
Heyndnckx. (ossicolQgo. di 
Gand m Belgio e grande 
esperto di armi chimiche. La 
possibilità di un tolgo unpie- 
go di armi! chimiche è sem¬ 
pre più reale. SofMBttutlo nel 


■ Terzo Mondo. Costano poco 
e sono facili da costruire; una ' 
tentazione troppo fotte per' 
potenze medie e piccole che 
possono cosi dotarsi deir«a- 
tomica dei poveri*. La prolife¬ 
razione delle armi chimiche è 
ormai giunta alla soglia della 
incontroUabilita. Oltre a Usa. 
.Unt o Flfancia he sono già in 
jtoàsèsso da 13 d 22’paes|. La 
lhi{P|to,^'Mèòtata"''da'tonti 
ammedne.^ non b per'nulfà' 
rassieurente; ' Sarà un caso 
;’ina sono tutti paesi concen- 
,treti ! nelle;* aree ^ calde -del 
monda Siria,.Ìsraeto.€ptto e 
tibia nel Mediterraneo, Etio¬ 
pia nei Como d'AMcaf Irak e 
kàit'nelMedk) Oriente. Corea 
del Nòrd e Corea de) Sud, Bir- 
imania e Thailandia. Cina e 
Vietnafn in Estremo Onenie. 

: :Com impedire-che \ uno 
Stato vuri armi chimiche in 
gueira e umproblema essen- 
ztabnente politico. Che la 
cóntorenza di Parigi SI spera 
rtosca a risolverè. Distruggere 
^i'.ars«fia)i e proibire la pro¬ 
duzione d) nuove scorte di ar- 
'.rni '.chimiche implica invece 
aspettivtecnici dinon: facile 
soIuzkMie. Difatti i problemi 
tecnici contnbuiscono tibn 
poco a rallentare l lavori del¬ 
la Commtorione sulle armi 


chimiche Che lavora a Gine¬ 
vra neH’ambito della Confe¬ 
renza sul disarmo. 

Difficile è già identificaito. 
•Non vi è^ancora una chiara 
definizione di cosa sia real¬ 
mente un'arma chimica*, ha 
dichiarato qualche mese ad 
una rivista scientifìca uno che 
se ne intende; Marvin Han- 
sen, dirigente dell'Agenzia sul 
disarmo e sul- cóntioilo delle 
armi degli Stati Uniti. Più o 
meno quanto ha affeimato' a 
line>agosto, ad Ence,<òeigej^ 
Shésiakoy.t genetico* "defl'Ae- - 
cadeilrn8rdelte'iotonzevdi''Mo> ! 
scar^iNon si conosooiib ìreiiè I 
gli effetti tosrici a breve e Itip* 
ga dlstaruta delle armi chimi¬ 
che: dipiù non si sa ancora 
bene quell e quante siano le 
sostanze pericolose*. I chimi¬ 
ci sono intinti a classificare 
almeno lOmila sostanze mol¬ 
to tossiche che potrebbero, in 
teona, èssere utilizzare cpme 
arma. Ma in reailà non do- 
lìèbbero essere, più di 50 
quelle, stoccate negli arsenali 
mllitaa La Commissione sul¬ 
le, anni chimiche di Ginevra ' 
ha provato-a stilare quattro 
elenchi. Nel pnmo ha insento 
le sostanze che dovrebbero 
essere, distrutte; I gas nervini, 
le ipnti (che per il loro odore 
rimile alto senape sono dette 
anche mostarde), le lewisiti, 
gli iiKapacItanti Bz. Ma vi so¬ 
no almeno sei classi di com¬ 
posti su cui non é stalo anco¬ 


ra raggiunto l!aecoidO(per^l 
definitivo inserimento In'qiie«; 
sto elenco In una seconda 
scheda sono Inseriti i piecur- 
son chiave per la sintesi del 
prodotti tossici. Quasi tutte 
sostanze usate netiavchlqitoa 
farmaceutica, dei pqstKMi e 
delle materie plastiche. ^el 
terzo elenco sonngerite a 
concentrazioni molto basse. 
Ma neppure su queste c'è ac¬ 
cordo. 

Anche se comunquè ri 
giungesse ad un accordo per 
la giuria deflnìztone de) quat¬ 
tro eleiKhirerierebberda su¬ 
perare to scoglio pta duro: la 
verifica Delle armi da di¬ 
struggere e delle : sostanze 
chimiche da controìtore. In 
quaranta paesi sono migliaia 
le industne chimiche che, 
con pqche modifiche, potoo^ 
no. (rariortoani: io .^!|ibortche 
di appi Ejtocqrsirii Pto tono 
quelle che utilizzano normal¬ 
mente i prodotti etoneati. nel¬ 
le schede 2,3;e4deUaGom- 
missione sulle armiichimiche. 
Pochi sono i paesi disposti ad 
aprire te proprie fabbriche ad 
topetiori IntemazIonali^ GOl ri*'^ 
schio di torsi rubare il know 
Aoitt. Non lo sono i .paesi del 
Temo mondo, disposta ad ac¬ 
cettare le. verihchevtsoio. in 
cambio di areistenza miiitait 
(equlpaggipinento protettivo 
contao gK a^ressM chimici) i 
economica ^ tecnica (per lo; 
sviluppo della propria indù- 
stna chimica) Non to è il 
Giappone. Ma non lo sonò 
neppure gii Stoti Uniti, la cui 
volontà dì giungere, atiiando 
totale delie armixhimiehe è 
per lo meno ambigua. Alme¬ 
no a partire daH'agQSto 1987 
quando i'Urss. di. Gorbaciov 
accetta le condiriom degli 
Stati Uniti: ispeziom-recipro¬ 


che iwl posto in bask a un 
aemptiee sospetto nel girpidi 
24 ore. Ma a questo punto gli 
Usaci itensatio,U concreta 
possibilità che si vada a hi- 
gare nelle loro avanzatlsrime 
industrie chlhtlcheyri dimo¬ 
stra improwisamhnte un -..ri¬ 
schio troppo atto; Nel 1968 I 
negoziali sul lago di Locamo 
inv^e di decollare: rientrano 
In una fase di stanca. «Le voci 
di querio ripensamento han¬ 
no raggiunto Olnevip* Alcune 
detogaztoni alla conferania 
hanno Iniziato a dubhaniriel- 
la itocerita 'deglhStati - Uniti ^ 
nel voler negoziare,1l òando 
totale,delie armi chimiche, 
anive tov rivista, americana 
iChemioal and engeneering 
.News* Inoltredopounnldiri- 
luttanu 11 Senato autorizu Ui. 
pioduaiOBeJll un tnlltqiié'dl 
ptotoftili chimici per itorilglip* 
^a eaoriràttQitod) dhre'Smte 
tonnéIlateT delio nuc!ve^.’8mi 
chimiche binarie (liutto di ri* 
cerche in.cQilaborazionecon 
,la Firancia) E rimette in i^i- 
acusstonai'aiQcoidQ raggiunto 
a Tokio nel 7986 con fi can¬ 
celliere tedesco Kobl rimuo- 
entro il 1992 le 800 ton¬ 
nellate d| armi chimiche di- 
stocate nel Palatìnkto Par 
querio Hans Dietrich Qen- 
scher, mlnlriro degli Biteri^ 
desco, nei gioroi scorsi ha 
punzecchiato gii Stati Uniti: 
«A Parigi proporrò che tutti 
accettino te ispezioni sul po¬ 
sto». Come dire; americani 
• dateiSeguito alle vostre stesse *^; 
proposte e apnte te porte delv 
te vostre industrie se volete 
che stonò Bpeito ^elte degl) 
aitn. Ammesso che gli amen* 
canlqueliedi Gheddanprefe- 
nscano apnrte, piitttosto che 
abbatterle. ;- 


Uno studio sulla «privazione del sonno» 



Oggi sarà meno creativo 


Dormire poco danneggia la creatività e la capaci¬ 
tà di far fronte a situazioni impreviste Lo afferma 
uno Studio condotto da uno psicòfisiólogb ingle'' 
se. A patere del ricercatore, i piloti impegiiati sul¬ 
le lunghe distanze e il personale degli ospedali 
possono soffrire in modo particolare di quésti di¬ 
sturbi. La ricerca è stata fatta su 24 studenti ingie- 
f\- . 

' NINÌ NMItMI-i. 


ICO non r^- 
de solo lrritab1i% sonnoierìti. 
ma ilmita anche là creatività. 
Lo sostiene 11 proiessor James 
A. Hofiu^uno psicofisiologo 
brilannm ghe ha condotto 
un'ind||)ne sul rapporto tra 
ore di sonno e capacità creati¬ 
va, Il dottor Home, che è pip- 
tessore alla Loughborough 
University nel Lefcestershlre, è 
convinto Infatti che doftnlre 
poche ore sla «un vero e pro¬ 
prio sabotaggio alle facoltà 
creative e àilà capacità dkdi’ 
itricarsì nelle, ^lùaztònl ?®u- 
suail». ^ 

Le ultime ricerche hanno 
infatti dimostrato ciie la fun¬ 
zione primaria del sonno è 
quella qi «riparare gli strappi e 
li lógòràimento provocati nella 


corteccia cerebrale dall'attivi¬ 
tà cosciente». HOìne interpreta 
il calo di creatività ci^me un 
segnale che l'iriàuflteienza di 
sonno può causare «eirori òel-. 
l'attività cerebra!e»^e. disturbi 

|1.1)opo esa^ stati privati di 
una notte di sonno la mente 
di.una persona è Infatti «più ri¬ 
gida; intenta a correre su bi¬ 
nari dai quali non è possibile 
allontanarsi». In compenso. 
;però, una persona assonnata 
satebbè capace di risolvere 
meglio I problemi tegati a si¬ 
tuazioni familiari, quelii che si 
presentano in contesti noti e 
privi di elementi particolar- 
niente nuovi. È quello che gli 
psicologi chiamano «pensiero 
convergente», cioè quella abi¬ 
lità che scatta quando si ha a 


che fare con emergenze ben 
conosciute e ben definite, per 
fronteggiare te quali era stato 
sostenuto un allenamento 
specifico. 

Ma è il «pensieto divelle¬ 
te», cioè quello che. gli psico¬ 
logi indicano come, la base, 
stessa della flessibiiità, della 
spontaneità e dell'originalità, 
che viene invece drammatica- 
mente compromesso da una 
sola notte passato in bianco. 
La ricerca è partita da un^test 
a cui sono stati sottoposti 24 
stu<Jenti divisi in due gruppi. 
Dopo il primo test, a parità di 
ore domite, i risultati dei due 
gruppi erano comparabili, Ma 
già al secondo giorno, quan¬ 
do il primo gruppo di studenti 
è rimasto sveglio tutta la notte 
mentre il l’altro gruppo ha 
domiito le abituali sette ore e 
rnezzo (o otto ore), si poteva 
notare un calo di ipensiero di- 
ve^nte» del 30-60% nel grap¬ 
po privato del sonno. Queste 
osservazioni sono panico- 
larmnete importanti; afferma 
Home, per quei lavoratori che 
sono costretti a saltare le ore 
di sonno, come gli inlermieri 
e i medici di un ospedale o i 
piloti impegnati sulle lunghe 
distanze. 



Gli intelligenti cetacei protagonisti del salvataggio di un ragazzo 

attaccato da uno^squalo tigre mentre faceva il surf su di una spiaggia australiana 

nei guai? Chiamate il delfino 


Quando siete in mare e un perìcolo vi minaccia 
non lanciate un Sds alia Guaidia costiera. Ghia-. 
mate i delfìni. Raccolgono i naufragi, ^ li metfiv 
no sul dòrso e li portano amorewlihente a riva. 
Sanno che gli umani sott'acqua affogano.ie H ten¬ 
gono a galla con la sollecitudine di ima balia 
quando fa il bagnetto al bebé. O alménof còsi si 
favoleggia. 


MIRILL* Dlinm 


V Storie di questo genere 
si raccontano da rnillenni, 
ma in realtà pochi ci credo¬ 
no. E nessuno poteva imma¬ 
ginare che a un decennio^dal 
Duemila, nel 1989, tutti i 
mass-media rilanciassero una 
notizia che sembra uscita dai 
canti dell'Iliade, con un bran¬ 
co-di delfini al posto di bona¬ 
ri e soccorrevoli dèj. invece è 
tutto vero: il giovane Adam 
Maguire, diciassette anni, at¬ 
taccato da uno squalo-tigre 
mentre ;(aceva II suri con due 
amici davanti alla spiaggia di 
Baliina, nei Nuovo Galles 
(Australia), è stato proprio 
salvato da questi simpatici 
mammiferi marini, giocherel¬ 
loni, però capaci di affrontaTè 


un pescecane. 

Dei delfìni sì parla molto, 
ma riort sé nè sa àitrettarito. E 
soprattutto gli studtoM non 
sono d’accordo' Tuno con 
l'altro. C'è chi. afferma che 
questi cetacei sono di -un'in- 
telligenzà .strepitosa, che pas¬ 
sano il tempo in profonde 
contemplazioni, rìfiessionl e 
dialoghi dì notevole lìveUo, e 
chi lì giudica più o-m^ al- 
.l'alleùa di im macaco rihe^' 
sus, C'è chi sostiene che fan¬ 
no dispetti' agli ess^ umani 
in difficottà, e chi piMerìse 
pensarli amici e servizievoli e 
soprattutto Incapaci, per Ube¬ 
ra scelta, di fare dei male agii 
uomini. 

Dagli studi di àohn C. Ully 


(L'uomo e il delfìno, 1961, e ' 
■Lq jhenle d^ delfino: uh'ir\Ìel‘ 
lìgenza non umana, 1967) 
sembra wnire fuori l'immagi¬ 
ne di una creatura straordina¬ 
ria, semidivìna; «Entro un . 
paio di decènni - scriveva if 
biologo con uri piglio da pro¬ 
feta-indovino ' r- la specie 
umana comunicherà con> 
un'altra.-, probabilmente ma¬ 
rina; altamente inteliìgente. 
forse addirittura intellettuale». 
Questo iiKontro rivelerà 
«idee, filosofie, modi e mezzi 
finora non . concepiti dalla 
mente umana». E continuava, 
descrìvendo come per caso il 
delfino dal naso a bottiglia, 
Tursiops imncalùs. Il lettore si 
chiede: sarà lui |1 genio con il 
quale, la razza umapa farà 
questo incontro sensaziona¬ 
le? Uily però non lo dice, lo 
lascia solo intendere. 

La faccenda indignò subito 
altri studiosi, per esempio Ed¬ 
ward O. Wilsoi), il quale scrìs¬ 
se; <^ondo me i libri di Lilly 
sonò UigannevoU al punto da 
rasentare l'irresponsabilità». 
Aggiunse che gli scritti del 
collega dliìeiiscono dai rac¬ 


conti di Melville e di Jules 
Veme non solo per il loro 
mode^issimo valore lettera¬ 
rio, ma soprattutto per la pre¬ 
tesa dì essere una relazione 
sciéntìfica seria. È vero., dice 
Wilson, che l'encèfalo dei 
delfini è più grande del nor¬ 
male, pelò questo non prova 
niente. . 

lina cosa è certa, ì delfini sì 
parlano. Esperimenti fatti da 
&hevìii, Lawrence e Kellogg, 
che studiarono le loro rispo¬ 
ste acustiche, Io dimostrano 
in modo asiroltilo. Dreher rile¬ 
vò che i dodici sibili più usati 
dal Tursiops seguono una 
probabilità logàrìtmìca di ri¬ 
correnza, come accade quan¬ 
do i suoni vengono usati per 
comunicare. Non solo, ma i 
delfini sarébbèro mollo più 
civiii è beneducati di noi, per¬ 
chè, qpri si danno mai sulla 
vocé: ciascuno di loro sta in 
silenzio finché l'altro non ha 
finito il suo «discorso», oppure 
emétte suoni simili a quelii 
del compagno che sta parlan¬ 
do, come se dicesse «già, è 
vero, sono d’accordo anch'io, 
ia penso proprio come te». 
Naturalmente la chiacchiera¬ 


ta si svolge a ba^ dì schioc¬ 
chi e fischi, ma alcuni rìceica- 
tori li hanno già. tradotti tar pa- 
rote. 

Gli esperimenti di Kell^g 
hanno dimòstaato anchéi'al- 
ta tecnok^ia dei sonar dì cui 
disFKingpno i deinni.per loca- 
lizzàre;préde e ostaepiì. l :so*. 
nar umani al còhhòritò'sém- 
■brano giocattoli di legniail^Non 
potrebbero mal. perésempìo, 
distinguere due- pésci della 
stessa mole ma dlspei^ di¬ 
verse, ò individuare uria ve¬ 
trata messa neiracqua e 
scansàrla senza averta nep¬ 
pure sfiorala. In più sembra 
difficilissimò che un delfino si 
lasci disturbare da «ntatehzè 
fuoivìanti, oppure da registra: 
zìoni del suol sté^i (Ischi e 
schiocchi. 

Un'altra delle loro abilità è 
quella di imitare. AtoUrti 
esemplari hanno > rìspòsló 
peifìno alle pernacchie con 
altre pernacchie e sembra 
che l abbiano.fatto con gran 
divertimento. E senzavdubbio 
la marina americana; che ha 
addestrato già 250 cetàcei tra 
delfini, otarie e orche, non li 
alleva per gioco, ma perché 


ha riconosciuto (e toro straor- 
^ dinarìe capacitàdi appréndi- 
rrierito. l4 mag^r itortè dèi 
còmpUi cheimilitari intendo¬ 
no affidargli è tenuta segreta 
dal Pentagono; e solo nell'au- 
hinno del 1987, quando cin¬ 
que delfìni sono stati portati 
nel ,Golfo Persico per tocalìz- 
zare e sè^alaré fe miriè Ira¬ 
niane. si è ^puto che tr.Gpn- 
; grasso aveyà consentito ai mi* 
lìtari dì. catturare venticinÓMè 
cetorel l’inno ra scopi di di¬ 
fesa naztonalef. 

Il più famoso di questi del* 
fini addestrali è stato Tul^. 
cheoel 1965 faceva da.postt- 
no, porta-attrezzi e guida al 
ricercatori dei ,^alab; W labo¬ 
ratorio Immèrso a 62 mètri è 
profondità àliaigo diU jolla. 
in California. Era, dicono, 
«più bravo di qualunque altro 
oi^ratbra». e a^lutani^to 
pracisQ e puntuale. Óppianó, 
un, poeta giòco del li sec^ 
diceito che questi arilroatt so¬ 
no divinii perchè un tempo 
furono di rpzza umana. Ma 
potrebbe essere il contrario^ 
torse fummo tutti deUiriI, % 
poi siamo «degenerati» in es¬ 
seri umani. 


^ A rUnità 
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Sì piente'dd furto 
diciotto anni dopo 
e riportatori 




iiii{jtidio uiTuiiiaiii SI wiMj nei iwsniro. lui" ---aii7 

lo bloccato e parcheggi ImpOssiblllfA ijipvinienta- ” 

re ancora di più la giornata, mafalòhy.,p,asseggiMe ,ounap,,aJte!SXwwici 
n bicicletta e canoa, Re.^fgi in toarcone e a cavah vaiiiiiiberaiidoihifòlbdùàcb^: 
lo, Streghe con la3scopa^ auto d ep9C9'eac^>b9U lombé biifwhét 
del circo a San PieUX)^ <7 4^ f UmmvMonardelg^^ 


IM aastB a 9 peUar|a. Alla fi* 
‘-na però la Befana arriva aam* 
fprenmagari dopo^leloitQ an* 
ììkfBome è successo a Rena» 
«BBaadallQt'gQatpra^t^un^re 
droUACQaia. DlcioUQ.annt la 
. avava^BubltQ gn lurio.in casa; 
-NI. rnatrlrnoniali, bracciali, 
meneiaìforo a perfino ^eiio* 
'Hi d^l letefono. ieri mauma gli 
'èrilornato ludo. Sotto fqtma 
di Un pacchetto regalo depo* 
iltataaotto>|i presepe allestito 
nella parrocchia di San Pjlip« 
po Apoitoio. n . 

^oReyerendOi consegni per 
fayore.questo pacco aUignor 
penato Benedetto. E stato Irò* 
vaio mplii annila di f^nté ca» ^ 
sa sua. Qraiié». «Q»iie»;per 
la verltài era scritto con due s, 
ma nohostanteilmprecisione > 

S rammaticale, le intensioni 
el messagglQ-non lasciavano 
dubbi. SI e trattato di penti* 
mento, tardivo magaci, maau* 
tentico, Nel pacco c'erano ary.^ 
che le chiavi con le quali il 
ladro, nel 1970, si Intródussb 
itell'abitasione della famigìia 
Benedetto che gestisce, come 
' attora; un bar di fronte , alta 
parrocchia, Fra monete fuori 
corso e collane di scarso vaio* 
re nel pacchetto c'era anche 
una catenina d'oro, un regalo ' 
fallo dal coniugi Renato e Eie* 
na Benedetto al primo itgtio 


! ÓinO,. che proprio In.: questi 
' giorni ha compiuto 18 annii 
Uinsplito r^ato è stato trova* 
to dar parroco, don Anionio 
Eilèct^^eha'subito^V'^Hitb j 
gestori dehbar; V -- 

- Fra la ^rande folta che si è 
subito radunata Jn chiesa, in* 
credula e divertita, si sono na* 
turalmenle intrecciato nume* 
:rosi ipotesi sul /ritrovamento, 
.-Quella .che'ha.avuto più credi* 
pjQ .ù che il ladro, un 'assiduo 
frequentatorodel bar, dopo la 
rapina sia stato arrestato per 
un reàtd ben più gtave. ed ab* 
;bia Scontato una funga ^on* 
danna, In carcere si è pentito i 
e; appena scarcerato, ha deci* i 
. sodiresiituiretutiàquelioche i 
avevarubato.'Grande festa na* 
"turalmente In parrocchia. La ■ 
meaaa di mexzogiorno è stata 
^insoUtameniealfollataeil par* 
roco, ivell'Qmelia, non ha 
'mancalo di commentare l'épt* 
sodio; «Come la stella guido 1 ' 
tre Magi nella notte delrEplfa* 
nla; cosi l'ignoio peccatore e 
stato guidato dalla stella del 
suo pentiménto a restituire al 


f. Una marMona-del‘gfochtto* 
lo:è partita, invaoe^d^ftfiei^ii; 
mentre la Befana è a 
passo di tor*a anche’a Netta 


MARINA MASTIIOUiCA^ passo ditola anche a Netta 

li , . . , ., no. BimbiiticaiMNiallagheUo 

•MB,,.Meno male che Viaggia chletta sullaMcmihadpvuip déutet» ìwmm;» rtw^ ir: 

(ana'avribbe rallo:davvero.la^ IranicQ InteMàma scopevo* 

tutti I bambini, Trarwpimpaa*> tvadei.vg .i^ni.Nonspno hi;,ihini 

2 l.o.lngorghi;é«r,deln,^t. 


per l'ultima rincorsa al glocat* ; tomobìilsli in fila sul>lungoie* 

tolo A frotte, i romani hanno Vere v l *.' 

tentato di mettere piede In VlMalatori eioertl di teco* 


Port^o «lordalbemdì Natv 
tomobUistl In n|a sul^ka^ie* rtplantare lungo gli afgl-. 

'*wj' . nidinuihièibbc'hfrdéitAÌ^^ 

yiagjworl «peni de wo- pelane e Re Weg, .hanhd 


tentato oi mettere pieoc in viafloiitnri«o«m«I a««> n. 
ceniro, per iUrediiionale ep. .,, , j jtSS oreferitó , 

■ puntamento è pleeia Navone ' LT**™'.?*???,l»«o la loro comparea viaj. 
Epot.amovlmenlarol'Eptla. ilinmirrhi' 8 '»l«'osutineiiiiaù$.spatali, 

nla, maratone, passeggiate in aerei; Wcicfetle. fcanoe, slitte 

bicicletta e canoa. Re Magi a hnari tre, m abiti dbmaMati di e càmion ^rpomplérl Piatta; 
cavallo, acrobati a San Pietro. Ngia rinwiclmwjaler sono Navonaè stàta presa d’as^tì 
streghe sulla scopa... saggiamente con. un da genitbn ritard'atarl.q j^o 

Che non salebbe^staia una ba'’Cone chcjtha portati fino 
giornata tranquilla per IHraHI* al ponte Umberto» Sono stati, aceftoil^'|l^|lW 
co. si è capito già da giovedì scortati lungo.il percorso dal ^tuunbìnl.ldoni, senza troppe' 
sera. Inaspettatamente chiusi, canottieri della- Federazione dfsllnzionl tra buoni e caitM.^ 
anche dopo le 19, i varchi di Italiana canottagglo ed hanno sono arrivati lo stesso, CtiliVO' 
Via Arenula. Corso Vittorio e v poi proseguilo a cavallo fino a senza fa collaborazione delta 
piazza San Marco: in pratica San Pimio;' ’magica vecchietta, Nelle cat* 
sono state isolate tutte le vie Anche qui il traffico, è im* -ze sono piovuti bambole elet* 


nna.'i ire. in aoni aai^aii oi 

fQBgi> rm«cimen pie;. «na Nevòns «'«retì d'issafa 
aaefliamente' nutili con ' un j,. r 






sono siate isolate tutte le vie 


magica vecchietta, Neiie caL 
ze sono piovuti bambole elet* 


8 tb«. Senza alcuna difficoltà, 
del resto:’ la porta della par¬ 
rocchia resta sempre aperta,. 
glornofi notie> ''<È il nostro an* 
tìfurto», ha commentato il par¬ 
roco.,* - 


d'accesso a Piazza Navona.’ pazzito: Nella piazza si-sono . troniche tuttofare; Ferrari'in 
meta ambita da (ante mamme datiappuntamerito per l'An*,' miniatura telecomandale, 
e papà alla; ricerca di dolci e geius un gnippo r di streghe mostn spaziali, animali prel- 

giochi. Alle 22 Piazza Venezia con relative scope, un centi- stonci. diavoli, scheletri e fan*: 

era completamente bloccata nato di ciclisu part,ti da piazza tasmi; In nbasso Fabeno da 

e di parcheggi neanche a par- Qio Callisiic e viale San Gio- squartare cpn le pioppi mani 

lame. vanni Bosco, un cofteo di-au- e i giocattoli horror. Lia Befana 

Il copione si è ripetuto pun- to d'epoca, una sessantina di ha puntalo s|i doni uh po’ 

tuaimente: anche len. con la bambini che hanno sventola- classici e versioni moderne di 

fascia-blu in (unzione: la vec-' to le bandiere -^di aUrettanti torture interplanetarie. 


In tutti i quartieri 

Quattro rapine 
in un giorno 
Picchiato un pensionato 


■; Rogo a Ciciliano per una fuga di gas 

la a fÌHKX) la caìsa ^ 
tire anzbni muoioiM 


M Rapine.^anche durante il 
giorno delia Befana. I) popolo 
di scippatori, ladri e raplnalprl 
p^n è andato In «ferief dtìran* 
tè quesiò poniè léstiybdópo 
la pauiia,; di bontà, natalizia. 
Ieri cé ne sono state quattro,' 
più un: plccbio, furto. Pochi 
spiccioli rubati e un pensiona- 
tó picchialo duramente. 

L’ultimo episodio è accadu¬ 
to In piazza Ledro, Blquartiére 
Trieste.,Pietro Blenglo. 66 an¬ 
ni, èra appena rieritraio a ca¬ 
sa. Nei suo appartamento, pe¬ 
rò, l 'uomo ha trovato .due ra¬ 
gazzi che stavano rovistando 
nei cassetii. Ha cercato-di sca¬ 
gliarsi cóntro (ladri ma i due, 
dopo a'wrlo aggredito con pu- 
ifììè calciribnannodefubaib 
di oro e soldi e sono andati via 
dairappariamento indisturba¬ 
ti, 

958,000 lire è il «magro» 
bottino di un «colpo* al casel¬ 
lo autostradale di San Cesa¬ 
reo. Finito il turno Rossano 
Prati, 30 anni, aveva comin¬ 


ciato a coniare Tlncasso, 
quartdo sono arrivate due per- 
soine; con i! volto coperto dal 
.casco, a bordo di una moto. 
Quello seduto dièirb ha pun¬ 
tato una pistola, si è fatto con¬ 
segnare la busta con i soldi, 
pòi i due sonò'fuggiti. In tre, 
invece, è armati con fucili a 
canne mozze, hanno fatto ir¬ 
ruzione nelhegozio di alimen¬ 
tari di.Si!vano Marsili,.S2anni. 
che si trova in via Tenuta di 
Torrenova. L'uomo era insie¬ 
me con un commesso. I rapi¬ 
natori hanno preso l'incasso 
della giornata, poco più di 
JOO.QOQ lire e sono subito do¬ 
po scappati. Un altro negozio, 
questa volta di articoli da re¬ 
galo, ha avuto la visita di tre 
ragazzi a voltò' scoperto e pi¬ 
stola ih pugno proprio duran¬ 
te la chiusura. Il proprietario, 
Vincenzo Pelrolo, che era al¬ 
l'interno con due commesse, 
è -stato immobilizzato. 1 tre 
hanno rubate l'incasso della 
giornata e i gioielli delle ra- 


I Tre anziani soli. Le fiapime fi hannp sorpresi nella 
loro casa, nei pressi di Tivoli, a mezzanotte, quan¬ 
do si preparavano ad andare; a letto^ Solo una ha 
avuto il tempo di scendere in strada e cercare 
aiuto. Gli altri due sono morti, intrappolati nelj-in- 
cendio, mentre fuori decine di personé con i sec¬ 
chi d’acqua cercavano di spegnere le fiamme. I 
I vigili del fuoco sono aTrivati lardi. 


GIANNI CIPRIANI 


■1 Le fiamme si sono spri¬ 
gionate altissime in pochi 
istanti, hanno avvolto la casa 
e bruciato mobili e tende. Una 
fuoriuscita di gas dalla centra¬ 
lina termica la causa. Tutto è 
diventato un immenso rogo. 
Dentro tre anziani. Marito e 
moglie al primo piano, la co¬ 
gnata da soia al secondo. Tul¬ 
lia Minórentl. 72 anni, è riusci¬ 
ta a scappare in strada per 
cercare aiuto. E' slatai'unica 
a salvarsi. Nelle stanze invase 
dal fuoco Pia Lanciotti, 79 an¬ 
ni, è stata soffocata dal fumo 


mentre cercava di trascinaci 
verso la porta della camera. 
Riccardo Minorenti, 75 anni, 
infermò, è morto carbonizza¬ 
to sulla sua sediài invocando a 
squaciagólà ia moglie: «Salva¬ 
temi, aiuto». 

Non lo hanno salvato dalle 
fiamme, i vìgili del fuòco sono 
arrivati tròppo tardi. Quasi 
un'óra dopo [a telefonata d'al¬ 
larme. C'é rabbia a Ciciliarìo, 
un piccolo centra di quasi mil¬ 
le abitanti a SO chilometri da 
Róma. Molte persone hanno 
assistito impòteriti alle scena, 
sentito le grlda<dl aiuto. Han¬ 
no cercato di spegnere il 


grande rogo con una «catena» 
di secchi d'acqua. Non. c'é 
stato niente da fare. In pp<^i 
minuti il fuoco Ha coqipleta-' 
mente distrutto il primo i»ano 
della casa. Quando^ i primi 
soccorritori sòrip * riusciti ad 
entrare i due anziani erano già 
morti. 

Nella casa dì Ciciliano, che 
si trova praticamente nei cen¬ 
tro del paese, vivevano quat¬ 
tro persone. Riccardo e Tullia 
Minorentì e un figlio di 40 an¬ 
ni al primo piano. Sopra la.co- 
gnala Pia Lanciotti. L'altra 
notte erano soli, furiica per¬ 
sona giovane era fuori, a cena 
da amici. A mezzanotte Fin- 
cendio causato, secondo i vi¬ 
gili del fuoco, dallo scoppio 
della caldaia del riscaldamen¬ 
to dovuto ad una fuoriuscita di 
gas. Le fiamme sono diventale 
subito atte. Ibitia Minorentì è 
corsa in strada per chiamare 
aiuto. Suo marito, da anni pa¬ 
ralizzato, non ha potuto muo¬ 
versi dalla sedia. Ha continua¬ 
to a implorare aiuto Fmo a 
quando é stato rag^unto dalle 


fiamme. Al piano di sopra Pia 
Lanciotti, che era già andata a 
letto, non'Si è accòrta subito 
delVìncendio, Quando la sua 
stanza éstata invasa dal fumo 
si è svegliala e, stordita, ha 
cercato di trascinarsi fino alla 
porta. Non c'è riuscita, è mor¬ 
ta asfissiata. 

Fuori la signora Tullia è riu¬ 
scita a dare l’allarme. Dalle al¬ 
tre abitazioni subito sono sce¬ 
se numerose persone. Ma or¬ 
mai le fiamme erano diventate 
troppo aite< avevano creato 
una sorta di sbarramento. 
Nessuno è riuscito a entrare 
per soccorrere gli anziani. 
Hanno provalo con i secchi 
d'acqua ma ormai tutto aveva 
preso fuoco, mobili, tende, 
coperte, i vìgili del fuoco sono 
arrivali troppo tardi, quasi 
un'ora dopo essere stati chia-, 
mali. La casa era distrutta, i 
due anziani mortiv L'unica co¬ 
sa che si è salvata, Io «schele¬ 
tro» in ferro delia sedia sopra 
la quale Riccardo Minorentì 
ha visto, senza poter far nulla, 
avricinarsi le fiamme che l'a¬ 
vrebbero ucciso. 


Incidènte 

Mtidré 
per un colpo 
di sonno 


■■ Sfrecciava qon la sua 
«Peugeot 205» siill’Ardeatina, 
verso Layiriio;, ali'iìnà dell'al¬ 
tra notte. Ma^ò di iiii ha vinto 
la stanchezza. Un colpo di 
sonno gli è costato la vita. 
L'auto ha sbandatole uscita di 
strada e si è schiantata contro 
un grosso pino ai bordi della 
carreggiata. Patrìzio Rossi, 
ventisette anni, di Anzio^ è 
morto sul colpo. 

li giovane operaio tornava a 
casa, a notte inoiiralà. Ha sfi¬ 
dato il sonno, pensando che 
ieri, la festa dell'Epifanìa, si 
sarebbe potuto riposare a vo¬ 
lontà. Ma il sonno l'ha con¬ 
dotto alla mode. Solo nella 
sua auto, ad alta velocità, an¬ 
dava da Anzio versò il Lido 
dei Pini, sulFArdeàtina. Al chi¬ 
lometro trentalré là sua «Peu¬ 
geot 205» ha sbandato, e Pa¬ 
trizio Rossi non ha avuto 
neanche il tempo dì reagire. 
L'auto si è schiantata contro 
un pino, e solo i vigili del fuo¬ 
co sono riusciti ad estrarre il 
cadavere dalle lamiere. 


Giovani medici 
protestano 
contio 
la màl-isanità 


SI sono insellati con un camper davanti alla chì«a di 
Sant'Andrea Della Valle ed hanno offerto ai passanti stri- 
gotiiti consulenze medì^^ratuite. La singolare protesta 
è statà messà ìn atlo ùn ^ppo di aderenti alla F^razio* 
ne hazioitalé'giovani medici per protestare contro il catti-. 
vo hinzionamento delle istituzioni sanitarie, il presidente 
delta federazione, Paolo Pieirini,.ha detto che i giovani 
medici SI vogliono battere persen^biiizzare^i cittadini ai 

E roblemi della categoria. «Vogliamo la riapertura delle 
ste delle convenzioni di medicina generale bloccate nel 
'70 r, ha dello Pìeirini - una chìuinira che non; permeile 
l’iscrizione di nuovi medici. Noi vogliamo una sanità che 
tuielLveramènte il cittadinò e che dia una svolta culturale, 
sii mòdelii rhanageriali e produttivi, alla sanità pubblica*. 

VAlia iiAil VpÌA Nell'Intervista al sindaco 

VVIM nun velo pubblicata ieri un refuso 

3 Oyni IUO 9 O matigrio ha trasformato In 

il citn itAiti» Velo la collina della Velia, 

Il »UU IIUIIII: Opp,^ 

l'Esquìlino. Ci scusiamo 
deil’errore con l'Interessato 
e con la collina, che MI 
progetto deiFarchiteilo Leonardo Benevolo dovrebbe ri* 
nascere, per ospitare un museo liéil'area archeologica 
centrale restituita alla sua antica bellezza. 


Retata a Termini romani sono stati ani* 

" 7 ” „ " manettali a Termini, aveyg^ 

COilllil no quìndici grammi di eroi* ' 

di spacciatori 

di croma Cianluca De Paoli,, .18 gn. 

ni, e Ma»imo Migglnl, 82 ; 
anni. Poco distante who- 
stati enestati anche due tunisini, contravventori al taglio di 
via obbtigatono. Inoltre erano in possesso anche di alcune 
dosi di droga. Nel sottopassaggio di piasza dei CInquecenv 
to è stato arrestato un altro tunisino; Aveva cinquanta 
grammi di erofnate si; slava preparando a spacciarla, E 
accusato anche di mistensa e violenza a pubbllco ulllcia- 
la. Per hnire, sempre nella sona della stazione Termini, t 
stalo arrestato un hoizegglalore phnivlano. . , > j 


Solldarietài Si è apeita con la consegna 

■; . di alcune litografie del,pih 

ridia «Proylncia lore armetw Vahè varia. 

ai rifliàian man, la campagna di |6Ì|V' 

f il ir darielà al rihiglaii della Pro- 

in Italia vlncla di Roma; Alla iteri.:, 

monta, cui hd InvIaMta PIA.'' 
pria adesione aneltkVcg 
piesidenie della Repubblica Sandra Pertlni; sono Imam.. 
nud il delegalo delle Nazioni Uniui'.pw i•riluglaU, WaMw:' 
Villapando, e il rappiewnlante oelllOnu Iniltalla QlorglO': 
Paghanelli. Il primo àegnale coneielo della campagna op 
. ganlsHlaidalla ProvincIad l'apertura del centro rflugliil, 
nel 40? annivenailo della dlchiaraiionpilnlveiaala del # 
riiV:dell'uomo, n ceniro ha lo icepo dlsensibilliaaie PoM; • 
pione ^bllca aqlht drammatici^ del fenotrietm iM rini- 
Itati Nmdtltialinehiacolnvolge olite dodid mHlìMIdl |N^ 


‘ véridio Ieri pomerig|lii In 

mortale viale Mahzonl,airallmadl 

airEsauilinO viaUbicana,CaiertnaMari, 

™ un’anziana signom di 80 

anni i stala iravolla da una 
' ' Fiat 127 mentre ettravena, 

! valasimda UmbancBullla. 

relli di SO anni, al volante della macchina; non hctalldiir; 
tempo a evitarla, La donna è stala subito trasportata aHV 
spedale San Giovanni, ma per lei non ce staio nienla dd 
lare, E mona pochi minuti dopo essere’arrivala al pronto 
soccorsó. >'• 

\ ^ 

Andana sola ”• »!»«'> !» • « * 

«s lasqata cadere giù. Senza 

M 9 vna un grido. £ morta sul coipQ; 

dal RAttimA Cagiaii, 82 anni, vi* 

piano iria Vansco, al Trionfale. La 

vita le era diventata inaop* 
porlabile. Oamolto tem^ 
aveva degli strani cambiamenti d'umore. Non vedeva 
nessuno.Terì mattina non ce l'ha fatta più. Si è aiuta, ha 
comizio i solUl gùtl .di tutti i giorni e poi è andata in 
cucinai Si è àffacciàta, dai settimo piano, ed infine si è 
^ttata di sotto. 


Un incidente ipprtan à avd 


Befana «proibita» ' Belanaanchi per l ceni 
I ^ «I ' abbandonati. Ma è una Befana 

.91 €411116 sfortunata. pUe amiciilei «quat- 

Hi iHa INsrtiionc 0 - -/trozampe» hariho '^buréato ieri 
Ul VM rvr(Ulsn»i: mattina alla porta de» canile mu¬ 
nicipale, in vìa Portuense, con 
un carico dì finte (^'(di quelle 
in pelle. che icahì masUcanò per 
ore lino a consumarle) e altri generi di confortò per le béstiole 
. incolp^lmente in «prigione». Ma non c’è stato niente da fare: 
. qmiriice, probabilhiente? qualche ottuso impèdfmento buro¬ 
cratico, i doni della Befana ai cani non sono arrivati. Ai due 
amici degli animali non è restalo altro da fare che lasciare tutto 
davanti alla porta. 


MAURIZIO FORTUNA 



























CSdUEVecclda 

Protestano 
i comuni 
inquinati 


JB Modifica del decreto 
del ministro dell'Ambiente 
Ruffolo sui livelli di inquina* 
mento delle centrali lermoe* 
(cttriche. metanizzazione del* 
le centrali Enel di Ci^itavec* 
chia e del nuovo polo energe* 
Ileo di Montano. Sono le ri* 
chieste dei Comuni di Civita¬ 
vecchia. Allumiere, Canale 
Montcrano, Monteromano. 
Santa Marinella; Tarquinia e 
Tolfa^ riuniti nella sc<te muni¬ 
cipale di Civitavecchia. «Il de¬ 
creto avrebbe dovuto determi¬ 
nare un drastico abbassamen¬ 
to dei livelli di inquinamento - 
dice il sindaco di Civitavcc* 
. chia, Barbaranelli Ma per 
noi ci saranno addirittura del 
peggioramenti. Un adegua¬ 
mento deile centrali di Civita^ 
vecchia agli standard nazio¬ 
nali è previsto solo quando 
enirerA in funzione il polo di 
Montalto. . 

Nei prossimi gloml si avo)* 
geranno i consigli dei sette cor 
munì, il 28 gennaio ci sarà 
una seduta congiunta a Civita¬ 
vecchia per la richiesta forma¬ 
le di un incontro dei Comuni 
coj governo e con l'Enel. E se 
il ministro volesse confermare 
il decreto? «L'unità raggiunta 
dai ComunT dovrebbe lignW- 
care qualcosa per ii govemor- 
dicono polemicamente i sin* 
dacl Altrimenti indiremo, 
per il 23 aprile, un referendum 
popolaiei. 


Bilancio nativo per Toperazìone 
«parcheggio più navetta» 

Poco conosciuta e ancor meno utilimfò 
l’intóiativà del Comune 


No, un fallimento 


Pia^zaU deseiU» autobus semivuoti: il bilancio del- 
l'operazione «mille lire intelligenti» (parcheggio 
più andata e ritorno in bus navetta per solo, ap¬ 
punto, mille lire) è sostanzialmente fallimentare. 
Troppa gente non sa che esiste questa possibilità. 
E cosi l'iniziativa, poco pubblicizzata, sta naufra¬ 
gando mentre intorno alla «fascia blu» il traffico è 
sempre più suirorlb della paralisi. 


#IITIIO tTMHM-SAPIALI 


■1 Piazza del Navigaioriv 
ore 12; il grande parcheggio 
ospita in tutto tre auto. Ore 15: 
le auto sono diventale cinque, 
malinconicainenie sperse in 
un piazzale destinato a ospi¬ 
tarne alcune centinaia. In un 
angolo, un intirizzito custode 
rigira tra le mani, un blocchet¬ 
to di biglietti quasi inutilizzato. 
Quello di piazza dei Na^to* 
ri è uno del quattro parch^gi 
di scambio (gli altri si trovano 
In via Gregorio. VII; allo stadio 
Flaminio e all’Arco di Traverti¬ 
no) che Ano al l5>gennalo 


consentono -;^con sole rrUUe 
lire di farsi custodire l'auto 
. per tutto il. giorno, di andare 
in .centro e di. tornare ;utiliz- 
zando gli apposiU-bus navetta. ; 
; «Qui si vede un poVdi inoi4- 
mento>- dice il custode - solo 
nei giorni feriali. Ma si tratta 
quasi sempre di gente che la¬ 
vora qui Intorno e che vtrava 
' conveniente lasciare la mac¬ 
china al parcheggio^ Sono po¬ 
chissimi quelli‘Che lo .usano 
l: per andare in centro con I'bu-; . 
.itobus. E stare qui tutto il g(o^ 


no . è una noia mortale*. 11 
grande piazzate spazzato dal 
vento, in effetti, è diventato il 
regno dei bambini di un pie- 
c(& insediamento di nomadi 
(quattro loutoites in tutto) 
che si sono accampati proprio 
di fianco al parcheggio. 

Le cose non vanno meglio 
al Flaminio: a metà pomerig¬ 
gio Il paidieggio non ospita 
più di dieci auto. E pensare 
che, nello .stesso momento, 
nelle strade tutto intorno al 
centrò ttitraffico è praticamen¬ 
te : paralizzato, macchine e 
macchine incolonnate sui lun¬ 
gotevere in ceiba di un buco 
per poter parcheggiare, il cen¬ 
tro, protetto dalla «lascia blu*, 
trasformato in un irraggiungi¬ 
bile miraggio per. migliala di 
incauti àutomobillsti, In via 
Gregorio VII la', situazione è 
(d)^ poco) migliore;, una tren¬ 
tina di autó,.«ina in gran parte 
•precisa il,i,cùstode - sono qui 
dalla mattina: Al. pomerìggio, 
del resto..!! morimento à sem^ 'i 
pre molUi scarso*, E, a raffo^ ' 


zare le sue parole, Indica i 
•180*, femio/a pochl 'metri^di 
distanza inattesa di'pasieggBf 
ri che ntm arrivano, dhiflutto 
un turno • conferma l'autlsla 
del U80^> iraspoitìaiqo'ónqfi 
più di un centinaio :!di;pesao- 
ne. Ira andati oJnqKdVal^. 
a dire non^pMÌ!#:aèl^eile'pH^ti'ii 
seggati'a icona.'. Evógttt^snllàrfL 
sono discussioiii, per non'dire -;: n 
di peggio, con queU cha:no^^ ^^ 
sanno che querie^soqo :linee>' ^ 
non stop, che non fanno Ici^ 
mateluoiidèloentito»." ' ' 

L'miziAiva; :.*Ìnsoninia^. :è' 



Emergenza alloggi 

Fùga dal residence 
Càsé a Tor Bella Mohat?! 
lihet^ a fitte gennaio 


A fine gennaio 1 primi trasferimenti dallo Sportina ' 
Club a Tor Bella Monaca. Nella graduatoria per il ’ 
dintto ^ miniappartaìmenti sulla Casilina risultano 
awanlaggiati gii anziani soli e le coppie senza fi. 
gli. Il Pel preme affinché il Comune acquisti, con I 
sojdÌ! risparmiati daU’affitto del residence; apparta- ' 
meritrda àssegìiaté agli sfrattati e pagabili con un 
miifuò; 




mateluSldetoeiilibn’ ‘ ' «piego che che derono ente- 

I - «___ A le con la macchina, nspondo- 

buona, lÀa a ■isul«ao:è::Mi-', {" 'he [»> il<*«' 
nientaK,oqiMslPndie?lp8-. l»i« « Poppo tenumo. e « ne 


■en «oho ««nnrtalroeatg 
unanimi: tioppo:pocn|ild)bli- 
cità, segnd(^ :d^’.lul|o in¬ 
sufficiente : e poco ' leggIbOe.' 


vanno. Eppure è'questione di 
una ventina di meui si e no in 
più*. . . ' 

. Nati per ' favòÌjló':^;.afte/>- 


Ma anche diflidteiiajidisiiiiiB- natalizio, bus 

resse da pane.d^ < navetta, che avrebwrqjdavtttQ 


listi. «Cèdente • atÌeniMr,il<Ciì^ funzionare solo^An^^ dt- 
stode di piazza deiìNavi^qMiv!'^ cembre. sonostóttliimgàfin- 
- che si feifna.iapplM;^1tM no al 15 gerìh^^/yuperio^ 
del paidréggte « vwi salite ; ' pèrò. sono in poèli^ biten- 
dermi il blpetto.''Q|gaijdo:gti‘f.i^ ciò deiriniziativl^fiwti^^e 


esaltante, non lascia grandi 
speranzei.di un'ultenore con- ; 
ferma dei servizio, che pure 
potrebbe essere utilissimo. So¬ 
prattutto in vista di un ulteriore 
allargamento della daaela blu* 
e . delle , isole, pedonati, come 
quella di via Sistina, che reste¬ 
rà chiusa al traffico (dalle 7 al¬ 
le 20) finoai 9 febbraio.'Con¬ 
temporaneamente è ' stato tra- 
- sformalo ; in Isola pedonale, 
sempre per un mese, anche il 
tratto di via dei Cappuccini da 
via Sistina a via della njriflca- 
ziohe. 


Una ronda 


Da sette mesi una voragine minaeda le case di largo Zambeccaii al Portuense ^ 
Abitanti e commercianti protestano contro il Comune . , 


avanci 


jBi Fone le inanitèsluio- 
ni, come dicono I pid scenici, 
non seivono a nienle, ma in 
qualche caso possono ancora 
essere di aiuto Dopo la prole, 
sta che gli abitami dello Spo^ 
ting Oub hanno organizzato 
sotto l'aisessoralo alla casa 
per II diritto ad un alloggiade- 
linilivo, Paino ieri sono partite 
le lettele per I SO famiglie che 
potranno, dal 31, gennaio, en- 
trami negli appartamenti di 
Tor Bella Monacò, Non e an-. 
com lo sgombero dclinilmo. 
ma certamente un primo pas- 
so; stimolato; dqpo oltre un 
mese di battailim politiche, 
dalla protesta popolBie, 

Il popolo -dei ! residence è 
composto da circa-3500 pe^ 
sone coslmite a mere In spazi 
Ira i 20 e i 50 metn quadiali. 
Con i soldi Uiei II Comune 
spende. per lamiglle, 
(due milioni e duecenloroile 
Ine al mese, citta 28 miliaidi 
.«iranno) si ,potiebbem paga¬ 
re mutui per centinaia di ap.! 
paitamentl.e nsoKrre ni buo¬ 
na patte l'emeigenze case 
nella nostre cntò dOopo un 
mese: e piO di-pressioni sul- 
l'assessore Gerece - spiega 
Maurizio : Elissandrtni. I consi¬ 
gliere comunaledel Peir sla¬ 
mo linalmente diWiU a strap¬ 
pa» l'impegno che 1 285 al¬ 
loggi di Tor Bella .Monaca, II, 
ben alla line di gennaio,.siano 


assegnati, secondo ulte gn, 
duatona. al "paicheggMF' . 
dello Sporting Giube U'gn. 
dualoria pioposta dal KfaV 
. l’assessore prevede m piin. * 
leggio basalo «ull'anzliiiliii di 
peimanenza nel lesUence , 
, (alcunici vivonodaoludle- 
ci anni) e sulla composizione 
del nucleo lemlliire. Antan- 
tagglate in questa prima tue, 

; saranno le peiaone antlene 
. sole e le coppie. sQU appetta- ' 
mentt di Tor Bella Maiùee - ■ 
piosegue Elissandrin) - nno 
inlalti di piccole dimeniionl, , 
massimo 45 meM qiiadUetit ‘ 
Sono quelli kedaH da ghwanl 
.copplechenelltattefflixihan- 

■ noiavuto figli. No( cofflunqiw, A 

continueremo a chiedere al 
' Comune racquModI knipobl- 
II da eisegnare esclusltatnen- '> 
le agli abitanti'del leskMeie 
Proprio a gennaio kikM il 
bando di conconq lixMedal 
' Campidoglio per 430 lAUwittJ 
1 da Investire In «ppaihimHttl. 
Gerace ha gli inloimeliz che 
le nuove ricnlesie soiiq 0^ 
t menlrehaqualtiDinetò-ttHii- 

do scadrà la proregà>M«|ll, 
siratil concessa dal gqMmxjL 
/saranno I2.in0le(am|mèiw^ 
cercheranno l'aiuto dM (Co- 
mmte per una rislemMioiii 
dclimilva. E 11 Comune, con * 
agn|.ptobabllltà,saià«<iìiliM 
a riCotrere nuovamenle il |q- 
sldeitcesuU'Aurella. . 


• M. Temd 
•egglàtóil.S| 

(Mini 
v«Mii AelW' 
iiòòlpriiibln 


’per.I'top' 

ii^Mlie' 


II- 

* M «itt' 


Irànee. Wài^róTtìim- ' 

Nel ehe'lùiè fqiperi' 

- ehl'tieci^tto;dl.|4|ieii)'.l>>>^. 
bóvep^tiàndo'riellà.cpn-'i 
(iWpèedelfrailiók 
Otte slopl. daiHo lono 
.- Mi)f;,dì|lfés)'«-piuì;i;Vpi)è!,:' 
. tlà.'HtontM'stwngto 'lniPò-' 
didiien^.!.'iU tutomgWtt 


' ri^iid6lo.M riiecótiiiii'O» 

> dlHiluni Ih pteòòdi.SppÉM. i 
In piena boi* pedonila. In 

SnKAS 

; cl)è 'epjnólluàndo' del)|,im-. .1 
iq^ln'.un .plgi 9 «to;é^ mada,. 

' àvsviiw; (Il rdiriibMo iCin.'' 

- dilt pénoné. sono ttate pm- ' 


Uno Recinzione, una buca, attrezzi e materiail oocotoiio melodi speciali per 
spani qua e là. Operai, nemmeno uno. È U can- «hofriungcrtòiìhnza mettere in 

'tieriè nato (e'.nubito abbandonato), intorno 
' voragine che al e aperta il -i 6 giugno dello acono 
anno in lai^ ^mt^ri, al Ptomlense. Un quar- ..redi^^pSTé^ S^ih 
liete dove buche e fiane sono alloidine del gior- ;ia;'>':‘- y 

-no. Malgrado le proteste degli abitanti, i| Comune r. iji‘^l|pOT^'ijlMieperii 
' 'non ha .ancora latto nulla. .> .^'--^''.rtiactnmipdBnilniaiagnan. 

r v|» j-t- i,toedo;m<SI(BiiitaalOoreco. 
^ 


0 mal -cìlricidè.alarequelito»«nl|èi'TàiÌ.?LÌiSs;-^ 


rsqnzà .el«;l.-jmiói! «latto mal .Secklt a lare q(ialcò»ìlnltet'-l"^AÌ 
li5i'lall.;,E l(&hto.l;.d^ per ;:idó per,diwtcet(e 
Mghipl-tmi-oiiniìiep r ' 

glanii.deViam.lninRihalar- '.-c-Causàdl’tiiito torio le Ioni-:.-! ' 
l.fjq'Zènihaociri, Iranftottueil-. .'Inulonl d'acqua che da 'àriM'j 
|’.|it(gÌ|i.;.MagllànahcrBacano di minano la stabilità ilèrplàiib 
IsgloqiO'ìri^Blmnò. :f pio dan- stradale e degli edifici 'ifplll.;i ! 
i inedglàd .totu proptto l piò- «na. Buche;: avyatlamenri ’e ' 

, pri^ del 'lìutori (iTutd a vere e piopria vetàginl sono 
I co|«tgs|0ne |,mn|aré 5 ell'otrilne del glomo.T'ult|mr. ' 

'.rimo)' chVil..a|lqàla)iQ'ililla quella che si e aperta lo scori ' 

Rjes»-« sulla'.viè'eiRosMnIi, so 16 giugno, é la quatta iter 




buca T splégà 3 aiÌRlèito.deH 

la -Conleseicaiui /.rédiapa, 
Alessandio Riemi-‘SSi-apidriD 
gli unici negeeK.del.quweic. 
Ma onnal'la ’gento'ci~v|eiw' 
sefflpie.meaa,'‘pèri:Iie r.t^és-' 
so à-dUflcuis è patth^à'ie'ì 

diveniaios quasi lìil^ihge 
G’i pol,;P, probtepsa.’Sgrtì'^. 

mo. del carico é'tos^ jneri' 
ci. .Molti ,Ic^tl^;l&mi$^ 
coriséghano p)S,I<ff^( 
nate. Cl .'tono raHriigt^tl 
che aspettano lnuffl^tè!.l if 
tomimenil da jrih pi Kl‘m,»l 
Ep^^làrilé, Itnmàritri^qUàlè 

.■ ."'v. 

.'•.rit.jfe,'».. ’t-1 wT'.-tk- -* 
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Inquinamento Indili 

«Tutto bene Wc cittadini 
“acqua è pochi 


.in peit|ciMj<i'«ls>Cl4!!F|elo> giiD;# tre anni. Per lisoNerè 
.una «Moina.’ilml^-Uiaiiala. -mdlèalincnte II pmblema -i.' 
damasi. ' come chiedono gli abitanti 

-'.<B|àlllrivinitoaraloU-al del quàt^. clie fin da luglio 
tamvùilai' g.V'piópgaiHlo Idei hanno,'tol|ec|talo con una. 
fharlÒq^.dl wifD.ZaiiiheG- .;mpiiilàlazlone ravvia del la- 




torio tlg|g''CQnri9llpte cegtl- 
naià di penope 'e'Sono tlali- 
leqiiperàll numeìoti priitàlp- 

glk 


pari' K'jto vendile tooocelato .vnii.;^ 'è-necessario lealiuare 
mlAieoo'idel queiariuipericeh- iùriònuimiietelognanie. Mari., 
tette, aim? ace* ' pipprio questa la difficoltà: > - 
|i:4a>2<l(K2S0«ì{tri aFgkmioia ‘tualmente, la fognatura è in- 
iiÌte!:ip:4(15Q,.Ma'io.!Conquel- terraia a dodkl'n^etrl di 
;.te chie^coAa la eoiiente, devo londltà e, secondo i tec'nlèi/Ti 
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IL CIRM 

SI 

HQSLR 

IViUànlt UIIIUA^I CALI’ ALVIilLLA 



Lij^ di Base 

' CoUanaMretta 
da J^tioWé Mauro 

otto sezioni 

iwr ogni «nni|m di intera 


omiosponcou 
martedì E MERCOUDi, 
ORE 21.15 

giovedì, venerdì a SABATO 

25PEn.;0RE>6.1SE21.>S 

emmiremi _ 

2SPETT.:ORE1S.OOEM,3P 
lUNEDl(mii«»»ri) RIPOSO 


per il mondo 
che cambia 



TECNICA MICRODIGITALE _ 

via satellite/stereo-bilingue-tGlevideo alta qualitì nella videoregistrazione 


oim 

VIABE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 108/d • TEL. 38.65.08 




VIA TOLEMAIOE, 16/18 - TEL. 31.99.16 


[vENDiTA RATEALE SENZA ANTÌCIPO 36 RATE DA L, 


28.000 IN POI 


gp d lomanl posniio sta- 

de||à jCripInìlesono M le mi¬ 
gliori acnuè ei&lenll el mon-, 
'dq!.'ho a|.flririna;Uidlicnbre ge, 
'Iricialq.^/tolllAceà, PMulgi-l 
Màrilnl-' dpps». le.'polemlclie ' 
spile per la pupva deroga sta- 
bnila dèi mlnUriip dqlla Sani; 
-ià.' Ih Therito 'al coritènùto idj'-i 
latisilna presente fteSeecqi», < 
potatali; ' ■' 

' ^ SeporidOiMarilnl-1e,qcque. 
'iDm,àne tono al slcura'daq'lri-i 
quìnamérito ,'a^ola 'peiché ; 
' glfàcquedott) si' rilreniscaiio' 
.hC.zpite 'lonlane' 'dalla'.c|llà.' 
.'Zane dove I feritlizzantlcal^ i 
voli di. inquinamento non sò- | 
no uiatì. .Cere, dato il cato-l 
dell’acquedotto' Vcìgine; ' ma i 
l’Acca ri corsa subito .ai ripari;' 
Ha prpibito ruso;de{ lènillzA 
zanll ed ha preparato ùriiplav 
no di cspioprio per riiltò ra¬ 
tea, che sàià dcstlriaià'a''iw, 
co pùbtaicQ.^ L'Acca Jia-'ln- 
cantlerò,!jnóltre, la cfeazlprie; 
:a Qipl)an[»»;-dj.uh grande la- ' 
boralariò'di ricéteà scltottfléa 
per la salute delle'teqiies -.^ > 


PETIZIONE POPOLARE 
^ PER IL RICONOSCIMENTO 
" DELLO STATO PALESTINE!«R 

Proniossa dalla Federazione romna del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidènte del Consiglio . ■ 

On. Ciriaco De Mita 

I 11 Parlamento palestinese in esilio ha 
; proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
alTaccettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Onu, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 

Nel contempo si riafferma rinalienabile 
diritto del pòpolo palestinese 
all'autodeterminazione. 

Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 


'NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE” 

I moduli per h raccolta delle adesioni e il materiate propaga 
stico si trovano in Federaaiòne icomp^na Antonèlla CUo: 


.'■I . Bagni e teMant lIMll.. 
. toetaizi putaAcl ri 
una mento latn, SriMhdo 
.un'lndaglnri.(toodciltidaiÌa.|jÌla 

«V Vn’.kw'ar'raMViHU'lritd 


su' SM' fcxtoir'cotrii^' 
piazza. Venezia e plwìri'' 
TppoliA 360 zonop^dl'l 


funzlorianil 30 aood Ili riÒMl- 
gldiil ieahiMQiè,'S3,rtnIiiita ' 


•condlrionl,';ma hilU- dll|IÒft'() 
-mente utllizzabUITfa pta^ - 
anziaiie 'gtoon grevi handicap - 

-motori, ‘ ' . r, '■ 



PERCHE? 


Parehri panai erre 
la politici non dava 
aarviraad . 
airicohirsi. 

. Sa cha democrazia, 
llbartà, prograsso 
sono Uri parola 
•' ■ TOto,gratis: 
lattare Mta fatica, 
paztarizi, danaro. 
Sa quallrifra parato 
premono antata ri ta 

sormaan 


Sabato' 

7 gennaio 1989 
























































NUMiRI UTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabimeri 112 

Questura centrale 4686 

Vifllli del fuoco 115 

Cii ambulanze 5100 

yigilt urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

SanfiUQ 4956375 7575893 

S antiveleni 490663 

4957972 
ì medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Pronto intervento ambulanza 

/.^.i 

Oapedall: 

Pouclimco 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

FatebebetratelU 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Nen 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Ceolrl vctertuii 
GregonoVil 6221666 

Trastevere 5896650 


Pronto^ Saniti 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875-4984 8433 
Coop auto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 759)535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 






OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 57SI61 

Enel 36065S1 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Slp servizio guasU 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acoiral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bictnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via & 
Mana in via (^ieria Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine* 
ma RoyaO viale Manzoni (1 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso j^ancia. via fU^ 
mima Nuova (fronte Vigna S(el> 
luti) 

ludovisi ^a Viilofio Veneto 
Olotel Excelsior e Porla Pincia* 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazzaColadiRienzo 
Itovi viadeiTntone Ql Mft«1» 


li 




■ APPUNTAMENTI 

Homi ItaUtPadlo Ore 06 SS «In edicola», breve tassegiia delle 
cronache romane del quotidiani «Roma nodale* 7 SS, 9 SS, 
1p5S )230, ISSO, 14 30, ISSS, I6SS,'-I7S5, 19 00. 
2030 21 30 22 30, 0030 Ore 23 30 >L Uniti domani*, 
anteprima delle pagine romane 
Tealco ArgeoUna Oggi uRlmo giorno alle ore 18 la Scuola 
d A|ie Drammatica di Moaca presenta Ceraau di Vietar 
Slayktn, regia di Analoli Vassiliev In lingua odginale con 
traduzione simultanea 

Muilche aacre Amministrazione comunale e Arci di piano 
Romano organizzano per domani ore 18 chiesa di S Slela 
no Nuovo un concerto di musiche vacali sacre 
Arcldanna Corsi di conversezione in Inglese Con insegnante 
madrelingua Due volle alla settimana presso la sede diviate 
.Giulio Cesare 92 Per Informazioni telefonare al 31 64 49 
Alla Uno Sono aperte te Iscrizioni al corso di training autogeno 
cdndoUO da ùiisa-Millonl dal 16 gennaio 14 Incomn mm i 
lunedi ore 18, presso le sede di viale Gorizia 23 Per Intor 
mazioni e iscrizioni telefonare el 42 72 191 
Cono Maltese •Nonsoloiazz* nel locale di viaSltepovich 141 
cosila) oggi, ore 21 canzoni francesi degli anni 30 con 
Silvie Genovese (voce) Ciann) Pieri (violoncello) e Anlonio 
TrIgnanI (fisarmonica) Mercoledì gli enni 60 con II duo 
'Patrizia e Giulio, giovedì musica e danza con II lasiterisla 
Giovanni Romeo e le ballerine di Domenica In 
AesdclMlenevegetadaiu Martedì ore 18, via Colline 48 con 
jerenea su * 1,0 proteine nell alimenlazlone umana miti e 
Tcaiijii 

Uagua .pagiMla Un corn viene organizzalo dall'Assoclazio 
ne romana di amicizia lialla-Cuba, vicolo Scavolino 61 La 
data d inizio e tlisala per mercoledì prossimo Per Informa' 
stoni leieb ai numeri 679 69 36 e 679 SS 32 



■ ìàiiiiESToouEu.0 

Rdtea peMcneite U pdmt Aera campionaria si svolge oggi, 
,,dpiiiani e lunedi nella aede del Centro congressi deirHoiel 
Ergile, sulle via Aurella V| partecipano olire cento produUo- 
ri, provenienti da tulle te regioni lleliane per esporre borse. 
bIceOla pelleilerla, cinture, ombrelli, veligle e eblil In pelle 
Nel tré giorni verrà prcaenlela luna la collezione primavera 
cilaw, leguirà e giugno la coltezlone autunno Inverno L In- 
greaso alla Fiera 6 riservalo el negoilanll del settore grossi 
all, rappresentanti e alla stampa 

Olieie Solila di Gbllam U Fondazione organizza «L Arca di 
NoSK I grandi loiogiili raccontano gli ammali La mostra è 
'apena CllRg al 20 febbraio, ore 9 30 |9 30, chiuso il lunedi) 
nelle sale d esposizione di via del Barbieri 6 (Largo Argenti 
na)<ldeala dal Cantre nattonal de la pholographle di Parigi 
la móstra si basa au una rallinata selezione di immagini di 
animali llrmala dal maggiori foiograll del mondo Ancora 
ber oggi el Visllalori under |4 é riservato un ecciianie gioco 
a premi 


■ BIRRERIE 

SWenaUtMlenib.VleU BUncamano.SO (San Giovanni) Pero¬ 
ni, Via Brescia, 24/32 (p zza Piume) L'orsa clcltrlco, Via 
Celderini 64 ■ Giacobini, Via San Martino ai Monti 46 It 
Cippfmlo mallo, Via del Marni 25 (San Lorenzo) Mercool 
mdt Santa PrOssede I SS,Apoiloll. Piazza SS Apostoli 52 
SuMtirco,VladelMaaiarlno 8 Veccbie Praga Via Taglia- 
mehlo 77 DntM'a, Via San Martino al Monti 28 Elevcn 
Pub. Via Marc Aurelio 11, BinHa Qlaaicolo, Via Mameli 
26 

■TARMACIE MMMHIIMBPBHMIMiEiMM 

Per sàpere quell larmecle eono di |umo leletonere. 1921 (zone 
cernito 1922 (Selario-Nomenland), 1923 (zona Est), |924 
(zona Pur). 1925 (Aurelio Flarhlnlo) 

Fennacle nMIWM. Annt vie Appla Nuova.,213 AmeUot 
Clchl, 12 lóuanzl via Gregorio VII, IS4a Eeqilllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), vie Cavour. 2 Enr. 
Viale Europa 76 Ludovisti piazza Barbenni, 49 MSalK na 


TEATRO 


Benni 
ispiratore 
di puzzle 


M L'attacco è quello classi* 
co delle proiecioni di film mu 
tl pianoforte In sala, musica 
scoppiettante e un attore in 
pigiama che compare sulla 
scena senza dire una parola e 
riproduce solo i rumori tipici 
del risveglio sbadigli l'acqua 
nel lavandino, il gorg<%)iare 
del caffè appena uscito dalla 
macchinetta Gianni De Sh 
meis, I attore mimo, e Claudio 
De Angelis il maestro al pia 
noforle, hanno scelto la Ghia 
ve dissacrante e grottesca del 
cabaret per presentare «Di 
Benni in megliOR lo spettaco 
lo in scena alla Sala Caffè del 
Teatro dell Orologio find all 8 
gennaio (ore 22 30) 

L ispirazione alle opere di 
Benni («Sindrome italiana». |e 
•schede» degli operai simpa¬ 
tizzanti di sinistra alcune poe* 
sie) e insieme un omaggio al 
I ironia sferzante dello scritto 
re e il pretesto per una «prova 
d attore* impegnativa De Si- 
meis c Mano Moretti, che ha 
curato 1 adattamento teatrale, 
hanno imbastito un puzzle 
brioso, affollato di personag^ 
trattati al veiriolb e giocato 
tutto sulle capaciti mimiche e 
interpretative di De Slmels. 
Tra una telefonata a Benni (re¬ 
golarmente occupalo) e una 
canzoTM in pura stile cabaret, 
1 attore propone una sèrie di 
flash il giornalista fimpinuto 
di alcol e tranquillanti alle pre* 
M con un articolo sui tiverf* 
drogati, il cistico lingaec|dlo 
alla Gommemorazlona tona- 
bre di un «amico* pittore, l'u¬ 
briaco. il cacciatore, Il fidan¬ 
zato ansioso arrivato all'ap* 


U mttacoto, che ai avrele 
, anche dFiesd deU’aitM pi» 
tuonfiui.^ilOGaMl^tfhii^ 
ritiqo sempre, aos(emilo.dap 
gli sketch parlali si aliemano 
agli Jnteivalii musicali t le gag 
mimiche fanno da conifap* 
punto ai brani cantati Ac¬ 
compagnato con vivacità dal¬ 
le musiche al pianoforte, 
Gianni De Sime|$ si destreggia 
abilmente nelle cadenze del- 
I opera attingendo alle sue 
doli dt mimo è «rumorista!» o 
all espenenza dei suo puaato 
repertorio di varietà □ 5 Ch 



ARCHEOLOGIA RICORRENZE 


Tre mesi Come 

in compagnia è bello 
del «Gar» essere serpi 


Inizia il suo ventlselesl- 


Si dice che l'Epifania lut¬ 


ino anno di atlivilà il Greppo teje fèste porta via, ma per 
Archeologico Romano II ca* inguaribili festaioli, amanti 


tendano del trimestre gen¬ 
naio marzo è ncco e vano 
Corsi, escursioni e visite gui- 


delle tradizioni e per gli infati¬ 
cabili segugi trova ncorrenze 
c è ancora una data da segna- 


GiaMi dt SimslaJfl 4)l 6tmti in imgtioi 


JAZZ _ 

Giammarco 
Urbani e 
Supergroup 

■i n |aza, a Roma, non 
■natica II perioda anzi, è di 
•vacche graaae* E vero non 
ci eonp nomi di primlalnie 
grqpdeiaa, aopratiutto 
nordomericenl Ma ormai 
queala musica non vive solo in 
lunz|one di «quelle ptesenie* 
t iezzisii IlatlanI tonb une rqal- 
là (e uni motliiudine), lanpo 
quasi sempre buona muslce, 
mollo Ubere rispetto et «mo¬ 
dello* americano |niamma,il 
rapporta znn è pM di pialla 
dlpendonia, me tendenaial- 
mento perilario Ed è un bene 
Anche té 1 maestti rimatlRo- 
no. lnegiw,a,,„aersaao e 
qbenA) enhwtu ebtM uriipt» 

leat^nHendiIéKMae- 
atro del «vocaletto-rCtecnlca 
del damo laazisiico <chd consi¬ 
ste neir^gluatare o adattare 
versi di fantasia ajcefebd pe;ui 
del jazz, più semplicemente 
assoli stnHfientali fatti con la 
voce) Hendricks è venuto più 
volte a Roma e in Italia Era 
airAfexa/umplaft pel giorni 
di Natale con tutto là famiglia 
Judith e Midiele Hendrt^ 


Bob Gurland (tutte wd), e 
Douglas Sides (baUerià). Da¬ 
vid Leonhardt Oliano) e Mur¬ 
ray Wall (buso) t piaciuto 
tanto che ha deciso di ntoma- 
re lo farà (stesso club) marie 
di e mercoledì prossimi Chi 
ama il «vocaiese*. ascolto f 
•Manhattan Trasfer» o h> stori¬ 
co tno Hendrieks-Latobert- 
Ross non pud mancare all ap¬ 
puntamento 

Alex Bntti, che ha una band 
ed ama blues e (unky, è inve¬ 
ce stasera al Qassico di via 
Libetta 7. Ha suonato per una 
settimana, attorno a Natole, al 
Big Marna acrampagnava 
Louisiana Red, che del locale 
(rastevenno è ormai «uno di 
casa» 1 partner di Britli (che 
suema fa chitarra sono TOny 
Cercua (batteria) Cario Marti¬ 
nelli (percussioni) Manuele 
Brignota (basso) e dietro Tau- 
cer (tastiera) Immani-inyer 
Cè, si passa ai jazz puro, mo¬ 
derno, intetiwv'» è quello Qffe^ 
to dai •Supemroiq)> di Anto¬ 
nello Sajis (piano). Danilo Te- 
renzfCirembone),'Sandro Sal¬ 
ta Csui valto). Riceà^ Lw 
(bato?) e Afterto Duina (bat¬ 
terla) Lunèdi e martedì nuovo 
clima afro funk con f «Bo)a- 
fra* A) Big Marna repheasta- 
sera il quintetto dei sasioloni- 
sti Maunzlo Giarnmareo (te- ^ 
noie e aoprmiò} e Massimo 
Urbani (contralto) Jazz rock 
(più venature funky) al St 
Loub con la «Marno Gang* ca¬ 
peggiala dal contrabbassista 
Massimo Moriconi eltol |tou- 
Sto Ctrere Gentile 


date sono proposti agli appas- re in rosso prima di Carnevale 
stonati dell arte e in particola- Il Capodanno cinese, A diffe- 
re delta storta antica Per par- renza di quello occidentale, 
lecipare. gli interessati devo- che ha come scadenza fissa la 
no pagare una quota associa- noUe di San SìNestro. i anno 
liva di lire J 6 000 , il prezzo cinese ha una «fine» vanabile 
peri iscnzìone ai corrèdi lire fra gennàio e febbraio, ac- 
25000 per i soci, di lire compagnata da grandi festeg- 
15 000 per i soci studenti e di giamenti per 1 animate totem 
lire 30 ODO F«r i non SOCI del nuovo anno Un'antica 
Da non perdere il «giro» leggenda cinese riarra infatti 
nelle suggestive Abbazie La- che Budda chiamò a sogli am- 
ziali Segnaliamo quella di Ca- mali de) crealo e alle dodici 
samad e la Certosa di Insulti, bestiole convenute (Micò un 
in programma per domani anno che ognpna di loro potè 
0 appuntamento è atte ore va influenzare secondo la pro- 
7 30) Doménica 15 invece si pria natur^a Cosi, sempre se- 
lascig il Laz o per la Campa- condo la leggenda, anni come 
nia E di sce la i antica città di il 1988 sono carattenzzati da 
Ercolano Un ciclo di visite eventi eccezionali che le in-, 
guidate agli «Impianti termali temperanze del Drago. Irre- J 
romani* ha inizio mercoledì ‘'quieto supervisore del passato 1 
U. alle ore 19 Sempre mer- anno bisestilè", hanno suscita- * 
coledi, alle )7.3Ó, Giuseppe lo 
Fort terrà delle lezioni su «1 


Per nostra fortuna e iton- 


popoli della Steppa, dagli Scii- qualità, i) 1089 cl riporterà a 
li a Tameriano* Per iiìlorma- più miti confini«essendo dedi¬ 
zioni e iscrizioni nvolgersi calo a coloro che strisciano 
pressoiasedediviaTècÌto,4l Retiili, bisde, serpi vicini e 
- tei 388703 / 6874028. lontkitoa gioìle è l'anbo del 
Serate Venératb come sim- 
bolo di saggezza e sagacia, tl 
ainuoso animale gode in 
LUCALI Oriente di migliore èolnidera- 

' " ' tionechedanoi Inatinelsup 

^ an(K)(l9l8-'3Q-42ccps|via 
di dodici in dodici fino all'ot- 
• ». tontonove) pcetledono un 

11 Yltmi dmiohiae una 

llLllll tendenza aipiccaia verso la 

A/^\ ev tA- meditotÌonè«»Patienii e toci- 

Uwl dvlU lumi, proseguono iriorocam- | 

mino schivando gli ostaceli 
con ottimo fiuto il 1989 sarà 
im 5 CresQe|eTj$tàÌ|M)cate^ , dunque, in accordo alla naiu- 
vi» éiwenteirienie èrtolo il radèigérpeMe.dnannofavo- 


vi» evidentemenie è «sialo il 
mòtto dH locali de) «dopoce- 
na» thè nel giro di qualche an¬ 
no sono spuntati come funghi 
Fta le tonte proposte efre Of¬ 
frono. sei^iBiuuno stoscia due 


ice- ** rerole'àlle grandi scoperte, ai 
^ ricercatori, af niosofl. alle so- 
BhJ luzioni di comprmnesso abile 
^ In politica EccezkMude per i 


a^‘^»énacSSh»^u"fcuè sofriderà benèvolo aiKhe al 
D.»go,alie.<^ae.lOano 


EDaoùeLyicidodèrLeroàrao^ ucago, aua uqva e ai uano 
31)ron>oioi(ii/io,co«!oi5è. Quap» agli ajl(i. Rivale a co¬ 
turni ahdini-witaimiksani, * ^!J^a''4Mna bella seipe in sei» 
a Txoco (wa di ViSa Aquari, "■! 7»*» "lai 'he ve od sa ri- 
4)con Solysamlmmtmie conoateqle In quesl'anno di 
spagnola v. '' aucceaii? ORB. 


Scotese prende fl vólo con SidaiuTpm 



ore Tre grandi della mudea alle prime ERASB 

espressioni pianistiche coatlMsciOAP U «filo»-{^ - 
del bei concerto di Giuseppe Scotese a) Teatro 
Olimpico Poteva sembrare un azzardò, ma 
lutto è andato a mera^glto Scotese è pianista 
di grandi meriti lutti gli debbono qualcosa gli 
antichi e 1 moderai 

Ora è preso dati idea d'una sintesi tra mo¬ 
menti apparentemente Inconciliabili, Chi sono 
1 tre grandi? Schoenberg, Schumann e Braòrns, 
fermati al pianoforte nel loro primo incontro 
con il fatale strumento Neiromantki, I impeto 
è tumultuoso, in linea con lo «Siurm undi 
Drang» (tempesta « passione) dei vent'anni 
Schumann « Brahms. ami. sono ancora al di 
qua di quella soglia, quando affidano ta¬ 
stiera to loro ebbrezza musicale 

Brahms agguanta la musica con la «Sonàta» 

C 4 > 1 (1852/53). soprattutto preoccupato di 
mantenere I impeto fonico. lepidissimo latte 
dei quattro movimenti Ma Scotese, assecon¬ 
dandolo. lo trattiene anche sulla dolcezza del¬ 
l’Andante I ventanni di Brahms non sono rap¬ 
portabili a) venti anni di Shumann. traversati da 
una luce particolare quella, ad esernpto. che 
illumina le «Variazioni sul nome Abegg* (è 
Paullne. contessa di Abegg), anch'esse OD 1. 

anch'esse legale ai vent'anni di un genio che si _ 

afferma attraverso il pianoiorte E Scotese slu- g ptoninto Oiu siptH 


ERASMO VAUNTC 



pe b damente ha dato questo senso di luce Con 
^ uq,trpllp geniale aveva fatto precedere Schu- 
jiuDinvdài fBeta» op )9 e op 1) <r* 2) di 
Schoenberg, che sembravano essi spingere 
Schumann verso il futuro 
Schoenberg arrivò al pianoforte dopo nu¬ 
merose eNrenenze anche orchestrali e al vec¬ 
chio stremento affida un'ansia di liberazione, 
di sc^mifipa^c di punficazione da quello 
•Slurm undj^ang», trovando m Scotese un 
interprete di straordinaria sensibilità Nel suo¬ 
no più levigato e rarefatto il pianista ha dato, 
tuttavia, una pienezza di «pathos* ai piccoli 
«Sei pezzi» op. 19 e una sorprendente ansia 
■costruttiva» ai secondo pezzo dei Ito op 11 
Le emozioni non erano ancora finite, perché 
Scotese. avendb sistemalo i tre grandi nel loro 

r imo contatto con il pianoforte, ha raggiunto 
vertice del suo concerto con i «Humore- 
•que>oò 20 di Schumann nsalenteal 1639 E 
una mtoica di grande respiro (circa trenta mi¬ 
nuti. tonti quanti la «Sonata» di Brahms), sulla 
quale sorvwnq persino le importanti storie 
della musica t invece, uno di quei momenti 
higgenti da fermare Jl che ha fatto Bcotescg 
bloccando intanto I «Humoresque» nella me¬ 
moria del pubblico anche accentuando forte¬ 
mente la cunosa idèa di uno Schoenberg che 
dia man forte alla modernità di Schumann 
Tantissimi gli applausi 



■ M08TREI 

Vetri del Cesari'Capplavoritli Roma imperiale, Musei capItoH* 


9*13, luneduchiuso Fino al 31 gehnaio 
CloUo PaolUd Galleria nazionale d arte moderna. Valle Ci» 
lia llinerano visivo-mentole in 7 sezioni che ricMtnOscecoil 
opere e installazioni la ricchissima è originale eàpertonia 
concettuale dell artista, ore 914, domenica 9-13, aàbito 
9*19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 1989 

GnauL Alle sei «pere di Giacomo Balla che la Galleria d'arte 
moderna custodisce, sì sono aggiònti trentaclnque ^plrrt) 
che le ligitedel pittore hannodonato al museo Orano 9-I4, 
sabato 9 19. domenica 9^13 Chiuso lunedi Hnoai26leto 
braio ^ ^ 

Natura asorik Banmchello, Nespolo, Cuccione. Eebaurren a» 
no alcuni dei 20 artisti che espongono alla Galleria tneonllo 
d Arte, viade) Vantaggio 17ai sul tema natura morta Chariòt 

10 30-13. )6.30-20 ^imo lunedì mattina e martedì miitt» 
na Rno al 44 gennNO 

EreaBueie LiimiL Cinquanta tavole per le favole de) liiletK 
Gnmm disegni-collage di bellosima invenzione Oallfito 
Gmlta. via Giulia )48.m 10-l3e*16-20,€hiusofuned)lMH)« 
na Fino al 17 gennaio 

Scuìttò e Btoawria, Alfonso Lombardi Satriani e la tofogreHa 
(ugnonle nella Calabria del primo Novecento Duecento lo» 
tografie inedite «he offrono uno spaccato di vita famiUare 
nel mondqpopolaie^ netto aocieià rurale Ca|c%al^«)i 
dellaStampèmO m9-Ì3?inartodÌegio^amM I»I9, 
Fino a) 7 febbraio 

Dannuaitona. Mostra documentarla c bibliografica manoMfR* 

11 autografi, carteggi, epistotori. prime Opere a stampa, rad* 
colla di lesti e documenti de||l impresa fiumana Diblioiaea 
nazionale centrale Vitionq Emanuele 11, viale CaUropRri» 
rio, via'della Sfonesca. Ore $-18, aabaio fhlS Fino a) ^ 



dell Ante» )2nèaiaaMa«^(doi,)) Nalwu ... 














mone Inffln e mmiW. Clovridì 12 alte ore tSnoiH, I 
coiiuiato regioiule e qonvocaia una riunione aa •nogma 
piolunjnmenlo Melfo-A* Sonoin^iapaitecipareiaciia. 

'ntefereala. ; caingnipi» ci>caacn)iwMÌ(M- 
la 18' 19* e i segretari delle seriore Aurelia. Velie Auìalla, 
Pnmavalle e Irionlale dainberto pilisia Sergio MicrrècO- 


Editori 

Riuniti 

Riviste 


SimtaàsE respis (dimtore), 

A Accorntro S AndrìBnl 
M Merliti (viccdirctiore) 
iRCRilledl htekoH) 

sbbontniento annuo L 4S 000 
(Micro L 70 000) 


rondala nel |SU 
direna da A Zanetdo 
blmenrale (• fetdeoK) 
abbonamento annuo L SI 000 
(attero L 59 000) 


rondale nel |9S9 da D aeRoni 
Iovìm « L Lombardo Radice 
direna da T De Mauro 
C Bemarditi. A. Ollmin 
menidle (io raicweU) 
abbonamento annuo L 40 000 
(MteroL 64 000) 


iii’iiHM i.i/i.i (' iliri(i«i 


direna da R aarceOena (direnere) 
L Balbo, r Bamnjti M Bruni 
G Ferrara, G Pauuiira S Scnepe 
O Vacca 

brffleiirtie(«reickoto 
abbonaniento annuo L 40 000 
(MteroL 62000) 


re II 

[irjiiilK' t' sjprn di domi,' 


direna da ML Boccia (direnrke) 

G 'Butto S Dimeri 
I Doauniiinni E Donini P Ceioiti 
'Di Blese C Mertcina C Pepe 
A PcKC B Rossende 
C Sereceno G Tcdcice L Turco 
S Veieiii Fruì 
bimeurtlc <6 fesetcoH) 
abbonamento annuo L SS 000 
(estero L SI 000) 


fondata nel 19SI 
diretta da B BemanUni 
mentile (Il feicKoli) 
abbonamento annuo L SO 000 
(estero L 72 000) 


dirette de F Barbegeno (direttore) 
C Barone R Comba 
G Doria A Oierdlna L Mangoni 
G Rlcupereii 
trimestrale (4 feidcoli) 
abbonamento annuo L SS 000 
(estero L 57 000) 


l'Unità 

Sabato 
7 gennaio 1989 




Tener* prtvOtgka* «rwfmN rWmm 
dtUi% 

Inviar» k rkhkit» ^rHknmk 
ati ttìiiort indkamto ! tuituio 
scokuko 0 k Pacolià'* il mim o 
mairkok. 


Per iMtiiH «Mommi «mtM kit 
Z5% wf CerMbfo £»roP( «MW « < 
eraMH Mw* • «priao ipecMr flIlNa 
»I3M/I9WI 

Pereatah^einfiì mt tìk kt Bikm t 
Rkmutem ¥ SereMotfl). 
wMPommmim 

levvotediabbemmiMtmtam 
estere versate wf ccp a toWÀ 
coir vailkpostako 
•ssetno bancario itoti ireatfktMkf 
inlesiati a Editori Riunitt 
Riviste ¥ Serehia B/ll 
OOmRorno, 

Per i rinnovi li preta 
diHlUixxar^ 

UetpRroMHVtUo 
Invarrò 





























































TELEROMA 86 

0r« 16 «La awenturA di Su* 
pwman» telefilm 19 30 
«Marina», novela 20 30 
«L aeeassino a ancora tra 
noi» f^m 22 30 Speciale Te 
tedorpani. 23 «Le avventure di 
Superman» telefilm 23 30 
Dossier Tr 66. 0 10 «Tempi 
moderni». Itim 


GBR 

Ore 18 Documentario 
18 30 «Casa Cecilia» sce 
neggiato 19 30 Medicina 
Trentatrò 20 30 «Cammina 
cammina» film 22 16 «La 
fanciulla del West» opera 
0 30 II mondo di Marta 2 
«Intrigo pericoloso» film 


N. TELEREGIONE 

OrelSSlono 19Laztosera 
19 16 Tg Lazio 19 30 Magic 
cinema 20 46 Redazione 21 
«La valle delie bambole» tele 
film 22 Ok Motori 22 30 
Redazionale 0 30 Tg Dona 
ca 1 Boxe 



CINEMA ° o™™ 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


TELETEVERE 

Or« 20 30 II giornate dal ma¬ 
re 21 cGli uomini della Raf» 
telefilm 22 «L avamposto de 
gli uomini perduti» film 
23 40 Biblioteca aperta 241 
fatti del giorno 1 «Stasera ho 
vinto anch io» film 


DEFINIZIONI A' Avventuroso 62 Brillante C Comico D A.*. 
Dissoni animati DO Doeumantano DR Drammatico E Erotico 
FA Pantaacanza Q Giallo K Horror M Musicale SA SaUKO 
6. Santmsntala. SM Storico-Mitologico ST. Storico 


VIDEO 1 

Ora 13 «La terra dei giganti», 
telefil 14 «Oanging Days». ta> 
lenovela 16 «Dedicato a 
Charlie Chaplin» film 16 30 
«Le avventure di Superman», 
telefilm 17 Cartoni animati, 
20 30 «li mago», film 22 30 
«Terrore a Lakenwood», film. 


TELELAZIO 

Ort 19.30 Quasigoai, giocos 
premi, 20 45 Quasigoal ^ 
co a premi, 21.30 Newai 
flash 23 Notte News 23 36* 
«La terra dei giganti» telefllni;v 
0 25 «La promessa di Sata*^ 
na>, film, 2 News Nona. % 


■ PRIME VISIONI! 


itex 

Corso TrmM 118 


L 6000 
Tal 664165 


ACADEMV HALL L 7 000 
Via Stamìr» 6 (Piaua Boloona) 

Tal 426778 


Lotto di Jtan-Jacquat Annaud OR 
116 1S 22 30) 


Mignon è partita d Francesca Arch bu¬ 
gi con Stalania Ssndralli OR 
__ 116 22 30) 


RIALTO L 6 000 

VialVNovatnbra 1S6 Tal 6790763 


LiioladiPéfcalidi J Oearden confien 
Kingilay OR_(16 22 30) 


AOMIRAL 
WBitVarbwio S 


L 8 000 
Tsl 651195 


Lorao 4 Jaan Jacquai Annaud OR 
(16 22301 


AODIANO te 000 RambolHdiPatarMacOonald conS^ 

Rima Cavour 22 Tal 3211896 vaitarStaBona A _ (16 22 30| 

AlCIONC L 6000 Primo di mauanotto d Martin Brasi 

Via L Susina 39 Tal 8360930 con Robart Oa Niro Cbartaa Grodin G 

_ (16 22 30) 

AMIA8CIAT0RI SEXY L 6 000 Film par eduW (10-11 30-16 22 30) 
VitMontaballo 101 Tal 4941290_ 


RITZ 

Villa SomiRa 109 


L 8 000 
Tal 637461 


□ Chi ha ineaatrato Rogar Rabbit d 
Robart Zamaekit 6R (16 22301 


RIVOU 

Via Lombarda 23 


L 8000 
Tal 460883 


M frullo dal paaaaro d^Iinfranco Min 
*1wtL^hillppaNoifrt> 
(t6 30 22 30) 


iconOmaflah 


ROUGEETNOm L 8000 Rtd«Teb|MmiciamicidiW Oisnav 

Via Salaria 31 _ Tal 864305 0* (15302230) 

ROVAI L 8000 Rombo HI dfPatdMK Donald con 

Via E FiHbarto 175 Tal 7574849 vaatarStallona A (16 22 30) 


AMIASSADE L 7 000 

Abcadarnii dagli Adati 67 
Td 6406901_ 


Moonwalktr d Jarry Kran 
chaaiJackion FA 


(15 22 30) 


SUPERCMEMA 

Via Viminala 53 


L 8000 
Tal 465498 


Fantoni «a in panuona d Nan Parenti 
con Paolo ViHiggiQ 6R (16 22 301 


AMERICA 

WiNdaiOrandae 


L 7000 
Tal 6816168 


MoomwHMr d Jarry tiramat con Mi 
chili Jaekaon A (15 22 30) 


UWVERSAl 
Vii Bari ta 


L 7000 
T«L 8131216 


flambo MI d Fatar Mac Donald con Syl 
vattar Bullona A (16 22 301 


ARCHIMEDE 
V^Arehirruda 71 


L 7000 
Tal 875567 


0 Un affalo di donfw dlCiauda Chabrd 
con liabaHa Huppart Francois Dutat 
M (1680 22 30) 


VIP-SDA 

Via Galla t Sidama 20 
Ta) 8395173_ 


0 Compagni di acuola d a con Carlo 
VardOM-BR (16 22 30) 


AfliSTON 


L 8 000 
Tal 353230 


□ Chi ha ineaatrato Rogar RsbbH d 
Robart Zémaekii BR (16 22 30) 


I VISIONI succEssnrEi 


ÀRiSTON ti 

GaDiriilìolQftni 

U 8 000 
Tel 6793267 

L arac d-Nan Jacques Annaud DR 
(162230) 

AMBRA JOVWELU 
Piuza G Pace 

L3 000 
TU 7313306 

Ungua frappa profondo E(VM18) 

ASTRÀ 

VlaUJonio 226 

L 6 000 
Tel 8176266 

Sètte il vactitcìtiaiita 2di Dario Piana 

H . (16 22301 

AMENE 

naizaSempione 18 

L 4500 
Tal 890817 

Fànpéiaduitt 

ATLANTIC 

V Tdicolan» 745 

1. 1009 
r« 7910699 

MeatMiatitM di Jury lUaRw con ML 
chasl Jackson FA (15 22 30) 

AQUILA 

VisLAquaa 74 

L 2QDG 
Tal 7694961 

Stati di atfoiaiiona aaaauafo E 
(VMie) 

AUeUITÙ., 
CioVfriwuMatOt 

L 6000 
Tei 6B754S5 

□ Voti fontana awipra grasantl di 
Tsranca OiviM DR (16 30-2230) 

AVOMOEMTICMOVK L20Q0 
Via Macerata 10 Tal 7563627 

FUrn p« adulti 


ATiwmqscmpNi i swo 
ViMgtScqMM TilT5»109« 


tMPlWIA 


e 


iRRilHM 

ulifbafioi « 


i looo 

Tal 3^7692 


L'ultima Ìmporator«(17i; Li taggànda 
dilaaMab0Vtlfra(2O3O) VletorVl- 
«toria(22 30)_ 


MOUUNROUOE 
VIlM CorUno 23 


L 3000 
TM. 6662350 


M^^diloae a miriti v^Uoa[ E 


(16 22 30) 


ftntool Vi Mpandone di Nari Faand' 
con Paolo Via^ BR (18-22 301 


L 8O00 
Tal 47S1707 


•LMMOON 
Vlidil.4yon)B3 


l 9 00( 
Tal 4743931 


■ Caruso FaaeoaU di padri potaece 
daconF Nuti-6R 116 22 30) 

Fi. HI KM. (li-22301 


linfe ” l 5 ()M'« 02 (l«((«.ltelKH. diP)i« JoW 5 

VHIHcatemiO W7.H424 wiHU»(MÌ («221 

ÌÀSwÌ I 7 Óao ll«<. T.tF w n ilcte m W I« W Otew 

VllB.'8ltC(llll9a 1,2922.0 Pj_ 119 2022 301 


CjIMAMeA 


t 9000 
Tll 9792999 


0 OlocM MfHvi. di Ftw Olw» 
.IH W.9lt.ll9W 09H9-22301 


SÀiWNiqHi 

ftiMwneiw 


_ (ITT* I. 9000 
HWWI. 129 TU 929999T 


VteCiiiH 992 


l 9 000 
T.I 3951907 


OI«|tn9mlitydtM2iNl|r<m 
t .1 19-22 MI 

~$St» 


mmKnm • > 


„ Dt 9«N20 
JiCMOilmo 99 
6979909__ 


L 9000 FMINalH 


IfM OA 
(1920301 


Nuovo 

largo AaclangN 1 

L 6000 
Tal 691116 

Bagdad Ofà di ferey Adion con Ma 
rianrwSagaiireeht A (16.30-22 30) 

ODEON 

PNaaRaptAbioa 

L 2000 
Tal 464760 

Film par adulti 

PAUAOfUM 

PtuE Rfrnfnc 

L 3000 
TU 6110203 

F«n par adulti 

SRUNDB , 
MPNrdalNViàMà 

L 4000 
Tal 620208 


fVM18) (11 22 30) 

ULISSE 

VNTNirhru 364 

i LAMO 
TM 433744 

y Flfli'par aduM 

VOLTURNO 
VNVfrhffhe 37 

L 6000 

FAnp^adiilii 



efiuMoyiNca 
VternMiKl. 41 

T«42««I 

□ QoodMdroing'VMtnaindiearryLa 
«(neon cdnRatinWilMmàtBR 


FimwlHfannldm di NmEnMI 
««FHl«MÌÓòt.Wlt919 1930) 

nla oonJafI 
(18 22301 


SiCIttLANaEbO 
Fiaut 8. Nantapcp tfAiaial 


RAFFAIUO 
VHTfmi 9* 


la «Rida nidi roeda OA ' 


SCELTI RER VOI I 

O UN MONDO A PARTI . 
Dopo «Grido ài libarti» di Richard^ 
Attanborough ecco un altro hlm 
che porta nai nostri tinama la tra¬ 
gedia dd Sudafrica Ancha qu^ 
ito è un f(lm«vjstoi dai bianchi è 
Ih itorla w dalla (amiglVa Slovo 
Il pada mriitwita comunista (è 
tuttora aagratarlo In atiHo dai Po 
audafricano), la mtdra coraggio- 
aa awaraaria dal regima razzista 
di Pretoria (6 stata poi ueelM in 
Mozambico) la figlia adolascenta 
ehi comprenda pian piano quan 
to valgano la lotta dai ganfiori 
Un film Intanao In ori I apartheid 
ai Intìnua coma un morbo tra la 
Praghe <Mla vita famDiara Alia ra¬ 
gia e è ChrtiMarigaa pràttigioto 
dirattora dada fotografia in «U^a 
dal aliane d iMlaaion» 

' MIGNON 


O LE COSI CAMBUNO 
Ovvero coma al ^ aorridara 
anche parlando di mafia Ciprpva 
David Mamat famoso drammq- 
turgo «marleano qui il suo et* 
eondo film coma ramata E lo fa 
aaao|dando una vecchia gloria di 
Hollywood, 8 vanarabila Don 
Amache a affidando^ il ruoto di 
un vaoehiatte cha'asaemìglìa 
•traordInariamanMatm boss ma 
fleto li vecchio dovrà sampiica* 
manta andare fri galera par qual* 
che anno al posto. <M bota m 
cambio di un lauto compenso 
Ma atrada -facendo la cosa 
cambiano, appunto ti film è ma* 
no parfatto mane «gaomatrico» 
da) prncadafM* lavoro di Mamat 
«La eaaa dai giochi» mali duetto 
fra Amache a Joa Mantagna è 
tutto da vadara 

EDEN 


■ CARUSO PASfiOSKI 
01 PADRI POLACCO 

Il nuovo film di Franeaaoo Noti el 
avaia un comico mano trlata pi$ 
pimpanti piu cattivo Uno 
coanaMata ohe par rteonquiatara 
la mogHobhof ho (Melato Adi* 
apoétoatutto anche a sparare • 
pteehiarc, •'trtvastirsl da donrta 
e. Non enticipiamo spai&osici» 
accoppia (a comlcttà un un mini* 


mp di suspense e non sarebbe 
gusto rivélarvene d firrale Ur\ 
fitm piano (forse fin troppo) di co¬ 
sa con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma sta coma regista 
che come attore Fanno da com¬ 
primari Darlaaa Durt a Rlcky To- 
gnazzi mentre Carlo Monni ai ri* 
earva un mamorabila «cammaet 
BARBERINI 


□ CHI HA INCASTRATO 
. ROQER RABBIT 

11 ormai famosissimo Wm (n cui 
attori e cartoni animati recitano 
inaiarne in assoluta parità Un 
datactiva privato (uomo) viana 
assunte par dimeitrsra che la 
moglit (dlsagnbta) di im conalgho 
(diaagnafe) tradisca il marito IL 
tutto auHo sfondo di una Holly* 
wood anni Quaranta ^liziopa* 
manta finta. In cui 1 «cartOona» 
com^vono con i divi, ad entrando 
In un night*club|)oiata Ineontrara 
Paparino che tuona il pianoforte 
Bob Hoakins è to aplandide attore 
protagomat». che dfr vita — in 
coppia con |o agangharato Rogar 
Rabbit coniglio innamorato a 
paleolabNa **- a memorabili duet¬ 
ti Diriga Robart Zamadtla pro¬ 
ducono Stavan Strialbarg a la dit¬ 
ta Walt Disney Scusata aa è po- 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAV 
MAJESTIC NEW YORK 
REALE RITZ 


O BALAAM WMitAV 
Par coloro che rimpiangono il 
naoraaliamo a I film di denuncia 
aoetéla, aecoiino «Seiuacià» anni 
Ottanta che attiva dritto dritto 
dafl'indla. fiLlbjatotiadl Krtthna, 
un bambino crii dal paaaalte na¬ 
tio arriva a Brmbay sparando di 
guadagnare un, po' di soldi, a di 
aiutara la beVaramamma rimasta 
in campagna Ma Bombay è un 
infamo la aua atrada tono popo¬ 
lata prostituta^ di tosModi- 
pendenti par Kriahna al annuo* 
ciano domri vionnia a (a dura 
•sparlanza dai eareara mlrtorlla 
Un film aapro diretto da un asor* 
diente — la trantunanna Maa 
Nat — fiha)L>oi praaanta uno 


lillllBlllllili 



Francesca Nuli in una scnnii di .Carus^Pascoski (di padra poiaceo). 


apsecato insolito e drammatice 
dalla vita natia magalopob indla- 


CAPRANICHETTA 


EURCINE, EUROPA. GARDEN, 
GREGORY. MAESTOSO. 
METROPOLITAN. VIP'SOA 


O COMPAGNI DI SCUOLA 

Diciannove paraonaggi una villa 
lussuosa t4clno al Ntorala roma¬ 
no, una cattiveria a fior di palla 
«Ha non ai trasforma mai giusta* 
manta^)n tragedia aCompsgn) di 
acuola» ì il primo film di Cario 
Verdoni in cui i attorà-ragiata ra¬ 
mano avrebbe potuto fare a ma- 
rw» comparita Ormai affranca¬ 
to dalla macchietta che gli diada* 
ro auceasao, Verdona al dimostra 
regista dalla drammaturgia com* 
plasea e dallo stila preciso questi 
frentacinquanni un po arrivati • 
un po sfigati sono un pazzo at¬ 
tendibile d|un Italia cinica difficila 
df amara Ma fanno ridare coma 
i vaecN eroi dalla commedia ita* 


O VOCIIONTANS 
SEMPRE PREKNTI 
Tarane# Davi#» è alcuramanit 
uno dai registi brifonnie) più dafl- 
latippiùintarasFlinti LpaulclH* 
logia»/autobMgraflea, tireolats 
solo nai einooMy./ùiino dai gloia W 
dal cinema inglese dasN anni Ofr 
tanta Anche iq «Vóci iomfnaa 
Dayiaa el racconta una «trancila 
da via» molto prtvatr i ricordi di 
una famiglia dalla plceela borgha- 
aia natia LIvarpooi dall Immaduito 
dopoguerra In cui campeggia 
una figura di padre Ineombanta é 
vidanto Film quasi pafratto, tit 
cui la vita famillm ai aqunur» tii 
quadretti d ambienta, quasi tutti 
chiusi da canzoni tfagm Opera 


•frana, inabiita. frlctlsaimpi nti^ 
da vadara. 

AUOMSTUS^ 

O qlOBHiNÉU'ACOUA J 
Dopo Ili mi,». M Wifiigl «* 
Compten H«nwi <tepo .Lomin 
H VMMrfi. Bop. >9 vòm* mà 
l«.httmo>, èwo «^hl nìtei 
I KdUn, 9 nwvolUin dpi kiateM, 

SlltlSSaiLIIsS 

lui»dl.iiro mmpoapopd mM 
teummomaitlM In MOttmov 
ww pnmn II Hnprlo ttmam 
Hrilda M «tnponmiwti umMiF 
• wite Ino teli., pòìten* SlomA^ 
«la StimlM, In .«inp, ol «xfA 
«. donna Innno lun, . «• io, 
.niMnom. tulli oiniKoidat' 
no i ilMMtilvl mwiu 

odo òli. nnn«9 «OM 9 «Miol 

So tid di òmìoUlo. MI «telMM 



tìaS" 

VIsRéni i 


Tti.492TI7^ HmM. 


B ^ dl ^P«^ M«h«|l con Tqm 


FaWns 
■r (16-32 301 


■ciN«e|.uSii 




BbTwpBu " ' Ldoio *Wlno 0 ■'l.Wte.ny ; 
vlàltdA,|n,||,M9 . l<9 l< 


DA 

19491 


ÀT 


dCMll.lnÌMnMfte|«li.9Ìi<^d 
9dM 2HI4dllt,- 9P . ni9 23 301 
- Q 99lJ. ’ lfe ; i<Wte > Ì<ì<fet«iÌ9d’^ 
Td 693994 «KI vydtd ypdiiuJ'llolijti. 9«iW 
|R_(16 30;22 30) 


L LODO 
T»l 6016662) 
‘‘'‘tYP»' 


td 492406, ‘ ' 


QHAUCÒ 


CiiwnaunghirsH U Spina sotto luti- 



TTSST 

T»l 6976125- 


jMocnwa H iif <8 Jwy Krwntit con Mh 
chati J«dtwii*FA Il<>2a30) 


IH JA Td 79.17.. 


L 8000 
TW 89)0986 




WBtea 
TW e68736> 


L. 8 000 
CfrmtiCta W 8982296 


0 Campa a ti 6) »cuNa d a ccn Cale 
Vfrdàm^IR ^ (1 545 Zm 

l'wéa dT^ Jacques i 


„ _ _ r«n|i (; 

Vìa Pompse Magno. 27 Mpiiiwa*^ * 

Td 312283 i ..... . 

SAIA 9. I settima- sigillo 

> i 117 ìthìO 60) E pgita ^a fràgola 




30) 


L6000 
Td «693^9 V 


LanottcMIfmàfiNMfrBatadNa- 
CtfrOli^a,cmMiN6«ciafi)nior OR 
_, -^(1615 22301 


incuti 91 


L 8000 SAIA A Una botta 4) Vita «Enrico 
Td 47511QQ OltipM «onAfoirieSqrd BfrUfrdBlisr 
eR (16 8390) 

SALAI TbekbrdNàhcisFahlCoppa- 
__lai con Jifl Bridgw a A (16 46 22 30) 


OAflDIN 

VidàTrwiàvdàt 244/1 


l 7000 
Td 882648 


0 Compagni 6) awda d a con Calo 
Vddens 8R (16 46-2230) 


OKWUO 
VlaHwnànuna 43. 


L 7000 

Td 684146 


Tuebar dFrandi Ford Coppola con Jifl 
Bridgss A 116 32 30) 


qoiofcM ^ 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tal 7696602 

Rad a Tcby namielemiti di W Onney 
DA (16 30 22 30) 

ORÌOORY 

VfoQragvioVH 180 

L 8 000 
Tel 6380600 

0 Gofflpanni di seutia cH a con C«le 
Vardone ER ^(15 45 22 30) 

«PUCJt» „ 
lai» 9 Miiullo 1 

L 8 000 
Tel 856326 

□ Chi ha kfoaafrato Roger Rebbit di 
RobsriZeiriechis BR (16 22 30) 



Red « Teby namfoiMniti di W Disney 
DA (15 22 30) 

«Mo 

L 6000 
Tal 6319541 

Fantgul ra in pansfona <2 Neri Parenti 
con Pioto YEiggio 6R (16 30 22 39) 


TIBUR, L 3.600-7600»-^ 

Vie delti EtrtiecN, 40 ^ ^ 

Taf 4957762 ^ 

WScaCi di L*«y«o Caeftitlnl con 
%iQI(aan-DR s. (162230) 


MCMMENOVIlRli 1/t. 

L 3.509 Ibi. I.J.9PP<«, ^ 

TU 9441994 , ^ 

Pln«ctiifo4iW4(lOianav OA 

^ ^1. 

daravaggio 

^PtiiWIo 24/B Tal 664210 

E ptanM d| Sqbqite di Gabrial Asti) con 
Stephen AuNfrt OR 

ORWNE (. 

Via Tononi 7 Tal 776160 

Pforvti ikw^jn America DA ‘ ' 


ACILIA 

VERDE MARE 

Ripoao 1 


ALBANO 

FLORIDA Td 8321339 


RambolltdPftaMacDofidd conSyj 
vasta Stdions A_ 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440046 


Prima i mananottc d Matin Brest 
con Robart Da Nro Chaiss Grodin G 
_ _(16 22) 


Chiàbraa 121 


L 6 000 
Td 5126826 


Nai Paaiti con Pedo VHIiggio BR 
(16 22 30) 

SALA Si B UZ retila and bum d Phl 

Joanou con gh 1/2 M 

118 223®__ 


FRASCATI 

POLITEAMA lago Pinizza 5 
Td 9420479 


rMestqio 

VlaApdt 418 


‘ L 8 000 
Td 7660BB 


Ó Cempeghi 61 acuola di a con Calo 
Va^ 8R (16 22 30) 


SUPERONEMA 


Td. 9420193 


SAIA A 0 Compagni di scuola d e con 
Calo Vadona 3R (16 22 30) 
SALA 9 □ Chi ha (nCastrate Rogar 
Rabbit d Robert Zsmsckt Bfi 

_ 116 22 301 

S Caruso Psscoski diedra polscco 
d a con F Nuli BR (16 22 301 


MAJESTIC 

Vii SS Apolidi ?0 


L 7000 
Td 6794908 


□ Ch( ha incastrato Rogar Rabbit d 
Robert Zsmsckis • BR 
US 22 30)_ 


MERCDRV 

Vlcdi^aCMtltto 

6973924 


L 8000 

44 9 Td 


Film pa sdutti 


I 


(16 22 30) 


QROTTAFERRATA 

70R 

L 7000Td 9456041 


VENERI L 7 000 Td 9464592 


Pantani va In panitana di Nai Paenti 
con Paolo V'Ilfoglo 6R (15 15 22 30) 

0 Compagni d( scuota^ e coi\ Ca^ 
•• ■ U5 30-22 301 


METROPOUTAN 

ViaddCor»o.8 


l 8 000 
Td 3800931 


OCompagni difoueia di a con Caio 
, Vadona BR (15 30 2230) 


MIQI^ 

Via Vitabo, il 


MQOERNETTA 

PtdgtiRapubblio» 44 


MODERNO 

PfiziaRapubb 



0 UnmandeaptrfoconeabaaHa 

da» DR _ (18 22 30) 

Film pa adulti 110-11 30/16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001688 


0 Compagni di scuola d a con Calo 
Vadona BR _ (16 2® 


RAMARINi 


Td. 9002292 Chiuso pa rasiauro 


L 5 CKX) Film pa adulti 
fiCTRàoubbBCa 46 Tèi 46Q2B6 


(16 22 30) 


OSTIA 

XRVSTALl 

VlaPallottiniTd 8602188 LBOOO 


NEW YORK 
VlidaflaClvf 44 

PARIS 

VlaNWy 




r L 7 00 Q 

jjaP i J ooo 

W^i^696S68 


L 5 000 


□ Chi ha foeaatrato Rogar Rabbit d 
RobalZamacfcia-BR 116 22 30) 

Lorto d Jam Jscquai Annaud DR 

^ _ (16 2230) 

(HI tha rodi (vasione mgleu) 


SISTO 

Via dd Romagnoli Td 6610760 
L 7000 


Fanteiii va in papalona d Nai Paraiti 
con Paolo Villaggio 8R 116 22 30) 
□ Chi ha Hicastrato Rogar Rabbit d 
Robat Zamadiis BR (16 15 22 30) 


SUPEROA 

Via doHa Maina 44 Td. 5604076 
L 7000 


~ ilainbo HI d Pela Mac Donald con Syl 
vasta StaUon» A (16 22 301 



L etwi* 
TP »l0l49 

^iPbn à pertita di Francesce atcìndu 
gi con Stifanii Sandreth OR 

(16 30-22 30) 

ni^CAT 

\fikl«lrtii96 

L 4000 
Tei 7313300 

Erika carena vltiota E (VMiei 
(11 22 30) 

S^»t.9P 

L 6000 
Tel 462663 

0 II piectia diavoto ti Roberto Benigni 
con Waltw Matthau Robvtn Benigni 

BR (15 30-22 30) 

fe.97" 

L 8 000 
Tal 6790012 

Donne sud orla d. una crlal di nervi di 
Pedro Almodovv con Cvmen Maura 

BR (1630 22 30) 

atMc 

nt^9cmaw 

131 "S 

L 6 000 
Tal 6810234 

D Chi ha Inciitrsta Roger Rabbit ti 
Robart Zemackii BR (16 22 30) 



TIVOLI 

OlUSEPPEni Td 0774/20278 


Moonwallrar d Jany Krama con M 
chadjadieon FA 


TREVIGNANO 

PALMA Td 9019014 


0 N pleeolo disvelo di R Benigna con 
Walta Matthau BB (1930 2130) 


VALMONTONE 

MODERNO 


flambo HI d Fata Mac Donald con Svi 
VHta Stallone A (17 30 21 45) 


VELLETRI 

FIAMMA L 6 000 


0 Cempagnl dasuda di a con Calo 
Vadona «BR (16 22 15) 


■ PM Aft A Pietro De Vioo e Anne Campori Ra- 

Qie di Antonio Calende 

AOOM M l»n atll* Penimi» 33 “’SlollX'* ™ 

Tei 08303111 Alle33 30»li,tot«lpl«(ielUldi 

Amandola A Amandola con Landò 
Fiorini Giusy Vaiai RegiadagliAu 
lai 

LA CHANBON iLargo Brancaccio 
B2fA Te) 737277) 

Alle2145 B Ié m Ì^ parlai 


h^rtad a)ie 21 Ritaggiamoie lo 
itàmeaeuradiPuHe/Pèrugm can 
la Edda Deli Orso alpianoGiacomo 
Dell Ofte 

ARDCafTINM Largo ^sentina 62 * 
Tel 6544601) 

Alla leiCaraapufiiqirfhldaliW. 
Mor.iSta^ eon.lajcuda'^’^- 

AnatÒKVasatitov 
la con traduriona aimiritenaa) 
AROQT (Via rfotala dei Grande 21 a 
27 Tal 5896111) 

Alo 21 Alte21 OuraamorbMii? 
.<h QikEió Camermi con Erma Gol 
lertia Ei«ri« Parta 
A) n 27 Alla 21 Careaai marita 
appasderiatemanta ^ laifna 
Mangione a Msreaita Candetoia re 
g a dì Walter Manfré v 
ATENEOETj (YbleddìaSoianiB 3 
Te) ^55332) 

Lunedlalle?] PrimsMmaamera 
con FrancoOttLCartaTate agi»di 
Carlo QttsrtucCi 

AURMA (Via Fiamma 20 Ta) 


Alla 21 Voltati parlami di Alberto 
MoraVia «on la compagn a Gruppo 
Teatro 6 

TAIANON (Via Mutn Scawola 101 
Tal 7860988) 

Alla-21 il allenala tiabe afrana • 
Ineaguafido Kafka di G Manaccr 

d» con À Di Stasio M T Imseng 
E Rosso Regia di A Berdini 
VITTORIA (P Ita 6 Matta Lihatatti* 
ce 8 Tal 574Q69B) 


Jan Laiham ^Koaing Muaioha di 
WA Mozart 

N. TEMPIETTO IBasilica S Nicola in 
Carcera) 

Domani alla 16 Conti di Natela 

con il Coro dalla Poi ionia caserta¬ 
na in programma Vtvàldi Mozart 
Bach Gruber Verdi 
OUMPICOIPiatza Gentile da Fabria¬ 
no Tel 393304) 


Waùmpl.intHnlHccit.teuk'» ah.'ìi 9(ii«iiutiinMMawl9i 

«EiteAGAzzimmi 


e di E Albee 


Ana21 I figli d^friteUigenti con 

Brutto Cotella *< 

BEAT Ya (Via 06 Belli 72 Tri 
3177161 

Alla 2115 Ellaabatts a Unwne^ 
R VVilcock con Federica Grubetli 
Filippo Dionid} r«g « dì Aldo M «eli 
6ELU (Piazza S Apoiloma 11/a Te) 
6694876) tv -K 

Alie2l 16 "C l ieifl le ln v e sanian el 
lapentiene Amerfoa diecon An¬ 
tonio Salinaa 

DELLA COaSETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle Z\ 40 emB A Manette di e 

con Paolo Peneri 

DELLE ARTI (Via Sic ba, 69 Tei 


Tel 5917*1: 

Alle 21 Pieeea 
regia di Chenl 
META-TEATRO (Via Mameli 6*Tel 
5895807) 

Alle2l 15 Portratafrafraklconla 
compagnia dei Meta Teatro regia 
di Pippo Di Marca 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A 
Tei 6548735) 

SALA ORFED alla 2130 B aotfo- 
Bueie di F Doaloevskij direno ed 
interpretalo da VaiéntirroOrleo 
SALA CAFFÈ TEATRO- Alle 2045 
VeceMe eeplene di veiletà d\ e 
con Alberto Sorrentino elle 22 30 
Di Ranni fri maglio con Gjanm De 
S mais 

SALA GRANDE AI(a2130BimnB- 
nette briVMe coit Donati e J Die- 
san Regia di Giovanni Cajb 
PARIOLI iVia Giosuk Borei 20 Tel 


•o «basai ^ 

Ajla 17 Cec4«UpamfiiedlLuroi 
Pirandel(o;cónFtavto6uc(n Mica^ 
la Fignatalli ragia à> Fiavi^ Bucctr 
DELLE MUSE (Via Fom 43 Tel 
6831300 ) 

Alle 17 «alle 21 Isinleadlpagà- 
di E JScarpetta ebn Aido Giuffrfr^ 
Wanda Piroi RnoSsnloro 
DEUE VOCI (Via E Sombetti 24 
Tel eaionw . , 

Martedì afia 2t Lo le caiim e r e di 
Carlo Goldoni con la Compagnia 
Teelro della Vtwi Bega dr'fovio 
Sanch m 


Alle 17 a alle 21 .. . 

unmwlealdiG Verde M Cinque 
Mus che di B Pisano 
PICCOLO EUBEO (Via Nazionale 
183 ^él ^5095) 

Alte 2^ K^My Canta di C Carotoli 
cim la cort^gnia del Teatro El seo 
POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13 /b Tel 36T1501) 

Alle 2t pymfuilene Da Cereale 
sctttto e duetto ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tal 
6542770 7472630) 

Alla 17 15aatle21 Eriemplanard 
deleetenediEnzoLbert conAm- 
la Durante Le le Ducei EmanUela 
Magnonì Regia di Leila Ducei 
BACONE JWAROHERITA (Va due 
Mscelli 76 Tel 6798269) 
AlleZIX NfitieDe Miti di Caste) 
lacci e Pingitore oon Leo Gulloua 
Karenjone» Regie di Pier France¬ 
sco Pmgitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Alla 21^Urui tingere mi ha dette 


DE* SERVI (Vie dei Menerò 22 Tel '* con C éramien e P Óuaitr ni reg a 


6795130) 

Alle 17 30e atte 21 CtvtcevRen» 
no Sum di G ggi Spaduco* con la 
cornpsgna Oiaiettale Romanesca 
di Ali ero Atiien 

OU 8 E(V*Cre»n 9 8 Tel 7Q1352^ 
Prove di «Hest mento A»e 1711^ 
tutti i ladri vengono frar nuocere 
di Dar 0 Fo con la compagn a «Dti 
le Inde» i 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 Lavare di NW are con 
Ugo Togrtszz Forella Mari-^Elio 
Crovetto Pier Senar ce 

C TI QUIRINO iV e Merco Minghet 
Il 1 Te) 6794665) 

Alle 2045 Pano eltrui con Cario 
Gfutira reg ad MarcoSciaccaii^ 


di Pietro Gar nei 
SPAZIO UNO (Via dei Paniaii 3 


Tei 

Aiie2115 MilenariapondaaKa 

fko di (^egorio Seal se Interpreta 
to e direno da 6 anca Mar a Piiaz 
zeli 

stabile del OIAUO (Va Cassia 
871/0 Tel 36698CD) 

Alle 21 30 Trappole per topi di 

Agaiha Chr stia con Giancarlo Si 
8 ti Susanna Schemmari Reg a di 
Sol a Scendurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Amori dmclH d Giacomo 
P perno con G P perno Claùda 
De la Seta Laura Panii Reg a di 

__ __ Lorenzo Salvet 

E TI SALA UMBERTO (Va della ’ TEATRO IN (V a dagli Amainciani 2 
Mercede 60 Tel 6794763) Tei 58676101 8929719) 

Aile21 to piccoli indimi da Ago AIe21 Poetica al centro dall oe- 
ihaOinste con I Teatro Delie Bri evito Autoree nterprele G utiano 
cole Sebast na Quegl e 

E TI VALLE (va dai Teatro Valla * TEATRO IN TRASTEVERE (Vedo 
CTI VAttE tva del Teatro Valle 3 5895732 ) 


23/a Tel 5543794) 

Alle 21 Felitaff # fo allegre co¬ 
mari con Mano Carolenulo Regia 
di Nucc Ladogana 

QHlOttt IV a dette Fornaci 37 Tal 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 lubmo fobeitie 
o fo virtù d Lu 91 P randello con 
Ileana Ghone Maro Maranzana 
Osvaldo Ruggen Bega di Edmq 
Fenoglo 

GIULIO CESARE (Vaie Giulio Cbm 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Lorfo dal continente di 
N ne Mertogi 0 . con N no Frassica 


SAIA CAFFÈ alle 21 30 Sconeer* 
tante con Walter Corda rag a di P 
De SHva 

SAIA TEATRO alle 21 Die eroò 
I uòmo, me gli vtnno doelu 
mento malo Scr ito e d retto da 
(^mp ero Turco con (a Compagnia 
Woody Alton 

SALA PERFORMANCE alle 21 H 
lingueggio della montagna e I) 
bicchiere della ataffe d H Pinder 
con fo Compagnia Grande Opera 
Reg ad Mass m i anoTro am 
TORDINONA <V a degli Acquaspat 
la 16 Te) 6545890) 


ALLA RMQHIERA (Via dw Riari SI 

Tal 6566711) 

Alle 17 Le vero noria di Cappuo- 
caite roteo e Un sano baatardo 
regia di tdalbario Fai . 
CRI80Q0N0 (Va S Gflificano B 
Tal 5260946) { 

Alla 17 PRIMA U Spada «Ovton* 
da di Fortunato fasqual nr con fo 
compagnia teatro di Pupi Siciliani 
Regia di Barbara Olson 
ENQLISH PUPPET TNEATRE IVia 
Gioltaplm» 2 Te) 5896201 
6879670) 

Alle 1630 PufoinaHaaitiamogHa 
(in Ingua italiana) alle 1730 
Punch and Judy (>n l ngua inglese) 
6RAVC0 lYe Perugia 34 Tel 
75M785^-7822311) 

C^gi ajle^1630 La piume ocra di 
Oto Kovat Domani alle 16 30* la 
tampaata versione di Roberto Gal 
ve alle 18 I raeeanti deilo rio 
Temd W Dsnev 
R^ORCMO (Via Morosmi 16 Tal 
682049) 

Oggi a domani alla 1645 RoMon- 
to di Notato dt Aldo Giovannetli 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Auro- 
i a località Coirete Ladispoli) 
Alle 10.X Spettacolo per le scuo¬ 
te Un pop» dal naso fe»io eòn fo 
acarpo t papofino di Gianni Tatfo- 
ne 

TEATRO MONOIOVINO (Via 6 Ga- 
nocchl 15>-Tel 5139405) 

Alle 16 30 Ofovonna oMIehelo. 
ovvero Wory Poppine k nell orla 

con tl Tèatro Drammatico Vagatala 
di Ravenna 

TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
GianicoJense 10 Tel 5892(^) 
Alle 16 L bcoeHine di Pe)io Neito 
con la Compagnia Maiou No r 


TEATRO osa OPERA (Piazza Ba- 

niam no G giu 8 Tol 463641) 
Domani alle 16 30 Manon Lo- 
Mout di G PuGC ni 0 rettore Da 
n el Oran Reg a A Fass n Oche 
»tra-« coro del Teatro 
ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI- 
UA (Via della (^onc I azione Tel 
6780742) 

Domani alle 17 30 lunedi alla 21 e 
martedì alle 19 30 concerto d ratto 
da Lorn MaazeI In programma 
Beethoven sinlonan 2inremag 
goreasnfonan 7 in la maggiore 
AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
)V«S un ZIO 25) 

Domani alle 17 30 Concerto con il 
duo Antonella e Lorenzo Bernabei 
(flauto e V ol no) Musiche di Tartini 
Bricc aldi 

AUDITORiUM-OUE PINI (Va Zan 

donai 2 Tel 3284268) 

Govedl eie 21 Concerto dèli or 
chestra s nion ca abruzzese d rat 
ta da V ttoriQ Antoned m Mus cho 
d Mercadanie Gounod Peoni 
AUDITORIUM 8 ERAPHICUM (Va 
del Sarai co 1 Eur) 

Govedl alle 20 45 Concerto de) vk^ 
1 nista V ncenzo Bolognese piam 
sta Lu sa Prayer Mus che di Bea 
thoven Grahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA (Pezzate A Mora) 
Martedì alle 19 Ma atona Chop n 
con Cric Lev M nz Martha Nogue 
ra Paola Brun 

BRANCACCIO (Va Merulana 244 
Tel 732304) 

Ooman alle 11 Concerto d reno da 


Alle 21 R paaaa Sa» «MtfMpaIR 

Opareita di Lombardo a Danzalo. 

delGontaion» 32/A Ta) «875862) 
Covacn8)ls21 Concerto delllirael 
piano ino Musiche di Beethoven 
Schuberi 

salone MAROHERITA (Via Due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Domani elle 16 30 Arie de il pe¬ 
scatori di perle» di Bizei «L africa- 
no» di Meyerbeer eiitaiiahi ip Ab 
geiii^ di Rossini iLa ianc|ulfo dèi 
West» Ile Turandoti e iButterlly» 
di Puccini «llJtautomagioos diMo- 
zaq 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ IVio Ostia S 
Te) ^ 


Ripqw 

nOM^WAIVloS Francesco a RI 
pa 16 Tel 582651) 

Alle 2130 Concerto di Masilmo 
Urbani 8 Maurizio Giemmarco 
Ouertetlo 

SIUY HOUOAV (Via degli Orti di 
Ttastevere 43 Tel 56)6121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 2) Concerto iazi swing qiiq 


Old Time JsHflsnd direna da Lirigl^ 
Toih (ingresM gratuito) ‘ 

OAFFilATUMilVia Monid^TàltM -1 
CIO. 96) t 

Alle22 OsncerfoWlSarMthblw^ 
(Ingresso gratuito) ^ 

CARUSO CAPPI (VI* Monti di Ta- 

SMCCAdB) -,|7, 

Alle. 22 Coneario )aii dal |ho Fp * 
formo. MnwonhAtrKM frigteilfol)- ' 
baro d 

CL AtllCO (Vìa Libane Tl'Kt ut 
, Ma,2(.3a.Coneerte di (W« BpDAìj 
Group (Ingresso libero) 

CORTO MALTESE (Via Sliipby^h'’" 
141 Ostia) 

Riposo <9 

Domani alle 17 30 Spaino glnrìRl^ ^ 
le nuove esperiente musicali S 
fonat a ( Vi e Crescenzid ea/fr 
Tel 6530302) 

Alle 2280. Serata («il «fri 
Amalgama 

QRIOIO NOTTE (VI* d*l Fiànaro» ^ 
3(Yb Tel 661324» 

Discoteca solodonnli 

MUSIC m (Urgo d«l FMeMlrt) S 
Tel 6544884) q 

Alle 22 .Concerto dti irombontU» « 
Fabio Morgsra Con Ludovici Fulcl 
Bipiano GiorgioRoscigliàneaibas ^ 
so e Luca Turco alia batterla 1 < 

OLIMPICO (Piazza G Da Fonine, j 
19 Tal 393804) ^ 

Rposo ^ 

SOTTO SOPRA (Via Panisparrta. 68T 

Tti 5891431) ^ 

WINT-Ulim<Vlai»IC»do1lo 13 ] 
T»l 47«07e) jp 

A((«22 Ccifwwtotfol Marna Qsng i 
TU8ITALA (Vii dfj Neotitl 13/a - « 
Tel 67632371 ^ 

Riposo • 


medicinali per il 

NICARAGUA 

Nuovo slancio aita Campagna «medicinali par i) 
Nicaragua» Dopo la tragedia provocata dalla 
furia dell'uragano abbattutosi sulla costa carai¬ 
bica del Nicaragda e sulla capitale dal paese. 
Managua, si sollecits la raccolta di medicinali e 
materiale sanitario. 

Si richiedono, in particolare: 

antibiotici, antidiarroici, antipiretici, 
cardiovascolari e analgesici; 
bende elastiche, eìringha a termometri. 

La Federazione romana del Pci (Via dei Frenta- 
ni, 4) prowederà alla spedizione in Nicaragua. 


•A 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROllOAyANtKENO’CONVeìtGENZA 
FORNITVEE COMPIETE DI 
PNEVMATICl NU OVI E RICOSTRUITI 

m-VialiollaUiiat-TtI 25934II1 
{iUI00NM'Vla|ierSMo-Telt(l2?« 
BQMP ■ va CaiH SaiaMnl, Tt • T>l 8100IQ* 
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» ■ V/tllUSO 

per Auditel «Colletti bianchi», il serial comico 
di Italia 1. Non attirava 

^)eMorii a suffiden 2 a Gli autori à «discolpano» 


I (fl «Wally», 

Tultima opera di Altiedo Catalani, riproposta 
al Massimo di ftlermo 

Gavazzerà e i cantanti fermo rifiorire un czprlavoro 


VedìrePw 



CULTURAeSPEnACOLI 


La forza dell’impolititx) 


M Max Weber ha scruto 
che il reaionallsnto politico - 
a partire dal diritto romano 
allraverso il ruolo della Chiesa 
nel Medioevo, lino alla costi- 
luilone dello Stato moderno - 
rappresenta II vanto dell Occi¬ 
dente Ma si potrebbe anche 
dire che 11 pensiero della poli¬ 
tica, da Piatene In poi, è il lato 
oscure della liloSolia occiden¬ 
tale. Se II penslere pollilco di 
Platone con la sua militanza 
esasperala a favole della dna, 
ma anche con II prevalere del 
re-rllosolo sulle leggi, cosiiiul- 
see al tempo stesso la conclu¬ 
sione e la liquidazione della 
pol^ la Icona moderna dello 
Slato, da Hobbes in poi liqui¬ 
da la possMia dell agire poh 
ileo del soggetti Che si traili 
deirespressione collettiva del¬ 
la volontà del singoli (Rous¬ 
seau) 0 del risultalo di una 
finzione poniraRuelisilca, lo 
stalo dèi moderni cotrisponde 
Itila neutralizzazione della po¬ 
litica. Il gluanaluralismo e. tA- 
to questo punto d| vista ta 
grande fllosolla della spollli- 
Cjszazlone, del passaggio dal¬ 
la politica alla macchina auto¬ 
noma del polete, al poffiicO 
Come ha detto Hannah 
Aiendl, al soggettivismo catte- 
siano (Imposizione di un sog- 
Mito calcpianle, che domina 
(a naiuta malentatlzzata) Cor¬ 
risponda lo alaio-macchina di 
Hobbes, superiore «I soggelli 
e aria lore politica 
U teoria polillca del mo¬ 
derno a luna deniro II doppio, 
paiadossale, movimento di 
una oostliuzkme del potete 
che si pone come negazione 
della ^litica, come trionfo 
della tecnica dqirordlne Co¬ 
me scrive Roberto Esposito 
nelle pagine inireduiilve del 
suo bel saggio Cofégone rfef- 
IrmpoWfeo (|l Mulino. Bolo- 
gna. mas), avventa e trionfo 
della tecnica significa secola¬ 
rizzazione, riduzione o pas¬ 
saggio al mondo al secolo, di 
pn'rwcforfto che era di origi¬ 
ne religiosa, In quanto rappre¬ 
sentava legllllmamenle la divi¬ 
nila E proprio la secolarizza¬ 
zione Goslllulsce II terreno di 
ZConiTO delle teorie politiche 
(Ino al giorni nostri, lino al lal- 
llmanlo delle utopie di Scfi- 
miri Infatti, la secolarizzazio¬ 
ne (Il passaggio dall ordine le- 
ginlmo alla tecnica mondana 
e aulotefeienzlaie del potere) 
e uh processo ambiguo pud 
essere letto o conte Illegittimi¬ 
tà del moderno (Uhvuh) op¬ 
pure come declino del religio¬ 
so nelle sue forme isiituziona- 
Il Socolarlzzaztoho é passag¬ 
gio, Iransialone sopravvivenza 
del vecchio Insieme al proble- 
malico affermarsi del nuovo 
SI comprenda percid come II 
pensiero del Novccenlo pie 
sensibile al lascito del Cristia¬ 
nesimo voglia risolveie questa 
ambiguità 0 sottolineando II 
rtoiWe del cristiano di esercì- 


lare II potere di riprendeisl la 
responsabilllà politica espro 
priata dalla tecnica (come in 
Romano Guardini a cui Espo¬ 
sito dedica it pnmo capitolo 
del libro), oppure riproponen¬ 
do la forma unillcatrice e legii- 
tlma della Chiesa Oa compie- 
xio opposilonimàl Schmitt, la 
cui presenza à un riferimento 
coslanle del libre d| Esposito) 
Si traila In entrambi i casi di 
una rivolta contro la tecnica 
neutrale del potere, di un uto¬ 
pia del politico legittimo 
Ma, a ben vedere, anche 
questa opposizieoe è un sinto¬ 
mo, reallivo e utopico, di una 
scissione In cui si esprime il 
moderno, scissione evidente 
nella alternativa concettuale 
(weberiana) di etica della 
convinzione, o valore, e elica 
della responsabilità, o ledine 
della politica Anche la rivolta 
catrollca nOn pud che sancire, 
nella sua Imprallcabllilà - nei 
SUO utopismo. Il cui sintomo 
clamoroso resta l'Inclinazione 
nazista di Schmitt - l'esclusio¬ 
ne di ogni valore sovrano dal¬ 
la tecnica politica È la moder¬ 
na teoria del sistemi (con 
Luhmann) a sancire la totale 
autorelerenzialllà del politico 
come ordine soddlslatto della 
sua mancanza di fondamenti 
un politico onnjvoro In quanto 
capace di fecondare |a sfera 
sociale, un polliico in cui il 
polare può, senza alcun para¬ 
dosso, socializzarsi rinunciare 
a qualsiasi Individuazione che 
non sla mera funzione lecni- 
ca 


L’idolatria 
del potete 


Contro questa scissione • 
trionfo della tecnica e agonia 
disperata de| valori Insorge 
Ytmpoliijco. come dice felice* 
mente Eisposito Con questo 
termine si può intendere il 
pensiero che rifiuta I idolatrìa 
del potere presene in ogni 
moderna teoria del politico 
Idolatrìa che pud manifestarsi 
nell'utopia della rappresenta* 
alone (come abbassamento 
della diviniti ai politico) o 
nella totale asaensa di rappi^ 
sentazionc, neiraittodivinizza* 
zione dell'ordine Benché it 
termine «ImpoiiUeo* richiami 
le Considerasioni di un impolh 
ìKo di Thomas Mann, por 
Sposilo esso defmixe soprat* 
lutto uno spazio di riflessione 
che $i pone ai limiti del politi* 
co e che coincide con le ope* 
re di alcuni grandi pensaton 
eccentrici come Hannah 
A^ndt, Slmone Well, Her¬ 
mann Drwh, Elias CaneMi e 
Georges Baiatile Consapevo¬ 
lezza comune a questi autori 
è appunto, che li politico 


Un saggio di Rotarlo Esposito rilegge 
il pensiero dei filosofi che combatterono 
la concezione della politica come 
pura «techne». E indica una possibile via 


ALESSANDfiO ÙAL UOO 




(macchina sistema della rap¬ 
presentazione ordine onnivo¬ 
ro tecnica del potere) è il po¬ 
lo negativo delle relazioni tra 
gli uomini manifestazione 
della Iona in Simone Weil, 
macchina espropriatnce in 
Hannah Arendt, necessario 
antagonista della giustizia m 
Broch dimensione dominante 
della realtà in Canetti trionfo 
deil’idolatna laica in Bataille 
Il mento principale di Espo¬ 
sito è sicuramente nell aver 
Identificato • attraveiso una 
fitta rete di letture interne e di 
nmandi testuali ^ questo spa¬ 
zio di riflessione che fon» i 
confini tradizionali della filo¬ 
sofia politica, una disciplina 
che sembra oggi esaurirsi nel 
mero commento ai suo Dgget- , 
to Impensato, la macchina del 
polliico I pensatori «impoliti¬ 
ci* invece, proprio per loro 
estraneità alla macchina e alle 
sue apok^le. laiche e teologi¬ 
che. rivelano la lucidità di chi 
à fuori, quella capacità di ve¬ 
dere che caratterizza, come 
ha Kritto Hannah Arendt, Il 
ponafi consapevole Così, il 
pensiero deirimpolilico è pro¬ 
prio airopposio delta spoHU- 
clzzazkme moderna, non è un 
caso che proprio alcuni degli 
autori Cèri a Esposito (Han¬ 
nah Arendt. Simone WeU e 
Bataille) aliano non soltan¬ 
to portato alle estreme conse¬ 
guenze la critica del politico, 
ma suggeriscano ancora og0 
(certamente in modo para¬ 
dossale) una via per uscire 
dalla cattura, mosofica e prati¬ 
ca, delia macchina. 


Suggestioni 

gnostiche 


Ora (come ha rilevato an¬ 
che Massùno Cacciari m un 
dibattito con Esposito pubbli¬ 
cato sul numero 7, 1988 di 
Uggae), suggestioni gnosti¬ 
che attrmmrsano gran parie di 
questo libro temi gnostici so¬ 
no presenti non solo nei gio¬ 
vane Bataille o in Simone 
Weil. ma anche nei Brodi di 
la àfone di Virilio, cUi sono 
dedicate le rillessioni forse più 
intense del saggio Ma che co¬ 
sa Significa gnosPGnosi non è 
soIq^U riconoscimento dei mo¬ 
ie cme essenza dei politico, 
vecchio e nuovo, ma anche 
accettazione de) dualismo co¬ 
me antagonismo che non può 
p ^Diversi come conflitto inso¬ 
lubile il momento gnostico 
sembra configurarsi cosi, per 
Esposito, come tappa ncces- 
sana del nliuto del politico 
l'agonia di Virgilio in Broch, il 
misticismo di Amone Weil o 
la comunit'à*delÌ8*rmHte di Ba¬ 
iarne rappretontano i) conge¬ 
do dalla posituHtù del politica 


Ma appunto la negazione gno¬ 
stica per quanto necessana, 
non delimita lo spazio deli im¬ 
politico non conclude la criti¬ 
ca del politico, ma la inaugu¬ 
ra A) di )à delia negazione sì 
apre infatti, per Esposito, la 
possibilità (incerta, anzi indi¬ 
cibile) di un SI, di un'afierma- 
zione che sfu^ al duaii^o 
Se la morte é la negazione 
estrema, la morte eternata - 
la morte che i cittadini di Nu- 
manzia si dàrino per stupire 
all impìacabiie generale roma¬ 
no - è il contrario della resa 
gnosticai è il ritrovarsi della 
comunità, e quindi la loitoa* 
zione sacrificale della politica, 
proprio nel momento in cui la 
comunità decide di annunani 
MI sembra che il percorso 
che porta dalla critica del poli¬ 
tico alia morte volontana (che 
è certo un tema di tutti gli au¬ 
tori di Esposito) tranrre forse 
Hanrah Areirdt) ria del lutto 
l^itUrno nel quadro di una ii- 
fiMirione estrema Cèda chie¬ 
dersi tuttavia se questo supe¬ 
ramento della gnori nel,^dir di 
SI alla morte (in cui Baiatile 
riassumeva pofomieamenie li 
significato limile dell'antifasci¬ 
smo) non risenta di una iragi- 
cHà che oggi ci è estranea, se 
Insomma nel percorso rfoo- 
stiuito da Esposito non sla 
presente una tentazione erof- 
m Ora, è fuori d) dubbio che 
a noi, così implicati nel politi¬ 
co dà paniere con difiicohà 
persino una hioriuicita da es¬ 
so, una dimensione eroica sia 
preclusa. Oggi, tariatu, intera 
comunità umana sembra sce¬ 
gliere la propria morte come 
esito di quel dominio del 
mondo e della terra glonflcato 
dàlia moderna teoria del poli¬ 
tico Nel momento in cui Apo¬ 
litico si an>resta a consumare 
il pianeta - e questa è una di¬ 
mensione che i pensatori del- 
I impolitico potevano a mala¬ 
pena prevedere •* lo spazio 
per una negazione, e per 
un'affermazione estrema nella 
morte, sembra essersi annulla¬ 
to Cosi, paradossalmente, ciò 
che CI viene nchieslo è non 
tanto una negazione estrema, 
ma un’affermazione debole e 
problematica della vita II nfiu- 
to di Virgilio, 1 auloannuita- 
mento (o de-creazione) di Si- 
mone Weil, la morte affermata 
di Bataille sono m un certo 
senso, alti di forza Ma non è 
forse configurabile c^i la no¬ 
stra responsabilità come ac¬ 
cettazione della vita, come tre¬ 
more di fronte alla catastrofe 
(come sembra suggenre un 
altro pensatore impolitico, 
Hans Jonas)*^ E quindi come 
assunzione della debolezza? 
Mi sembra che propno questa 
domanda - come possa pre¬ 
sentarsi oggi, praticamente, 
un pensiero re^nsabile del- 
) impolitico - debba apnre lì 
dibattilo inaugurato dal bel 
saggio di Roberto Esposita 


I dnesi fanno la fila per <A;edere nudo» 


gM PECHINO Questa prima 
mostra di nudi a olio in Cma 
potrebbe anche passare alla 
Storia come è passata alla sto¬ 
ria I esposizione al Boulevard 
de Capucines che nella Parigi 
del 1874 sanzionò la contesta 
lihsima nascita del movimento 
degli impressionisti m radica¬ 
le rottura con la tradizione plt 
lorica classicheggiante e acca 
demlea Qui nei saloni della 
galleria statale darle si sta 
donsumando una provocazio- 
|e in qualche modo slmile 
wrso la pittura tradizionale ci 
nere che usa ancora 1 inchio- 
itto per disegnare fiumi laghi, 
Montagne, piume di uccelli e 
<forso il costume cinese che 
Bbnoslante grandi sofferenze 
Éontlnua a rimuovere i proble- 
fni del sesso e dejmudo La 
brovocazlone sta avendo un 
fuccesso al di là di ogni aspet- 
ìallva migliala in una fila In 
ferminablle di persone di ogni 
età e condizione aociale sii 
dano tranqulllamenle il fred 


do Intenso di queste giornate, 
pagano la enorme somma di 
due yuan a testa e poi affolla¬ 
no le sale del secondo piano 
dove sono esposte te tele di 
ventisei pittori In maggioran 
za giovani o gióvanissimi 
qualcuno poco più che ven 
tenne 

La folla si addensa e sosta 
di più davanti ai nudi classici, 
direi accademici perché ap¬ 
paiono più ven e reali Si fer 
ma deliziata ma forse anche 
turbata davanti a ambigui n 
tratti di bambine dalle carni 
rosate È meno colpita dai nu 
di stile per cosi dire impres¬ 
sionista o dai corpi costruiti 
con grandi pennellale di colo¬ 
ri Apprezza il figurativo in 
senso stretto, te altre spen 
mentazioni la lasciano inter 
detta Ma la sensazione libera 
tona è enorme la partecipa 
zione è corale e di massa po 
polare insomma ci sono gio 
vani dall ana moderna e ben 


I Cinesi scoprono il nudo, almeno in mostra Sono quadn che si ispirano, 
arte Per la prima volta nei saloni del- anche netta tecntea, ai modetti occt- 
la galleria statale d'arte sono allineati dentali (Manet, Picasso, Gtorgione, 
quadri di giovani cinesi che si sbizzar- Munch) ma che espnmono il deside- 
riscono nel dipingere nudità di tuUi i no di rompere ta tradizione figurativa 
tipi E la folla SI accalca, fa la fila, orientale e la rigida sessuofobta La n- 
spende due yuan, cifra enorme per le sposta del pubblico è stata supenore 
sue disponibilità, per poter visitare la a ogni aspettativa E senza scandalo 


vestiti probabilmente studenti 
di belle arti ma anche anziani 
signori e giovanotti dai cap 
pottoni verdi e dalle facce 
quadrale di montanari o con 
ladini Disagio di fronte a 
quelle donne esposte in tutta 
la loro carnalità distese sui 
letU come in un quadro di Ma- 
net^ Oppure di fronte a quella 
coppia che sembra vofore e 
mostra brividi di piacere per i 
corpi liberi accarezzati dal 
venlo'^ Qualche somsetlo 
qualche dito puntalo niente 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

ti di più L enorme successo ha ir 

Il però prodotto qualche picco- vi 

> io problema alcune delle mo- 
e delle dietro forti pressioni fa* tri 

I milian hanno chiesto 11 ritiro ci 

a dei quadri cinque in tutto tc 

a che le rappresentavano M 

II «Comprendo le loro ragioni - p> 

1- ha detto un poco ipocrita di 

a mente I organizzatore della si 

e mostra al quotidiano delle cl 

i donne avrebbero dovuto es ai 

il sere avvertite» Ma altre ragaz bc 

} ze Si sono già spontaneamen- qi 

e te offerte per un lavoro cosi ir 


insolito e così denso di impre¬ 
visti allettanti 

A voler essere pignoli si po¬ 
trebbe dire che m quei quadn 
CI sono troppe citazioni di pit 
tori occidentali I Olimpia di 
Manet il Giorgione delia Tem 
pesta Modigliani il Munch 
dell Urlo sul ponte l^asso E 
SI potrebbe aggiungere - an 
che grazie al contnfAito di 
amici Cinesi sottopposti a im 
barazzanti interrogaton - che 
quei corpi nudi ricordano 
troppo poco I esilità Informe 


delle donne di Cma, e molto 
di più la sinuosa pienezza dei 
corpi femminili occidentali 
Ma a che prò denunciare un 
eccesso di dipendenza dal 
) Occidente*^ Conta iawenl 
mento in sé una struttura 
pubblica una galleria di Stalo, 
ha accettato di o^anizzare e 
di ospitare questa provocazio¬ 
ne di dare questo scossone 
alla storia e al costume della 
Cma Segno dei tempi, effetto 
della apertura all estero della 
politica dei cento fion fion 
scano in arte e in letteratura»^ 
Senza dubbio segno che an¬ 
che in Cina U costume comin 
eia a cambiare cadono vec 
dii tabù c è una grande vo¬ 
glia di uscire dal) oscuranti¬ 
smo o dati ipocnsìa che im¬ 
perversano sui problemi del 
corpo e del sesso di guardare 
al sesso e ai corpo senza ver¬ 
gogna La grande esposizione 
ha assumo perciò quasi un 
ruolo pedagogico La prefa 


zione al calak^ è stata scnt- 
(a da Wu Cuanzhòng vecchio 
e famoso pittore della xuoU 
tradizionale verranno ha 
xnlio Wu, per guardare non 
le opere di nudo, quanto i 
corpi senza vestiti? E ben ven 
gano lo stesso, perché dopo 
aver visto molti lavori di nudo 
si accorgeranno che non c è 
niente di strano e avranno mi 
glioralQ il proprio gusto artisti¬ 
co Ma Wu è stalo anche più 
audace il nudo ha scntto fa 
capire la bellezza del corpo 
umano e m un certo qual 
modo la bellezza del sesso E 
allora perché xandalizzarsi 
se I educazione al bello passa 
anche attraverso una sollecita 
zione sessuale? 

Dicono sempre i cinesi che 
bisogna «cercare la verità nei 
fatti» in questo caso, non 
sembra possano esserci dubbi 
sul tipo di ventà che viene 
fuon da quell enorme fila che 
da giorni si snoda davanti alla 
gallena statale d arte 


A Palermo 
arriva 
il teatro 
di Ben Jalloun 


Colloquio con il s^nor Sakì HmnHKtt, questo il litoio (M 
testo di Tahar Ben Jalloun (nella foto) che andrà In teena 
il prossimo 1 \ gennaio a Pateimo La regia porterà lalifim 
di Roberto Andò, mentre Luciano Virgilio sarà i) (mriagemì- 
sia L allestimento de) lesto di Ben Jalloun, Il celebre autore 
maghrebino recentemente «scoperto» anche dal (MibbUco 
Italiano, sarà affiancato dalia drammatiuazione di un'int•^ 
vista a Jean Cen^ di Hubert FUchs II titolo complesrivD 
della serata sarà Dkdo^i Si tratta, comunque, di uno spet¬ 
tacolo sulla paura e 1 intolleranM. su) razzismo aottenaiwo 
che sotto vane forme Ma tornando a invadere la nostra mn 
cietà 


Museo di Boston Enuo la llm del moie 11 mu- 

»ctieiilcr« eco slalunilense di Bofton 

reatltulr» allEglllo i tram- 
nfrreSCni lUbnti reenll di nove atitcechi di 

allTsiittn una tomba del quindfceei- 

OH CginO moMcoloaC cheasnort- 

lultail nibati Lo ha annuii- 
ciato II dilettole del muiaa, 
Alan Shestack, Rilegando che II museo di BoMon wm 
compralo le opere nel 1978 de un meicenle del Paesi Roiei. 
Al momento della lestltuztone, ha concluso II dlieKoie, un 
rappresentante del ministero egiziano dovrà eUisteie al- 
I imballaggio Chissà se questa restituzione rappiesenta U 
segnale di un cambiamento di tendenia da parte delle Wj- 
luziont museali americane in melilo all uso delle opere che 
risultano rubate se cosi tosse il panorama delle coliezioiii 
di mezzo mondo porrebbe cambiale radicalmenie. 


Una «Divina Mercoledì 24 gennaio pios- 
CAmmAilla» ptesentata una 

Jr?"!?. ■ nuova, preziosa ediilone 

illustrata delia Slima Cbmmeitti 

Manrà dantesca illustrala da Men- 

UN manca zù e da alni cinquanta Oltwi 

contemporanei L'editlone. 
realizzala dalla Cosa di 
Dante, dal Polloiallco dello Stato e dalla Società Italfem 
per le edBionI d'arte laià Uhmiala da cento hrcldonl OWM- 
na delle quali dedicala ■ una leRina delle varie cantiche. 
Manzo, in parilcolaie. ha contnhuiio realizzando delle hl- 
tnnl in bionao applicale ni|la copertina in legno del vohi- 


Memè PerlinI Debutto nazionale itìAt» 

ritAniA prossimo, 14 gennaio, il 

a riraniKlIO Firenze per un nuovo con- 

con «Lanrio» 5“W-pi'*sd«ih>' » 

gueidit romana, che da in- 
ni M dedica a una contotaa» 
aa riceica intorno alle tematiche del dnmmatuigo ricUlanOh 
stavolta ha allestito lauaq, uno dei testi meno irequenUiti 
fra quelli di Pirandello, pure così presente tulle nostre Kfr 
ne, soprattutto in questi ultimi anni Ptotagonlsii dello^Mln 
tacolo samnno Adnana Innocenti e Piero Nuli ieuofo ap» 
partiene al) ultime produrione di Pitandelto. quella che ten* 
de all isolamento della poesia e deli'aite vMe come foe^ 
di nscaiio delie newoii quotidiane 


Scoperte n-Lucca A Liic«a. nel coreo d) «ari 

una ctrasla ^ scantinato • pochi 

una siraiM 

6 diclini tORlDC Flrediano, sono àtoti riircM 
mmanm iresti di una strada di «pota 

sumofito romana che presenta un la- 

to con selcialo di maimOi 
laterizi e pietre, con tracce 
di cani passati quasi milleseicento anni fa Sono stiiti liwàtt 
anche Iwsamenli di antichissime colonne, resti di Un edifi¬ 
cio del Primo secolo, pozzi per ta lavorazione del vetro • 
cinque tombe a forma di sarcofago piene di scheletri iniaiti. 
«In solo quindici metri quadrati - affermano gfi esciti della 
SopnntendenzB di Firenze - gli archeologi hanno trotto 
tracce di quindici secoli di stona La xopeita davvero 
unica poiché non era mai stata trovata una strada dell'foi- 
zio del Quinto secolo con queste carattensUche costrutta 
fuon dalle mura urbane* 


Sean Penn Dopo aver tormentato mea* 

p. Madonna mondo con te storie deh 

e Piaounna ^ scazzottate 

dlVOfZldnO* e delle nappacificazionl ro- 

ora o liffirlalm manliche. Madonna e Sean 

ora e uniaaie hanno (malmentetle- 

ciso di divorziare La popo- 
larissima star musicale e il 
giovane e tuibolento attore sembra stiano cercando una 
soluzione pacifica per chiudere il loro matrimonio U not^ 
zia onnai. é ufficiale, dal momento che é stata coniermaìa 
tanto dalla casa discografica di Madonna quanto dal piess 
agem di Penn A questo punto, dunque, fans e appassionati 
di cronache rosa potranno tirare un sospiro disolbcvo 


NI^^LAPANO 



Una delle giovani modelle tìneri che hanno posato nude por gl 
allievi del) Accademia di Belle arti di Pechino 
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«Fantastico» aH’ìnsegna 
dei miliardi mentre 
Ricci («Odiens») protesta 


■■ AI6: ulllma puntata per 
< Fantasiiea ÈTora dei numeri, 
anzi del miliardi ai vincitori 
della lotteria; La gerla delia 
z,!' befana' ha atteso ventiquattro 
' Ore. quest’anno, per mostrare 
} suol doni. Ma, pazienza: sta* 

: sera sapremo a chi vanno I 
^ vantaggi di questa stagione di 
concorrenza efferata e di po* ; 
jemlchei che non sono man* 
cale neppure con la condu¬ 
zione serena di Enrico Monte* 

' aano, Nella puntata conclusi*v 
« i va it comico romano fara rive* 
dere ilauo ^meglioarunaanio*. 
logica delle sue: scenette, co¬ 
dia pure farà Anna Oxa. Ter* 
iqI| e Vaime hanno voluto ri* 
•pattare la tradizione/del . me* 

R iahow, ma tanto stawra tutti 
anno la testa ad altro. Come i 
Mpela. i biglietti saranno ab¬ 
binati al «miti* vincenti che 
hanno soslitullo la gara ira' 
cantanti DaPomeziaTasoler* 

J (e Elliabeita Cardini fornirli i 
^ datl-dei ul|to sondaggio tra 
' un camnone (7000) di Italia* 
ni Tra gli ospiti della serata si 
' ^annoverano Gino Paoli e’ la 
Hcanlàhte israeliana Gira Hàza, 
nonché XUancarlo Magalli. la 


pop star inglese Rick Astley e 
il balletto Usa degli I.S.O. E 
finalmente alle 23 ir numero 
del biglietto vincente da 4.ml- 
liardi. In tutto il montepremi i 
ne assegnerà ben 50, dei 150 
ricavati dalla vendita dei bi¬ 
glietti,' che ha superato ogni 
precedente prìmaio. 

. Al trionfalismo della Rai (e 
: del ; capostrultura.. MaffuccO' 
per questi dati, ha nsposio icn 
sera; neLmonologo di O'An* 
gelo a Odiens, l'autore del 
programma ; Antonioif Ricci, 
-definendo la lotteria come «la 
truffa del secolo» e I dirigenti 
Rai come i «veri Ipnotizzatori.* 
Altro che Glucas Casella Lui 
almeno ha fatto scorrere in di¬ 
retta Il suo sangue; Loro inve¬ 
ce vogliono il nostro»; Questa 
Ja battuta più feroce di uno 
scambio di cortesie che ha 
coinvolto. Maffuccj e Ricci, i 
quali si sono Ironicamente 
scambisti rofferladl un posto < 
di lavoro. Intanto urge Infor* 
mare la nazione del fallo che 
l'amata Cuccarini $1 è rotta e 
nonha potuto ballare. U medii 
co del Mllan pi è preso cura di 
lei; per restliu^ria intatta ai gio¬ 
cò elettt^ico. ' ' 


Sospeso «Colletti bianchi». Parlano Paletti e Manfredi 

«Noi. chiusi Dcr Auditel» 


Salla la programmazione di Colletti bianchi, la se¬ 
rie di telefilm che andava in onda il giovedì su Italia 
I, con risultati di pubblico non esaltanti nonostan¬ 
te la buona qualità. Il pfotagoiiista Giorgio Faletti e 
l'autore Gianfranco Manfredi rispondono pacata¬ 
mente di fronte a quello che viene annunciato co¬ 
me uno «slittamento» di tempi, [.'effetto Auditel 
condizionaiìémpre più i palinsesti delle tv. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■1 MILANO. C'è chi dice che 
Audite) è soltanto un perisco¬ 
pio che permette vi vedere la 
maretta. Ed è vero.^ Qualche 
volta però è burt^a« e allora 
i capitani delle sub-program* 
mazioni mandano a dlrelloro 
provvedimenti. Questo non 
succedeva quando vi'Auditel 
non c'era e le trasmissioni, 
per brutte e sbagliate che fos¬ 
sero, continuavano la loro 
tranquilla navigazione nel mar 
re dell'indifferenza non dimo* 
strato del pubblico. L’Audltel 
ha fatto la sua^ prima vittima ^ 
dell’89. Oddio,'-vittima per 
modo di dire, perché Colf^fti 
bianchi è -siator soltanto so*. 


spe^ in attesa di,(emi3Ì mi- 
gliori. 

li téiefilm di Italia I era sta¬ 
to infatti collocaiò nella prima 
serata del giovedì, tra il suc¬ 
cesso veramente sorprenden¬ 
te dei film di Walt Disney e 
quello addirittura ovvio di Mi¬ 
ke Bongiorno; Tra^questi due 
intasassi Colletti bianchi ha 
ottenuto:comunque, nellasua 
pnma puntata, 2.197.000 
! spettatori (pari all'8.18%), nei* 

,Ja.seconda 1.695.000 (7%) e 
nella terza 1 478 000 (ih 
5;S8%}f Risultali non certo tre* 
mendi rispetto alle medie di 


rete, mà comunqi^ collocati 
In un trend negativo al quale i 
programmatori sono voluti 
sfuggire. ' 

il protagonista Gio^o Fi¬ 
letti non sembra troj^ di¬ 
spiaciuto deila decisione pre¬ 
sa dalla rete (e cioè dal boss 
della progranunazitme Rober¬ 
to Giovalli): vSono più che 
soddi^aito M rìsuitato per 
quanto riguarda quello che 
dov^ fare io. Ho avuto delle 
criiiché talmente favorevoli 
che Sembravano pagate. È un 
lavoro sul quale ho impeganio 
8 mesi e-mezzo e il rifilato è 
stalo una fiction italiana digni¬ 
tosa. Se ìp Ora prqpón^ alla 
rete di girare una s«ié mia. 
avendo alle - ^ite questa 
esperienza, per^ troterei'ri* 
sposte positive. È stato un in¬ 
vestimento per il futt^. Orà 
aspetto la riprésa in unacollo- 
caziorie menò pertaiiz»nte». : 

E T^oréGiàhfranco'Man- 
fredi., da pàrte sua. i^ta* 
fiiénté fa hotarè pMné la can¬ 
zone; della s^^di Cb/féin' 
broncàf cantala «Hi Pdètii sia 
tra leprintè in clas^fica^isco- 


grafica. Segno di successo e 
di penetrazione nella memò¬ 
ria del pubblico, «Oggi si ja il 
discorso di mirare a un target 
particolare, oÀ quando pòi sì 
colpisce il target giusto, allora 
ci si lamenta che manca il 
pubblico generale. Nel perio¬ 
do di Natale, tra Disney e Mi¬ 
ke. ovviamente ci restavano ie 
bfteiole. Non è che si pos» 
recriminare molto. Credo che 
sia un momento di impasse 
della rete, come dimostra an¬ 
che ii caso Èmìlio, che nella 
prima puntata è stato piutto¬ 
sto deludente. Quando^ si fa 
un programma diverso, forse 
cl vuole anche un coraggio di- ' 
verso. La promozione ai Col¬ 
letti bianchi non é stata forte 
e ha dato l'impressione che si. 
trattasse di un episodio del ti¬ 
po Ragazzi della terza C Dei 
resto, le serate dei telefilm 
, erano^slate sempre il martedì. 
b il venérdi. La scommessa 
del giovedì non è stata vinta. 
Le feste hanno inciso sul tar¬ 
get in maniera diaboilica. An¬ 
ch'io preferisco che si ésca Ih 
un periodo più iranqullìo. 


Tanto la serie sarà riproposta 
dall'Inizio». 

E. tanto tu stai già preparan¬ 
do i tuoi Arn/asm/... Come sa¬ 
rà questa nuova produzione, 
che figura già nei listini di Re- 
(eitaiia? «Sonò già arrivato a 
scrìverne metà. Sarà una serie 
ìntemazionaléi con investi¬ 
menti notevoli, anche per via 
degli effetti sciali. Si tratte^ 
di film dì 70 minuti l’uno, am¬ 
bientali a Interìand, città euro¬ 
pea inventata che sta a signifì- 
caré come ormai tutto è "in- 
terland”, periferia indistinta-. 

Auguri a Manfredi, che do¬ 
po aver sfornato con Cólletti 
bianchi la ùrie forse più di¬ 
gnitósa tra quelle prodotte da 
Berlusconi, ha subito l'effetto 
Audilel. ;la logica déi numeri, 
che non necéssariamente è 
quello della qualità. Anzi, il ri¬ 
schio è proprio-quello che. 
per. evitare i pericmi delmare 
mosso, noti si vede il perìcòló 
più grosso, che è quello di un 
àppiàilimento della iv verso il 
basso, tinà aurea mediocritas 
elettronica che va bene solo 
per la diffusione dei messaggi 
pubblicitari. E torse neanche. 


IfiAUDO-RAI 


È vicino 
il «grande 
ritorno»? 


■i Sì fa vicino il «grande ri¬ 
torno» dì Baudo in casa Rai? 
In. un'intervista che sarà pub- 
blicataysul pròssimo numero 
di Efwa i protagonisti'del 
lìawicinamento (ànnb dichia¬ 
razioni concilianti. Guglieìmi, 
direttore di‘Raitre, sostiene 
che «se Pippo Baudo ci pro¬ 
porrà di siudiaré aùìeme una 
irasrhissibne non saremo cèf- 
to noi a voltargli te:spalle. Net 
causo Bauio venisse da noi 
saremo pronti a sàctificarè 
uno dèi film programmàtLdu- 
ranie la settimana». Baudo sì 
dichiara disponibile: «Non ho 
preferenze di rete, so soltanto 
che ho una gran voglia di rico¬ 
minciare», E. invece, propno 
quella delle rete di «desima- 
zione» pare l'unico nodo da 
sciogliere. È nolo che Baudo 
prefensce Raiuno. ma il diret¬ 
tore Fuscagni ha ribadito an¬ 
che a ^Doco che II suo palin¬ 
sesto è per ora al completo/ll 
presentatore, m ogni caso, è 
ottimista. Per lui il ritorno in 
Rai è «solo questione di i gior- < 
ni. Comurvquei spero di essere 
In video già a primavera». 


riBAIDUE ofB 14.45 


Razzismo 

in Francia 

e in 


■i Un'audience media di 1 
milione e duecentomila i^t- 
latori: è il buon risultato rag¬ 
giunto da /Von sOfó neiO, ll 

n rammadi Raiduecòndol- 
1 Ennio MaslroStefano « 
da Maria de Lòu^es lesus, 
donna deli!isola di Capò Vér¬ 
de. La puntata odierna si Oc¬ 
cupa di Francia; Ih oiccùiorre 
del bicénienarìo dèlia Rivólo- 
zione francése il presidente 
Mitterrand hachiesto di rifor¬ 
mare le le^i sulHmmlgràzio» 
ne. che Ha definito «inìque e 
ingiustificàie». A tale proposi¬ 
to, Mon solo nero rhoilda in 
onda un'intervista con il re¬ 
sponsabile di «Sos Racisme» 
Alam Desìi. In studio, con Ma- 
stroslofano, Mariella Grama- 
alia, deiraasociazione «Italia 
Razzismo». Maria de Lourdes 
Jesus presenta, con il presi¬ 
dente del Cidi Franco BaratlOi 
il gioco del «caleidoscopio»: 
un progetto per le scuolqsulla 
convivenza fra popi^i e cultu¬ 
re diverse. A conclusione del¬ 
la puntala, Massimo Ohirelli 
propone spezzoni di un video 
anti-apartheid ; realìzulo da 
una regista nera amerkanai 
Ceretta Giancarlo. 



Al caffe con Montand, papà a 67 anni 


Cohtmua a far discutbre la paternità (tarda) di Vvqs 
Montand. Reduce da un musical cinèmatograficb 
ispirato alla sua vita, il celebre attore italorfrancese 
ha accettato di irteontrare un giornalista per ricon¬ 
quistare; un po'. dì :.pace. «Per noi sarebbe stato 
sufficiente un annuncio di nascita, ma occorre es¬ 
sere lucidi: non. si può pretendere, di essere perso¬ 
naggi pubblici rifiutando laeontropanita». 


aiANCARLO.LOftA.t 


■■ SAINT, PAUL t>E VENCC 
(CoM Aitùn). Al ,CM de |« 
place., uno di quel earatieit- 
sUcI loca!) con UnrOlinid) mar¬ 
mo con Icrrazaa che si affaò-: 
eia sulta ptazza dei Platani do-, 
ve ta G§nté trasttdrte.ll.^tnim' 
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14.00 RWillllA. Sstlimtnil» d»l Tgl 
14.10 VlORAi. SstfQkirnnv 

14.40 


CHICK-UP. Progrimms CH msdicins 

TOUOlOll liAUa Tot-iw minuti di...- 

ìhli 


OAiATO iPOflT. tei Coppa dtl mon¬ 

do'(»l«lomaigamafamniin(Ì6). Sci: Cop- 
mondoIdtMata mMChilal. PallBvo- 
' w; pwiia di oampionato- • • • . i 

ARTISTI 01 0001. Antonio Racaleiti. 

■ diFranào Slmonolnl - : 

a SAOÀTÒ oku.0 «CCMHIO 

TQ1 fUSM _ 

■ITRAtlOlil OtL LOTTO _ 

a VANQgLQ OKLU DOMIWICA 
CONCIATO. Diriga Domanioo Bartohicr 


10à40 ALMANACCO DiL QIORNO OORO. 
CHE TEMPO FA. T01_ 


10,10 

10.SB 

11.00 

10.01 

10.10 

10 . 10 ' 


00,00 TELEOIORNALE 


00.90 f ANTAETICO. Spettacolo m JÈnko 


.. Spott. 

Monteaeooi Anna Qua: resie di LulgiS 
.nori. Sarala fi ' 


O-SO TQ1 NOTTS. CHE TEMPO FA 




0.90 

10.3E 

11.10 

13.00 

10.30 

19.90 

laio 

10.00 

laso 

17,00 

10.00 

10.40 

30.00 

03.10 

0.40 

1.40 


teUM OOV't a ERONTE? Film 
CANTANbO CANTANDO. Quii 

TUTTI IN Fi 


ANTEFRIMf« tèh Fioretle Pierobon 

IL FRANOO t EERVITO. Quiz 

CARI O ENITORI. Ou»» ■ 

OlOCO DELLE COFFIE. Quii 


CON CLEOFAHA^Ijilm. 


con^aptiOfliien. Altierto Sòri 
Mari^attoil 


MORiO B LA RAMÌINA 

O.R. IL PREltO l OtUOTÒ. Quiz 

a GIOCÒ DEI NÒVÌ.WI 
TRaIÌÒÒUE E MWltorpuiz 

VICTOR ViÒTORIA, Film con Julia An- 

draw». Jamaa Garnar: regia ,di Blaka 
Edward» ~ _ 

FATTINAQQiO. Da Ottawa ICanàda) 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

BCBRIFFO A NEW YORK. Telefilm 


^RAIDUE 


0.00 

OtOO 

0.30 

10.10 

10.41 

10.90 

11.00 

19.00 

lOiOO 

19.00 

13.00 

14.40 

10.00 

10.00 

10.90 
17,00 

17.40 

10.40 

10.30 

10.40 

30.90 

13.90 
23.00 

23.91 


■ WlEK-ENO. Con Oimv Amato. 

OOli DIETRO LO OFOCCHIO . ■ 

ClAQpJERRYI B*ountita _, 

VEPRAI. OETTBOIORNI TV 
TOITRENTATRO __ 

CHARLIE CHAN B a CASTELLO 

NBL DESERTO. Film eon Sidney Tolar; 
reflie d» H. Lachman ' * 

ICL Coppa del mondo _ 


Ta3 ORE TREDICI 


EETRAIIONI DEL LOTTO 

OEHENOtVARIAtlLI.DIOivaldoBfVi- 

lacquB . . 

SARANNO FAMOll. Telefilm 

TOO NON SOLO NERO 


VIAQOIANDO VIACOI ANDO 
OOEt AWMAltONEI <1- puntata) 
RALLAMANO. Bressenone-Clvldin 


TOI ORORTSERA 


còi^mtto>a:: colutone 
h^no. àcccttàtó di ^ pàrUiré 
un ^òriiilliùà fnhceù«v 
? : una 

Vólti»; miikiBò(tbliR^to Só- 
pràtriiitro ^>b^uchè a: Sairii, 

„ ., PauldeVeiieevIvedavsem- 

libcro giocando a peronque,; ore, quando arrivano ( gioma^ ' 
i^YvesMontemdela mogiicCa-f^M si allontana: 

iole Amici, dimessa dalla eli- . ' «Non per suì^rbla, ma perdté 
nka Sah Ciar di Nizza do^ lf -ao^ène che è Yves Montand 
PO aver dato aia àlee alla vitfv che interessa, non io. O ai 
ila d| Capodanno VatenUn, - massimo, la compagna di 
.QovtoM, MontNié; Nei i 

- ^.1. Ih I ' 


ea- 


sopon ho nulla da dire; è a lui 
che bisogna indirizzarsi. Nei 
secondo caso non infóndo 
parlare: si tratta della mia vita 
privata, ti lattò di dividere la 
. vita, quotidiana con una star 
non significa che io voglia df- 
ventàre star per delega. Non 
ho alcun titolo per approfitta¬ 
re della suà notorietà». 

Di lei, anche nel piccolo vil¬ 
laggio deil’entroteira nizzar¬ 
do. non SI sa molto. Ha cono¬ 
sciuto l'atioreYcantanle. nella 
pnmavera dc^ 1987. Lei; ven¬ 
tottenne, lui sesaaniasettenne, 
nel pomenggio deli'uhìmo 
dell'anno sono divenuti geni- 
lon. di Valentin.' Montand a 
, Saint Paul de Vence é di casa, 
ci vienea trascorrerei periodi 
òi vacanza,da mollo tempo.- 
frequentando la Cotombe 
d'Or prima con ia mo^ie Si- 
mone Signoret, scomparsa. 
Ha detto montand: «Valenlm 
perchè cl place, è àrmohldio. * 


mim 


RÀITRE 


•Cl; COFFA PEL MONDO 


OLACK AND OlUE 


20 anni prima . ^ 


VOpRAL Seueoternl tv 


0.00 

11.00 

11.30 

11.40 

>n:00i 
13.00 

13.30 

14.00 

14.30 ; 

10.00 
10.00 
, 10.40 

»17.40 

10.10 __ 

1040 TQ3 0ÌR0Y. Di Alto Biwrdl 


MgàAgQllO 3. Di M~ De Merchis, T 
ICL CORRA PEL MO NÒc T ^ 
MAUAI tNE 3. pi Me» »Ìft>QÌ>é MereWé ''!- 
RAI REOÌONE. Teleqtomali reqwiwS : = 
ITALIA PELUWOlQ Nt - * 

RATUNAOOK) ARTIBTICO ■' 
VIDEOROX.V 


CrrfirNUPA. Fitm 


OANCEMANIA 


■LACK ANO OLUE 


10.00 

10.30 

20.90 


RALIACANESTRO. Partita di campio- 

neto ____ 

UN SUUOTIZtERE A NEW YORK. Te- 

tett lm __ 

METBODUE • PREVISIONI DEL 

TEMPO _ ' • • 

TOP " TEUOIORNA LE_ 

VITA PRIVATA DI SHÉHLÓCk HOL- 

MEI. Film con Robert Stebhene. Colin 

• Blakely; regi» di Billy Wllder 

TQOOTAiERA _ ' 

VIPEOMUIIC. DI N. leggeri 

T020RORTSETTE 


TUO. METEO 
TEUQIORNA UREOiONAU > ' 

. LAWR.-'RCE D'ARABIA. Film con IV 
vt«r tVToole. Omar Sharit; ràgia di David 
Lear^' : ‘ « 

AFFUNtAMENTO AL CINEMA 

f òiNofii ; s"^ 



11.00 ■WàlMUt 


iy-w ■ fcnWt —u Mrwwie»' 
1».«» JUMÒBUflUMcl)* ' 

lf.M ' 



14.11 UNA VITA DA VIVtRE y -^ 
1740 ! 0URLR 7. Variala 

OCLOO RMRRIIO R, FICHWOIMO. 

FM* con M. Eapoeito 

0040; eÒEROOROOOO. Quii 

0040 con : un vCAVALCA la 

MORTI.- Fdm con M. Marahal, 



«Lawrénct d'Afabia» (Ràitré, Ofé 




10.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te¬ 
lefilm. ■_ 


10.30 
12.00 
14.00 
10.00 
16.00 
10.00 

10.30 
20.00 

20.30 

2200 

23.3S 

24.00 


L'UOMO PI SINGAPORE. Telefilm 

CIAO CIAO, Varietà _ 

■E BOP A LULA _ 

MUSICA Et VarietS _ 

OIM OUM BAM. Con Paolo e Uan 

EMILIO. Varietà (replica della 1- puntata) 

HAFFY DAY8. Telefilm _ 

VIAOOIAMO CON BENJAMIN 

KRULL. Film con Ken Marshall, Lysette 
Anthony; regia di Peter Yates _ 

•UFERSTÀRS OF WBE8TLINQ 

speciale grano FRIX_ 


L’ASTRONAVE ATOMICA DEL 
DOTTOR QUATERMASS. Film con 
Brian Donlevy 


9.80 

11.30 
12«F0 
13.W 
1S.90 

17.30 

10.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.39 

23.09 

23.60 


VIALEtDELLA CANIONE. Film 
CANNÒN. Telefilm ' : ’ 

ABABESPUE. TelefHm 
NATIONAL QEOORAPHIC ’ 

LO SPECCHIO SCURO. Film ‘ 

DALLE S ALLE 0 ORARIO CONTI- 

NUATO. Téiefilm con. Rite Mòréoo ■ 

NEW YORK. Telefilm _ 

DENTRO. LA NOTIIIA 

LÒTTERY. Telefilm con Ben Murphy 

IO TI SALVERÒ. Film con (ngrid Ber- 
gman, Gregory Pack; regia di-Alfred Hi- 
tchcOck __• 


ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

parlamento in 


LA SPADA DEGÙ ORLÉANS. Film 
con Jean Maraia Bourvil; regia di Andra 
Hunebeile 


7,10 VtoEOMATTINA _ 

1940 IOUCCEOOI Ì>EL GIORNO 
1040 A RWPR PI OROt 
10.40 A EROOIRITH. Special 

10.10 COLOItO ANO OLDIEO 

24.00 LA iUNQA NOTTE ROCK 


11.00 Oa; CORRA DEL MONDO 


17.10; L'AMiCO RIPIANO. PHm 
10.00 AUTOSTOP PER W. CIELO 
10.30 tWESTWNi D’ONQRB. PHm 
23;00 I POOSEDUTLFUm 



11.00 TUTTO I^R VOL .V^IetS 
14.00 FOBIA ITALIA; Spettac olo 
1S;4B SUDAR. Vviatè 


10.30 WEEK-END IN OIAUO. Tela- 

•■■■■. filmi''’'.'"*'.'- . ' 

00«30 OQUILU 01 MORTE. Film con 
. -•u— Rtchird Chambarlain 
04.00 LA PRIMA VOLTA, OUL* 
L’ERBA. Film con M. Guarritore 


10.00 IL TESORO PEL OAPERÉ 

1|.00 L’INDOMABILE _ 

1Ó.30 L’ALTALENA DEI VIP. Tale- 


21.10 VICTORIA. Telenovela 
32.00 X PECCATO DI ÒYUKI 


RADIO 


RADtONOTIZtE 

•40 GAZ NOTiZIS: 7GRt; MO MS; 7.M 
enz: RADIOMATTINO: 9 GR1 ; 9.90 GRZ RA- 
DIOMATTINO; 9.M GRZ NOnZlE: 941 
0R3:10 <»t FLASH: 10 SPECIALE GRZ; 
11.7Q GRZ NOTIZIE: 11.49 GR3: 11 ORI 
FLAM: 1Z.19 GRZ REGIONALI: 1Z.S9 GRZ 
RAÒtOGIORNO; UGR1:13.MGR2 RADIO- 
GIORNO: ISÙ 0R3: 19.30 GRZ EUROPA; 
19.M <»Z NÒTGIE: 19.90 GRZ NOTIZIE: 
ia.49 «13; 19 GR t SERA; 19.90 GRZ RA- 
DIOKRA; 10.49 GR3: 99.90 GRZ RADIO- 
Norre: 93 GRt. 

RADIOUNO 

Orfdavwda: 6.03, 6.66, 7.66. 9.56. 1t.67. 
12.56, 14.57. 16.57. 18.66, 2057, 22.57. 
9 Wtoli-end: 19.96 Mahatma Gandhi: 14.09 


Spaitacoto; 19.99 Taatro insltma: 19.90 Al 
vostro avviiio; 20.99 Cl liamdanchsnoi; 91 
Dotterà, buonaaars; 92.99 H musso rubate. 

RADIODUE 

Ondaverda; 6.27, 7.26, 8.26. 9.27, 11.27. 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 16.40,19.26. 
22.37. 9 Coti vtdevan» ntalis; 19.49 Hit 
Pwade; 14.19 Programmi regionsll; 17.30 
Un taN piane di swing; 19,90 Indovina che 
faedame nai weak-and; 91 Faatival di SaU- 
sburgo 1988- 

RADfOTRE 

Onda vwda: 7,18, 9,43. 11.43, 9 Preludio: 
7.30 Prima pagina; 8.30-11.19 Concerto del 
mattino: 12 Robert Schumann; 19 La parola « 
la maschera; 19.18 II «aon» dai Caraibi: 
20.29 Lucia di Lammermoor. Musica di Gae¬ 
tano Doniletti. 


Giovanni perché il nome di 
mio padre, Jacques perché è 
quello del padre di Carole». 
La giovane Carole Amiel parta 
del figlio,:.da lei voluto. «A 
causa della differenza di età 
lui non avrebbe voluto avere 
figli. Sono io che ho insistito. 
La vita ti può separare ma Va- 
lenUn non rappresenterà mal 
una forma di ostaggio». \ 

•Per noi sarebbe stato tuffì- 
cienle un annuncio di futtclta, 
come avviene per lutti .- ha 
continuato Montand Ma oc¬ 
corre essere lucidi. Hon si può 
pretendere di essere perso¬ 
naggi noti rifiutando la con- « 
tropartitA Questa nascita non 
poteva passare sotto siieiuno» 
e quindi preferisco pariam? io 
prima che altri ne parlino al 
posto nostro.' So anche che 
questo nem impedirà lo scriver 
re invensioni nebulose. Alia 
mia^eià la paternità noo può 


essere vissuta come la si «Iw 
in età giovanile». : 

Quando venne annunciata 
la gravidansa al Carola. Man. 
land allcrmò che sava perdl- 
venlare padre mentre laVlM di. 
un uomo volge al liamonto. 
•Provo un cerio orgoglio: fa¬ 
rebbe ipocrita negarlo. SI dirà 
che Vaicniin è nato materlal- 
menie ricco. E vero. Ma mo- 
ralmenle. pslcologleanienlei 
per quanli anni ancorar Olila 
al necessario edtal aipeilluo, 
un figlio ha bisogno della pia. 
•ama del genilort: del padre a 
■della madie: Iq poaio aialeii» 
largii la mia per II limpo che 
mi resta. Per ora. peià. aono 
iellce». Cosa augura al RgliqT 
•Che posaa vivete In un nwn* 
do di pace». 

Valentin i alato taerMo «d- 
l’anagrale con U cognome: di:. 
Livi. Ma si calcherà m anUfi- 
gergli quello ben pU IWo di 
Monland. 


SCEGUILTUOFIUM 


MOV SCun OOV’t K.FRONTET 

P.'Sìi..* •*•"» Lewli. Un 

.' (1970) ' - ■ <" 

Il sdito «Nrry tswis mattutino, qui •nchi rooil)** 
Scartato dsirMireito. uno svsvsosnto mWardìrio 
dseids di vincdo II ousrri d* sol9.’6i Rivolto 

t9dS9eO,6.v. ■ . 

CANAUi 

10;90 LO SPECCHIO SCURO i 

Re^ di Robert Siedi^. con Olhile de Hevll» 
jend. lew Ayree. Uie lisaw 
Uno dei pd cleieici «neri, hollyweodiini degli enni 
Quaranti (dacannio d'ora dal ganval. Un ÌMdiaB 
Vieni ossaidnsto. Vària tastìmonìdiM incofesno 
una ^donna. chS 'parò ha una oemslli. Bplwididàe> 
«dqppiasiprova di Olivi# da Havilisnd. 
RETEOUATIIIO 

90.S0 VICTOR VICTORIA ^ ! —— 

, Rogò di . Bl9k9 Edward!, con JuNa Androwo. 
Jamaa Qarntré Robart Pration. Uu (1S89) 
Pariglr Rnni Trenta: Victons; una cantanis brava ma 
frustrata, sì eavasta da Victor, cantanta di origino 
polacca, a ottiarMi; il successo. Un ricco gangster ' 
commela 9 farla la corta: ma sarà mnsmorato di ' 
Victor, o di Victoria? Deliziosa commedia degli oqui-^ 
voci con una strepitosa Jutìe Andrews (ma anche 
Preaton e Garner aono de Oscar). 

CANAU B 

90.30 VITA PRIVATA fi SHERLOCKiMOLMES 
Ragia di BUiv WHoer. con.Ròbert StophonSé Gè- 
lin-Blakelvt àran BretagnailStOI 

In casa di Hotmea arriva una gìoyana in stato eonfu- 

sitmala. La ragazza chieda H dstactiva di rintraceiaro 

suo mirìto,: un «ngagnara scomparso In Scozia, a 
, uno Sharlock Holmés «apocrifo», in cui BINv Wildar 

ironizza (ma con tehérazza) sul famoso paraonaggio. 

Gli attori sono brèvissimi a alcuni contributi «tacila 

(scenaggistura dì i.A.L. Diamóhdé scenografia di 

Ataxandra Traunarmusicha dì Miklos Roszalna fan¬ 
no Un fUmt-culto. 

RAtDUE 

40.30 LAWRENCE D'ARABIÀ 

Ragia di David Laan,^ con Retar O'Tóolae Omar 
Sharif. Gran Bretagna il962) 

Il più colosaala dai kOtoaaàl di Laan. impornlaio 
sul famoso paraonaggio dal tenente Iriiilaaaii- 
wranct cha diventa capo dai riballi. riéll'Egitto 
daglUnnl Vanti. Grandi apaal. grandi nOBW^. 
grandi awantura: tUUo aaerificoto oursktoOlo 
•charmo. ahimè. 

RAITRE 


2040 IO tl SALVERÒ 

Ragia dì Affrad hEtchopek. con IngrM Bargmin. 
Gregory Pack. Uaa (1S48) 

Giovane a bella dottoressa ha dai sospetti sul nuovo 
direttore Mia clinica in cui lavora: passa par un 
wminwa dalla psichiatria; ma a tei sembra un pazzo, 
E h calabra film in cui HitcheOok aeopre la pàicoanaii- 
si: ma non è il suo capolavoro. 

RETEaUATmO 

20.30 KROLL ^ —— 

Ragia di Potar Yataa. oqnjKan Marahall, Freddio 
Jonas. Gran Bretagna (13831 
In un pianata lontano lontano, un giovane prineipa 
lotta contro mostri e alieni assatanati pw salvare una 
teUa principessa. Sembra una fiaba, più cha un lllm 
di fantascienza. E in effetti, è proprio cosi: una balla 
favolona per bimbi di tutta la età. 
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Cultura e Spettacoli 


Vìdeopoesia 

Toti piace 
in Urss 
E alla Rai? 


Al Teatro Massimo di Palermo 
riproposta Tultima opera 
di Alfredo Catalani, un piccolo 
capolavoro a lungo dimenticato 


L’intensa direzione di Gavazzeni 
e Tottima interpretazione 
dei cantanti hanno restituito 
alla partitura nobiltà e ricchezza 


■i SQueeZangeZaOm, I o* 
pera eJettronica di Gianni ToU 
ispirala alla poesia di Velimir 
Chlebnlkov continua a suscl 
tare interesse in molli festival 
Inlcmazlonaii e a non essere 
programmata dalia Rai che 
iha prodotta Ora giungono 
segnali anche dall Urss che in 
fondo ne e un po la patria 
«elettiva» SQuef^ongeZaùm, 
che ToU definisce «VideoPoe- 
mOpera* è stata presentata 
alla sedicesima edizione del 
Festival Internazionale di tele* 
j visione di Plovdiv in'Bulgaria 
e ha ottenuto un entusiasta re 
censione (firmata Tamara 
i Martynova) sull importante n- 
4 vista sovietica Souielsf^ja Xu/' 
tura U giornalista parla del 
nuovo ruolo (di «cocrealon», 
a tutti gli effelU) che le tecno 

* logie elettroniche hanno nel 
1 Opera di Totl e scrive «Qui si 

I sentono le poesie di Chlebnl 
t/kov, di MaiaHov^klj le voci di 
i, Escnin di Vysockij la musica 
di Sciosiakovic di Schnltlke, 
di Prokoflev si utilizzano im 
maginl del film di Vertov Dov. 
z^nko Eisensteln Protazanov. 
la pittura di Malevlc TpU rac 
confala nostra storia affronta 
i nostri problemi di cui dimo* 
stra piena consapevolezza»^ e 
auspica poi che la tv sovietica 
possa presto presentare que 
ai opera al supi spettatori «La 
radiotelevisione dell Urss sta 
pensando di ricreare un teatro 
(qlevislvo Gii esperimenti di 
. Olannl Tol^ potranno aiutarci 

* nelle nostre ncerche’n LUna 
Q interessata la Spagna 1 ha 

. gì4 acquistato SgueeZange- 

* Zaùm continua a essete tabù 
solo per 1 Italia 


La montagna incantata di Wally 


Riproposta dal Teatro Massimo di Palermo La 
Wally (1892) di Alfredo Catalani L'opera, diretta 
con intensa partecipazione da Gianandrea Gavaz- 
zent e affidata a splendidi cantanti, potrebbe ria> 
prire un «caso Catalani» Emergono, infatti, dalla 
ricca partitura, congenialmente interpretata da Be¬ 
ni Montresor, notevoli anticipazioni sui nuovo In 
musica ancor pnma del Falstaff (1893) di Verdi 


IRAtMO VALENTI 


■i PALERMO Si è, in gene¬ 
re, portati a scindere nella vi¬ 
cenda artistica dei composito¬ 
ri i casi della vita da quell) 
delia musica La Kissione è 
d obblico riferita a Bach Mo¬ 
zart, Beethoven Schubert Ma 
ci sono le eccezioni e una vie¬ 
ne dalla vita e dalla musica di 
Alfredo Catalani (16S4 1893) 
che, almeno nella sua ultima 
opera, La Walfy (1892), stret¬ 
tamente unisce rovello esi¬ 
stenziale e artistico 
Quando si imbatte net ro¬ 
manzo d'appendice, che ave¬ 
va interessato mezza Europa 
(Walfy dellavuoftoio, di Wi- 
Ihelmine De Hlllem), non è 
per una improvvisa carenza di 
cultura che Catalani si lancia 
sul «fumettone*. ma è proprio 
perché In esso vede riflessa la 
sua immagine, come in uno 
specchio Malato, ma innamo¬ 
rato della vita e dell amore. 
Catalani fin dalla giovinezza 


deve affidare alla montagna 
(«incantata») le vicende delia 
salute per cui scorge in Wally 
la proiezione delle sue ansie 
Wally è una fanciulla impre¬ 
vedibile quasi II rovescio, In 
chiave tirolese, della famosa 
Turando! cinese Aspetta l'a¬ 
more, ma non vuol cedere ad 
Eros Preferisce andarsene tra 
le montagne per non sposare 
Gellner, facendo un pensieri¬ 
no su Hagenbach 11 quale 
non pensa a Wally e solo per 
viiKere una scommessa pro¬ 
fitta di un «Valzer de) bacio* 
per «profanare* la bocca di 
Wally che, offesa, mobilita 
Qellner Sar& sua se farà fuori 
quell Hagenbach. che. spinto 
dal killer, precipita in un diru¬ 
po Ma la stessa Wally lo trae 
in salvo, torrtandosene poi tra 
le montagne Q^i la raggiunge 
Hagenbach per confessarle il 
suo amore Si addensa il mal¬ 


tempo la neve copre 1 sentie¬ 
ri una valanga travolge i due 
Wally la scampa 1 altro ne è 
vittima Con un gesto che enti 
cipa quello di Tosca quando 
SI lancia da Castel Sant Ange¬ 
lo, Wally SI lascia cadere nel- 
1 abisso Questo finale fu volu¬ 
to da Catalani Nel romanzo i 
due vissero felici e contenti 
Sapeva Catalani che la sua 
stesàa vita spronata dalla tisi, 
stava per cadérgli addosso 
Era staio due anni a acnvere 
La Waffy, per suo conio e 
quando fu terminata. Ricordi 
fa comprò Ma c'era Puccini 
che premeva di più e Waffy è 
nmasta In disparte Ha fatto 
bene II Teatro Massimo di Pa¬ 
lermo ad inaugurare il ciclo 
di opere e balletti* (non la 
«stagione*), inserito in que¬ 
st arco dell'«anno artistico» 
1988/89 (a Palermo si lavora 
tutto l’anno) con quest'opera 
che, più di altre, può docu¬ 
mentare il fermento duna 
nuova musica, ancor prima 
del Fafstafféi yerdi (1893) t 
un'opera che anticipa molte 
cose, pur tra alH e bas^l. ri¬ 
guardanti non soltanto Pucci¬ 
ni. ma anche un certo fermen¬ 
to europeo. M compreso quel¬ 
lo derivante da Màhler che tro 
verà in Waffy più d unp spunto 
per le sue Sinfonia soprattut¬ 
to per la Qitìrta E soprattutto 
1) Massimo ha fatto bene a ri¬ 


volgersi a Gianandrea Gavaz- 
zeni che ha dato di questa 
Waffy la sua interpretazione 
più fresca pronta ncca gio 
vane e appassionata, puntata 
diremmo su quella rK>n scis 
sione tra Catalani uomo e Ca 
lalani musicista A questa li 
nea si è ispirato per scene co¬ 
stumi e regia Beni Montresor 
congeniale inventore di proie¬ 
zioni alpine dissolventi r»t- 
I immagine dt un eterno fem 
mtnmo alitante Ua i picchi, 
tormentante il bianco e nero 
dei personaggi quasi sz/houer- 
tee ai piedi delle montagne 
C é una grande musica ne) 
quarto atto ed è grande anche 
la trasposizione scenica 1 can¬ 
tanti si aspettano dettagliati 
elogi della loro arte, ma è pro- 
pno grazie alla l<»o straordi- 
nana bravura che La Waffy ri¬ 
torna sulle scene, dopo anni 
di silenzio Venga qui-avrà le 
porte aperte - chi sapesse far 
meglio della splendida Gio 
vanna C^lla (Waìiy), della 
intensa Patrizia Face (Wal¬ 
ter) , dell austero ^oshno Pe^ 
itn (padr^ di Wally) e del ge¬ 
nerasi Krislian Johansson 
(Hagenbach) e Alessandro 
Cassa (Gellner) Né ^dimen¬ 
tichiamo ài Domenico Trlma^ 
chi (Viandante o «Pedone») 
Successo di prim ordine Si re¬ 
plica 18. IO. 13, tS. 18,20 e 22 
gennaio 



■ ' Pirimeteatro 

BemhartL 
re dei dannati 


ÀàòloMvioir 



Matcd Calaccinl e Luigi lodo» iwlhi apitttcolo J| DI Hwa 


sburso, uno in testa alle clas* 


' "" Teatro. «Kessy canta» a Roma 

Fàttacdo a Sanremo 
Stavolta vince la parodìa 


ANimmuA'iiAMioin 


PortrStAbitraki 

Ispirato a Thomas Bernhard 
Regia di Pippo DI Marca Sce¬ 
na hicli costumi di DamIen 
Jankovic Aiuto regia e sonato 
di Claudio Mapelll Interpreti 
Marco Carlwxini, Luigi Lodoli 
Roniai MctaWatn 

. n Thomas Bernhard, au- 
I siriaco, oggi cinquantottehne. 
t prolifico autore di romanzi e 
I racconti di testi lealraiii non- 
i dhé di una fluviale autobloe 
grafia, è divenuto un <aso» 
anche (uorl dell area del paesi 
di lingua e cultura tedesca 
Qualcuno del suo) drammi é 
stato rappresentato qui da noi 
(oltre che pubblicato due vo¬ 
lumi, per complessivi sertlloU, 

4 presso Ubulibri) c la sua 
J opera narrativa é pure nota, 
1 almeno In parte (I editore 

rincipale italiano è Adelpht)* 
radicale pessimismo di Ber- 
I nhard rischiara di luce solare, 
\ al confronto, acrlUorl come 
BcCketl 0 Kafka ai duali può 
( essere più o meno sommaria- 
j mente avvicinato (ma con 
I Kafka, esiste un legame abba- 
\ stanza diretto) Da qui a fame 

5 un erode e un prosecutore, in 
S forma poetica del «pensiero 

negativo» ce ne corre a ogni 


modo, aeeondo tt nostro mo¬ 
desto parere 

Alludiamo alle rinessionl 
premesse da Pippo Di Marca 
a questo suo «FUtr^tto*, che in 
verità non tanto «astratto» e m- 
somma filosofico, o tragico-fi- 
tosoficQ ruuha, quanto «uma¬ 
no. troppo umano*. In una 
temperie crepuscolare, ten¬ 
dente al buio, due personaggi, 
l’uno parlante l'altro solo ge¬ 
sticolante (gli faranno 
affidate poche battute nellP 
dtoma origittale) configurano 
uno sdoppiato monologo, do¬ 
ve i temi tipici di Bernhard tor¬ 
nano in maniera ossessiva, ri¬ 
petitiva, circolare vorremmo 
dite, al pari del movimento 
impresso, come una danna¬ 
zione, a quei corpi nvesUti di 
poveri panni 

incombe sopra ogni altra, 
nella scelta fatta da Ói Marca 
fra le pagine bemhardiane e 
nell ispirazione generale del 
lavoro scenico (che rimanda 
a precedenti e recenti espe¬ 
rienze dei gruppo di Meiatea- 
iro. nel segno della clausu¬ 
ra»), I idea della morte Intesa 
come inevitabile destino indi 
viduale, catastrofe collettiva 
(I alluvione evocata nel fina¬ 
le), programma autodistrutti- 
vo (I Austria e la città di Sali- 


slfiche mondiali dei suicidi) 
Ma l'atto medesimo del ge¬ 
nerare - ed ecco l'insistenza 
sul rapporto tra padre e figlio, 
argomento anch esso ricor¬ 
rente in Portrdl Abstrakt - im¬ 
plica un principio di sfacelo 
Lo stesso Bernhard aveva 
espresso il concetto, nella ma¬ 
niera più ruvida, in una delle 
sue rare interviste «È un erro¬ 
re credere come fa la gente, 
che SI mettono al mondo del 
bambini £ semplice Si metto¬ 
no al mondo degli adulti non 
dei bambini Può Irattaisi di 
schifosi bottegai, sudaticci e 
panciuti oppure di assassini e 


massacratori, ma mai di bam¬ 
bini La gente dice che a^tta 
un bambino, ma in realtà sta 
mettendo a) mondo un vec¬ 
chio di ottanl'anni che puzza, 
é aeco, e non riesce a muo¬ 
versi dalia gotta • 

Per Bernhard, del resto, c'è 
una via di scampo prowlsorìa 
e personale la c.eazione arti¬ 
stica E, nello spettacolo di Di 
Marca, l’unica presenza con¬ 
fortante sono quei mucchletti 
di libri che passano di mano 
in mano. 

Forte prova d attore (e giu¬ 
stamente applaudita) quella 
di Marco Carlaccini, bene af¬ 
fiancato da L'igi Lodoli 


Eeaqr Casta 

di Claudio Carafòli Regia di 
Claudio Carafòli Mosche di 
Jean-Hugues Roland Coreo¬ 
grafie di Rosana Ralli Scene e 
costumi di Francesco Ghisu 
Interimy Fabio Camilli Fran¬ 
ca De Angelis, Massimo Di Ca¬ 
taldo. Anna Oi Rienzo, Dame¬ 
le Glarratana, Lucilla Lupaioli, 
Bntno Maccaiiinl, Angela Mez¬ 
zanotti, Maria Palalo, Mlita Pe¬ 
pe, KJauà Tange, Marco Valia- 
rino, Antonella Voce 
Rooia: Teatro Plcct^ Bl- 
•eo 


H li varietà è morto scrive 
Enneo Valme, ma la comme¬ 
dia museale italiana? Die co- 
za c'è oUre la premiata ditta 
Gannei & Giovanmni'’ Una n 
sposta, per quanto acerba e 
discontìnua, arriva dalla Com¬ 
pagnia del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Claudio Carafòli e fm’- 
mata da giovani attori Già da 
tre Cagioni nel «ndotto* del 
più premiato,(ministerialmen¬ 
te parlando) teatro stabile pn- 
vaio d Italia, la compagnia 
rende omaggio a Broadway e 
a) Sistina con ardore e buone 
intenzioni 

Kessy Canta arriva, dunque, 
dopo le impiegale e Mais e poi 


Mais. Anche in questo caso, 
presi di mira sono i vizi e i vez¬ 
zi dei nostro vivere quotidia¬ 
no, amplilicad, però, da un 
grande palcoscenico quello 
di un megafestival delta can¬ 
zone leggera. Siamo miatti al¬ 
ia ennesima edizione di un 
Sanremo che ha cenluplicato 
palchi e canzonette luci e 
starlette Unico elemento in 
comune Ira la prima edizione 
e quest ultima è ii presentato¬ 
re Astor Vendetta, cuore di hit- 
IO il gran maichingegno, mae¬ 
stro di cerimonie, potente tra i 
potenti. Il resto si consuma tra 
le bizze del finalisti, il caos 
delta finalissima con mondo¬ 
visione, 1 ecatombe di tutti gli 
ospib stranieri e lei, il ciclo¬ 
ne fCessy Canta, I unica vera 
Irionfalnce di un festival dal ri¬ 
svolti torbidi e infami 
Dietro le quinte a spiare tra 
le prove m attesa del fatidico 
momento ecco la commedia, 
che icone tra le buone paro¬ 
die musicali di Jean-Hugues 
Roland e i tempi strettissimi di 
uq testo a battute ndoUe Ogni 
personaggio è parodia (ma il 
confine con la realtà «sanie- 
mese* sembra mollo labile), è 
caricatura Mé se nel prece¬ 
denti lavon i insieme ruuilava 
più omogeneo (canto, ballo e 


recitazione), in questo Kessy 
Catta (toife perchè l'àmbito 
prescelto è già una lormMabi- 
le parodia) tutto risulta sopra 
le righe con un canco cccòsi- 
vo sulle spalle dei Rovani atto. 
ri che r^gono in misura dise¬ 
guale Gli oneri e gli onori 
maggiori vanno comunque a 
Bruno Maccaiiinl (Astor), at¬ 
tore con alle spalle già molte 
esperienze e che qui rivela 
tratti nuovi rispetto alle sua 
«altera* maschera facciale, f>ia 
temperati e nflessM, ottenen¬ 
do, soprattutto sul linalè, un 
ottimo nsultato, e a Mana 
Baiato (Kes^), Insimne con 
Maccaibni in Accademia e 
nella compagnia La Festa Mo¬ 
bile la Palato dimostra anco¬ 
ra una volta la sua venatilità e, 
un’autentica predisposizione | 
al palcoscenico e alle sue leg¬ 
gi (spazio e tempi) Unamen 
zione merita anche Antonella 
Voce (una delle due scalcina¬ 
le coriste) che riesce ad 
estendere U suo personaggio 
sino ai confini della sunealtà 
Se c’è, dunque, un tratto ca- 
raitenstio) che si va delinean- 
do nella commedia museale 
targata «Eliseo*, ci sembra sia 
quello d) presentare non tanto 
sogni e polvere di stelle, quan¬ 
to I segni indelebili delle mo 
de dei nostri gmmi 


Al teatro del Liceu 

l’opera di Strauss con il soprano 

Barcellona, eoa 
laC^Jiallé 
dimezza Salonè 

Visita al teatro del Uceu di Baiceltona, da qual* 
che anno in pietia attività. £ qui che Romano 
Gandolfi si è trasferito a dingere il raro, dopo 
averlo fatto degnamente alla Scala. £ qui che 
neU’SS per la pnma volta è stato eseguito In Spa¬ 
gna il Moses und Aron di Schoenberg. In questi 
giorni SI dava una Salomè con la Caballé, che ha 
sfoggiato le sue qualità nel travolgente finale. 


PAOLO mAUI 


H BARCELLONA Nel pn- 
mi gumii dell anno a Barcello¬ 
na. tra le molte attrattive della 
sptendida città catalana, an¬ 
che le repliche di un nuoyo 
allestimento della Satomè di 
Strauss al Teatro del Uceu, 
uno spettacolo che documen¬ 
ta felicemente il livellq mg- 
giunto dopo i) rilancio che 
questo famoso toaUo ha cck 
noeciuto nell'ultimo decennio 
1 >a gli artefici de) nlancio è 
ben noto in Italia Romano 
Gandoiri che lasciò la direzio¬ 
ne del coro della Scala per as¬ 
sumere lo stesso incapo al 
Uceu Direttore musicale del- 
l’oichestra è 1) viennese qua¬ 
rantasettenne Uwe Mund. che 
abbiamo ascoltalo nellq Safo- 
rqè, e che a BaiceUona inter¬ 
preta soprattutto 1 grandi ca¬ 
polavori tedeschi e austriaci, 
da Wagner a) Moses und Aron 
di Schònberg (presentato dal 
Uceu in prima spagnola nel 
novembre 198S uno degli al- 
ìesthnenili più impegnativi del¬ 
la storta recente de) teatro) 

Safanè era la quarta opera 
della stagione (che ne com¬ 
prende dodici, oltre ai balletti 
e ad alcuni concerti), diretta 
da Uve Mund econ la regia di 
Jochen Ulnch avAra come 
protagonista Montserrat Ca* 
balìé, che a Barcellona è nata, 
ha studiato e canta regolar¬ 
mente ogni anno (nel feb¬ 
braio prc^mo vi interpreterà 
la parte di Isotta) lliuolodeb 
te latale principessa di Giudea 
le è familiare da un paio di de¬ 
cenni, K> ha interfùetato an¬ 
che l’anno scorso alte Scala, 
nell’allestimento con la regia 
di Bob Wilson 

Anche Ulrich, che è in pri¬ 
mo luogo un coreografo (il 
suo nome è stato legato fino al 
1979 ai balletto dell'Opera di 
Cotonte), crea una sorta di 
balletto-pantomima, ma in 
mòdo completamente diverso 
da Wilson. Ogni personaggio 
SI sdoppia neU’interprete vo¬ 
cale, férmo, e nella figura che 
SI mucive sulla scena L’idea 
appare strettamente legata al- 
rimpoitanza che nella vicen¬ 
da assume te danza dei sette 
veli (dove comunque è quasi 
sempre mevitablle che al po¬ 
sto delia Salomè-soprano ap¬ 
paia una Salomè-ballerina) e 
alte possibilità di rendere evi¬ 
dente attraverso lo sdoppia¬ 
mento i diversi aspetti della 
psiccriogìa del personaggi e 
delle loro ossessioni 

Ne nasce uno spettacolo li¬ 
neare ed efficace, senza coifti 
di gemo e senza cadute, dove 
il gesto e la danza asseconda¬ 
no la nervosa mobilità della 
musica (in ciò Ulrich si collo¬ 
ca agli antipodi di Wilson) 


Dati entrata di Salomè vedte- 
mo la Caballé sovrastare tiri- 
mobile la scena, è poste in «L 
lo, sul lato sinistro, avvolte in 
un grande vestito rosso che si 
prolunga imo a coprire U pal¬ 
coscenico, dove è l'elemento 
più importante (te sobria eri 
efficace scenografia è firmate 
da Kalrin Kegter), ne artlePte 

10 spazio e si può aprire a fee- 
mare una caverna, che teicte 
uscire o inghiotte i dVdWkdà 
che costitulicoito il •doppita 
di Jokanaan e tetomè. Qime* 
Erodiade e gli altri canlMitiil 
collocano a destre, solo il ba* 
ritono che dè voce a Joki« 
naan ite in alto a sinistre, tecF* 
no alla Caballé. Ma tuttocam» 
bte dopo te danza riti sette ve¬ 
ti e dopo che Saloml ha hte- 
sorebilmente ribadito te ri¬ 
chiesta de) capo di Jokanaan: 
per 11 gran finale icompàie te 
struttura da dove te wibalte 
sovrastava e la cantente rette 
sola sul palcoscenico a guste» 
re il sapore amaro del sangue 
e dell'amore nel baUo nente- 
Nto. 

Fino a ntoRteitlri gve- 
vamo vitto U penoiteggte rii 
Salomè sdoppiato nella matu¬ 
re voce della Cabatiè e Mite 
figura da adolescente deite 
brava Darie Ceidyn (ctenMrt* 
ce belga che al è formate a 
Bnwelles con Béfart), con te 
uccisione d| jQkanian, secon¬ 
do Ulrich, deve sparire te Salo- 
mè capricctota edotemente, 
che ormai è solo una donna 
crudele. Assistendo allo e^- 
tecolo, tuttavia, si può ancite 
prescindere da queria discuti¬ 
bile inteipretazlooe simbolica: 
SI ha sempbcemaite l’impiea- 
sione che il letesta lisotrè in 
modo più tradizionale rqnln 
scena statica deU’optra (che 
non ne è certo il momento pio 
innovativo), offrendo alte Ce- 
balie te situazione più edeite 
altrkmibconciurivo. 

I) celebre soprano cateteno 
te coglie da par suo, e linki* 
mente canta, m precedete» 
sembrava più che altro preoc¬ 
cupate di risparmteisl m non 
correre il rischio di feiiitrari)l- 
gere, alla fine, dai flutti drite 
grande orchestra streusitena. 
e cosi solo in parte a Baiceli» 
na (almeno irelte replica étel 2 
gennaio, cui abbiamo assisti¬ 
to) si ritrovava te stupenda In* 
terpretezione duticuttistiea* 
che ha reso famou la CabalM 

nei panni di Salomè 

Di buon livello comptreshn 

11 testo della compagnia, dove 
ricorderemo soprattutto VEro- 
de di Hoist Htestermann; sleu- 
ra, chiara e ben calibrate te di¬ 
rezione di Unire lAind 
glienze tnonfaliper tutti. 
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—L’operetta. La compagnia di Massimini a Roma 

Nel paese dei campanelli 
risuona la muaca in play-back 


ROSSELLA BATTISTI 


■1 ROMA Ricco dì costu 
mi ma orfano di orchestra // 
Paese dei campanelli si affac 
eia squillante e Involino sul 
palcoscenico del teatto Olim¬ 
pico di Roma da dove conti 
nuerà a rappresentare la sua 
eiilc trama dolce amara fino 
al 22 gennaio La «prima» del 
la operetta è stata dedicata 
dalla compagnia di Sandro 
Massimini alla Romaii (sezio¬ 
ne romana deli Associazione 
italiana contro le leucemie), a 
cui è andato l intero incasso 
della serata che servirà per la 
realizzazione di un residence 
in grado di ospitare i pazienti 
V ì loro iamiliari in cura presso 
il Centro di terapida intensiva 
cmatologica dell Università di 
Roma 

Rndaltalo da Pino Nugnes 
àull originale di Lombardo e 
Ranzato // Raese dei campa 


nelli esprime ancora oggi a 
distanza di più di cinquant an 
ni dalla sua prima esecuzione 
del 1923 tutta la fresca amabi 
Ulà delle sue atmosiere U la- 
naspettato arrivo di un gruppo 
di manna! in un tranquillo 
paesino fuori dal mondo porta 
lo scompidgiio nella vita dei 
pacifici abitanti Inlngati dalle 
bellezze locali, i marinai vor¬ 
rebbero intrecciare con toro 
galanti avventure ma lo strano 
sistema di allarme che con 
trolla la virtù delle sposine in 
iralcia i toro piani ogni casa 
possiede infatti un campanel 
io che si mette a suonare ogni 
volta che si tentano illeciti ap¬ 
procci 

Il distratto marinaio La Gaf 
fe (Sandro Massimmi ovvia 
mente) provoca ultenon dlsa 
•stn nell intento di nporiare 
lordine e di accontentare le 


brame amorose di compagni 
e cittadini in uno spassoso 
gioco di equivoci che Massi 
mini conduce con allenata 
maestria Nel ruolo di Nela 
soffice e ingenua sposina che 
si innamora di amorose illu¬ 
sioni emei^e il talento musi 
calissimo di Sara Dilena, una 
giovane cantante ai suoi pn 
mi felici esordi Una Rotter è 
la bnosa Bobbon mentre più 
timida nsulta la voce di Fulvio 
Massa nel ruoto di Hans 
Sfondi bianchi e polvere di 
zucchero si innestano felice 
mente sul clima di fiaba del 
I operetta con richiami folcio- 
nstici all artigianato olandese 
dei piatti di ceramica dipinti a 
mano Uno sfoggio di costumi 
variopinti e delicatamente naif 
completa la linda scenografia 
deli operetta che vede i suoi 
momenti miglion ne) secondo 
tempo con la pantomima reci 


tata fra marinai e cittadini m 
CUI La Gaffe insegna 1 metodi 
di seduzione delle ballenne 
inglesi e con la romanza intra¬ 
montabilmente melodica di 
Luna tu che ha entusiasmato il 
puÙiiico imo a provocare un 
bis nel cuore della rappresen¬ 
tazione 

Purtroppo le coreografìe n- 
sultano spesso insipidamente 
scolastiche e I uso delle regi- 
straztoni in luogo di ven or¬ 
chestrali fornisce un depreca¬ 
bile effetto di playback nel 
con Scopi umanitari a parte - 
che magan possono far chiu¬ 
dere un occhio su tati man¬ 
chevolezze - nmane il proble¬ 
ma di come nsollevare 1 ope¬ 
re!» ad alies!lmenti più digni¬ 
tosi e possibilmente al ripristi¬ 
no di un teatro adatto a que¬ 
sto genere tanto amato 
quanto bistrattato e rhe pure 
suscita VIVO entusiasmo anche 
in un pubblico giovanissimo 







► RAMBO 3 

CONTRO 

► ROOER RABBIT 

► CLINT EASTWPOD 

ADDIO CALLAGHAN 




INTERVISTE A 

► BOB HOSKINS 

► JEAN-JACQUES 
ANNAUD 

► WILLIAM FRIEDKIN 

► RICHARD CRENNA 
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Sport 


OMasi certe lie dimissioni 

Ogji il consiglio Fidai 

Ultimo atto 

per la farsa^Nebiolo? 


Primo Nibloio oggi davanti al Consiglio fadarale 


■i RÓMA; Il consiglio delta 
f^edèratletica in programmà 
l^r Oggi potrebbe trovare il 
decisivo epilogo all'Inizio 
dei suoi lavori quando Primo 
Nebiolo prenderà la parola 
per le comunicazioni dei 
presidente. L'irnmarcescibi* 
le monarca deiratleilca leg* 

S era dovrebbe rendere pub* 
llche le sue dimissioni. L'in* 
terrogaiivo è d'obbligo in 
Questa telenovela di quar* 
rordine imbastita sulla ^lle 
deÌlo s|»rt. Dopo il segretis* 
almo faccia a taccia dell'al* 
Irò giorno Ira Nebiolo e il 
presidente del Coni, Arrigo 
Qailai, ' dovrebbe essersi 
^convinto ad abdicare, anche 
il granitico Ironie dei suoi 
pretoriani comincia a dare 
segni di cedimento. D'altra 
parte gettare dalla torre Ne* 
bioio significherebbe salva* 
re ii casteiio deil'atietica che 
In «aso contrario sarebbe 
costretto ad abbassare il 


ponte levatoio per far entra* 
re un commissario Coni. 

Un’eventualità che certo 
non fa piacere ai padroni 
della Fidai e nemmeno al 
Coni che non sembra avere 
alcuna intenzione di mettere 
li naso in. quel vespaio di 
scandali e scandaletii. L'o¬ 
stacolo alla normalizzazione 
finora è stata l’ostinata resi¬ 
stenza del vecchio monarca, 
ma anche il suo orgoglio do¬ 
vrebbe essere stalo battuto. 
Che Nebiolo se ne vada è 
solo una decisione di buon 
gusto che andava presa da 
tempo, resta però il fatto 
che la Federalletica rimane 
avvolta da tante, troppe om¬ 
bre. Nel consiglio ai oggi .si 
prowederà anche a rim^ia- 
re all'ultimo errore com- 
mmesso nella precedente 
riunione: l'elezione de! vice¬ 
presidenti e del consiglio di 
presidenza che era stata 
omologata in assenza dei re¬ 
visori deiconti. DU5 


Nella Parigi-Dakar 
cade l’italiano Findanno 
riportando un trauma 
cranico e varie fratture 


In classifica generale 
Franco Picco è sempre 
al comando nelle moto 
Tra le auto vince Vatanen 



paura 


Il pilota italiano Giampiero Findannò, della squa¬ 
dra Sonauto Yamaha, è rimasto gravemente ferito 
ih un incidente occorso al km 156 della tappa 
Tahoua-Nìamey della Parigi-Dakar. Findanno. 30 
anni, partecipava per il quinto anno al raid e ha 
riportato un trauma cranico con perdita della.co¬ 
noscenza. La tappa è stata vinta da Vatanen net 
settore auto e da Peterhansel tra le moto. 


M NIAMEY (Niger). Il llnlah^ 
desc Ari Vatanen su Peugeot 
si è aggiudicato, nei settore 
auto, l'untticesittva tappa spe¬ 
ciale della Parigi-Dakar, la ta- 
houta*TalGho.df230 km pre-t 
cedendo il compagno di scu¬ 
deria, il belga Jackie ickx. Du¬ 
rante la notte Vatanen aveva 
sofferto di forti dolori di natu¬ 
ra imprecisata. La tappa è sta¬ 
la decisamente amara per il 
motociclista Italiano Giampie*. 
'ro Findsmno', il centauro peiu- 
gino della Yamaha è caduto 
riportando la frattura delio zi-.' 


gomo e del polso destro. Tra¬ 
sportalo, in elicottero a Tahùa, 
Findanno ha ripreso cono¬ 
scenza dopo due ore. Gli è 
stata nscontrata un'emorragia 
aH’orecchio sinistro, una frat¬ 
tura all'osso malare destro e 
una al gomito . In tarda serata 
è stato trasportato a Pangi.. 

Il motociclista perugino 
che corre.^per la Sonauto Ya¬ 
maha, hatrent'anni. Delle 396 
tra moto e auto, partite .tt 25 
dicembre scorso da Pangi, ne ' 
sono rimaste in gara 210 . * 

Il francese Peterhansel si é. 


Imposto nella gara riservata 
alle moto, la cui classifica ge¬ 
nerale è sempre capeggiata 
dal nostro franco Picco che 
ha 7 primi e 39 secondi sii La- 
lay. 

Ordine d‘arrìvo undicesima 
tappa auto: 1) Vatanen, Fin¬ 
landia, su Peugeot 2.09.50:2) 
Frequekin, Frància, ^ Peu¬ 
geot a 6.44 3)fclcx, Bei^o, su 
Peugeot a 1Ò.46 Classifica ge¬ 
nerale: 1) idu, Bet0o, sa Peu¬ 
geot 13.57^^:: 2) .Vatanen, 
Finlandia, su'.PeiigMt a 10.25; 
3) Tambay, Francia, fii Mitsu¬ 
bishi a 1.56.48 . 

Molo: I) Peterhansel. Fran¬ 
cia, su Honda 2/Ì3.(M: 2) Pic¬ 
co, Italia, su Yam^à a 1.^2; 
3) Morales, Francò, su Honda 
a 1.45 

Clas^fica generate: 1>1^- 
co, Italia. suYshaha: 2) U^y, 
Francia, su Honda a. 7.39; 3) 
Morales, Francia^ aj Honda a 
1.28.14. 


Sci. Trionfo di tre vecchietti terribili in casa degli avversari? 
Mair quarto, Sbardellotto litiga, grave incidente a Niederseer 



'Befana austrìaca sulle nevi svizzere di Uax; Leon- 
hard Stock, prima Vittoria In Coppa, prjecedé Peter 
Wimsberger e Helmut Hoeflehner. Disasjro svizze¬ 
ro con William Besse al sesto posto e Pìrmln Zur- 
briaaen al.decimo. Il podio sembra stregato per 
Mifilfa^l Malr che ha perso li terzo posto per quat- 
tro ^Centèsimi di secondo; Mate glf àltrì azzurri col 
solo Danilo Sbardellotto in discreta posizione. 


DAL kOSTBO INVIATO 

neMO musumì^ 


IBI UAX Ci ha messo 13 
anni per vincere una gara di 
Coppa del mondo e tuttavia 
neirso stupì tutti conquistan¬ 
do l'oro olimpico sulle nevi di 
Laxe Placid. Il canadese Ken 
Read, uno del favoriti di quel¬ 
la gara, dopo aver aver guar¬ 
dato, attentamente t'allora 
ventitreenne Leonhard Stock 
disse una. frase quasi profeti¬ 
ca: «Quello il ha avuto luiteì le 
fortune del mondo e sono di¬ 
sposto a scommettere che 
non vincerà piCi«. Leonhard 
Stock, trentuno anni, il grande 
veterano della Coppa, na pa- 

S alo caro quel giorno di glo- 
a Ha sfiorato la vittoria e II . 
podio in una trentina di occa¬ 
sioni e nell'84, proprio sulla ^ 
pista Fatschas di Laaz fin). 
contro la slitta di uno sciagur 
rato spettatore e si incrinò una 
vertebra. Ma non si è mai arre¬ 


so. E l'anno scorso disse una 
cosa bellissimà. dopo uno dei 
tanti piazzaménti; «Se dovessi 
svegliarmi un maitino e mi di¬ 
cessi cne posso ma nor\ uo- 
gflo vorrebbe.dlre cfie è ora di 
smettere. Ma un pensiero del 
genere è «ssai lontano da 
me*. 

Ieri la fortuna, merìlatissl- 
ma; lo ha aiutato a smentire la 
profezia di Ren Read. Aveva 
su) petto II numero 23 q la pi¬ 
sta non era quella dùra delle 
prove, non era la pista che 
avrebbe dovuto premiàre Pir- 
min Zuibrfggen, Là pista al era 
latta più veloce e Leonhard ne 
ha apófoUilàlo per cancellare 
il maligno zero del suo pah 
morès. Ora pure luì è un vinci¬ 
tore e non soltanto l'uomo fe¬ 
lice dlun solo giorno. 

' Michael Mair ha latto il 
quarto posto mancando il po¬ 



dio per soli quattro canteri, 
un metro e 17 ceptimetrl. «Se 
ieri mi avessero chiesto cosa 
pensassi del quarto postoli, ha 
detto, «avrei risposto che cl 
avrei messo là firma. Oggi 
posso dire ditèsser soddisfal¬ 
lo. E però mi brucia aver man' 
calo il podio per cosl poco». 
Del disastro svizzero ha detto 
che lo spiega col fatto che Pir- 
min Zurbriggen e sòci si sono 
allenati su una pista dura é ne. 
hanno trovato una tenera. E 
tuttavia ciò non spiega tutto. 
•Il disastro svizzero», ha ag¬ 
giunto, «per me è un mistèro*. 
Per trovare una classifica sviz¬ 


zera negativa come quella .dì 
ieri bisogna scorrere i rìsùltàti 
fino al 1984, sempre a Laax, 
dove Plrmin Zurbriggen, Silva¬ 
no Meli e Ure.Raeber finirono 
al sesto, undicesimo e quindi¬ 
cesimo posto,^ Per trovare^ 
primo svizzero Ih una pMlzlo- 
ne peggiorè'del sèsló posto di 
ieri iCwllligni. Besse) jbUogna ; 
addirittura Kenderé fino 
airsi cròni Buefgler nono in 
Valgàfdénà). Péf trovare Inve¬ 
ce tre austriaci sul podio biso¬ 
gna ricordare la discesa di Kl- 
tzbuehel dell'84 quando. 
Franz Klammer finì davanti a 
Erwin Resch e ad Anton Stei¬ 
ner, 

- .£ da nievare ancora che 

a uello di ieri è stato il giorno 
ei veterani, i tre sul podio 
sommano novantanni. 

È stata una gara strana con 
lunghe dita di nebbia che co¬ 
privano a tratti la pista in alto e 
nella parte mediana. Non tutti 
gli sciatori hanno scialo nelle, 
condizioni .migllori. Mà lo sci 
è questo, almeno finché qual¬ 
cuno non fin proporrà la ver¬ 
sione mf/oof. 

’ L'austrìaco Stefan ; Nicdèr- 
seer. una soia volta sii) pòdio, 
6 stato iellatissimo. È caduto 
subendo la roU-^ a dei lègà* 
ihenli del ginocchiodèstro é 
la frattura del bacino. ' ^ ‘ 
C'è da annotare ancora ché 
le polemichè in casa azzurra 


Dopo Tel Aviv, c’è Milano 



di avere i «pandiinarì» 


OIOUQIO BOTTAHO 


■■ ROMA. Alla fine la Scavo- 
lini ha piegato il capo davanti 
«I Maccabl, pérdéndo còsi 
limbatiibilità in Coppa Cam¬ 
pioni. Ma riPO è statina sera¬ 
ta buttata vià quella di giovedì. 
Valerio Btepchini ha avuto la 
confermatiJa sua squadra 
c'è, non èiolo bella sulla car¬ 
ta; ha nerbo, carattere e brìo. 
GII è mancata, nel momento 
toplcòt^a necessaria lucidità, 
maiSQifijlrl di sòllievodei tifo¬ 
si lolPltella sirena filiale val¬ 
gono quanto mille CQji^ii’' 
ménti. Un’altra cosa la ti^wt: 
ta israeliana ha biSblRli^ltl- 
l'orecchio ^f'^óach’^mal 
una panchina lunga, capace 
di dare anche di più di quanto 
ti aspetti», Si riferisce ai com¬ 
portamento di Luca Silvestrin 
e, soprattutto, di Maurizio Fer¬ 
ro. U primo ha messo a lungo 
la museiuola al possente Ke¬ 
vin Magee nel primo tempo, i) 
secondo, da vero sfacciato 
qual è, senza farsi pregare 
troppo ha me-sso dentro due 
tiri da Ire punti ed uno da due 
distribuendo, inoltre, uno 


splendido assist per Daye. 

Panchina lunga. Il sogno di 
lutti gli àllénatòrì. ma anche 
un incubo se non la si sa gesti¬ 
re equilibrando il minutaggio 
fra (ariti aspiranti titolari. 
Un'arma indispensabile per 
arrivare lontano e. nel caso 
della Scavoiini. almeno alla fi¬ 
nale scudetto e a quella di 
Coppa. Non à caso, domani a 
Milano, la Scavolini aifrònierà 
un altro super squadrone, dai 
cambi quasi infiniti: la Philips. 
Sarà la riedizione della finale 
scudetto ' 88 ; possibile antici¬ 
po di quella '89. Ferro è con¬ 
tento, e si vede. Ieri in aereo, 
sopra il Mèditerraneo, aveva 
la lingua sciolta, quasi più del 
solito; forse anche perché, 
come presidente della neona¬ 
ta associazione del Beach-Ba- 
sket, deve «curare» le pubbli¬ 
che relazioni. «Sono molto 
contento di quanto ho fatto a 
Tel Aviv. Ma l'importante è 
constatare che tutti quanti co¬ 
loro che sono scesi in campo 
hanno reso al nveglio. Cl serve 
molto avere più uomini capaci 


di dare un contributo impor¬ 
tante. Sia in Coppa sia in cam¬ 
pionato, a partire da domani a 
Milano». Ferro ha una stona 
particolare alle spalle. Nasce 
cóme guardia nella Fortitudo . 
Bologna, ma «tradisce» la sua. 
fede per passare alla «cugina» 
Virtus; che per l'occasione lo.;, 
preferisce al compone di : 
squadra Walter Magnìfico. L'i¬ 
dillio non dura. Nell'82 co¬ 
mincia la sua odissea lontano 
dal grande giro: Rieti, poi Ri- 
mini. Forlì e ancora Rimini,’ 
per un anno soffertissimo. «Si, ' 
la passata stagione è stata più 
‘dura di una intera Coppa 
Campioni», dice. Dopo una In¬ 
sperata salvezza, si scopre, 
che per lui non c'è più spazio. 
Si profila la discesa in B/1. Poi 
ecco aprirsi Una porta dorata 
quanto difficile: lo chiama 
Bianchini per la Scavolini tri¬ 
colore. «Ora ho un solo sogno 
- si confida Quello di rima¬ 
nerci ii più a lungo possibile. 
Mi fa piacere sapere di poter 
stare ad alti livelli. Ma so an¬ 
che che devo faUcare conti¬ 
nuamente per meritarmelo». 



non maricarik Si pc^emizza 
sui màterteli. Mite tute v che 
adèsso sono le migliori in as¬ 
soluto -, su. tecrìici. Daniio 
Sbardellotto ha accusato un 
tecnico di incompetenza, Be- 
^ Meàsner ha difeso U tecnico, 
e ha preparato un ra^rto 
che .sarà esaminalo dai Consi¬ 
gliò federale. .. : ri . 

, Oggi si replicai Vendetta 
svizzera? 

La dltctM; ì. Leonhard 
Stòck (Aut). USI"19. mediai 
106.35 kmh; 2. Feter Wir- 
nsberger (Aul) a 48/100; 3. 
Helmut ’ Hoeflehner (Aut) a 
62/100; 4. Michael Mair a 
66/100; 16. Daniio Sbardellot- 
lo a 2"25; 26. Giorgio Piania- 
nida a,3''18; 29. Igor.Cigotia a 
3'’50; .33. Werner Peralhoner 
a3"72; 38.;Chrislian Chedina: 
a 4"07; 42. Peter Runggaìdier 
a 4''24; 52. Lukas Peralhoner 
a 5"73; 57. Giovanni Catturani 
a5"97; 60. Raimund Ptankera 
7'’52. Classificati 75 concor¬ 
renti, 


La coppa. 1. Pirmin Zur- 
punti 128; 2. Marc GV- 


rardelli 99; 3. Heimul Hoefie- 
hrier 77:7. Alberto Tomba S2; : 
16. Michael Mair 32; 36. Atti¬ 
lio Barcella II; 39. Oswald 
Toetsch 10; 43. Marco Tonaz- 
zi 9;,49. Ciglio Tornasi 7;'52. 
Cariò Cerosa 6 ; 60. :Gìorgio 
Piantanida 4.67; Josef Poiìg 2; 
70.^ Richard PramolloA 1. 
Classificati 74 ati^L 


Gi^ie 

La Séhneider. 
fa ancora 
centro’- 


■i MEILAU (Auitria). l'elve- 
iteai Vreni Schneidcr. confer- 
inandó il suo grande.rriomen- 
lo, d è>aggiudicata anche il 
primo slalom gigante femmi- 
nitediiSchwàrzenberg, valido 
perla Coppa'del monda t fa'; 
lena vittòria della Schneider 
dalFinizio . della . stagione 
88^9. ed ii settimo in assolo^ 
lo. Al traguardo la fuoriclasse, 
svizzera, che diventa l'atteta 
da battere ai pròssimi campio-, 
nati del mondo di sci à)P^no,^ 
in programma a Vail, nei Cò- 
lorado dal 29: gennaio, al 12 
febbraio prossimi, ha prece¬ 
duto. al termine delle due 
manche, Tauslnaca Ulrikc 
Maier e la compone di squa-' 
dra Marie Walliser. Ancora 
una volta nessuna italiana fi-' 
gura tra le prime quindici clas¬ 
sificate. La prima italiana è la 
Deborah Compagnoni termi-' 
nata al 21* posto a circa 4” 
dalla vincitriqé. Questa la clas¬ 
sifica dì Còppà’del mondo; 1) 
VrenI Schneider (Svizzera) 
162 punti; 2)' Uirìke Màier 
(Austria) 98; 3) Anita Wacriler 
(Austria) 62; 4) Michela Fìgini 
(Svìzzera) 59; 5) Caròle Merle 
(Francia) 57; ^ Maria Walli¬ 
ser (Svi) 56: 7) Matèja’Svel 
(Jug) 52;~ 8 )'rimara McKinriey 
(U^ 51; 9) R^ine Moesen- 
lechner (Rtò 4/; 10 ) ^rnan- 
i deZ'Ochoà Spagna) 40. 


Fondò 

Riscossa 
azzurra in . 
Val d’Aosta? 


■i BRUSSON (Aosta). OH az¬ 
zurri del fondo sono sturi, di 
perdere^ ] Mondiali di Lahtì si 
avvicinane) ed è arrivato il mo- 
menlo di giocare le proprie 
carte per guadagnarsi un po¬ 
sto sull'aereo che a metà feb¬ 
braio dccóiicrà versoi la Fin¬ 
landia. Nelle due sialfelie in 
notturna a Santa Crisiina Val- 
gàrdena e Cogne; 1 fondisti di 
Mario Atittà sono usciti scon¬ 
fitti; suite névi gardenesi sòrio 
stati i bialhléliiDemetz e Lei- 
tgeh a precedere i fondisti (il 
migliore è stalo Punggaldier. 
quarto). In Vaile d'Aosta Inve¬ 
ce sono statiiiinlandesiKoui- 
sislo e Ipomeatta a battere 
netramencana a coppie i vàri 
Punggaldier-Saurer, De Zolt- 
Vlalder. Albarello-Riva e Bor-, 
melti-Saltor. Da oggi, però, si 
fa sul seno sulle nevi di Brus- 
son nella più anziana d^lle ga¬ 
re internazionali di fondò, la 
Coppa Consiglio che compie 
oggi i 36 anni, con una 15 km. 
alTa .quale preridonò parte an¬ 
che svedesi, finlandesi, fran¬ 
cesi. svìzzeri, bulgari e jugo¬ 
slavi. Si gareggérà in àllurà siti 
1900 rrietri aeTi’EsluoL Stavol¬ 
ta favoriti d’obbligo sono gli 
azzurri Aibarètio, Maurilio De 
Zòii, ài quale non pesano i 39 
anni, Ploner (vincitore pro¬ 
prio a Esigui nelI'ST). Vanzet- 
la e Poivara. □ C.C. 


Pallavolo 

C’è il derby 
tra Conad 
e Panini 


■i ROMA. Dopo la lunga 
pausa che ha chiuso l'anno 
passato ed aperto l'89. eccoci 
alla ripresa del campionato di 
volley cori l'inizio del giróne 
di ritorno. La Panini Modena, 
che pare aver recuperato pie¬ 
namente ii brutto inizio di sta¬ 
gione, cercherà di vendicare 
róntà patita dalla matricola 
•térrlbifè» Conad Ravenna al¬ 

l'esordio. quaiido i romagnòli 
à aggiudicarono il derby àn 
casa modenese al quinto set. 
L'incontró; mólto atteso, si di¬ 

sputerà al. palasport di Forlì, 
capace di 6 ; 0()0 posti, per 
soddisfare le numerose richie¬ 
ste. in IV, alle Ì4.4lsu:Raiu^ 
no, diretta dell'inconiro Opel 

Agrigeritò-Pozzilio. Catania. 
Quégli gii incóntri in program¬ 
ma.-' 

A/li «uMclille: Conad Raven- 
ria-Panini Modena, ppe) Agri- 
gento-Pozzilto Caiariìa,; Maxi¬ 

cono Parmà-Burro Virgilio, Si- 
sley Tfeviso-Odeon Falcona¬ 
ra. Camsi Boiogna-Véritùri 
Spoleto, EurostylelHontichia- 
ri-Petrarca Padova. 

dasMllca: Maxicono 22. 
Sisley 18. Panini e Conad 14. 
Gamst e Padova 12; Eurostyle 
ed Odeon 10; Pozzillo é yen- 
turi 6 . Viratììo'2; Opel 0. 

A/t femminile: Stefanei 
Novenla-Mapier San Lazzaro, 
Conad Fano-Assòvìni / Bari, 

Brasila Reg^o Emilìa-Làgosti- 

na ReggioXalabrìai Pescopà- 
gano Matera-Teódóra Ràvèn- 
na, Civ e Civ Modéna-Albizzà- 

iti Tetcoma Milariò^Yoghl Ariv 

cona. 

ClitaUkmBraglia 22. Teo¬ 
dora e Malora 16, Telcom 14; 
Voghi e San Lazzaro 12,;Bari e 
Reggio Calabria 10, Modena e 
Steianel 8 . Pano 4, Albizzaie 
0 . aGfl. 


Heysel 

La polizia 

sotto 

accusa 


■■ BRUXELLES. .Buoni a 
niente in uniforme», così là 
porle civile, che sta cphtl- 
nuando le sue arringhe II 
processo per la strage'del- 
i'Heysel (2B maggio '85,39. 
morti, 32 dèi quali italiani, 
sotto le cariche dèi tifosi 
teppisti inglesi), ha definito 
ieri l'alteggiaittenlodiquan- 
ti dovevano garantire le- mi- 
aure d’ordine ainritemo 
dello stadio di Heysel. 

Chiaro il richiamo ai tuto¬ 
ri dell'ordine. Dopo ayer già 
chiesto, dunque, la condan¬ 
na dell'Uefa, della Feder- 
Calciò belga, del sindaco e 
dell'assessore allo Sport di 
Bntxelles, la parte civile ora 
mette sotto accusa quanti : 
avevano la responsabilità 
diretta delta sicuteza nello 
stadio, evidenziandone l’as-i 
solula incapacità ed impre¬ 
parazione. 

Primi riferimenti anche 
agli ìmputed inglesi; sul cui, 
capo pende l'accusa di le¬ 
sioni volontarie ed omicidio 
preterintenzionale. Loro, 
aflerbia la parte civile, la 
«responsabililà principale, e 
non semplicemenle collet¬ 
tiva, ma personale per II ma-. 
le che hanno singolarmente r 
causato». I lilmati, a parere 
della parte civile, inchiodàri 
no i teppisti alle loto re¬ 
sponsabilità. j 


BRmSIME 
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Ibvelange «I Mondiali di cakolto. Joao Havelangc, il praifij 

dente Pila, massimo ente internazionale calcistico; era 
seme alla inaugurazione dei Mondiali di (ak elio (nella 1<^ 
to). Si èdettò preoccupàto per i ritardi dei lavori dclVotlmpI^ 
co e a maggio sarà a Roiria. Ieri sera ài Mondiali l'Italia na| 
esordito contro lo Zimbabwe vincendo 5-1 . | 

fluloal-Goriili In Tv. Oggi la Tv (Rai2) trasmette^tlig o^| 
17.4S II secondo tèmpo dell’lnconVro di basket FanlOTH U^'l 
ne-Fonte San Bendetto Gorizia. M 

pa (laUa palliuiuola Ièri si sono focate le partite 
Ji finale della Coppa Italia di pallanuoto. Questi i'ìliull«u(| 
Arenzano-Ortlgia 8 - 8 , Can Napoii-Civitavecchia 8-4, P 6 l||lli;| 
po-Recco 8 - 8 , Sisiey Camogli 14-6. , ■. \ ? 'a 

Euslniilorle Mondiali SO. Nelle partìieòl Ieri delle ehmlMlMlO^ 


alt 1 - 0,1 Lgltti 

rAlgerìa ha battuto lo Zimbabwe 3 Q 


AlflOrìa hla z/w.twiv b«iiuuu«,s F -.’r ' | 

Nato Marco Voeller. Per Rudi Voeller il centravanti della-R^X 
ma, è proprio un periodo i< lice lerila moglie haidalO wmv 
luce in Germania un bambino. Marco. eho va a faipiCOfnpa^ 
gnla alla primogenita Làura. ^ 

AoUbó è Betllol affa «Claàpoladaii; Salvatore Aniibo e Salvalo- 
re BétiioI sono i nomi di spiccò della «Cìaspolada», gare d| S 
km sulla neve, in programma òggi a Passo Mendotei In 
lamino. , 

PatlipaMlo velocllà..La pista in ghiaccio artificiale dello stadio 
olimpico di Mìcia di Piriè, ospità'Oggi e domani i campionati 
assoluti e càdetii. maschili é fémmlniii, dì pattinaggio veloci- 


r 
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Magnifico corregge a canestro un'azione della Scavoiini a Tel Aviv 


Il fallimento della legione straniera 


Sotto canesbo «ma stòria 
di mira^ e veedùe «Manmie» 


Orr fuggito da Reggio Emilia, James Bailey «taglia¬ 
to» dalla Glaxo, Gilmore e Banks sconfessati dal 
loro stessò allenatore a Bologna. Le ex stelle del- 
l’Nba, ingaggiate durante restate, hanno fallito. Al¬ 
la base.dì Queste clamorose «bufale», errori tecnici 
e di valutazione da parte di dirigenti e tecnici che 
inseguono troppo spesso il miraggio del grande 
sogno americano. 


LEONARDO lANNACCI 


■■ ROMA. Si può essere 
schiavi di miraci nel basket 
del «2000»? In questa discipli¬ 
na ricca di contraddizioni in¬ 
terne, si possono prendere 
abbagli colossali? Si può esse¬ 
re soggetti a visioni mistiche? 
La risposta è sì, e per molti 
molivi. Uno dì questi, forse il 
più importante o'i) più grave, 
fate voi, è il miraggio che han¬ 
no avuto in estate molte so¬ 
cietà nette scelta degli ameri¬ 
cani. La «grande corsa» all’oro 
verso i campioni della Natio¬ 
nal Basketball Association, 
verso, le stelle che lino all'altro 
ieri avevano (atto sognare il 
pubblico statunitense. 

Ecco quindi arrivare in ago¬ 


sto. a Bologna «Zucchero» Ri- 
chardson e Clemon Johnson 
sulla sponda Knorr e poi Artis 
Gilmore e Gene Banks nella 
nuova e ambiziosa Arìmo For- 
titudo; L’ingaggio? ù bazze¬ 
cola di 350.000 dollari a sta¬ 
gione. Cosi la Lega italiana di¬ 
venta un traguardo quasi ob¬ 
bligalo per molti ex prò: Orr a 
Reggio Emilia, James Baitey a 
Verona, Kent Benson a Cantù, 
Michel) a Brescia. Per una vol¬ 
ta l'avvocato Porelli, parsimo¬ 
nioso e oculatissimo presi¬ 
dente della Virtus delia «stel¬ 
la», traccia un solco, apre un 
ciclo, una moda che non tiene 
conto di nessuna barriera 
economica. Il fine che giustifi- 


ca.ìl mezzo pretende sul piat¬ 
to delia bilancia spettacplo, 
grande pùbblico e sponsor, 
(antascìentìfìci. 

L'attesa per questi campio¬ 
nissimi del parquet alla ripro¬ 
va del nòstro campionato è 
spasmodica, Tutti parlano dei- 
la stagione 1988-’89 come 
quella dell'anno zero per il 
nuovo ba^ei. il risultato, do¬ 
po tre mesi e mezzo di «regu- 
lar season», è a dir poco de¬ 
prìmente. 

Da Reggio Emilia viene la 
prima brutta notizia; Louise 
Qrr stenta ad ambientarsi nel¬ 
la provincia padana e fugge a 
New York. Verona è sconten¬ 
ta delle prestazioni di James 
Bailey e lo taglia impietosa¬ 
mente. A Bologna, Di Vincen¬ 
zo, il pragmatico coach del- 
l'Arlmo. àiiarga sconsolato le 
braccia dopo le prime presta¬ 
zioni di «lumachina» Gilmore 
(39 anno e di Gene Banks, 
che salta su una gamba sola 
per un gravissimo Infortunio 
da cui non si è più ripreso. Ai 
dirigenti non resta neppure la 
scappatoia del taglio tecnico 


per i sontuósi ingaggi che do¬ 
vrebbero comunque velile 
(naturalmente in dòllàri) ^ à 
questi ex campioni, Anche RK 
chardson, ritomàft» ai basket, 
e alta vita rielIaKhorr Bològrià 
del suo grande amicò Pet^ 
son, alterna prestazioni da 
Nba con altre imbaraxiariii 
persino per i suolcqmi»agrvldl 
squadra. 

A Cantù il trentaquattrenne 
Kent Benson soffre i malanni 
della vecchiaia agonistica e 
gioca spezzoni di partile, 
mentre a Forlì Greg iBailard, 
con un ginocchi malconcio; 
dà l'addio alla Jolly e al ba¬ 
sket. Un fallimento pressoché 
totale confermato anche dalla 
breve comparsala latta a Ro¬ 
ma da Cedric «polenta» Ma« 
xwell, ex prcitagonista dei Bò¬ 
ston Celtic. CniamaiQ dalia 
Phonola in prova persòstilùl^ 
re Vargas, Maxwell viene Sùbi¬ 
to rispedito al mìttenre. Un'al¬ 
tra figuraccia evitata per Un 
pelo. Rimane tuttavia là cer¬ 
tezza che la pagella per il ba¬ 
sket Italiano, almeno in que¬ 
sto primo quadrimestre, rron é 
certo esaltante.., 
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SPOflr 


Due pefsonaggi 
d’autoire 


Nello spazio di otto giorni 
ritroverà la Juventus e la Lazio 
«Domani airOlimpico il piacere 
di ritrovare qualche vecchio amico» 


Roma dalle stalle alle stelle..'. 
«Abbiamo ritrovato Tentusiasmo 
e riscoperto il vecchio modulo 
e finché si vince va bene così...» 


Manfredonia, il toirmentone ddl’ex 


Lionello Manfredonia, impossibile per lui sfuggire 
al tormentone dell’ex. Domani c'è la Juventus è 
dopo sette giorni un altro match di ricordi con la 
Lazio. Ma la improbabili emozioni'deirex sono so¬ 
lo un pretesto per parlare, del buon momento della 
Roma. «Abbiamo ritrovato entusiasmo, determina* 
zlone e II modulo di gioco dell'anno scorso * dice 
Manfredonia - e finché si vince, va bene così». 


RONALOO PERGOLINI 


■i ROMA, Qualcuno dagli 
spaili, par la verità sempre 
meno, cdntinpa a gridargli', «A 
Uonà, a quanto sta er picchet* 
lo?» L'ombra lunga de) suo 
passato continua a persegui¬ 
tarlo. E akcome la fantasia de) 
tifoso non conosce limiti ^lla 
vigilia ravvicinata della partita 
con la Juventus, che fa da pro¬ 
logo al'derby con la Lazio, per 
Manfredonia è stato inventato 
un nuovo diabolico ruolo. 
Foiché ha sulle spalle già 
un'amittonizione giocherebbe 
la partita con la Juventus con 


il solo scopo di beccarsi li se- 
condo cartellino giallo e farsi 
trovare così squalificato al¬ 
l'appuntamento con la Slracit- 
tadina. La machiavellica tro¬ 
vata servirebbe, secondo «ra¬ 
dio-curva» ad eliminare un 
possibile eiemento.di tensio¬ 
ne tra te opposte tifoserie. 
Manfredonia, ormai abituato a 
sentirne di cotle.o di crude, 
addolcisce il suo sguardo da 
eterno perfido bambino e sor¬ 
rìde come per dire: «Ma qui 
siamo alla fantascienza.» Cosi 
come la fantasia anche la cat¬ 



tiveria del tifoso non conosce 
limiti. 

Passando dalla fantascien¬ 
za alla realtà Manfredonia, 
obbligato dalla «troppa fanta¬ 
sia» del cronista, è cc»tretto 
ad interpretare il tonnentone 
dell'ex. Quello dell'ex è uno 

quei miti che ^ cerca <U far 
sopravvivere In un calcio che 
va perdendo il profumo della 
contrada, ammazzato dall'o¬ 
dore pesante del tifo per ban¬ 
de. Da professionisti certo più 
attenti, e come potrebbe esse¬ 
re diversamente, al colore dei 
soldi, piuttosto che a quello 
dei gagliardetti si può preten¬ 
dere che facciano sfoggio di 
anacronistiche emozioni? 
«Per me giocare contro la Ju¬ 
ventus - dice Manfredonia - 
significa semplicemente rive¬ 
dere dei compagni con i quali 
ho trascorso un bel periodo, 
Un po' come ritrovarsi con dei 
vecchi amici». 

Due anni a Torino, Il tempo 
di vìncere uno scudetto ed 


una Coppa Intercontinentale, 
poi il divorzio e il ritorno a 
Roma quando poteva, e lo sta 
dimostrando con. la maglia 
giallorotta, essere ancorrL uti¬ 
le alla Juventus. E qualcuno 
sempre in vena di generosità, 
parlò di un conflitto tra lo stile 
Marifrpdoniae quello ^lla Ju¬ 
ventus... «Il contrasto - preci¬ 
sa con tranquillità Manfredo¬ 
nia - fu solo di natura contrat- 
tuale.'Jo volevo sottoscrivere 
un impegno triennale, la Ju¬ 
ventus, invece, voleva impe¬ 
gnarsi per un solo anno. Tutto 
qua». 

Ma il tanto decantato stile 
Juventus cos'è? «Significa 
comportarsi correttamente in 
tutte (e occasioni. .In campo, 
cori ì compagnij* con i giorna¬ 
listi...»; Ma se à solo questo, 
allora che differenza c'è con 
gli altri club. Ora che sei a Ro¬ 
ma per te è cambiato qualche 
cosa? «No, non c'è alcuna dif¬ 
ferenza». Da qualche domeni¬ 
ca sei diventato anche un ex 


libero. Sembrava che !a difesa 
non potesse fare a meno di 
te... «Giocare libero o a cai- 
trocampo per me è la stessa 
cosa e con il nuovo assetto 
sembra che siamo riusciti a 
trovare it giusto equilibrio». 
Liedholm ti fa ora giocare nel¬ 
la posizione dove voleva im¬ 
porre Andrade? «Non mi pare, 
io gioco un po' più arretrato 
rispetto a lui». E questo splen¬ 
dido momento delta Roma 
come lo spieghi? «Sono cre¬ 
sciuti entusiasmo e detenni- 
nazione». Ma forse ha influito, 
dopo tanti esperimenti, anche 
tornare a giocare con un mo¬ 
dulo sperimentalo? « Sì, certo 
gli schemi dell’anno scorso 
con qualche piccolo ritocco 
stanno dando buoni frutti. 
Finché si lónce va bene co^. 
ma alla prima sconfitta si tor¬ 
nerà a discutere sul perché 
non giocano Rizziteli! o Rena¬ 
to. Il gioco del c^k>, si sa, ha 
anche queste regole, ma ades¬ 
so pensiamo a battere la Ju¬ 
ventus». 


Il tecnico bianconero, . 
il suo coraggio di sba^Ii^ 

Zoif, il portiere 
che costringe Boniperti 
a restare sufia porta 



MI TQRiNO. Da quarulo ha 
smesso con- Il calcio giocato 
c'era un aggettivo che rincor¬ 
reva maliziosamente il perso- 
naggiOiZoff: monumentale, DI 
se stesso ha nutrito sempre 
una profonda ammirazione, 
che nnhesca di tanto |n tanto 
con una frase «ad hoc» per ri¬ 
cordare a tutti che non è stato 
un portiere, ma II Portiere. Un 
vezzo. Del resto I deliri di on¬ 
nipotenza non spettano solo a 
Romiti. 

Ma da allenatore Zoff ha di- 
} mostrato un altro aspetto del 
proprio carattere: il coraggio 
delle proprie idee in nome 
delle quali para come un ■ca¬ 
terpillar», sradicando anche 
tranquille abitudini della Juve. 
In una società in cui Boniperti 
ha sempre ficcato il naso an¬ 
che nelle questioni tecniche, 
con i'autontà che gli viene 
dalle 444 partite giocate in se¬ 
rie A e le 38 in Nazionale; non 
è mai stato facile scegliere in 
contrasto con il presidente. G 
riusciva Trapattoni, ma negli 
ultimi anni quando già aveva 


I DANOI 

dimostrato di saper vincere, E 
poi il «feeling» de) Trap con II 
«geometra» cra'lotale: la sera 
ai ritrovavano in sede e si au- 
locaricavano parjapdo po- 
chis^mo di tattiche, ma molto 
di carattere, di grinta, di «spu¬ 
tare.l'anima sui campq«, in- 
somma di tutto queiruniverso 
di concetti che popolerebbe¬ 
ro i libri di calcio di Boniperti, 
se rt decide.sse a scriverli. 

Non cl riusciva Invece Mar¬ 
chesi con quel sUo aspetto da 
«farm-owner», da gentiluomo 
di campagna inglese. Per lui I 
due anni alla Juve .sono stati 
spesso un incubo e di fronte 
alle pres«osii dall'alto deve 
aver ceduto spesso: poveret¬ 
to, gli mancava, agli occhi del 
presidente, il carisma dì una 
vittoria e l'autorevolezza di 
chi almeno una volta è arriva¬ 
to pnmo. 

Non cede invece Zoff e 
francamente, qusmdo fu as¬ 
sunto, pochi l'avevano previ¬ 
sto. «Allenatore al primo inca¬ 
rico .importante, per dì più « 
con l'handicap di aver giocalo 


per tanti anni nella Juve. Do¬ 
vrà dire sempre signorsì» fu il 
pensiero un po’ di tutti. Non » 
teneva conto però di quall’a- 
^ito part>ro|Are dei caratte¬ 
re zoffiano: la piofonda consi¬ 
derazione di se stesso e del 
proprio passato. L'ex portiere 
che già' rieli'84 sbattè la porla' 
in faccia a Boniperti quando- 
ritenne che il suo ruolo nello 
staff tecnico {uvenlino non 
fosse adeguato, non ha avuto 
paura ad iipporre fin da! pri¬ 
mo momento le proprie idee. 
L'unico momento in cui sì è 
adeguato ai voleri superiori è 
stato nelja campagna acquisti. 
Dubitiamo che, se fosse dipe¬ 
so da lui, Rul Barros sarebbe 
mai venuto alla Juve. E magari 
avrebbe cercato un attaccan¬ 
te più giovane di Aitobelii. Ma 
neila gestione delia squadra 
Zoff sì .è conquistato subito la 
propria autonomia, senza 
guardare in faccia nessuno. 
Spietato, ma lucido e onesto. 

Ha cominciato escludendo 
Cabrini, sup compagno di 
squadra e suo amico. Gli pif¬ 
feri De Agostini. E non è stata 


'da poco la mossa di conse¬ 
gnare la fascia di capitano a 
Tticella, anziché a Brio che ne 
avrebbe avuto,il diritto per 
consolidata consuetudine 
Cche ^ff tra l'altro aveva pre¬ 
teso, fosse rispettata quando ^ 
toccò a lui da gìópaiore). 1 
mugugni di~Brio‘l'hanno la¬ 
sciato indifferente, anzi ha ap- - 
profittato di un malanno dello 
«siopper» per estrometterlo 
dalla squadra. Poi, costretto 
da una campagna acquisti av¬ 
venturosa a creare ^oco con 
troppe mezzeali, sulle prime 
ha levato Mauro, che pure era 
stalo tra i primi ad applaudire 
il suo arrivo e che si conside¬ 
rava un po' il suo «pupillo». C 
con lo stesso rigore pragmàti¬ 
co in seguito ha trovato il mo¬ 
do di rìmettere.Mauroe Cabrì- 
ni in squadra, sconfessando le 
proprie scelte, ma ritenendoli 
indispensabili a) migliore 
equilibrio della Juve. E. per 
farlo, ha adottato il sistema 
più doloroso, soprattutto il più 
sgradito a Boniperti che non 
sopporta gli tocchino gli stra- 
nien; ha escluso Rui Barros, il 
•cocchino» del presidente, 


che i primi tempi non finiva di 
sottolineare ai giornalisti ami¬ 
ci le virtù di quei piccoletto 
che era andato a scovare sor- 

E rendentemente in Portogal- 
i.'Barros è stalo escluso dal 
■derby», probabilmente starà 
fuori anche all’Olimpico, no¬ 
nostante, lp,.fHh,lMRipertÌane 
che sJ rinnovano ogni qualvol¬ 
ta un giornale pubblica che 
nella Juve ormai «cresce» uno 
straniero. 

Ha coraggio Zoff. Da uomo 
solido, abituato a parlare con i 
fatti, va avanti per la propria 
strada, sbagliando, ritoccan- 
dor correggendo, ma sempre 
seguendo idee proprie, «lo 
ascolto le opinioni di tutti, ma 
non devo spiegare nulla a nes¬ 
suno» disse il giorno della sua 
presentazione alla stampa. Si 
pensava fosse una «boutade», 
o al.neno un’esibizione dì mu¬ 
scoli per nascondere un’in¬ 
certezza di fondo. Invece era 
la verità. E il suo coraggio po¬ 
trebbe portarlo ad escludere 
persino Zavarov. Quel giorno 
torse tuonerà anche il Cremli¬ 
no, ma il «monumento» avrà 
messo il cotone nelle orec¬ 
chie. 


Incidente d’auto 
a Mike Tyson 
ma stavolta 
aveva ragione 



Nuova disavventura del campione del mondo dei mastini. 
Mike lyson (nella foto), che ormai non fa più notizia. 
L'altra sera, a Las Vegas, è rimasto coinvòlto in un inciden¬ 
te d'auto da) quale è uscito completamente illeso. La fiam* 
mante Lincoln de) campione è stata urtata all’altezza dello 
sportelio da un'altra auto che tentava a sua volta di etàtait 
una terza vettura in panne in mezzo ^la strada. ( dannIeUa 
Lincoln sono stati di liève entità. C'è da dire che stavtrita ll 
campione, che incontrerà lo sfidante inglese Frank Bnmo. 
il prossimo 25 febbraio, titolo in patio (Bruno è ariivàto Ieri 
a New York), è completamente innocente, il conducente 
della vettura inveslitrtce ha dovuto pagare una fl^te di 
100 dollari. 


E' cominciata con un con¬ 
trattempo l'awentura lidia- 
na dei ciclisti sovietici In¬ 
gaggiali dall'Alfa Lum di 
San Marino. 1 corridori 0 
primi sovietici a passara’ail 
professionismo) erano atte¬ 
si nel pomeriggio di gipvedl 
all’aeroporto milanese della Matpensa, ma a causa della 
nebbia l’aereo proveniente da Mosca è stato cMtretto ad 
atterrare a Genova. La situazione si è sbloccata alle 4 di ieri 
mattina, quando la comitiva é riuscita finalmente a 
giungere con un volo da Genova l'aeroporto milanese. 
Subito la squadra s) è spostata a San Manitto di Castiozia, 
dove l'Alfa Lum viene ospitata su iniziativa della Promotur 
e Promoequipe e dove martedì pro^mo avverrà la pre¬ 
sentazione alla stampa. La squadra sanmarinese partecipe¬ 
rà alla Settimana siciliana, dai 18 al 25 febbraio prossimi. 


Avventuroso 
viaggio 
dei sovietici 
dell’Alfa Lum 


U prima TOs di Irono del. 
l'Epifania si i corsa all'ip¬ 
podromo Tor di Valle di 
Rom^.Sltrallavadldnhan- ' 
dicap SII tre nsstri e il ceveK 
lo da battere ere Collector'i 
Work. Ha vinlo Festival Bar, 
—---seguilo da Evolvo Mia men¬ 

ile Collecior's Work è giunto terzo. Questa la combinazio¬ 
ne vincente: I6-I2-I9. le quole sono stale mlllonader al 
258 vincitori sono andati inlatll 4 milioni 883 mila 1M lire- 
Le altre corse sono siate vinte da Esperi Bi, Uberai Qm, 
Lord Lee Clk, lanzina. Erica Bjg, Imilio, FiordeI Ronco, ' 


ippica, Tris 
milionaria 
dell’Epifania 
à Roma 


Prima volta 
di un americano 
nella «Quattro 
Trampolini» 


Per la prima volte da quan¬ 
do la competizione di satlo 
dei «Quattro DampoUni» 
venne varata 37 anni ter 11 
successo è arrìso ad un sah 
latore americano. Ieri« In¬ 
fatti, lo statunitense Mtite 
' Holland ha vìnto la oMUte 
ed ultima piova valida per la Coppa del mondo, svoliail a 
Bischofshofen, in Austria. Holland ha vinto con 2)8.5 pun¬ 
ti e saltando rispettivamente 111 e 107 metri. Il torneo è 
stato però appannaggio dal finlandese Risto Laakkonen 
che, pur non,riuscendo ad aggiudìcaisi nessuna delle quat¬ 
tro gare in programma, è riuscito a precedere. In ctaidtica 
generale, il tedesco dell’Est, Jens Welssflog e il hioritìaase 
lilandese. tre volte medaglia d'oro di Calgary, Matti Nykae- 
nen. Dopo 10 prove In testa alla classifica di.Com ^ 
mondo di salto si tiova.U tedesco della Rfg, Dieter Thoma ‘ 
con 13) punt|. seguito dallo svedese Bokwev (130) • dal 
finlandese Laakkonen (13Ò). 


Il modenese Claudio Van- 
deili, portacolori dell'Atala 
Campagnolo, ha vinto jèrl a 
Busseto l’undicesima prova 
del trofeo dei «Master» dì 
ciclocross riseivato ai pro¬ 
fessionisti. La gara è alata 
dominata da Vandelli. che 
■ è stato in testa dal terzo dei sedici giri del percorso e ct^e 
ha tagliato li traguardo con una ventina dì secondi di 
vantaggio sul secondo classificaio. Roberto Gaggioli del- 
l'Eurocar-Galli. Con il successo di ieri Vandelìl passa a 
condurre la classifica del «Master», davanti a Sandro e 
Ottavio Paccagnella, classificatisi ieri rispettivamente quw- 
to e quinto. 


Ciclocross 
Vandelli 
domina 
a Busseto 


GIULIANO ANTOONOU 


Dopo-Liedhplm 

La Roma 
«osserva» 
Maifredi 

■■ BOLOGNA. La claulflca 
del Bologna i $co|i(orlanle, 
Ibi IMO gioco oaiinaiamenie 
votato alla «zona, al Ironizza 
ma le azioni di Gigi Malliedl 
aono, ae non In rialzo, sempro 
ben <)Uotale alla borsa delle 
panchine. E non centrano Cp- 
rioni e la apeclalissima realii 
bologneae. GIgl Matlredl pia¬ 
ce. Piace aopraltullo alla Ro¬ 
ma che da quasi un mese ba 
piazzalo un suo osservatore 
alle costole dei tecnico dei 
rossoblù. Scoperto l'Intendi¬ 
mento: sari MalIredI II tecni¬ 
co che Viola lari sedere al po¬ 
eto di Uedbolm? Non c| sono 
stali passi ulliclall ma una co- 
aa t evidente, il lavoro di Mal- 
Iredl, la sua -aona», l'imposta¬ 
zione che di al suo lavoro pla¬ 
ce al club che per primo ha 
cambialo quelle che parevano 
regole immutabili. Ed i evi¬ 
dente che II progetto per II do¬ 
po Liedholm non prevede ri¬ 
voluzioni Ideologiche, l'Impo- 
atazione che il vecchio «baro¬ 
ne. ha da sempre dato al gio¬ 
co glalioro^o è considerala 
Mmpre valida e Maifredi po¬ 
trebbe essere il tecnico scelto 
per continuare questa impo¬ 
stazione. Maifredi ne parla 
con serenliA: .Non c'è stato 
nassun contatto, un Interessa¬ 
mento qualora tosse vero, mi 
pu& lare solo placete ma ora 
ho da lare col Bologna.. 


Inter., 

Mattthaèus 
si riprende, 
Matteoli no 

Mi MILANO. Lolhar Mat- 
thaeus giocherà contro 11 Bo¬ 
logna,feri infatti il tedesco si è 
completamente ripreso dalla 
faringoiracheile che lo aveva 
colpito Ire giorni fa procuran¬ 
dogli anche un forte attacco 
febbrile. Se si è ripreso Mat- 
Ihàus, brutte notizie invece 
per Malleoli. Il giocatore non 
ha ancora superato la contrat¬ 
tura al quadricipile che lo ave¬ 
va bloccato nei giorni scorsi. 
Ieri ha fatto ruliimo test ma it 
medico l'ha giudicato non 
pronto per il match di doma¬ 
ni. A) posto di Matteoli gio¬ 
cherà Baresi. 

Sut fronte del Milan, ap¬ 
paiono onn^ certi i recuperi 
di Ancelotti (influenza) e Do- 
nadoni (contrattura). Ieri ì 
due giocatori si sono sottopo¬ 
sti a un lieve aUenamento. og¬ 
gi faranno l'ultimo test ma 
non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi. Qualche incertezza in 
più, invece, per Maldini. I) di¬ 
fensore soffre da diversi mesi 
di una fastidiosa talionlte e 1 
medici gli avevano prescritto 
qualche giorno di riposo. Oggi 
dovrebbe provare una scarpa 
speciale fornita di un opportu¬ 
no plantare che dovrebbe le¬ 
nirgli il dolore. Se l'esperi¬ 
mento funziona, anche Maldl* ' 
ni sarà In campò. 


Berlusconi e i suoi collaboratori vorrebbero sostituirlo 
Ma i mali del Milan sono tutti da addebitare al tecnico? 


Sacchi e un’«ai]dieiice» in ribasso 


Fino a due mesi fa Arrigo Sacchi era, incontestabil¬ 
mente, il più stimato e spregiudicato allenatore ita¬ 
liano. Attualmente, anche se ufficialmente, nessuno 
lo ammette, rischia II posto. Poteva .succedere do¬ 
menica scorsa, se il Milan avesse perso con la Sam- 
pdoria, può succedere nel prossimo futuro nel caso 
che le cose continuassero ad andare storte: una 
sconfitta balorda, una serie di pareggi deludenti. 


DARIO CECCARELLI 


B MILANO. Strana vicenda, 
ma forse anche tanto norma¬ 
le, quella di Arrigo Sacchi da 
Fusignano, allenatore con¬ 
dannato a far discutere, agli 
applausi e ai fischi, a dividere 
amici e nemici. Non lo (a ap¬ 
posta, però, nel bene come 
nel male corre sempre sul filo: 
da una parte trionfi e successi, 
dall'altra il crepaccio del falli¬ 
mento, di una caduta senza 
corde di sicurezza. Adesso, 
per mille motivi diversi, pende 
pericolosamente verso il cre¬ 
paccio. Berlusconi io tollera a 
malapena e non perde occa¬ 
sioni per stuzzicarlo. Altri diri¬ 
genti delia Fininvesi, molto vi¬ 
cini ai presidente del Milan, 
premono Invece perché Bac¬ 
chi sia subito messo da parte. 
Tutti i guai della squadra li fan¬ 
no risalire a lui. Gli otto punti 
meno dell'Inter, l'ostinazione 
nel voler proporre sempre e 


comunque lo stesso gioco 
d'attacco, gli allenamenti 
troppo stressanti che sarebbe¬ 
ro * in seconda battuta • cau¬ 
sa della crisi fisica e psicologi¬ 
ca della squadra, il nervosi¬ 
smo che aU&nagtia i giocatori. 

Berlusconi non sa neanche 
lui cosa fare. L'uomo Sacchi 
gli piace e non gli piace: da un 
lato, e questo, gli va bene, ha 
la sua stessa vòglia di vincere, 
di emergere, di essere il mi¬ 
gliore; dall'altra, e questo gli 
va meno bene, Sacchi è uno 
che vuole andare per la sua 
strada, un ostinato che ama, 
anche negli errori, fare di te¬ 
sta sua. Non vuole Borghi, e 
glielo dice senza tanti compli¬ 
menti. disposto anche a lare 
le valigie se Berlusconi lo 
avesse imposto ugualmente. 
Anche con Massaro succede 
più o meno la stessa cosa. 
Mcchi per lui non stravede e, 


avrebbe insistito dì più per 
Berti), ì criteri di allenamento. 

U presidento della Finin- 
vest, insomma, trova in Sacchi 
un uomo che gli tiene leste 
senza tanti problemi. ÌVa l’al¬ 
tro, pur essendo ambizioso, 
Sacchi non è uno che s’ag¬ 
grappi disperatamente alla 
panchina: i soldi per lui non 
sono mai stati un problema, 
quello che gli interessa vera¬ 
mente, una autentica passio¬ 
ne. è solo it calcio: e una squa¬ 
dra da allenare, anche se non 
da scudetto, la troverà sm- 
È giovane (42 anni), ha 
vinto uno scudetto venendo 
dalla B, non chiede troppo. 
Resta una domanda, talmente 
normale da apparire ingenua: 
è proprio Sacchi il vero re¬ 
sponsabile dell’attuale impas¬ 
se del Milan? E aricora: non è 
assurdo che Berlusconi, dopo 
aver tanto battuto la grancas¬ 
sa della modernità e della ma¬ 
nagerialità. io mandi via coi 
sistemi di un Graziano? Sulle 
effettive responsabilità della 
crisi dei Milan, poi, chi è sen¬ 
za peccato scagii la prima pie¬ 
tra. 

Sacchi avrà anche le sue 
manie, però il precampionato 
folle in giro per l'Europa l'ha 
voluto soprallullo Berlusconi. 
Sacchi ha dato il ben servito a 
Massaro, però su Boighi ha 


avuto perfettamente ragione. 
Dov’è l’argentino? Qualcuno 
ha sentito parlare di lui, ulti¬ 
mamente? Altra questione, gli 
infortuni. Una catena impres¬ 
sionante, che non si può solo 
addebitare alla sfortuna. Però 
non è colpa di Bacchi se il Mi¬ 
lan ha fornito atta Nazionale 
italiana e olandese sette titola- 
ri, come non è colpa sua se 
Virdis, Evani, Colombo e Tas¬ 
soni sono ritornali stracotti da 
Seul. E gli incìdenti a Oonado- 
ni? 1 tormenti dì Gullit? Non 
saranno anche questi lutti da 
addebitare a Sacchi? L’unico 
vero appunto che si può muo¬ 
vere ai tecnico rossonero è la 
sua scarsa elasticità. Squadra 
decimata o no, luì la fa gioca¬ 
re sempre allo stesso modo: 
pressing e attacco. Un limite 
quando Tinfermeria è affollata 
perché, per funzionare, nel 
gioco dei Milan tutti devono 
girare al massimo Infine' chi 
dovrebbe sostituire Sacchi? 
Lucescu? Béenhakker? Altri 
profeti della zona? Il proble¬ 
ma è complicalo perché gii 
stranieri hanno la difficoltà 
dell'ambientamento, mentre i 
tipi come Galeone e Maifredi 
non entusiasmano Berlusconi. 
Vedremo. Comunque sia, an¬ 
che se fa parte delle regole 
(discutibili) del gioco, Sacchi 
ha già le valigie pronte. Nulla 
di nuovo, come sempre. 



Arrigo Sacchi 


appena il giocatore fa caixre 
che non disdegnerebbe di ap¬ 
prodare in una quadra che lo 
utilizzi, il tecnico ros^mero 
gli dà subito vìa libera. Berlu¬ 
sconi sulle prime lascia perde¬ 
re, ma poi, quando la lunga 
serie di infortuni accorcia 
paurosamente la panchina, la 
scelta di Sacchi gli resta sullo 
stomaco e non perde occa¬ 
sioni per rii^terlo. Pm tanti al¬ 
tri colpi di sf»Uo: giocatori 
stanchi che vengono mandati 
in campo comunque, opinioni 
diverse sui ruoli affidali in 
campo e sui futuri acquisti 
(Berlusconi per esempio 


LO SPORT IN TV 


Itoluop, 14,45 Sabato sport; sintesi gigante femminile e discesà 
maschile; Pallavolo, serie A. 

Raldue. 11,55 Sci, da Laax (Svizzera), discesa maschile; tS,lS 
lòtto campionati: 16,30 Rotosport; 17,30 Tg 2 Spwtseia; 
17,45 Basket, una partita di campionato. 

Rslire. 9,55 e 12,55 Sci, da Schwa^nberg (Austria), gigari!^ 
femminile; 15 Pattinaggio artistico, da Bressanone; 18,45'Tl 
3 Derby. 

Rete 4. 19 Dentro la not'«'d sport. 

Itelte t. 22,30 Superstars of Wreslliiig; 23,15 Speciale Partgi- 
Dakar. 

Odeon. 14 Forza Italia (replica); 23,30 Top motori. 

Itec. 9,55 e 12,50 Sci, da Schwarzenberg, gigante femminile: 
11,50 Sci, da Laax, discesa maschile; 13,40 Sport show. 

Capodlstrla. 9,55 e 13,15 Sci, da Schwarzenberg, gigante fem¬ 
minile; 11,55 Sci, da Laax, discesa maschile 14 Parìgi-Dakar, 
14,30 Football americano; IG.lOSottocaneslro; 17 Pattinag¬ 
gio artìstico da Bercy (Francia); 19 Jukebox (replica); 19,30 
Sporlime; 20 Juke box (replica): 20,30 Parigi-Dakar, 21 Ba¬ 
sket Nba: Los Angeles-Boston; 23 Sci. 


TOTOCALCIO 

ASCOLI-VERONA 

IX 

CESENA-MILAN 

2 ^ 

COMO-PISA 

1 

FIORENTINA-LAZIO 

1 X 

INTER-SOLOGNA 

1 

LECCE-PESCARA 

IX 

nOMA-JUVENTUS 

1 2X 

SAMPDORIA-ATAUNTA 

1 

TORINO-NAPOLI 

X2 

BARLETTA-ANCONA 

1 

SAMBE NEO.'PIACENZA 

1 

MONOPOLI-CAMPOB. 

1 

CEClNA-PRO VERCELLI 

X2 1 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 1 1 

1 

SECONDA CORSA 

IX 

X \ 

TERZA CORSA 

X2 

2X 

QUARTA CORSA 

2X 

X2 

QUINTA CORSA 

X2 

22 

SESTA CORSA 

122 

2 IX 


Sabato x « ■ 
7 gennaio 1989 
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iUÙWONA. 


Per chi si abbona a 6-7 doni: 25% di 
sconto sul costo dell’amoiiainento 6 
l’esclusiva polizza Unipdl, una polizza 
assicurativa ricoveri da iij^òrtbhi cfab 
vale solo per le persone'fisicho>I^ poh ' 
lizza, che ti viene ^editalopo o^elbii 
sottoscritto rabbotigin^^tQ,, è MDlfb « 
valida dal momento in cùì ìà ri^*i^,' 
dura 1 anno e copre tutta la f^i^ià. 

E’una bella traiiquillità, nontJol&6s, 

chi si abbona a 6-7 giorni si garanjtisce 

le pubblicazioni de l’Unità spnza niliS- 
gioiazione di prezzo. 

Per chi si abbona, p 5'domi: grwde 

sconto sull’abbonamento e, anì^ho’iti 

questo caso, l’escli^ivapdra Unipol 
per té e la tua finnica. È’jiibpriò vero 
che costa di più non abbonarsi. 

Pértutili: tariffe bloccate pelr 1 anAo e 
un giornale che ti ofihie ogni giorno 
un’informazione sempre più quaM: " 
cata e approfondita per capire meglio . : 
il tempo in cui viviamo. Infìaé, chi si 
abbona là domenica,^avrà in òmag' \ ' 
gioì libri domenicali. A leggere rUm- '''■ 

tà ci guadagni sempre. Ad abbonati ; 
ci straguàdagni. Ecco come devi fare: 
c/cpostale n° 430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, V.le Fulvio Testi 75,20i62 Milano, 
o assegno bancario; 0 vaglia postale. 
Oppure versando l’importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. ' ! ' 
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IMMO 

•MESI 

orni 

imi 

.IME* 

TGiomi 

tuàm 

£133000 

£03000 

£47000 

£14000 

BGM 

tGSIjMO 

£117000 

£03000 

£41000 

£21000 

S Giorni 

£203.000 

£103000 

£03000 



4Gionil 

£174000 

£ OOOOO 




3 Giorni 

£131.000 

£ 03000 




GGIonl 

L 9L000 

£ 40000 




IGtofflo 

£ 40000 

£ 34000 
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ABBOHAMENTO A UUNITA. 
Ì004b PI IKRREBBB. 
25%mmsRMiiiio7 
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